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GUIDA ALLA LETTURA 

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha introdotto 

il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti della 

programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 

Il Documento unico di programmazione è lo “strumento che permette l’attività di guida 

strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 

unitario le discontinuità ambientali e organizzative". 

In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e 

la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

 

● La sezione strategica (SeS) 

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione 

del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il 

programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con 

il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, 

compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli 

indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le 

condizioni e prospettive socioeconomiche del territorio dell’Ente; 

analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-

patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro 

delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica 

e finanziaria degli organismi partecipati. 

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire 

entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio pertinente e valorizzata: 

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 

2. Giustizia 
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3. Ordine pubblico e sicurezza 

4. Istruzione e diritto allo studio 

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 

7. Turismo 

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

10. Trasporti e diritto alla mobilità 

11. Soccorso civile 

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

13. Tutela della salute 

14. Sviluppo economico e competitività 

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

19. Relazioni internazionali 

20. Fondi e accantonamenti 

21. Debito pubblico 

22. Anticipazioni finanziarie 

 

Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio 

operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello 

di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di 

responsabilità politica o amministrativa. 

 

● La sezione operativa (SeO) 

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale 

corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. 

 

Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella 

SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all’Ente che 

al gruppo amministrazione pubblica.  

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del 

triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 

 

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In 

questa parte sono collocati: 
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la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

il programma delle opere pubbliche; 

il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si in-

serisce l’azione di governo della nostra amministrazione. 

Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

a)  lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima con 

il Documento di Economia e Finanza (DEF) e poi con la legge di bilancio sul comparto degli enti 

locali e quindi anche sul nostro ente; 

b)  lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro 

ente; 

c)  lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario 

dell’ente, in cui si inserisce la nostra azione. 

Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo 

e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare 

nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 

e gli indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato. 
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Quadro delle condizioni esterne all'ente 

Negli ultimi tre anni il mondo è cambiato in modo inaspettato e veloce: prima la pandemia, con il suo 

carico drammatico di lutti e restrizioni, poi lo scoppio del conflitto russo-ucraino e la conseguente crisi 

energetica hanno messo a dura prova non solo la capacità di tenuta del nostro sistema economico, ma 

il modello stesso di sviluppo basato sul paradigma della globalizzazione. 

D’un tratto, i lockdown e le restrizioni alla mobilità hanno riaperto le distanze che trent’anni di intensi 

scambi commerciali avevano di fatto azzerato. Allo stesso modo, gli stravolgimenti dello scacchiere 

geopolitico, con le relative sanzioni incrociate, hanno dimostrato quanto la dipendenza sul fronte delle 

materie prime possa risultare pericolosa, evidenziando la fragilità delle catene produttive troppo com-

plesse e articolate su scala planetaria. Il “villaggio globale” dell’inizio del nuovo millennio, insomma, 

non ci appare più né così raccolto, né così solidale. 

Eppure, l’eredità di questo complicato passaggio storico non è solo e del tutto negativa. Se c’è infatti 

una lezione che abbiamo appreso in questi anni difficili – come istituzioni, società civile e universo 

produttivo – è che dobbiamo abituarci a convivere con la dimensione dell’incertezza. Una condizione 

scomoda, ma che sotto molti aspetti ci ha reso più forti. Dopo le drastiche sollecitazioni delle ultime 

emergenze, le nostre imprese sono infatti più pronte a reagire e ad adattarsi, perché hanno imparato 

ad allenare quella specifica virtù che si chiama resilienza. Oggi le nostre aziende sono mediamente più 

digitalizzate di quanto non fossero alla vigilia dell’emergenza sanitaria, operano a distanza, ottimiz-

zando i costi e riducendo le inefficienze. Lo stesso può dirsi delle pubbliche amministrazioni, inclusa 

la nostra, che sempre più spesso erogano servizi in modo più semplice, accessibile e tempestivo grazie 

alle potenzialità dell’online. 

Non solo: le difficoltà energetiche hanno impresso un’accelerazione anche a quei processi di transi-

zione ecologica che puntano a un maggiore ricorso alle energie rinnovabili, senza dimenticare gli sforzi 

per ridurre gli sprechi e più in generale l’impatto ambientale dei processi produttivi e dei comporta-

menti di consumo. Da questa prospettiva, la crisi energetica e il rincaro incontrollato dei prezzi ci 

hanno resi più attenti e consapevoli nell’uso delle risorse. 

Sulla scia di queste conquiste, ecco allora che davvero possiamo sperare in un futuro contrassegnato 

da una crescita più inclusiva e sostenibile e da uno sviluppo auspicabilmente più a misura d’uomo. 

  



Provincia di Monza e Della Brianza - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 9 

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 

 

Il quadro internazionale: Economia mondiale in rallentamento.  

Lo scenario internazionale resta caratterizzato da una domanda mondiale in calo, elevata incertezza 

e condizioni finanziarie meno favorevoli per famiglie e imprese. Nel periodo più recente, i segnali di 

rallentamento dell’inflazione e il recedere delle turbolenze finanziarie hanno spinto le principali 

banche centrali a proseguire il processo di rialzo dei tassi di interesse anche se con un ritmo più mo-

derato. Questi elementi rappresentano un freno all’economia mondiale che è attesa decelerare 

quest’anno per poi mostrare un maggiore dinamismo nel 2024. La Commissione Europea ha rivisto al 

ribasso le stime di crescita del Pil mondiale che nel biennio 2023-2024 è atteso crescere rispettiva-

mente del 2,8% e del 3,1%. 

Nel 2022, il commercio internazionale di beni e servizi in volume ha segnato una decelerazione, che 

ha contribuito a calmierare le pressioni dal lato della domanda sulle quotazioni delle materie prime e 

a ridurre le strozzature nelle catene globali delle forniture. I principali indicatori congiunturali sugge-

riscono che la fase di ripresa degli scambi internazionali potrebbe essersi esaurita. La domanda di beni 

e servizi in volume dovrebbe crescere quest’anno solo del 2,4% (4,9% nel 2022) per poi segnare un +3,2% 

nel 2024. Nel primo trimestre di quest’anno, il Pil cinese è salito del 2,2% in termini congiunturali in 

forte accelerazione dallo 0,6% di fine 2022 (+3,0% la crescita dello scorso anno). Il traino alla crescita 

è stato fornito principalmente dal settore dei servizi, che ha più che compensato una marginale dece-

lerazione dell’industria. L’economia cinese, in base alle stime di primavera della Commissione Europea 

dovrebbe crescere nel biennio di previsione rispettivamente del 5,5% e del 4,7%. Il Pil degli Stati Uniti, 

nel primo trimestre del 2023, ha registrato un tasso di crescita congiunturale di 0,3% (+0,6% nei tre 

mesi precedenti), con un ampio contributo negativo delle scorte, che ha controbilanciato l’accelera-

zione dei consumi. Gli investimenti residenziali hanno continuato a calare mentre la domanda estera 

netta ha contribuito positivamente alla crescita. La dinamica dell’economia statunitense registrerà 

una decisa decelerazione dal 2,1% del 2022 sia nell’anno in corso sia nel successivo (rispettivamente 

+1,4% e +1,0%). Nel dettaglio, tra i principali paesi, la Spagna crescerebbe quest’anno dell’1,9% (+2,0% 

nel 2024), la Francia dell’0,7% (+1,4%) mentre la Germania segnerebbe una crescita decisamente più 

contenuta per l’anno corrente (+0,2%) a cui seguirebbe un deciso recupero nel 2024 (+1,4%). Lo scorso 

anno, il tasso di cambio si è attestato a 1,05 dollari per euro mentre per il 2023 si stima un progressivo 

apprezzamento dell’euro che raggiungerà 1,08 dollari. In base all’ipotesi tecnica sottostante la previ-

sione, il valore scenderà a 1,068 nel 2024. Le quotazioni del Brent, pari a 99,8 dollari al barile nel 2022 

sono attese in riduzione nel prossimo biennio (rispettivamente 80,7 per il 2023 e 73,4 per il 2024. 
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Il Documento di Economia e Finanza 2023 

Il Documento di Economia e Finanza (DEF) vede la luce in un quadro economico che resta incerto 

e non privo di rischi. Negli ultimi tempi la morsa della pandemia e del caro energia si è allentata, ma 

la guerra in Ucraina non conosce tregua, le tensioni geopolitiche restano elevate e il rialzo dei tassi di 

interesse e il drenaggio di liquidità operato dalle banche centrali hanno fatto affiorare sacche di crisi 

nel sistema bancario internazionale. 

 

Le prospettive per l’economia italiana nel 2023-2024  

Il Pil italiano è atteso in crescita sia nel 2023 (+1,2%) sia nel 2024 (+1,1%), seppur in rallentamento 

rispetto al 2022. Nel biennio di previsione, l’aumento del Pil verrebbe sostenuto principalmente dal 

contributo della domanda interna al netto delle scorte (+1,0 punti percentuali nel 2023 e +0,9 p.p. nel 

2024) e da quello più contenuto della domanda estera netta (+0,3 e +0,2 p.p.). Nel 2023, le scorte 

dovrebbero fornire un marginale contributo negativo -0,1 p.p. a cui ne seguirebbe uno nullo nel 2024.  

Ci si attende che i consumi delle famiglie residenti e delle ISP segnino, in linea con l’andamento 

dell’attività economica, un aumento nel 2023 (+0,5%), che si rafforzerà l’anno successivo (+1,1%), 

grazie all’ulteriore riduzione dell’inflazione associata a un graduale recupero delle retribuzioni e al 

miglioramento del mercato del lavoro.  

Gli investimenti manterranno ritmi di crescita elevati, rispetto alle altre componenti: 3,0% nel 2023 e 

2,0% nel 2024, in decelerazione rispetto al biennio precedente.  Nel biennio di previsione, 

l’occupazione, misurata in termini di unità di lavoro (ULA), segnerà una crescita in linea con quella del 

Pil (+1,2% nel 2023 e +1% nel 2024). Il miglioramento dell’occupazione si accompagnerà a un calo del 

tasso di disoccupazione che scenderà al 7,9% quest’anno e al 7,7% l’anno successivo.  Il percorso di 

rientro dell’inflazione, favorito dalla discesa dei prezzi dei beni energetici e dalle politiche restrittive 

attuate dalle banche centrali, si rifletterà in una riduzione della dinamica del deflatore della spesa 

delle famiglie residenti sia nell’anno corrente (+5,7%) sia, in misura maggiore, nel 2024 (+2,6%).  Lo 

scenario previsivo si fonda su ipotesi favorevoli sul percorso di riduzione dei prezzi nei prossimi mesi e 

sulla attuazione del piano di investimenti pubblici programmati nel biennio.  
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Previsioni per l’economia italiana  

Nel primo trimestre di quest’anno, dopo un lieve calo a fine 2022, è proseguita la fase di 

espansione dell’economia italiana (+0,6% la variazione congiunturale), portando la crescita acquisita 

del 2023 a +0,9%. L’aumento del Pil è stato sostenuto interamente dalla domanda interna al netto delle 

scorte, che ha apportato un contributo positivo (+0,7 punti percentuali), mentre la domanda estera 

netta ha fornito un contributo lievemente negativo (-0,1 p.p.), così come le scorte (-0,1 p.p.). La 

componente più dinamica della domanda interna è stata la spesa per consumi della pubblica 

amministrazione (+1,2%), seguita dagli investimenti fissi lordi (+0,8%) e dalla spesa delle famiglie 

residenti e delle ISP (+0,5% la variazione congiunturale). Dal lato dell’offerta, sono emersi andamenti 

eterogenei tra macrosettori e al loro interno. Il valore aggiunto nell’industria è aumentato di +0.2% 

rispetto al trimestre precedente come sintesi di una lieve flessione dell’industria in senso stretto (-

0,2%) e di un incremento nelle costruzioni (+1,5%). Nei servizi è proseguita la fase di espansione (+0,9%), 

a seguito di una stazionarietà del commercio, trasporto, alloggio e ristorazione; di dinamiche vivaci 

delle attività immobiliari (+2,4%), delle attività professionali (+3,0%) e di quelle artistiche, di 

intrattenimento e degli altri servizi (+5,7%); di flessioni del valore aggiunto delle attività finanziarie e 

assicurative (-2,7%) e delle amministrazioni pubbliche (-0,7%). A maggio, gli indici di fiducia delle 

famiglie e soprattutto delle imprese hanno mostrato un peggioramento interrompendo l’andamento 

positivo che aveva caratterizzato i mesi precedenti (Figure 1 e 2). Sono peggiorati i giudizi dei 

consumatori sul clima personale, corrente e futuro mentre sono migliorati quelli sul clima economico. 

Tra le imprese il calo di fiducia più marcato si è registrato nelle costruzioni. Le componenti dell’indice 

sono scese in tutti i comparti ad eccezione dei giudizi sugli ordini nei servizi di mercato.  I segnali per 

i prossimi mesi suggeriscono, nonostante l’avvio particolarmente positivo, un rallentamento 

dell’attività economica nel prosieguo dell’anno. In un contesto caratterizzato da un rallentamento 

della domanda mondiale, con l’economia di importanti partner commerciali come Germania e USA è 

attesa frenare, ci si aspetta una netta decelerazione degli scambi con l’estero, più accentuata per le 

importazioni. Sullo scenario internazionale pesa ancora l’incertezza legata a tempi ed esiti del conflitto 

tra Russia e Ucraina, ai rischi di instabilità finanziaria e a un livello di inflazione ancora lontano dagli 

obiettivi delle Banche centrali. In Italia, gli effetti delle politiche monetarie restrittive sulla domanda 

interna e il venir meno della spinta degli incentivi all’edilizia saranno, tuttavia, parzialmente 

controbilanciati dagli effetti dell’attuazione delle misure previste dal PNRR – soprattutto sugli 

investimenti – e del rallentamento dell’inflazione sulla domanda privata. Un ulteriore fattore di rischio 

potrebbe venire dalle conseguenze economiche, soprattutto sul settore agricolo, della recente ondata 

di maltempo che ha colpito con effetti drammatici l’Emilia-Romagna. Nel 2023, il Pil registrerebbe una 

crescita (+1,2%) trainata dalla domanda interna che, al netto delle scorte, contribuirebbe 

positivamente per 1 punto percentuale mentre la domanda estera netta fornirebbe un apporto più 

contenuto (+0,3 punti percentuali). La variazione delle scorte apporterebbe un moderato contributo 

negativo (-0,1 p.p.). La fase espansiva dell’economia italiana proseguirà nel 2024 anno in cui il Pil 

aumenterebbe dello 1,1%, sostenuto nuovamente dal contributo della domanda interna al netto delle 
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scorte (+0,9 p.p.) e in misura minore dalla domanda estera netta (+0,2 p.p.). In questo scenario, il 

saldo della bilancia commerciale tornerà in avanzo già nel 2023 (+0,1% in percentuale del Pil) e 

migliorerà ulteriormente nel 2024 (+0,6%). 

 

Revisioni del precedente quadro previsivo 

 L’attuale scenario previsivo fornisce un aggiornamento delle stime per il 2023 diffuse a dicembre 

e presenta quelle per il 2024. La revisione delle variabili esogene per il 2023 hanno determinato una 

riduzione del prezzo del brent di -5,3 dollari il barile nel 2023 rispetto alle ipotesi di dicembre dello 

scorso anno e un apprezzamento dell’euro rispetto al dollaro, il tasso di cambio è passato da 1,036 a 

1,08. L’aggiornamento delle esogene e le informazioni provenienti dal primo trimestre ha avuto un 

impatto sull’andamento del commercio estero nel 2023 con revisioni al ribasso sia delle importazioni 

che delle esportazioni (rispettivamente -1,4 p,p, e -0,5 p.p). I segnali positivi provenienti dalla stima 

dei conti economici trimestrali del primo trimestre 2023 hanno portato anche a una revisione al rialzo 

della stima del Pil per il 2023 di +0,8 punti percentuali (da 0,4% a +1,2%), degli investimenti (+1,0 p.p) 

e del mercato del lavoro con le unità di lavoro che hanno avuto una revisione di +0,7 p.p e il tasso di 

disoccupazione che è stato rivisto in discesa - 0,3 p.p. 

 

Obiettivi individuati della programmazione regionale  

Il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2022 con la sua nota di aggiornamento, 

ultimo documento di programmazione strategica della XI legislatura, rivede il Programma Regionale di 

Sviluppo per il triennio 2023-2025 alla luce delle novità del contesto nazionale e locale. Nella sua forma 

intende garantire comunicabilità e trasparenza rispetto al raggiungimento dei risultati e alla loro 

rispondenza agli indirizzi condivisi dai cittadini. 

Nuove sfide in un contesto in continua evoluzione Terminato il picco dell’emergenza pandemica, 

a seguito di una campagna vaccinale di grande successo, la nostra Regione si è ritrovata in un contesto 

contrassegnato da nuovi cambiamenti di portata inimmaginata, cui è stata chiamata, come il Paese 

intero e la totalità della comunità internazionale, a reagire prontamente. La guerra tra Russia e Ucraina, 

l’incessante trend di aumento dei costi energetici, la preoccupante carenza di materie prime si sono 

innestati su un terreno già reso fragile da eventi dirompenti come la pandemia da Covid 19 e da 

tendenze già consolidate come la questione demografica e gli effetti dei cambiamenti climatici già in 

atto. D’altro canto, l’irrompere sulla scena del PNRR, concepito come strumento di ripresa a favore 

del Paese, ma purtroppo poco concertato con le Regioni e le realtà locali, ha messo in luce le carenze 

quantitative e qualitative della Pubblica Amministrazione, chiamata a uno sforzo straordinario, di 

programmazione e gestione integrata delle ingenti risorse messe in campo, oltre che di “messa a terra” 

degli interventi concepiti a livello centrale. Proprio sull’utilizzo sistematico delle risorse, finalizzato a 

evitare sovrapposizioni e duplicazioni, si concentra lo sforzo di programmazione di Regione. Le 6 

missioni del PNRR vengono messe a confronto con le linee programmatiche regionali e con le politiche 
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afferenti ai Fondi Strutturali europei, pur nelle difficoltà derivanti dalla eterogeneità e complessità 

delle fonti nonché dalla particolare conformazione istituzionale di Regione Lombardia, che conta 

numerosissimi Enti territoriali. Accanto alla necessità di una reazione immediata a sostegno del 

contesto socioeconomico, che si è concretizzato in misure di forte impatto sui territori, quali il Piano 

Lombardia (LR 9/2020), si è confermata la necessità, già emersa negli ultimi documenti di 

programmazione, di puntare a una nuova pianificazione strategica, con un riscontro di ricaduta 

territoriale, dotata di una prospettiva più ampia rispetto ai cicli tradizionali della programmazione 

regionale. I recenti accadimenti internazionali hanno confermato la necessità di essere, per usare un 

termine ormai entrato nel vocabolario condiviso, resilienti: ossia capaci di sostenere gli urti mostrando 

resistenza e – soprattutto - elasticità e flessibilità. Per la Regione ciò significa, innanzitutto, “resilienza 

e governo integrato delle risorse”, dal titolo del pilastro n. 3 della revisione del Piano territoriale 

regionale che in modo integrato ha fornito gli elementi per rendere più resiliente un territorio ai 

cambiamenti climatici, comprendendo proposte efficaci ed integrate per rispondere alle molteplici 

vulnerabilità e rischi, inoltre avere il coraggio di riscrivere e interpretare con nuovo spirito le 

traiettorie di sviluppo regionale, credendo anche nelle potenzialità di quei territori più defilati, come 

le aree interne e le periferie, che devono tornare a essere protagonisti insieme alle grandi città 

lombarde.  

La Regione Lombardia, innegabilmente, continua a essere il cuore pulsante del sistema 

economico e produttivo nazionale; ciò significa che è anche la più esposta alle fluttuazioni delle 

economie globali, alla carenza di materie prime, ai rincari energetici, all’accumularsi di iniziative e 

risorse pubbliche. 8 Il sistema Lombardia rappresenta ancora oggi, dopo la durissima prova della 

pandemia e nel mezzo della guerra in Ucraina, un punto di riferimento per l’Italia. Lo ha dimostrato, 

come detto, grazie all’ottimo andamento della campagna vaccinale, grazie alla messa in campo di 

risorse a favore degli enti locali e conseguentemente a favore dell’intero sistema economico, grazie a 

numerosi interventi a favore di famiglie e imprese. Ma anche con scelte lungimiranti come 

l’approvazione della legge regionale n. 22/2021 che ha dato nuova centralità e impulso alla presa in 

carico del paziente attraverso il percorso di presa in carico che non può prescindere da una nuova 

centralità della medicina territoriale e delle strutture territoriali previste dalla stessa legge regionale 

e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Lo ha dimostrato sapendo tenere dritta la barra della 

sostenibilità nelle sue scelte politiche e amministrative, e scegliendo di individuare nei giovani, forse 

i più colpiti dai mutamenti generati dalla pandemia, il soggetto cui guardare con occhio 

particolarmente attento, con una innovativa legge a loro dedicata e con loro costruita. Lo ha 

dimostrato esprimendo anche una solidarietà concreta e proattiva nella gestione dell’emergenza 

umanitaria di migliaia di profughi provenienti dall’Ucraina, impegnando la macchina regionale e il 

sistema di Protezione Civile verso un’accoglienza e un’integrazione di medio-lungo termine. Occorre 

ora tendere alla fine della legislatura nella piena coscienza dei numerosi fattori di cambiamento 

intervenuti negli ultimi anni, e al contempo delle solide basi su cui si fonda la forza istituzionale, 

sociale, economica della nostra regione.  
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Le linee di indirizzo strategiche: la Lombardia come smartland   

Regione Lombardia conferma le proprie fondamentali linee di indirizzo strategiche, progettando 

per il proprio territorio e le persone che vi vivono una smartland, all’insegna delle relazioni e delle 

connessioni. Territori: mobilità, connessioni, sostenibilità. La mutazione delle dinamiche di relazione 

tra le grandi città e i centri più piccoli e periferici, conseguita a pandemia e chiusure, è stata di stimolo 

per una rivisitazione delle consuetudini e delle gerarchie di vita e di lavoro, la cui definizione è in 

continuo mutamento, anche a livello internazionale. Le emergenze hanno reso comunque evidente la 

profonda interconnessione tra i diversi territori della nostra regione, così unica nella ricchezza e nella 

diversità di luoghi, ambienti, paesaggi urbani ed extra urbani; e hanno ampliato il preesistente divario 

in termini di connessioni materiali (infrastrutture viarie, ferroviarie, ecc.) e immateriali. La pandemia, 

con il massiccio ricorso ai servizi di connettività nel mondo del lavoro e della scuola, ha mostrato che 

è possibile una riorganizzazione delle opportunità, ridando alle aree più interne opportunità, chances 

di crescita, anche grazie alle capacità di resistenza messa in mostra dalle loro reti corte. È stato 

necessario, in tempi di pandemia, ripensare formule e modalità organizzative per lo studio, il lavoro, 

il commercio, e al contempo ripensare a nuovi canali e modalità per non perdere l’attrattività: alcuni 

processi hanno vissuto un’improvvisa accelerazione, come ad esempio il lavoro agile, altri invece hanno 

subito un forte rallentamento, come la sharing economy, il turismo globale, l’intrattenimento, 

accentuando alcuni punti deboli già presenti nel sistema, ma anche evidenziando nuove ed interessanti 

opportunità di rilancio. In questa fase contrassegnata dalla netta ripresa di alcuni settori ma al 

contempo da incertezze dettate dal contesto internazionale, occorre tenersi pronti a vari scenari, 

rafforzando relazioni e 9 connessioni. Regione Lombardia conferma quindi come prioritaria la 

definizione di strategie integrate multisettoriali volte alla creazione di una Smart Land, ovvero un 

territorio in grado di connettere le persone:  

➢ con il piano territoriale regionale (PTR) comprensivo della sua componente paesaggistica (PPR) 

che per legge è il principale strumento di orientamento e di supporto all’attività di governance 

territoriale della Lombardia, svolge un ruolo di indirizzo della programmazione regionale di settore, 

mette a sistema le varie politiche regionali delle singole direzioni, ed ha una funzione di orientamento 

della pianificazione dei Comuni, delle Province e della Città metropolitana di Milano, inoltre costituisce 

lo strumento di attuazione della strategia regionale di sviluppo sostenibile e nella sua attuale revisione 

fornisce un chiaro disegno di territorio, la vision del futuro, oggi assolutamente necessaria per la messa 

a sistema delle politiche regionali;  

➢ con nuove reti di mobilità: devono essere potenziate le connessioni fisiche tra territori e tra 

persone, favorendo la creazione di capitale relazionale, che contribuisca alla qualità della vita e quindi 

indirettamente all’attrattività del territorio. Si devono assicurare: una articolata rete di trasporto ad 

alta velocità (ferroviaria e stradale); un’efficace rete di trasporto pubblico locale a supporto di 

un’adeguata offerta di servizi di mobilità; nuovi interventi per lo sviluppo della mobilità dolce; sistemi 
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integrati di mobilità; progetti sperimentali come la mobilità ferroviaria a idrogeno e la mobilità 

elettrica anche in ambito autostradale grazie all’utilizzo di tecnologie innovative (ERS – Electric Road 

System). Anche le trasformazioni tecnologiche che interessano la mobilità (idrogeno, elettrico) sono 

un’opportunità cui la Lombardia non può rinunciare e che potranno vedere nel PNRR uno straordinario 

strumento di sviluppo. 

➢ con una strategia per le aree interne e processi di rigenerazione urbana: Regione Lombardia 

dovrà rendere l’intero territorio connesso digitalmente e accessibile dal punto vista della mobilità, in 

particolare modo nelle aree interne, che sono oggetto di un intervento integrato al fine di costruire 

una agenda per il “contro esodo” cercando di mantenere un giusto equilibrio tra le esigenze delle 

grandi città e i territori più fragili, in primis le aree montane e quelle più isolate della pianura. Tale 

obiettivo potrà essere perseguito integrando investimenti materiali e immateriali, che da un lato 

consentano di rafforzare, in chiave innovativa, i servizi essenziali di cittadinanza, dall’altro di 

impostare strategie di sviluppo locale che possano costruire nuovi elementi di attrattività per gli ambiti 

interessati. 

➢ La costruzione di una smartland passa anche attraverso la rigenerazione delle aree degradate 

o marginali, evitando il consumo di suolo e facendone il fulcro per progetti di sviluppo sostenibile e di 

nuove opportunità produttive e occupazionali in un mix virtuoso di funzioni economiche e sociali.  

➢ con l’alta velocità della connettività digitale: accanto alla possibilità di connettere 

fisicamente persone e territori, va assicurata la chance di essere connessi sempre e su tutto il territorio 

regionale, con il completamento della copertura delle “aree bianche” del territorio regionale con 

Banda Ultra Larga; con nuove sperimentazioni in tema di e-Health, smart communities e auto connesse; 

con il consolidamento del sistema digitale E015 per un migliore utilizzo del patrimonio di dati a 

disposizione del sistema economico regionale. Anche in questo i fondi europei, non solo del PNRR, 

potranno garantire forti opportunità. La digitalizzazione è uno dei principali driver di sviluppo e fattori 

di attrattività e competitività, oltre che lo strumento più efficace per attuare una vera, radicale 10 

semplificazione dell’azione della PA a vantaggio di cittadini e stakeholders, anche in prospettiva di 

piena trasparenza e accountability. La transizione digitale rappresenta un asset imprescindibile per la 

tenuta della competitività e dell’attrattività dei nostri territori: basti pensare allo sviluppo di tutta la 

filiera del turismo, soprattutto nella prospettiva dell’evento Olimpico Milano-Cortina 2026. 

L’investimento pubblico, sostenuto anche dal PNRR, sarà, in questo campo, fondamentale.  

➢ con il perseguimento della strategia di sviluppo sostenibile: con l’approvazione della Strategia 

Regionale di Sviluppo Sostenibile, inclusiva, multidisciplinare e soprattutto costruita come una matrice 

generale, capace di integrarsi in modo coordinato con tutta la programmazione regionale, Regione 

Lombardia ha raggiunto uno straordinario traguardo, che è stato tracciato anche con la Voluntary Local 

Review presentata per l’High Level Political Forum delle Nazioni Unite a luglio 2022. I Goals dell’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, alla base della Strategia approvata in Regione 

Lombardia, sono un riferimento globale ed hanno la caratteristica di essere fortemente intrecciati tra 

loro e di perseguire la sostenibilità nelle sue tre dimensioni: ambientale, sociale ed economica. La 
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transizione ecologica – peraltro principio cardine delle politiche europee – è ormai da considerare 

prerequisito fondamentale per lo sviluppo delle filiere produttive e quindi, in senso lato, dell’intera 

economia lombarda. Persone: cura, competitività, coesione. La smartland lombarda, in quanto tale, 

deve prendersi cura delle persone, rendendo fruibili a tutti e in modo uguale i servizi di base, a 

cominciare dal welfare, per contrastare le povertà materiali (offerta di mobilità, cura del territorio, 

infrastrutture e servizi, investimenti delle imprese, accesso e mantenimento dell’abitazione ecc.) e le 

povertà immateriali (digitalizzazione, formazione, potenziamento delle reti sociali, ecc.). Soprattutto, 

si lavorerà per avvicinare il sistema di cura al cittadino, attraverso una nuova rete territoriale di servizi 

socioassistenziali e sanitari e utilizzando le nuove tecnologie. Le linee strategiche della nuova legge 

regionale sul sistema sociosanitario (Legge Regionale 14 dicembre 2021, n. 22) hanno anticipato quanto 

poi confermato dal PNRR: Case di Comunità, Ospedali di Comunità, Centri Operativi Territoriali, 

sviluppo della Telemedicina sono strumenti che intendono affermare il principio della presa in carico 

e dell’avvicinamento al paziente. La smartland lombarda si fonda sulla sua storia di terra competitiva 

e attrattiva, in cui le persone e le imprese trovano opportunità di crescita e sviluppo. Per supportare 

l’attrattività e la competitività del sistema economico-produttivo a seguito della pandemia, Regione 

Lombardia continuerà dunque a puntare su modelli sicuri di produzione e consumo improntati alla 

flessibilità, alla digitalizzazione, alla sostenibilità ambientale e alla transizione verso un’economia 

circolare in coerenza con il quadro strategico che si va componendo a livello nazionale ed europeo. La 

ricerca e l’innovazione rappresentano le leve fondamentali su cui costruire uno sviluppo sostenibile in 

armonia con la libera iniziativa del tessuto imprenditoriale lombardo. La preparazione al grande evento 

delle Olimpiadi Invernali 2026 sarà un’occasione per rilanciare, con un’azione trasversale e integrata, 

i settori del turismo, della cultura e dello sport come rilevanti asset di sviluppo, riqualificando e 

sviluppando le reti delle infrastrutture dello sport di base e della montagna, in particolare dei 

comprensori sciistici, e valorizzando gli effetti e le ricadute positive che l’evento e la sua legacy 

porteranno nei territori interessati. Le opportunità di promozione riguardano sia i grandi eventi sportivi 

internazionali, come le Olimpiadi Invernali 11 2026, precedute dai Winter Master Games 2024, - per la 

visibilità e l’importante legacy che possono assicurare, sia, quelli di carattere più locale per la capacità 

di valorizzare le diverse specificità territoriali. La designazione di Bergamo e Brescia a Capitali della 

Cultura 2023 costituisce un’altra essenziale occasione di piena ripresa dell’attrattività turistica e per 

il potenziamento e una sempre maggior valorizzazione delle infrastrutture culturali del territorio. 

Offrire una smartland ai propri cittadini significa inoltre sviluppare contesti urbani sempre più in grado 

di accoglierne i bisogni, offrendo servizi all’avanguardia, ma senza dimenticare il valore di progetti 

finalizzati a coinvolgere ed includere in particolare le frange più deboli della popolazione. Regione 

Lombardia vuole quindi investire su una rinnovata coesione sociale, che rappresenta un fattore di 

attrattività in grado di rendere più interessanti ed “appetibili” alcuni territori a vantaggio di altri, ed 

allo stesso tempo l’arma più efficace per contrastare le povertà e sostenere le fragilità (in particolare 

le situazioni più gravi di disabilità e fragilità). Tale finalità passa anche attraverso la crescita dei propri 

giovani talenti a partire dal mondo dell’istruzione: in tale direzione Regione Lombardia crede nelle 
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potenzialità dei percorsi di alta formazione e per questo continuerà a investire nella crescita degli ITS.  

 

GLI STRUMENTI  

Sono tre gli strumenti privilegiati fondamentali attraverso i quali Regione Lombardia ritiene di 

condurre le proprie politiche:  

➢ l’utilizzo integrato delle risorse: la strategia complessiva che deve governare lo sviluppo della 

Lombardia, oggi più che mai nella storia di questa Regione, richiede un approccio sistematico e 

pragmatico che metta al centro la programmazione e la capacità di utilizzare le risorse proprie, le 

risorse nazionali, le risorse europee legate al PNRR e alla Programmazione 2021 – 2027, in una logica 

integrata e complementare che consenta di ottimizzare gli investimenti, evitare dispersioni e 

duplicazioni e massimizzare i risultati e gli impatti attesi. I diversi progetti descritti nei paragrafi del 

Documento di Economia e Finanza Regionale sono perciò accompagnati da tabelle di raccordo che 

consentono, per ogni politica o ambito di intervento, una lettura a matrice delle varie, possibili fonti 

di finanziamento, così da avere una visione chiara, completa e realistica di obiettivi, azioni e risorse 

ad essi collegate. Regione Lombardia ha scelto già negli ultimi mesi del 2020 di intervenire con un 

piano di investimenti straordinario per rispondere alla situazione di difficoltà del nostro sistema 

economico e produttivo. L’attuazione del Piano Lombardia sta accompagnando la ripresa e lo sviluppo, 

puntando su concretezza e rapidità: così l’istituzione regionale vuole essere al fianco degli enti locali 

e delle imprese, continuando ad investire per realizzare opere che consentano la crescita complessiva 

di tutti i suoi territori. Le risorse ingenti che ricadranno sul territorio lombardo con il PNRR devono 

costituire un ulteriore, fondamentale volano di sviluppo.  

➢ il confronto continuo: nel solco della sua tradizione improntata a sussidiarietà e dialogo, tutti 

i temi afferenti alle politiche regionali continueranno ad essere dibattuti e condivisi con enti 

istituzionali e stakeholder tramite i consueti strumenti di confronto. Il dialogo con le rappresentanze 

degli stakeholders, in particolare all’interno del Patto per lo Sviluppo, rappresenta una modalità di 

lavoro consolidata per affrontare, con un approccio comune, i problemi del tessuto produttivo, sociale 

e territoriale lombardo, così interconnesso e sinergico. Accanto a ciò, continua l’implementazione di 

strumenti di accountability e di 12 comunicazione, ai fini di una sempre maggiore trasparenza e 

coprogettazione dell’agire pubblico.  

➢ il perseguimento di maggiori forme di autonomia: il percorso intrapreso nella precedente 

legislatura attraverso il referendum e i primi dialoghi con il Governo centrale è di straordinaria 

attualità, e deve trovare al più presto concreta attuazione. Lo ha dimostrato anche la straordinaria 

forza di reazione del nostro territorio nei tragici momenti dell’emergenza pandemica e poi nei decisivi 

processi di graduale ritorno alla normalità. Il dialogo proseguirà anche con il nuovo Governo: la finalità 

è quella di ottenere ulteriori condizioni di autonomia, e completare il processo devolutivo secondo 

gradualità e adeguatezza rispetto alle esigenze dei territori. 
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LE POLITICHE PRIORITARIE 

Regione Lombardia conferma l’intenzione di focalizzare le sue azioni e i suoi interventi su alcune 

politiche prioritarie:  

Un nuovo welfare: Si è concluso il cammino della riforma della legge regionale 23/2015 con 

l’approvazione della legge regionale 14 dicembre 21, n. 22. Ora l’impegno è orientato alla sua piena 

attuazione anche, come detto, sfruttando la straordinaria opportunità offerta dal PNRR. Si deve 

lavorare, oltre che sull’avvicinamento del sistema di cura al cittadino, all’introduzione di un approccio 

integrato alla salute: ampliando il concetto di prevenzione, non più inteso solo come screening massivo 

ma piuttosto come capacità di intercettare i fattori di rischio e le nuove patologie.  

Un investimento su giovani, capitale umano, conoscenza L’approvazione della Legge Regionale 

31 marzo 2022, n. 4 “La Lombarda è dei giovani” è ulteriore prova della volontà della Regione di 

investire sul protagonismo giovanile, favorendo il confronto e il dialogo coi giovani, al fine di una loro 

partecipazione attiva e responsabile alla vita delle nostre comunità. In linea generale l’investimento è 

sul capitale umano, con particolare attenzione al potenziale femminile, sulle capacità e le competenze, 

e soprattutto sul rafforzamento di un ecosistema virtuoso della conoscenza, in grado di integrare la 

filiera del sistema educativo di istruzione e formazione in termini di qualità dei percorsi, dei risultati 

raggiunti e di sviluppo delle competenze. Si dovranno mettere a frutto i successi già raggiunti in merito 

ai percorsi di formazione terziaria professionalizzante, che possono costituire una vera chiave di volta 

per il superamento del mismatch tra istruzione e offerta di lavoro, concentrando la nuova offerta 

formativa sulle professioni del futuro.  

Ricerca & Innovazione, digitalizzazione e trasferimento tecnologico Considerati driver 

fondamentali per supportare il rilancio, il rafforzamento e la crescita del sistema produttivo 

(soprattutto delle PMI) e dell’ecosistema lombardo dell’innovazione, la ricerca, i processi di 

innovazione e il trasferimento tecnologico dovranno costituire importanti fattori di attrazione di talenti 

e investimenti. In tale modo si potrà rendere la Lombardia, concretamente, una “Smart Land” 

intelligente, inclusiva e sostenibile, condizione basilare per accrescere la competitività, la 

realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo e facilitare in modo sinergico e proattivo la nascita di 

idee innovative e la progettazione di nuove tecnologie, di nuovi prodotti e processi. Ciò risulterà ancor 

più 13 strategico nel campo dell’efficientamento energetico delle linee produttive delle imprese, alla 

luce dei drammatici rialzi dei prezzi dell’energia. In questo quadro Regione Lombardia sosterrà le 

istanze e per quanto possibile i bisogni del mondo imprenditoriale, consapevole del suo ruolo primario 

nella creazione di ricchezza per il territorio e di buona occupazione. 

Sostenibilità L’impegno trasversale delineato dalla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 

si deve ora concentrare nella realizzazione di interventi concreti e diretti a ridurre il gap esistente 

rispetto ai target di sostenibilità con la capacità di coinvolgere i territori e tutti i soggetti attivi nella 

Regione, con particolare riferimento ai sottoscrittori del Protocollo lombardo per lo sviluppo sostenibile. 

Accanto ad un sempre più stretto allineamento degli strumenti di programmazione e delle policies, 

sarà infatti essenziale confermare la dimensione concreta dell’azione regionale per la sostenibilità. 
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Anche nei processi di rigenerazione urbana Regione Lombardia si muoverà nel solco della sostenibilità 

tracciato dall’Unione Europea e in stretta connessione con i goals di Agenda 2030.  

Attrattività e sicurezza dei territori. Il benessere di chi vive o semplicemente lavora in un 

territorio passa dal giusto equilibrio tra azioni di tutela, prevenzione del dissesto idrogeologico e difesa 

dell’ecosistema naturale e azioni di marketing territoriale capaci di integrare l’offerta culturale, 

l’ambiente, la valorizzazione paesaggistica, la mobilità e il turismo sostenibile. Anche in questo caso 

il Piano Nazionale di ripresa e resilienza giocherà nel territorio lombardo un ruolo determinante. 

Semplificazione Si conferma l’impegno, che già ha dato molti risultati concreti, nella 

reingegnerizzazione e semplificazione dei processi, per facilitare gli adempimenti e assicurare i diritti 

di cittadini e imprese, puntando in modo sempre più convinto sull’autocertificazione. 

Autonomia Il perseguimento di nuove condizioni di autonomia, come detto, è da considerare 

innanzitutto come strumento di lavoro per il conseguimento degli obiettivi di fine legislatura e in vista 

della definizione dei nuovi. Cercare l’autonomia però vuol dire anche impiegare risorse, soprattutto 

umane e strumentali, e concentrare i concreti sforzi organizzativi necessari al conseguimento di 

provvedimenti concreti.  

 

Queste parole chiave sono state incrociate con i 5 ambiti tematici individuati nei precedenti 

documenti: 

1. il rilancio del sistema economico e produttivo  

2. bellezza, natura e cultura lombarde  

3. la forza dell’istruzione, della formazione, della ricerca e del lavoro  

4. la persona, prima di tutto 

5. un territorio connesso e sicuro, uno sviluppo integrato e sostenibile 
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Analisi del territorio e delle strutture 

 

La conoscenza del territorio provinciale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la 

costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati 

riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione. 

 

 Territorio e Strutture 

SUPERFICIE Kmq. 405,410  

RISORSE IDRICHE  

* Laghi n° 0 
 * Fiumi e Torrenti: Lambro, Seveso, Adda 

Torrente: Molgora 

STRADE  

* Statali km. 19 * Provinciali km. 205,72 * Comunali km. 958 

* Vicinali km. n.d. * Autostrade km. 67  

 

A seguire si riportano alcuni dati riguardanti il territorio e le sue caratteristiche, assunti a base 

della programmazione dell’Ente (cfr. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. Variante per 

l'adeguamento alla Soglia Regionale di riduzione del Consumo di Suolo ai sensi della LR 31/2014 - Piano 

Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS) - Valutazione Ambientale Strategica. RAPPORTO AMBIENTALE 

PRELIMINARE, Documento di Scoping). 

La Provincia di Monza e Brianza è costituita da 55 Comuni e si estende su una superficie 

complessiva di circa 405 kmq, con un dislivello altimetrico, tra la parte meridionale e quella 

settentrionale, di circa 240 m (Altitudine minima Brugherio paria 137 m - altitudine massima Besana in 

Brianza pari a 375 m). 

Essa è caratterizzata da un’elevata e diffusa densità demografica con una media di circa 2.146 

ab/kmq (Dati aggiornati al 01/01/2022 Istat), valore decisamente più elevato rispetto a quello 

regionale (circa 418 ab/kmq) e superiore anche a quello di Città metropolitana di Milano (2.055 

ab/kmq). 

Nel complesso si tratta di un territorio fortemente antropizzato (per oltre il 50% della superficie 

totale), inframmezzato da aree libere ancora a destinazione agricola (corrispondenti a circa un terzo 

della superficie complessiva) o boscate e seminaturali (circa il 10%), ormai in gran parte oggetto di 

tutela ambientale. Le aree a tutela ambientale (vincoli ex 1497areali, bellezze d’insieme, fiumi 

vincolati, aree boscate da Pif 2004, geositi aeali, Parchi Regionali) ammontano a circa 107 Kmq. 

Al suo interno si possono distinguere, a grandi linee, tre settori con connotazioni specifiche: 

 la fascia centrale, che si sviluppa lungo la superstrada nuova Valassina, dove prevale 

l’aspetto conurbativo, in particolare nell’area più prossima alla città di Monza, che rappre-

senta una delle centralità di riferimento, assieme a Milano (che, per il suo ruolo di capoluogo 
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regionale, per la vicinanza geografica e per l’assetto infrastrutturale dell’area, costituisce 

l’altra forte polarità dell’area); 

 la zona occidentale, dove pure è presente una forte urbanizzazione, sviluppatasi con conti-

nuità essenzialmente lungo la direttrice Comasina, con una distinzione tra i Comuni a ovest e 

a est delle Groane; 

 la zona orientale del Vimercatese, dove spicca con maggior rilievo la presenza di comparti 

liberi di dimensioni più estese e a maggiore qualità ambientale. 

In genere si è in presenza, da un lato, di situazioni tipiche della periferia metropolitana povera di 

qualità urbana, con rilevanti problemi di accessibilità e di promiscuità funzionale e, dall’altro, di 

una campagna troppo urbanizzata, con alti costi di insediamento e bassa qualità paesaggistica e 

ambientale. Tutto ciò è frutto del susseguirsi di fenomeni di industrializzazione ed urbanizzazione 

spinta, prima, e deindustrializzazione, dequalificazione funzionale, degrado infrastrutturale, am-

bientale e urbanistico, poi, che si sono manifestati nel tempo in Brianza. 

Considerando il “grado di occupazione urbana” del suolo a scala comunale (determinato conside-

rando la superficie delle sezioni censuarie classificate come centro abitato, nucleo abitato e lo-

calità produttiva del 15° Censimento ISTAT 2011) e, in particolare, i valori superiori alla soglia del 

50%, si evidenziano le diverse condizione di saturazione del territorio della Provincia di Monza e 

Brianza, confermando la sua ripartizione in settori pressoché omogenei per quanto riguarda questo 

aspetto.  I Comuni con valori oltre la soglia si collocano essenzialmente nella parte centrale ed 

occidentale della Provincia, con 24 Comuni su 33, tenendo conto che i 5 con valori più bassi nella 

zona centrale sono tutti in ambito collinare e i 4 con valori più bassi nella parte occidentale sono 

posti al confine ovest del territorio provinciale. Nella parte orientale, invece, solo 3 Comuni su 22 

presentano valori sopra la soglia. 
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Altra base di riferimento per il reperimento di dati relativi all’uso del suolo è costituita dalla banca 

dati nota come DUSAF, prodotta dalla Regione Lombardia e realizzata dall’Ente Regionale per i 

Servizi dell’Agricoltura e delle Foreste (ERSAF), attualmente al quinto aggiornamento (DUSAF 6.0) 

riferito all’anno 2018. Il sistema DUSAF adotta una classificazione degli usi del suolo articolata in 

cinque livelli, con dettaglio crescente dal primo al quinto; al primo livello sono identificate cinque 

macro-categorie di usi del suolo: 

 aree antropizzate, 

 aree agricole, 

 territori boscati e ambienti seminaturali, 

 aree umide, 

 corpi idrici. 

Per il territorio di Monza e della Brianza, l’analisi riferita al primo livello di classificazione DUSAF, 

porta ai risultati evidenziati nella tabella e nel grafico seguente e mappati nella figura successiva. 
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Per quanto riguarda l’assetto infrastrutturale, la Provincia di Monza e Brianza si contraddistingue 

per la presenza di un sistema di corridoi e direttrici che, a partire dalla Tangenziale Nord di Milano, 
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si diramano a raggiera verso Como e Lecco. In alcuni casi si tratta di tracciati con caratteristiche 

di superstrada (Milano-Meda, Valassina, Tangenziale Est di Milano verso Vimercate), in altri casi di 

strade con caratteristiche più urbane e comunque con una capacità più ridotta (come nel caso 

della Comasina e della Valassina storiche). 

Accanto alle direttrici stradali principali corrono le linee ferroviarie, che presentano un’articola-

zione decisamente maggiore, con le diramazioni da Monza verso Como e verso Molteno-Oggiono e 

la linea trasversale che collega Saronno, Seregno e Carnate.  

 In senso trasversale rispetto all’impianto radiocentrico non esistono, invece, itinerari stradali di 

rilievo e quelli minuti esistenti sono piuttosto discontinui, fatta eccezione per l’autostrada A4 

Milano-Bergamo e la Tangenziale Nord di Milano, che segnano il margine sud dell’ambito provin-

ciale. Anche il nuovo asse portante per gli spostamenti est-ovest rappresentato dall’autostrada 

Pedemontana si colloca, nella sua parte ad oggi realizzata, tutto esternamente al territorio di 

Monza e Brianza ad eccezione dei Comuni di Lazzate e Lentate sul Seveso della Tratta B1 (atte-

standosi, provenendo da ovest, sulla Milano-Meda), senza, pertanto, portare gli auspicati benefici 

per il sistema della mobilità della Provincia.  

La scarsa disponibilità dei collegamenti trasversali rappresenta una delle principali criticità della 

rete viaria, unitamente alla mancanza di una sua specifica gerarchia (con conseguenti improprie 

sovrapposizioni di flussi di traffico su itinerari inadeguati) e ad una sua più generale insufficienza 

rispetto alle esigenze espresse da un territorio che è fra i più densamente abitati della Lombardia. 

Per quanto riguarda il servizio ferroviario, l’attuale rete, per quanto fitta e capillare, non sempre 

riesce a svolgere il suo servizio al pieno delle potenzialità, soprattutto in termini di qualità, effi-

cienza e regolarità dell’offerta, essenzialmente per la sovrapposizione, sulla medesima tratta, di 

differenti tipologie di impiego (suburbano, regionale ed intercity, ecc.). Le stazioni, inoltre, spesso 

si presentano come luoghi poco sicuri e non sempre adeguatamente accessibili, inficiandone il 

ruolo fondamentale di nodi di attrazione dell’utenza, presso i quali favorire l’integrazione tra 

trasporto privato e pubblico, incentivando il trasferimento della domanda di spostamento verso 

modalità più sostenibili.  

Il sistema complessivo dei trasporti pubblici di massa in sede vincolata allo stato attuale soffre la 

mancata realizzazione di opere da tempo programmate e specificamente: metrotramvie Milano-

Limbiate, Milano-Desio-Seregno e il collegamento verso Vimercate. Per il medesimo sistema an-

drebbero inoltre valutati anche ulteriori collegamenti di sistema a guida vincolata in prossimità di 

importanti corridoi esistenti come, ad esempio, la exSS35 e la SS36. 
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Tabella 13 – Strade sul territorio della Provincia di Monza e Brianza  

Autostrade e tangenziali (dati: Regione Lombardia) Km 67 

Strade statali (dati: Piano di Bacino della Mobilità e dei Trasporti)  Km 19 

Strade gestite dalla Provincia (dati: Provincia MB 2020)     Km 200 c.ca 

Lunghezza rete gerarchica provinciale (I e II livello) (Dati: Provincia MB, PTCP - Tavola 12) 306 km (di cui classificate nel PTCP come 
“nuove” 80 km) 

Strade gestite dalla Provincia inserite nella rete gerarchica provinciale (I, II livello, autostrade e superstrade) (Dati: Provincia MB, , 
PTCP - Tavola 12) 117 km (di cui classificate nel PTCP come “nuove” 13 km) 

Strade comunali (dati: Regione Lombardia) Km 958 

Strade vicinali  (dati non noti) 

Linee ferroviarie (dati: Regione Lombardia)  Km 97 

Percorsi ciclabili nei Parchi regionali (dati: Provincia MB)  Km 92 

Piste ciclabili (dati: Provincia MB)  Km 495 

 
Altro elemento strutturante del territorio è costituito dai Parchi regionali che rappresentano la 

struttura portante della naturalità lombarda e dai PLIS, che costituiscono un elemento di connes-

sione e integrazione tra le aree protette regionali, contribuendo al potenziamento della RER – Rete 

Ecologica Regionale e svolgendo un importante ruolo di corridoi ecologici. Le Riserve Naturali sono 

zone destinate prevalentemente alla conservazione e alla protezione degli habitat e delle specie 

presenti, così come i SIC, riconosciuti dall’Unione Europea, nel quadro della direttiva "Habitat" 

per la tutela degli ambienti naturali e delle specie di maggiore vulnerabilità e rilevanza a livello 
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continentale. I Parchi Regionali presenti nel territorio della Provincia di Monza e Brianza, per 

un’estensione totale di circa 281 Km2, sono: 

• Parco Regionale Valle del Lambro; 

• Parco Regionale delle Groane; 

• Parco Regionale Adda Nord; 

• Parco Naturale Bosco delle Querce a Seveso. 

 

Parchi Regionali (aggiornato a dicembre 2022) 

 

I PLIS hanno una grande importanza strategica nella politica di tutela e riqualificazione del territorio 

e di vaste aree a vocazione agricola, inquadrandosi come elementi di connessione e integrazione 

tra il sistema del verde urbano e quello delle aree protette di interesse regionale e, come detto, 

svolgono inoltre l’importante ruolo di connessione per la Rete Ecologica Regionale. Nell’ambito dei 

PLIS si può agire per il recupero di aree degradate urbane, per la conservazione della biodiversità, 

per la creazione di corridoi ecologici e la valorizzazione del paesaggio tradizionale. In quest’area i 

primi parchi locali traggono origine da tutele paesistiche o naturalistiche di corsi d’acqua minori 

(Molgora) o di aree boscate (Rio Vallone), ma in seguito si sono estesi soprattutto alla difesa e 

riprogettazione paesistica di aree agricole interstiziali rispetto all’espansione dell’edificato, rivol-

gendosi alla conservazione e alla valorizzazione di spazi aperti anche attraverso la creazione di 

aree attrezzate. È il caso del Parco del GruBria nato dalla fusione del Parco Grugnotorto-Villoresi e 

del Parco della Brianza Centrale nel settembre 2020 (D.DP. n.98 del 08/09/2020), che rappresenta 

uno snodo nel sistema delle grandi aree protette, situandosi in una posizione strategica rispetto 
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alle Groane, al Parco Nord, al Parco della Valle del Lambro e a quello della Media Valle del Lambro, 

grazie anche alle connessioni permesse dalle aste del Seveso e del Villoresi. 

In Brianza, osservando la distribuzione di queste aree protette, che si caratterizzano per un anda-

mento radiale o subradiale, si può abbozzare l’ipotesi di due sub-sistemi interposti tra i grandi 

ambiti tutelati dei parchi regionali: 

• il sistema ovest, tra i parchi delle Groane, Nord Milano e Valle Lambro, costituito dal PLIS 

GruBria e da quello della Media Valle del Lambro; 

• il sistema est, tra i parchi Valle Lambro e Adda Nord, costituito, dai PLIS Parco Agricolo Nord 

Est(P.A.N.E.), delle Colline Briantee ed Est delle Cave. 

In posizione più isolata rispetto al resto dei PLIS, si trova il PLIS della Valletta, al confine con la 

Provincia di Lecco e inserito fra il Parco Regionale della Valle del Lambro e Il Parco Regionale di 

Montevecchia:

 

Parchi locali di interesse sovracomunale (aggiornato dicembre 2022) 
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Nel contesto ambientale descritto, la misura della qualità dell’aria risulta fondamentale per defi-

nire politiche a garanzia della tutela della salute della popolazione e della protezione degli eco-

sistemi, tenuto conto che le sostanze inquinanti possono essere distinte in due categorie in base 

al loro effetto sul clima e sulla salute umana. 

Le sostanze climalteranti sono quelle che contribuiscono ai cambiamenti climatici in quanto re-

sponsabili dell’effetto serra; in questa categoria vengono assimilati le emissioni di anidride carbo-

nica, metano e ossido di diazoto. Le sostanze assimilate per lo studio sui danni alla salute umana 

sono invece il monossido di carbonio, ossidi di azoto e il PM10, cioè la frazione delle polveri totali 

sospese più pericolose data la loro dimensione possono entrare con facilità all’interno dell’appa-

rato respiratorio. 

Il territorio della provincia, caratterizzato da alta densità abitativa, di attività industriali e di 

traffico, riporta concentrazioni elevate di polveri sottili PM10 e densità elevata di anidride solfo-

rosa, ammoniaca, ossidi di azoto, composti organici volatili e metano. 

La banca dati regionale INEMAR, aggiornata all’anno 2019, fornisce i valori stimati (a scala regio-

nale, provinciale e comunale) delle emissioni dei principali inquinanti atmosferici suddivise per 

macrosettori di attività, elaborati allo scopo di definire i contributi emissivi delle singole sorgenti. 

Le emissioni più onerose per la qualità dell’aria nella provincia risultano essere la CO2 eq derivante 

dal trasporto su strada e da combustione non industriale e la CO2 emessa dal trasporto su strada. 

Ricorrono dati particolarmente critici in ordine al superamento delle soglie critiche per l’inquina-

mento atmosferico. Inoltre, l’emergenza Covid-19 scatenatesi a inizio 2020, ha fatto supporre in 

numerosi studi che possa esistere una relazione fra inquinamento atmosferico e diffusione del virus. 

Alcuni studi vogliono dimostrare come il particolato atmosferico, possa fungere da “carrier”, ov-

vero vettore di trasporto, per molti contaminanti chimici e biologici, inclusi i virus, che si attaccano 

alle particelle solide e vengono così trasportate anche per lunghe distanze, mentre per altri, pur 

riconoscendo al PM la capacità di veicolare particelle biologiche, appare difficilmente provabile 

che i Coronavirus possano mantenere intatte le loro caratteristiche morfologiche e le loro proprietà 

infettive anche dopo una permanenza più o meno prolungata nell’ambiente outdoor. Altro effetto 

indiretto attribuibile al particolato atmosferico nella diffusione del virus è quello detto di “boost”, 

ovvero di amplificatore degli effetti sul polmone del virus. Analisi condotte nel primo periodo di 

diffusione del Covid-19 (febbraio-marzo 2020), tramite l’analisi dei dati di concentrazione giorna-

liera di PM10 rilevati dalle Agenzie Regionali per la Protezione Ambientale (ARPA) di tutta Italia e 

i dati sul numero di casi infetti da COVID-19 riportati sul sito della Protezione Civile, sembrano 

indicare una relazione diretta tra il numero di casi di COVID-19 e lo stato di inquinamento da PM10 

dei territori. 

La possibile interazione tra inquinamento e COVID-19 è anche suggerita dal fatto che l'esposizione 

all'inquinamento atmosferico aumenta il rischio di patologie respiratorie e infezioni acute delle 

basse vie respiratorie (ALRI) particolarmente in soggetti vulnerabili. Altri studi evidenziano, però, 
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che occorre anche considerare che per una epidemia con contagio per via respiratoria il maggior 

determinante della diffusione sono la frequenza e la vicinanza dei contatti tra le persone. La 

pianura padana è una delle aree maggiormente industrializzate in Italia con un numero elevato di 

contatti internazionali e, anche durante il lock down, le attività produttive (per beni essenziali e 

produzioni definite strategiche) sono sempre rimaste attive con un elevato numero di spostamenti 

interni e di contatti. 

Oltre al carico emissivo e alla meteorologia, anche l’orografia del territorio ha un ruolo importante 

nel determinare i livelli di concentrazione degli inquinanti: il territorio provinciale di Monza e 

Brianza, fortemente urbanizzato, viene chiuso dai rilievi montuosi nella parte nord e fungono da 

barriera per la circolazione dell’aria creando una massa stabile. Pertanto, in presenza di inversione 

termica, caratteristica dei periodi freddi, che inibisce il rimescolamento verticale dell’aria, gene-

rando condizioni di stabilità che favoriscono l’accumulo degli inquinanti emessi al suolo. 

In un quadro territoriale come quello descritto tutte le strategie di intervento negli ambiti di 

competenza come Ambiente, Pianificazione territoriale e Trasporti e mobilità, devono convergere 

verso politiche che non solo assumano il tema della sostenibilità ambientale a fondamento delle 

specifiche azioni, ma che sviluppino, in una logica integrata, nuovi paradigmi di relazione tra 

attività umane e territorio. 

Le maggiori criticità - dall’impermeabilizzazione del suolo, alla qualità dell’aria, ai flussi di traf-

fico, necessitano di risposte sempre più efficaci dagli strumenti di pianificazione e programma-

zione territoriale. 
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La popolazione 

L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 

amministratore pubblico: non si deve dimenticare, infatti, che tutta l’attività amministrativa posta 

in essere dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione da 

molti vista come “cliente/utente” del comune. 

La conoscenza, pertanto, dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orien-

tare le politiche pubbliche. 

Tabella 1 - Popolazione, superficie, densità abitativa 

 

 

  

Provincia

Popolazione 

al 2022 

(01/01/2023)

Popolazione al 

2021 

(01/01/2022)

Popolazione al 

2020

Superficie 

Kmq

Densità 

abitativa 

2022

Densità 

abitativa 

2021

Densità 

abitativa 

2020

Rapporto % 

popolazione 

per Provincia in 

Regione

Variaz. % 

annate 

considerate

Bergamo 1.103.768 1.102.997 1.103.556 2.745,94 401,96 401,68 401,89             11,09% 0,07

Brescia 1.253.993 1.253.157 1.255.709 4.785,62 262,03 261,86 262,39             12,60% 0,07

Como 595.513 594.941 596.456 1.279,04 465,59 465,15 466,33             5,98% 0,10

Cremona 351.169 351.654 352.242 1.770,46 198,35 198,62 198,96             3,53% -0,14

Lecco 332.043 332.457 333.569 814,58 407,62 408,13 409,50             3,34% -0,12

Lodi 227.495 227.327 227.343 782,99 290,55 290,33 290,35             2,29% 0,07

Mantova 404.696 404.476 406.061 2.341,44 172,84 172,75 173,42             4,07% 0,05

Milano 3.219.391 3.214.630 3.241.813 1.575,65 2.043,21 2.040,19 2.057,44         32,35% 0,15

Monza e della 

Brianza
871.546 870.407 870.113 405,41 2.149,79 2.146,98 2.146,25         8,76% 0,13

Pavia 534.968 534.506 535.801 2.968,64 180,21 180,05 180,49             5,38% 0,09

Sondrio 178.472 178.784 178.798 3.195,76 55,85 55,94 55,95                1,79% -0,17

Varese 877.688 877.668 880.093 1.198,11 732,56 732,54 734,57             8,82% 0,00

Regione 

Lombardia
9.950.742 9.943.004 9.981.554 23.863,64 416,98 416,66 418,27             100,00% 0,08
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Provincia Sup. kmq Percentuale

Bergamo 2.745,94 11,51%

Brescia 4.785,62 20,05%

Como 1.279,04 5,36%

Cremona 1.770,46 7,42%

Lecco 814,58 3,41%

Lodi 782,99 3,28%

Mantova 2.341,44 9,81%

Milano 1.575,65 6,60%
Monza e della Brianza 405,41 1,70%

Pavia 2.968,64 12,44%

Sondrio 3.195,76 13,39%

Varese 1.198,11 5,02%

Regione Lombardia 23.863,65 100,00%
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Popolazione residente - Provincia di Monza e della Brianza

01/01/2010 01/01/2011 01/01/2012 01/01/2013 01/01/2014 01/01/2015 01/01/2016 01/01/2017 01/01/2018 01/01/2019 01/01/2020 01/01/2021 01/01/2022 01/01/2023

840.711 849.636 840.358 850.684 862.684 864.557 866.076 868.859 871.698 873.935 878.267 870.113 870.407 871.546
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Situazione socioeconomica 
 

Le condizioni e prospettive socioeconomiche diventano significativamente quando vengono lette 

in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari indicatori di 

benessere urbano equo e sostenibile. 

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed 

economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate 

misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli 

attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per l’azione 

politica. 

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società ha 

due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; la 

seconda, di carattere tecnico–statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere 

economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità.  

 

Le prospettive dell’economie per l’area di Milano, Monza Brianza e Lodi 
 

Nel 2022, a distanza di due anni dalla pandemia, l’economia italiana ha registrato una crescita robusta 

ma inferiore rispetto a quella sperimentata nel 2021. Il trend osservato si è riflesso – con diverse in-

tensità di scala – sulle economie locali e quindi anche sul territorio incluso nel perimetro definito dalle 

province di Milano, Monza Brianza e Lodi. 

Complessivamente nel 2022 l’area di Milano, Monza Brianza e Lodi ha registrato una progressione 

rilevante dell’attività economica, sintetizzata da un incremento significativo della ricchezza prodotta 

localmente e da una consistente crescita – come vedremo successivamente – della produzione indu-

striale e del fatturato afferente ai comparti del commercio e dei servizi. 

Coerentemente con il contesto nazionale, dove la dinamica del Pil ha mostrato un incremento rilevante 

(+3,7%), anche l’area vasta di Milano, Monza Brianza e Lodi ha espresso un ampio margine di crescita 

del valore aggiunto (+4,7%),25 superiore a quanto registrato dal Pil della Lombardia (+3,9%), collocan-

dosi oltre il livello di partenza del 2019 (ossia dell’anno precedente la pandemia) e recuperando quindi 

la ricchezza distrutta durante la fase recessiva. 

Le stime per l’area vasta evidenziano per il 2022 un surplus di crescita di oltre 11 miliardi di euro nei 

confronti del 2019, corrispondente a un differenziale positivo del 6,1% rispetto alla situazione pre-

Covid. 

Su scala territoriale aggregata, il focus di analisi declinato sui contributi settoriali alla formazione del 

surplus di crescita del valore aggiunto evidenzia il ruolo predominante svolto dai servizi, ai quali sono 

ascrivibili 8,2 miliardi di euro, corrispondenti al 71% del differenziale positivo complessivo registrato 

dall’area vasta. 
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Emerge, inoltre, l’impatto dei bonus edilizi sull’economia locale,26 considerando che le costruzioni 

hanno apportato circa 2,1 miliardi di euro alla dinamica ossia il 18% del margine di crescita registrato 

dall’area tra il 2019 e il 2022, superando quindi, sia in valore sia come peso percentuale, l’apporto 

generato dal settore industriale, pari a oltre 1,2 miliardi e corrispondente all’11% del totale. 

Tra i settori si evidenzia, inoltre, la dinamica negativa che ha interessato l’agricoltura: il trend trova 

conferma ulteriore nel raffronto temporale tra il 2019 e il 2022, periodo in cui il contributo del settore 

allo sviluppo dell’economia locale è diminuito di oltre 39 milioni di euro, ossia dell’8,1%. 

Passando alle stime puntuali per il 2022 sulla dinamica del valore aggiunto dell’area vasta di Milano, 

Monza Brianza e Lodi (+4,7%), possiamo osservare nel dettaglio che alla progressione registrata dai 

servizi (+5,4%) si sono aggiunte le dinamiche espansive ottenute dal settore delle costruzioni (+9,1%), 

sostenute – come già accennato – dalle politiche statali dei bonus edilizi. 

Tali dinamiche hanno compensato ampiamente sia il contributo più limitato registrato dall’industria 

(+0,6%) sia la flessione dell’agricoltura (-5,4%), Le scale di crescita della ricchezza prodotta dall’area 

evidenziano che l’apporto più rilevante alla formazione del valore aggiunto nel 2022 è stato originato 

dalla città metropolitana di Milano (+5%), dove le attività inserite nel perimetro dei servizi – che con-

tribuiscono per oltre l’82% alla formazione locale della ricchezza – hanno condizionato in misura de-

terminante il saggio di crescita complessivo. 

Nel passaggio al 2024, l’industria evidenzierà un cambio di passo sostanziale dopo la fase di debolezza 

stimata nel 2023; il suo contributo alla formazione della ricchezza dell’area vasta del 2024 registrerà 

quindi un’accelerazione della dinamica (+0,7%). 

L’esaurimento delle politiche statali dei bonus edilizi si ripercuoterà – come atteso – sul settore delle 

costruzioni, evidenziando un contributo negativo alla formazione del valore aggiunto dell’area vasta (-

2,6%). 

Relativamente ai servizi dell’area vasta, le previsioni indicano per il 2024 un saggio di incremento pari 

a +1%, superiore quindi alla crescita stimata del valore aggiunto. 

Tra i settori, l’agricoltura continuerà nel percorso negativo tracciato in precedenza, pertanto anche 

nel 2024 si registrerà un arretramento rilevante del suo contributo (-1,2%). 

Se spostiamo il focus di analisi sull’internazionalizzazione commerciale, nel 2024 la dinamica 

dell’export registrerà un aumento a un ritmo di poco superiore a quanto stimato nell’anno precedente 

(+1,9%), mentre nei confronti dell’import le previsioni indicano una consistente accelerazione rispetto 

al saggio di crescita osservato nel 2023 (+6,8%). due i piani di analisi una significativa espansione: 

Monza Brianza (+9,7% e +2,5%) e Lodi (+25,9% e +13,5%)  

Se consideriamo l’orizzonte previsivo 2023-2024 declinato sui territori, le previsioni indicano da un lato 

un incremento del valore aggiunto della città metropolitana di Milano (+1,3%) superiore alla dinamica 

dell’area vasta, dall’altro lato le stime tracciano per la provincia di Lodi un aumento inferiore alla 

crescita stimata a livello aggregato (+0,9%) e un modesto contributo alla dinamica da parte dell’area 

di Monza Brianza (+0,3%).   
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Relativamente ai servizi, il quadro di dettaglio si paleserà attraverso delle dinamiche territoriali am-

piamente differenziate. Le stime per il settore mostrano, pertanto, un contributo intenso alla forma-

zione del valore aggiunto per l’area metropolitana milanese (+1,5%) – dove costituiscono l’asse portan-

te del territorio – e un apporto positivo per il Lodigiano (+0,9%), mentre per la provincia di Monza 

Brianza le previsioni indicano un apporto nullo da parte dei servizi alla crescita della ricchezza locale. 

Con riferimento alle costruzioni, le stime per il comparto declinate sui territori evidenziano un 

contributo rilevante alla formazione del valore aggiunto per la provincia di Monza (+4,5%) e di Lodi 

(+3,3%), diversamente si osserverà una dinamica più contenuta per la città metropolitana di Milano 

(+1,9%). 

In relazione all’interscambio estero, l’export registrerà dei saggi di incremento ampiamente differen-

ziati tra i territori inclusi nel perimetro dell’area vasta. 

Nell’orizzonte di previsione per il 2023 si registrerà quindi una dinamica largamente espansiva per la 

provincia di Lodi (+8,5%), in contrapposizione a un quadro debole delle esportazioni che interesserà 

l’area metropolitana milanese (+1,4%) e la provincia di Monza Brianza in particolare (-0,2%). 

Sul piano dell’import, le previsioni per i territori evidenziano una progressione dei flussi commerciali 

in entrata solo per la città metropolitana di Milano (+7%), mentre sono stimati in flessione per le pro-

vince di Monza e di Lodi (-1% e -2,7%).  

Nel passaggio al 2024 le dinamiche del valore aggiunto evidenzieranno un ritmo contenuto di espan-

sione e non omogeneo tra i territori. Si osserverà infatti una decelerazione della crescita per la città 

metropolitana di Milano (+0,9%) e per il territorio di Lodi (+0,8%) e una continuazione della debole 

dinamica per la provincia di Monza Brianza (+0,3%). 

In relazione all’industria, dopo la fase di arretramento del 2023, il settore riprenderà ad apportare 

contributi positivi alla formazione del valore aggiunto dei territori dell’area vasta nel 2024. 

L’incremento stimato si paleserà tuttavia più consistente per la provincia di Lodi (+1,5%) rispetto alla 

provincia di Monza Brianza e all’area metropolitana milanese (+0,7% per entrambi). 

Relativamente al comparto dei servizi, le previsioni per il 2024 si orientano verso un rallentamento del 

percorso di crescita per il Milanese (+1,1%) e il Lodigiano (+0,8%) rispetto all’anno precedente, mentre 

si osserverà un debole aumento per la provincia di Monza Brianza (+0,3%). 

Il dettaglio settoriale e per territorio mostra invece delle previsioni negative per le costruzioni: la fine 

del regime di agevolazioni fiscali attraverso i bonus edilizi avrà conseguenze più incisive per la città 

metropolitana di Milano (-2,7%) rispetto alle province di Lodi (-2,3%) e di Monza Brianza (-1,9%). 

Il rallentamento stimato per il 2024 si manifesterà anche attraverso le dinamiche dell’interscambio 

estero misurate a valori reali, ossia depurate dalla componente inflazionistica. 

Le previsioni indicano un aumento contenuto dell’export della città metropolitana di Milano – fulcro 

esportativo dell’area vasta – e ancor più limitato per la provincia di Monza Brianza (+1,7% e +0,4%), 

mentre si osserverà un saggio incrementale significativo per la provincia di Lodi (+7,2%), che tuttavia, 

per il suo peso residuale sul complesso delle esportazioni dell’area vasta, sarà insufficiente a rilan-

ciarne la proiezione sui mercati esteri. 
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Dal lato delle importazioni, le stime per il 2024 convergono verso una crescita significativa della piat-

taforma logistica milanese per i flussi commerciali in entrata nel territorio (+8%), che bilancerà la 

scarsa dinamicità dell’area brianzola (+2%) e della provincia di Lodi (+0,7%). 
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Quadro delle condizioni interne all'ente 

TAVOLA I.1: QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE SINTETICO (1) (variazioni percentuali, salvo 
ove non diversamente indicato) 
 2022 2023 2024 2025 2026 

PIL 3,7 0,9 1,4 1,3 1,1 

Deflatore PIL 3 4,8 2,7 2 2 

Deflatore consumi 7,4 5,7 2,7 2 2 

PIL nominale 6,8 5,7 4,2 3,4 3,1 

Occupazione (ULA) (2) 3,5 0,9 1 0,9 0,8 

Occupazione (FL) (3) 2,4 1 1 0,7 0,8 

Tasso di disoccupazione 8,1 7,7 7,5 7,4 7,2 

Bilancia partite correnti (saldo in % PIL) -0,7 0,8 1,3 1,6 1,6 

 

(1) Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. La base dati è stata aggiornata con le informazioni disponibili al 5 aprile. 

(2) Occupazione espressa in termini di unità standard di lavoro (ULA). 

(3) Numero di occupati in base all’indagine campionaria della Rilevazione Continua delle Forze Lavoro (RCFL). 

 

Per quanto riguarda i prossimi anni, la previsione di crescita del PIL per il 2024 è rivista al ribasso 

in confronto alla NADEF (all’1,4 per cento, dall’1,9 per cento). La previsione per il 2025 è invariata 

(1,3 per cento), mentre la previsione per il 2026, non considerata nell’orizzonte della NADEF, è 

posta all’1,1 per cento; quest’ultimo valore riflette il consueto approccio di far convergere la pre-

visione verso il tasso di crescita potenziale dell’economia italiana, che nella media del quadriennio 

di programmazione è stimato, utilizzando la metodologia concordata a livello europeo, pari all’1,1 

per cento. 

Per quanto riguarda la revisione al ribasso del tasso di crescita previsto per il 2024, questa è in parte 

spiegata da un contesto internazionale meno favorevole, che, al contrario di quanto stimato per 

l’anno in corso, spingerebbe verso il basso il tasso di crescita dell’economia rispetto ai valori previsti 

nella NADEF. Gioca un ruolo preminente, in questo senso, la politica monetaria seguita dalle banche 

centrali dei maggiori paesi occidentali, che ha assunto una intonazione più restrittiva di quanto 

prefigurato lo scorso autunno in sede di stesura della NADEF. Come noto, un aumento dei tassi 

d’interesse trasmette a pieno i suoi effetti sull’economia con un certo ritardo; pertanto, soprattutto 

nel 2024, la domanda interna risulterebbe meno dinamica rispetto alle ultime previsioni a causa dei 

recenti interventi restrittivi da parte della BCE. Contribuiscono, infine, alla revisione la modera-

zione del ciclo economico internazionale, che ha comportato proiezioni di commercio internazionale 

più contenute, e un apprezzamento del tasso di cambio dell’euro nei confronti del dollaro2. 

Nel loro insieme le previsioni di crescita economica, tenendo conto anche di ragioni di opportunità 

e di oculata programmazione dei conti pubblici, risultano caratterizzate da cautela e prudenza. 
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È certo che il realizzarsi del piano di investimenti e di riforme organico al PNRR crea legittimamente 

e correttamente delle aspettative di livelli di crescita maggiori rispetto a quelli attualmente pro-

spettati nei documenti ufficiali. Queste aspettative sono supportate da stime effettuate sia dalla 

Commissione europea3, sia all’interno dei documenti programmatici nazionali e, in particolare, nel 

PNR4. Per i motivi prudenziali sopra accennati il presente documento incorpora solo parzialmente 

nelle stime di crescita gli effetti sulla produttività e sull’offerta di lavoro connessi all’attuazione 

del PNRR. Tuttavia, il Programma di Stabilità analizza l’impatto favorevole sulle finanze pubbliche 

della maggior crescita economica attribuibile al PNRR nel capitolo IV, all’interno dei paragrafi de-

dicati all’analisi della sostenibilità di medio e lungo periodo del debito pubblico. 

Nel corso degli ultimi anni diverse volte la crescita economica dell’Italia ha sorpreso al rialzo, por-

tando gradualmente i maggiori previsori – inclusi i principali organismi internazionali – a rivedere le 

loro stime verso l’alto. Il Governo confida che ciò avvenga anche nel corso dei prossimi anni. 

 

La previsione macroeconomica tendenziale è stata validata dall’Ufficio Parlamentare di Bilancio 

(UPB) con nota del 7 aprile 2023.  

 

 

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, l’approfondi-

mento di specifici profili nonché la definizione dei principali contenuti che la programmazione stra-

tegica ed i relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di mandato, devono avere. 

 

Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni interne all'ente, 

verranno inoltre analizzati: 

I servizi e le strutture dell’ente; 

• Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

• Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

• La situazione finanziaria; 

• La coerenza con i vincoli del pareggio di bilancio. 

 

Così come prescritto dal punto 8.1 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve 

necessariamente prendere le mosse dalla situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche 

e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo dall’analisi delle strutture esistenti, vengono 

di seguito brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali. 

Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle 

società controllate e partecipate, con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, 

agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 

dell’ente. 
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Gli obiettivi strategici in “chiave” Valore Pubblico 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica 

delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla 

definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Il principio contabile applicato alla programmazione finanziaria (Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 

118/2011), prevede che la sezione strategica del DUP debba sviluppare e concretizzare le linee 

programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 e individuare, in 

coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. 

In particolare, la sezione strategica del DUP individua “le principali scelte che caratterizzano il 

programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono 

avere un impatto di medio e lungo periodo”, e definisce per ogni missione di bilancio, gli obiettivi 

strategici da perseguire entro la fine del mandato. Missioni di bilancio e obiettivi strategici sono 

contenuti funzionali alla predisposizione della sottosezione “Valore Pubblico” del PIAO (Piano integrato 

di attività e organizzazione), che sarà sviluppato successivamente all’approvazione del DUP. 

Infatti, il principio contabile applicato alla programmazione finanziaria (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 

n. 118/2011), nel delineare i contenuti del DUP, fornisce un quadro di riferimento all’interno del quale 

la sottosezione “Valore pubblico” del PIAO deve essere elaborata. 

Pertanto, alla luce delle considerazioni fin qui svolte ed in riferimento alle previsioni di cui al 

punto 8.1 del Principio contabile n.4/1, si riportano, nella tabella seguente, per ogni missione di 

bilancio, gli obiettivi strategici che questa amministrazione intende perseguire entro la fine del 

mandato. 
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Cod. Area 

strategica 
Area strategica Titolo Obiettivo 

strategico 
Descrizione obiettivo strategico Cod. Mis-

sione 
Missione 

1 Servizi istituzio-

nali e di staff 
Anticorruzione, 
Trasparenza e Pri-

vacy 

Favorire la prevenzione della corruzione, la tutela dei dati 

personali, la trasparenza amministrativa e il controllo dif-

fuso 

1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 

Comunicazione 
istituzionale, multi-

canalità e social 

network 

Comunicare la Provincia: servizio per la creazione di una 

partecipazione attiva dei cittadini 
1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 

Digitalizzazione, 
Accessibilità e 
Sicurezza 

Garantire la prosecuzione del progetto di riforma in mate-

ria di digitalizzazione, accessibilità e sicurezza, centrato 

sui bisogni dei cittadini e su servizi innovativi alle imprese 

1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 

Progetti PNRR 
(Piano Nazionale di 
Ripresa e 
Resilienza) 

Coordinare progetti e attività PNRR (Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza) a favore del territorio 
1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 

Servizi Istituzionali Garantire l'attività di supporto al Settore 1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 
Valorizzazione e ge-

stione delle risorse 

umane, finanziarie e 

patrimoniali 

Assicurare la valorizzazione delle risorse dell'Ente, 

umane, finanziarie e patrimoniali, per lo sviluppo del terri-

torio provinciale 

1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 

20 Fondi e accantonamenti 
50 Debito pubblico 
60 Anticipazioni finanziarie 
99 Servizi per conto terzi 

Riforma delle Pro-

vince 
Riconfigurare la mission istituzionale a seguito della ri-

forma delle Province 
1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 
2 Pianificazione ter-

ritoriale 
Qualificazione e tu-

tela del territorio 
Garantire il governo e la tutela del territorio provinciale, at-

tuando e facendo attuare il Piano Territoriale di Coordina-

mento provinciale (PTCP) 

8 Assetto del territorio ed edi-

lizia abitativa 

Salvaguardia am-

biente 
Garantire, in accordo e collaborazione con altri enti, il ri-

spetto e la salvaguardia dell'ambiente attraverso azioni di 

prevenzione, di controllo e sanzionatorie 

9 Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 

3 Programmazione 
rete scolastica ed 
edilizia scola-

stica 

Conservazione del 

patrimonio edilizio 

scolastico 

Assicurare la conservazione del patrimonio edilizio esi-

stente 
4 Istruzione e diritto allo stu-

dio 

Offerta Formativa e 

spazi scolastici 
Assicurare la programmazione dell'offerta formativa e il re-

perimento degli spazi scolastici garantendo l'effettività del 

diritto allo studio 

4 Istruzione e diritto allo stu-

dio 

4 Pari opportunità Pari opportunità Promuovere le pari opportunità e il controllo dei fenomeni 

discriminatori 
15 Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale 

5 Provincia a sup-

porto dei 
Comuni 

Centrale Unica di 
Committenza 
(CUC) 

Garantire attraverso la Centrale Unica di Committenza 

(CUC) l'espletamento delle procedure d'appalto, creando 

sinergie, economie di scala, contenimento dei costi e sup-

porto qualificato a servizio dei Comuni.                       

1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 

Supporto ai Comuni Cogliere i nuovi fabbisogni dei Comuni del territorio, per 

verificare i possibili nuovi sviluppi, e potenziare la rete di 

servizi offerti dalla Provincia 

1 Servizi Istituzionali, generali 

e di gestione 

6 Ambiente Salvaguardia am-

biente 
Garantire in accordo e collaborazione con altri enti, il ri-

spetto e la salvaguardia dell'ambiente attraverso azioni di 

prevenzione, di controllo e sanzionatorie 

9 Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 

17 Energia e diversificazione 

delle fonti energetiche 

7 Infrastrutture e 
viabilità provin-

ciale 

Mobilità sostenibile Governare criticità e opportunità del sistema attraverso il 

miglioramento delle condizioni di mobilità, con particolare 

attenzione alla gestione della domanda e alla diffusione 

della mobilità sostenibile 

10 Trasporti diritto alla mobilità 

Sicurezza Strade e 

Ponti 
Realizzare progettualità sovracomunali per migliorare la 

sicurezza delle strade e dei ponti 
10 Trasporti diritto alla mobilità 
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Cod. Area 

strategica 
Area strategica Titolo Obiettivo stra-

tegico 
Descrizione obiettivo strategico Cod. Mis-

sione 
Missione 

8 Funzioni delegate 

dalla Regione 
Centri per l'Impiego e 
Collocamento 
Mirato 

Potenziamento Centri per l'Impiego e Collocamento Mirato 12 Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 

15 Politiche per il lavoro e la for-

mazione professionale 
Cultura come 
patrimonio del terri-

torio 

Sviluppare la relazione pubblico-privato per valorizzare i beni 

storici, artistici e architettonici del territorio 
5 Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali 

7 Turismo 
Protezione Civile Gestire un insieme di reti che consentono la previsione, l'allerta 

e la gestione delle emergenze di protezione civile 
11 Soccorso civile 

Tutela del territorio e 

dell'ambiente 
Garantire, in accordo e collaborazione con altri enti, il rispetto e 

la salvaguardia dell'ambiente attraverso azioni di prevenzione, 

di controllo e sanzionatorie 

9 Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 

9 Funzioni non fonda-

mentali 
Tutela del territorio e 

dell'ambiente 
Garantire, in accordo e collaborazione con altri enti, il rispetto e 

la salvaguardia dell'ambiente attraverso azioni di prevenzione, 

di controllo e sanzionatorie 

9 Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 
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Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

 

La Legge n.190/2012 prevede la definizione da parte dell’organo di indirizzo degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto necessario dei docu-

menti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione – 

che non ha più una vita propria, ma è stato inserito all'interno di una specifica sezione 2.3. "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO che affronta la mappatura dei processi necessari al raggiungimento degli obiettivi 

di performance volti a incrementare il valore pubblico, secondo le peculiarità dell’attività svolte dall’Ente. 

Ne   consegue che   il   DUP, quale   presupposto necessario di   tutti   gli   altri   strumenti di programmazione, 

deve contenere gli indirizzi strategici sulla prevenzione e contrasto della corruzione, nell’accezione di 

comportamento, sulla efficace applicazione della trasparenza, assicurando l’integrazione tra sistemi di ge-

stione della performance e ottimizzando e rafforzando l’efficacia e l’efficienza del sistema di controllo 

interno, attivando efficaci presidi della prevenzione e semplificazione delle procedure amministrative per 

una piena trasparenza, quale misura cardine e di valore affinché le informazioni siano chiare, comprensibili, 

facilmente consultabili e complete.  A tal fine si riportano gli obiettivi strategici specifici in tema di stru-

menti e metodologie per garantire la legittimità e la correttezza dell’azione amministrativa, nonché assi-

curare la trasparenza, inerente non solo con la tempestiva pubblicazione degli atti ma anche con l’acces-

sibilità dei dati. 

Missione Codice Obiettivo Obiettivi strategici di mandato in materia di prevenzione della corru-

zione e trasparenza 

Servizi Istituzionali, generali e di gestione 90311401 L’Ente proseguirà l’attività di coordinamento degli obiettivi dei propri 

piani generali (DUP – Performance e P.T.P.C.T.), valutandone la coerenza 

e l’adeguatezza degli indicatori rispetto le misure, comuni e specifiche, 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza del P.T.P.C. necessa-

rie a mitigare le categorie di rischio corruzione collegate agli obiettivi di 

performance e a promuovere, realizzare e soddisfare il “valore pub-

blico”: servizi ai Comuni e alla comunità. Il P.T.P.C. prevede la sezione 

dedicata alla Trasparenza nella quale sono organizzati i flussi informa-

tivi necessari a garantire l’individuazione, l’elaborazione, la trasmis-

sione e la pubblicazione dei dati, nonché le modalità di esercizio di ac-

cesso in conformità con le disposizioni di legge e le linee guida Anac. 
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Le strutture dell'ente 
 
   Le tabelle che seguono propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture della comu-

nità, nell'attuale consistenza, distinguendo tra immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche 

ed attrezzature offerte alla fruizione della collettività. 

Immobili Numero mq 

Fabbricati di proprietà sedi di uffici 

(sede istituzionale e sede polizia provinciale e Prote-

zione Civile) 
5 13.795 circa 

Fabbricati di proprietà, a disposizione, liberi o dati in 

uso abitativo o commerciale (locazione/comodato), 

comprese caserme CC e VVF *(Cernuschi; Limbiate 

app+CC+AVIS; Desio VVF; Carate VVF) 

44 26.053 circa 

Case cantoniere, magazzini stradali e centri operativi 3 1.236 circa 

Terreni e reliquati stradali (n. lotti) 
506 1.015.873 circa 

* Si evidenzia che i fabbricati indicati sono quelli regolarmente accatastati nel 

N.C.E.U. o in accatastamento. Non sono stati indicati fabbricati censiti nel 

N.C.T. non utilizzabili. Strutture scolastiche 

Numero Numero posti 

Edifici sedi di istituti scolastici della scuola secondaria di 

secondo grado (23 edifici e centri scolastici di proprietà, 

16 in convenzione L.23/96, 4 in locazione passiva) 

23+16+4 

       Tot. 43 

 

Reti Tipo Km 

Strade provinciali 1.859,122 

Attrezzature  Numero 

Informatiche (Postazioni lavoro, notebook, server, plot-

ter stampanti/fotocopiatrici, ecc.) 

 820 
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I SERVIZI EROGATI  
 
  Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento ai principali 

servizi offerti ai cittadini/utenti, nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, i dati 

relativi alle erogazioni effettuate nel corso degli ultimi anni e quelli che ci si propone di erogare nel prossimo 

triennio, distinguendo in base alla modalità di gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli esternalizzati 

a soggetti esterni o appartenenti al Gruppo Pubblico Locale. 

 

Area d'Intervento

INTERVENTI 

IN 

ECONOMIA 

DIRETTA

APPALTI
CONCESSION

I A TERZI

AZIENDE 

SPECIALI (PER 

COMUNI, 

PROVINCE E 

UNIONI DI 

ISTITUZIONI

SOCIETA' 

PARTECIPAT

E OLTRE IL 

50%

SOCIETA' 

PARTECIPAT

E FINO AL 

50%

CONVENZION

I
CONSORZI

ACCORDI DI 

PROGRAMMA

UNIONE DI 

COMUNI

ENTI 

AUTONOMI

COLLABOR., 

PATROCINI

CO.CO.CO. E 

CONSULENZE
ALTRO

Indirizzo politico 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Servizi legali 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Servizi 

economico/finanziari
100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Gestione del personale 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Sistemi informativi 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Servizi di 

pianificazione e 

controllo

100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Servizi di supporto 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Tributi 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Regolazione di attività 

pubbliche e private
100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Urbanistica 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Servizi del mercato del 

lavoro
98 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Sicurezza urbana, 

attività di polizia locale 

e servizio di notifica

100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Promozione e gestione 

tutela ambientale
100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Lavori pubblici 56 43 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

Servizi idrici integrati 0 0 0 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Gestione e 

smaltimento di rifiuti
100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Protezione Civile 100 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

T18 Modalità di Gestione espresse in %

Area Operativa: INDIRIZZO POLITICO - ISTITUZIONALE

Area Operativa: Funzionamento

Area Operativa: Servizi per conto dello Stato, autorizzativi e impositivi

Area Operativa: Servizi erogati alla collettivita'
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Le funzioni esercitate su delega (Aggiornamento al DDP n. 8 del 27/01/2022) 

FUNZIONI 

DELEGATE/ 

CONFERITE 

ATTIVITA’ RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

REGIONALE 

PROTEZIONE CIVILE 1. Previsione e prevenzione dei rischi 

1.1. Rilevazione e monitoraggio dei rischi sul ter-
ritorio di competenza 

1.2. Attività di sensibilizzazione e diffusione della co-
noscenza e della cultura della Protezione civile e 
supporto e integrazione di quella di compe-
tenza dei Comuni 

1.3. attuazione sul territorio di competenza delle atti-
vità di previsione e degli interventi di prevenzione 
dei rischi stabilite nella programmazione regio-
nale, con l’adozione dei connessi provvedimenti 
amministrativi; 

1.4. rilevazione, raccolta ed elaborazione dei dati rela-
tivi alle attività di previsione e prevenzione dei ri-
schi sul territorio di competenza 

2. Pianificazione di area vasta: 
2.1. redazione, adozione e attuazione del Piano 
di Area vasta di Protezione civile, a valere anche 
quale piano d’ambito di Protezione civile, nel ri-
spetto degli indirizzi regionali e in raccordo con la 
Prefettura competente; 2.2. valutazione periodica 
del Piano di Area vasta di Protezione civile, anche 
mediante l’esperimento di apposite esercitazioni, ai 
fini del relativo eventuale aggiornamento o anche 
revisione, nel rispetto degli indirizzi regionali; 

2.3. supporto ai Comuni, anche in forma associata, nello 
svolgimento delle attività di competenza, riguardo 
a previsione, prevenzione e redazione dei piani di 
emergenza; 

2.4. verifica periodica del coordinamento e della coe-
renza dei Piani e Programmi di gestione, tutela e 
risanamento del territorio di propria competenza 
e degli ulteriori strumenti di pianificazione strate-
gica territoriale di propria competenza con gli 
scenari di rischio e le strategie operative definiti 
nella pianificazione di Protezione civile. 

Gestione e superamento dell’emergenza: 
3. 3.1. attivazione dei servizi urgenti di propria 

competenza, anche di natura tecnica, in caso di 
eventi calamitosi di livello locale o di area vasta; 

3.2. approntamento, ove non già previsto, organizza-
zione e gestione della Sala operativa di area vasta, 
destinata ad operare in raccordo con la Sala opera-
tiva regionale e con le Prefetture territorialmente 
competenti; 

3.3. raccordo con la Prefettura territorialmente compe-
tente, ferme restando le rispettive competenze, ai 
fini dell’attuazione del Piano di Area vasta di Pro-
tezione civile e dell’adozione dei provvedimenti 
conseguenti; 

3.4. attivazione, direzione e coordinamento del volonta-
riato organizzato di Protezione civile esistente sul 
territorio di competenza, e, per quanto specifica-
mente attiene al coordinamento operativo, in colla-
borazione con 
i Comitati di coordinamento del volontariato, 

l.r. 27/2021 
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 raccordandosi con i Comuni interessati dall’evento calamitoso 
e dandone immediata comunicazione alla Regione; 

3.5. organizzazione, gestione e attivazione, con la collaborazione dei 
Comitati di coordinamento del volontariato, delle Colonne mo-
bili di area vasta, quali componenti per moduli specialistici della 
Colonna mobile regionale; a ciascuna Colonna mobile di area va-
sta possono essere chiamati a partecipare, a seconda delle carat-
teristiche e della specificità degli eventi emergenziali in corso e 
sotto la direzione dell’ente di riferimento, tutti i soggetti che co-
stituiscono il sistema di area vasta di Protezione civile e che ope-
rano nell’ambito territoriale di riferimento, fra i quali assume 
particolare rilevanza, quale struttura operativa principale per il 
sistema di Protezione civile lombardo, il volontariato organiz-
zato; 

3.6. coordinamento dell’attivazione dei Centri polifunzionali di 
Emergenza e gestione e manutenzione dei Centri polifunzio-
nali di Emergenza di diretta competenza; 

3.7. supporto ai Comuni per la gestione e il superamento delle 
emergenze, ivi inclusa l’organizzazione dei presidi territoriali; 

3.8. svolgimento di attività di formazione, in concorso con la Re-
gione; 

4. raccolta dei dati e compilazione delle schede di primo accertamento 

danni causati da evento calamitoso mediante apposito applicativo in-

formatico, in conformità agli indirizzi regionali; Individuazione, all’in-

terno del territorio di competenza, di eventuali sub-ambiti operativi. 

 

VIGILANZA IT-

TICO VENATO-

RIA 

Vigilanza attività venatoria, repressione bracconaggio, gestione fauna selva-

tica 

l.r.. 26/93 

TURISMO 5. Esami per guide e accompagnatori turistici: modalità di or-
ganizzazione delle sessioni d'esame 

6. Tesserini ed elenchi per l'esercizio e la professione di guida e ac-
compagnatore turistica. 

7. Vigilanza, controllo e sanzioni sull'attività di guida e ac-
compagnatori turistici. 

8. Requisiti professionali del direttore tecnico dell'agenzia di viaggi e tu-

rismo, esami e riconoscimento 5. 

l.r. 27/2015 

CULTURA Funzioni di sviluppo dei sistemi bibliotecari, di promozione di servizi e atti-
vità culturali, di sviluppo dei sistemi museali, di coordinamento delle atti-
vità di censimento, inventariazione e catalogazione dei beni culturali. Pro-
grammi provinciali annuali in materia di politiche culturali Coordinamento 
a livello provinciale delle attività di conoscenza, censimento, inventaria-
zione e catalogazione dei beni culturali all’interno degli istituti di conserva-
zione o diffuso sul territorio attraverso piani operativi congiunti per la veri-
fica dello stato dell’arte e la programmazione strategica delle attività, an-
che in raccordo coi soggetti del territorio, per supportare la fruizione e la 
valorizzazione – anche digitale - del patrimonio culturale e l’arricchimento 
dell’attrattività dei territori. 
Avviamento percorsi formativi sostenuti da risorse proprie regionali desti-

nati al personale provinciale e locale interessato, a vario titolo, all’ambito 

culturale su temi individuati dalle stesse Province. 

l.r. 25/2016 

l.r. 19/2015 
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POLITICHE 

SOCIALI 

Le province curano la tenuta delle sezioni provinciali del registro generale 
regionale delle organizzazioni di volontariato di cui al capo II della l.r. 1/2008 
e del registro provinciale delle associazioni di cui al capo III della l.r 1/2008; 
verificano il permanere dei requisiti per l'iscrizione nei registri di cui alla lettera 

c), anche avvalendosi del supporto delle ASL, limitatamente agli enti che ope-

rano in ambito sociale e sociosanitario. 

l.r. 1/2008 

l.r. 3/2008 

AMBIENTE Alimentazione in modo continuo e sistematico degli strumenti informativi, 
piattaforme, database messi a disposizione da parte di Regione Lombardia: 

S.I.L.V.I.A. (Sistema Informativo Lombardo per la Valutazione di 

Impatto Ambientale), 

Procedimenti (piattaforma telematica per la gestione di proce-
dure amministrative, autorizzatorie e 
concessorie relative alle gestioni rifiuti) 

CGR WEB (Catasto Georeferenziato Rifiuti 

ORSO: validazione dati dove prevista e supporto ai Comuni tramite 
gli Osservatori provinciali rifiuti (da ultimo, dgr 6511/2017); 

SIVIC (Sistema informativo per la valutazione d'incidenza am-
bientale), 

CURIT (Catasto Unico Regionale degli Impianti 

Termici), in occasione dell’effettuazione delle ispezioni degli im-
pianti termici (da ultime, dgr n. 3502/2020 e dgr n. 
5360/2021); 
AGISCO (Anagrafe e Gestione Integrata dei Siti Contaminati), 

CATASTO REGIONALE DELLE CAVE 

di prevedere un raccordo specifico finalizzato a: superare le disomo-
geneità applicative sul territorio regionale, risolvere le eventuali cri-
ticità segnalate da Province e Città Metropolitana o riscontrate da 
Regione Lombardia, conseguire progressivi miglioramenti nell’eser-
cizio delle funzioni e condividere linee d’azione sulle attività ritenute 
prioritarie; § di attivare, su proposta e con il coordinamento della Di-
rezione Generale Ambiente e Clima, specifici tavoli tecnici per con-
sentire il necessario raccordo settoriale tra Regione Lombardia, Città 
Metropolitana e Province; che gli Enti forniscano annualmente a Re-
gione Lombardia la quantificazione di dettaglio degli introiti, sulla 
base del format messo a disposizione da Regione (allegato 3); 

Regione si impegna a definire un contingente ottimale per l’esercizio 

delle funzioni conferite, i cui dati indicatori verranno utilizzati in sede 

di rinnovo della prossima Intesa. 

l.r. 5/2010 dgr n. 
7697/2018 

 
 
 
 

dgr n. 4107/2020 

decreto n. 855/2020 

 
l.r.10/2003 dgr 

n.4174/2020 dgr 
n.6511/2017 

 
lr.86/83 

dgr n.836/2018 dgr 
n.3502/2020 dgr 

n.5360/2021 

 
 
 
 
 
 

l.r. 20/2021 

GOVERNO DEL TERRI-

TORIO 

• confronto sui contenuti della verifica di compatibilità dei PGT 
(provinciale) in generale ed in particolare su tutte le attività 
delegate (PTRA, consumo di suolo, rigenerazione urbana, SIT / data-
base topografico (DBT) e sul ruolo delle province e della città metro-
politana in tema di valutazione di compatibilità con previsioni preva-
lenti del PTR in sede di conferenze di servizi, SUAP, ecc. dove non è 
prevista la partecipazione di Regione Lombardia 

• pianificazione territoriale di coordinamento l,r 12/2005 

• contenimento consumo di suolo lr3/2014 supporto tecnico ai 

comuni per trasmissione dati l.r. 12/2005 
• azioni di rigenerazione territoriale 
• partecipazione ad accordi di programma 

• formazione e accompagnamento ai comuni su materie inerenti pae-
saggio 

• mitigazione rischi idrogeologici 
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TRASPORTI • • rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento dei servizi di 
linea con autobus immatricolati da noleggio e viceversa, 
nonché il rilascio delle autorizzazioni per l'alienazione degli 
autobus di linea 

• rilascio, ai sensi dell'articolo 87 del d.lgs. 285/1992, del nulla 
osta per l'immatricolazione e la locazione del materiale ro-
tabile da utilizzare per lo svolgimento dei 
servizi di cui l.r. 6/2012, art. 4, comma 4, lett. d) all'articolo 2, 
comma 4, lettere a) e c) 

• accertamento dei requisiti di idoneità per l'iscrizione al 
ruolo dei conducenti dei veicoli o natanti adibiti ad autoser-
vizi pubblici non di linea di cui all'articolo 6 della legge 
21/1992 autorizzazione alle manifestazioni nautiche su tutte 
le acque interne navigabili, in accordo con le autorità compe-
tenti e gli enti interessati, ai sensi dell'articolo 91 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 giugno 1949, n. 631 (Ap-
provazione del regolamento per la navigazione interna), ad 
eccezione di quelle di interesse di un solo comune autorizza-
zioni all'uso delle acque del demanio della navigazione in-
terna, in accordo con le autorità competenti e sentiti i co-
muni interessati, per le manifestazioni aeronautiche 

• iscrizione nei registri delle navi e dei galleggianti, sia di 
servizio pubblico sia di uso privato, nonché la vigilanza sulle 
costruzioni delle nuove navi, ai sensi degli articoli 146, 153 e 
234 del Codice della navigazione, approvato con regio de-
creto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione), e de-
gli articoli 67, 146 e 147 del d.p.r.631/1949 

• autorizzazione di apertura delle scuole nautiche rilascio delle 
autorizzazioni per i servizi in conto terzi e in conto 
proprio per il trasporto, il rimorchio o il traino di merci, non-
ché il rilascio delle relative idoneità professionali, ai sensi 
della normativa vigente funzioni di cui all'articolo 5 della 
legge 8 agosto 1991, n. 264 (Disciplina dell'attività di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di trasporto), concernenti 
la nomina della commissione d'esame per il rilascio dell'atte-
stato di idoneità professionale all'esercizio dell'attività di 
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, l'indi-
zione e lo svolgimento degli esami e di tutta l'attività istrut-
toria connessa al rilascio dell'attestato 

• costituzione delle Commissioni tecniche provinciali per 
la formazione dei ruoli dei conducenti dei veicoli o natanti 

adibiti a servizi pubblici non di linea; la commissione è nomi-

nata con decreto del Presidente 

della Provincia 

l.r. 6 /2012  

COMMERCIO • • Partecipazione alla conferenza di servizi per 
• l’autorizzazione all’apertura, ampliamento e 

trasferimento di grandi strutture di vendita. 
• I piani di coordinamento delle province dettano 

disposizioni in materia di grandi strutture di vendita tenuto 

conto degli obiettivi indicati dal programma pluriennale re-

gionale. In assenza dei piani territoriali di coordinamento, le 

varianti di adeguamento dei piani urbanistici comunali con-

cernenti le grandi strutture di vendita sono trasmesse, dopo 

l’adozione e contestualmente al deposito, alle Province, che 

formulano osservazioni nei termini previsti dalla vigente nor-

mativa. 

l.r. 6/2010 
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SERVIZI PER IL LA-

VORO 

CPI e collocamento di-

sabili 

• Le province redigono, entro il 31 dicembre di ogni anno, il piano 
d’azione provinciale in cui definiscono in particolare: a) gli obiettivi 
specifici da perseguire nell’anno di riferimento e l’articolazione territoriale 
dei servizi; b) la dotazione di risorse finanziarie e la loro destinazione spe-
cifica; c) le azioni di monitoraggio e valutazione degli interventi sul mer-
cato del lavoro anche mediante l’istituzione di apposite strutture o organi-
smi, in raccordo con l’Osservatorio regionale del mercato del lavoro di cui 
all’articolo 6. 

• Gestione delle liste di mobilità di cui all’articolo 6 della legge 23 luglio 
1991, n. 223 (Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, tratta-
menti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, 
avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del la-
voro) e all’articolo 4 del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148 (Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 

• accesso extra concorsuale, mediante avviamento degli 

l.r. 22/2006 

l.r. 9/2018 

 iscritti al collocamento per le qualifiche e i profili per cui è richiesto il solo 
requisito della scuola dell'obbligo e per gli appartenenti alle categorie 

• promozione e sostegno di iniziative orientate alla prevenzione, all’anti-
cipazione dei rischi e d al miglioramento delle condizioni di lavoro 

• approvazione del piano di intervento che prevede in particolare: a) l’ana-
lisi economica ed occupazionale di dettaglio della situazione di grave diffi-
coltà occupazionale e delle sue cause; b) la definizione di dettaglio di pro-
getti integrati all’orientamento, alla riqualificazione e alla ricollocazione 
dei lavoratori interessati e il relativo costo; c) le modalità e le forme di 
realizzazione delle iniziative di cui alla lettera b), con particolare riferi-
mento ai finanziamenti privati per il sostegno e il rilancio delle attività pro-
duttive e del territorio al fine di stabilire la quota massima del cofinanzia-
mento pubblico; d) le modalità di sostegno alla mobilità geografica come 
eventuale strumento di accompagnamento alla gestione degli esuberi. 

• Osservatori provinciali del mercato del lavoro e della disabilità 
• Fondo regionale per l’occupazione dei disabili  

 

 Fondo finanzia, sulla base di piani presentati dalle province,  

 iniziative a sostegno dell’inserimento lavorativo delle persone  

 disabili e dei relativi servizi di sostegno e di collocamento mirato.  

OPERE Per le opere di interesse regionale o locale con importo dei lavori pari o L.R. 22/2020 
PUBBLICHE inferiore a 20 milioni di euro, la designazione del presidente del Collegio  

 consultivo tecnico, in caso di mancato accordo tra le parti, di cui  

 all'articolo 6, commi 2 e 4, della L. 120/2020, e la nomina del terzo  

 componente del Collegio consultivo tecnico di cui all'articolo 6, comma 5,  

 della L. 120/2020. In caso di opere con estensione interprovinciale, la  

 competenza risulta attribuita alla Provincia sul cui territorio l'opera  

 presenta l'estensione territoriale prevalente.  
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RETE 

ESCURSIONISTI 

CA DELLA 

LOMBARDIA 

• le Province e Città Metropolitana propongono a Regione 
Lombardia un documento in cui siano individuati quali siano i sentieri 
più rilevanti da inserire nel Catasto della Rete Escursionistica entro il 
31 ottobre di ogni anno, specificando il grado di approfondimento vi-
gente e la tempistica ipotizzata. 

• promuovono la diffusione della conoscenza delle reti 

escursionistiche presenti sui relativi territori e svolgono una funzione 

di raccordo e supporto ai Comuni, soprattutto di pianura, non aggre-

gati in Comunità montane, Unioni di comuni, ecc. (art. 2, c. 2, lett. a). 

Concordano con la necessità di avviare percorsi sinergici ed economi-

camente virtuosi tra i settori Turismo, Territorio e Comunicazione al 

fine di dare attuazione alle nuove competenze e assicurano la propria 

collaborazione alle strutture regionali competenti (Direzione Generale 

EE.LL, ERSAF, ecc.). 

I.r. 5/2017 

DISABILITA’ ELI-
MINAZIONE BAR-

RIERE 
ARCHITETTONI 

CHE 

Attività d’interesse re-

gionale 

Coordinamento e raccordo, nell’ambito di apposita Intesa, per l’attuazione 

di una misura di sostegno ai Comuni con popolazione residente fino a 5000 

abitanti per la predisposizione dei Piani di Eliminazione delle Barriere archi-

tettoniche (PEBA) entro il quadro dispositivo di cui alla L.R. 6/89 come mo-

dificata dalla L.R. 14/2020 e, in particolare, della norma dell’art. 8 bis della 

stessa legge. A supporto dell’attività dei PEBA, Regione Lombardia richiede 

altresì a Province e Città Metropolitana di implementare l’apposito registro 

telematico. 

DGR 4139 del 

21/12/2020 
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GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 

 
Particolare attenzione, ai fini attuativi delle scelte programmatiche effettuate dall'amministrazione, 

deve essere rivolta agli strumenti di programmazione negoziata come, ad esempio, il Patto territoriale 

(volto all'attuazione di un programma d'interventi caratterizzato da specifici obiettivi di promozione 

dello sviluppo locale), il Contratto d'area (volto alla realizzazione di azioni finalizzate ad accelerare lo 

sviluppo e la creazione di posti di lavoro in territori circoscritti, nell'ambito delle aree di crisi indicate 

dal Presidente del Consiglio dei ministri) o altri strumenti previsti dalla vigente normativa. A riguardo, 

si segnala che la nostra amministrazione ha attivato o prevede di attivare entro la fine del mandato, i 

seguenti strumenti. Per ciascuno di essi si riportano le seguenti informazioni: 

CONVENZIONE CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA DELLA PROVINCIA DI MONZA E 
DELLA BRIANZA (CUC), costituita con deliberazione consiliare n. 26 del 22 
ottobre 2015.  Schema di convenzione aggiornato con Delibera del Consi-
glio Provinciale n.  8 del 06/12/2018, Decreto Deliberativo Presidenziale n. 2 
del 16/01/2020 e Decreto Presidenziale n. 148 del 22/12/2020. Il nuovo 
Schema di convenzione CUC (adeguamento normativo) per il triennio 2022-
2024 è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 34 
del 28/12/2021. 

Con Deliberazione Consigliare n. 32 del 26/10/2023 è stata approvata la 
convenzione quadro con la Città Metropolitana di Milano in un'unica SUA 
nell'esercizio della funzione di stazione appaltante a servizio dei comuni. La 
lista degli Enti aderenti alla convenzione della SUA sarà disponibile da Gen-
naio 2024. 

SOGGETTI 

PARTECIPANTI 

Comuni della Provincia MB: Agrate Brianza, Aicurzio, Albiate, Arcore, 
Barlassina, Bellusco, Bernareggio, Besana in Brianza, Biassono, Brugherio, 
Briosco, Burago di Molgora, Busnago, Camparada, Caponago, Carate 
Brianza, Carnate, Cavenago di Brianza, Cesano Maderno, Cogliate, Conco-
rezzo, Correzzana, Desio, Giussano, Lazzate, Lentate sul Seveso, Lesmo, 
Limbiate, Lissone, Macherio, Meda, Mezzago, Misinto, Muggiò, Nova Mila-
nese, Ornago, Renate, Roncello, Ronco Briantino, Seregno, Seveso, So-
vico, Sulbiate, Triuggio, Usmate Velate, Varedo, Vedano al Lambro, Vedug-
gio con Colzano, Verano, Villasanta; 
Comuni di altre Province: Somaglia (Lodi), San Fiorano (Lodi); Bareggio 
(MI), Bollate (MI), Cornaredo (MI), Garbagnate Milanese (MI), Novate Mila-
nese (MI), Paderno Dugnano (MI), Pero (MI), Sedriano (MI), Senago (MI). 
Altri enti: AFOL Monza e Brianza, Consorzio Desio Brianza, Offerta sociale 
Azienda Speciale Consortile, Azienda Speciale Multiservizi Senago (MI), 
Parco Agricolo Nord-est, Azienda Speciale Galliano, Az. Speciale ReteSa-
lute, BEA spa, Consorzio Parco Agricolo Nordest, Fondazione ITS TTF, 
Prefettura di Lecco 

Impegni finanziari 
previsti 

Contribuzione da parte degli aderenti alle spese di gestione della CUC 
(contributo per autorità di vigilanza, pubblicazioni e oneri connessi alla gara, 
quota di adesione stabilita in base al numero di abitanti; incentivi tecnici.) 

Durata Triennale 
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Data di sottoscri-
zione 

Differente per Comune 

CONVENZIONE CENTRALE UNICA DEI CONCORSI (C.U.Co) - Schema di convenzione 
per l’organizzazione dei concorsi e delle procedure selettive al servizio 
dei comuni della Provincia di Monza e della Brianza - Deliberazione di 
Consiglio n. 29 del 15/12/2020, aggiornato con Deliberazione di Consi-
glio n. 22 del 12/04/2022. 

SOGGETTI PARTE-
CIPANTI 

Comuni del territorio 

Impegni finanziari 
previsti 

Contribuzione da parte degli aderenti con corresponsione di una quota 
annuale in base alla fascia di appartenenza 

Durata Triennale 

Data di sottoscri-
zione 

Differente per Comune 

CONVENZIONE SERVICE STIPENDI - Attività di elaborazione degli stipendi per i comuni 
del territorio della Provincia di Monza e della Brianza. approvazione 
schema di convenzione. Delibera di Consiglio n. 28 del 17/12/2019, ag-
giornata con Deliberazione di Consiglio n. 39 del 27/10/2022. 

SOGGETTI 

PARTECIPANTI 

Comuni della Provincia MB 

Impegni finanziari 
previsti 

Contribuzione da parte degli aderenti con corresponsione di una quota an-
nuale in base alla fascia di appartenenza 

Durata Triennale 

Data di sottoscri-
zione 

Differente per Comune 

CONVENZIONE CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DELL'UFFICIO UNICO DEI 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI (UPDA). Deliberazione del Consiglio 
Provinciale 13/12/2018 n. 45, modificata con Deliberazione di Consiglio n. 
3 del 27/02/2020. 

SOGGETTI 

PARTECIPANTI 

Comuni del territorio 

Impegni finanziari 
previsti 

Contribuzione da parte degli aderenti con corresponsione di una quota an-
nuale in base alla fascia di appartenenza 

Durata Biennale, rinnovabile 

Data di sottoscrizione Differente per Comune 

PROTOCOLLO PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA PROVINCIA DI MONZA E DELLA 

BRIANZA E U.P.E.L. per l’attività di formazione ed aggiornamento a sup-
porto delle autonomie locali -Decreto Deliberativo Presidenziale n. 30 del 05-
04-2016, aggiornata con Decreto Deliberativo Presidenziale n. 18 del 

22/02/2019 e DDP n. 29 del 12/03/2021 

SOGGETTI 

PARTECIPANTI 

Provincia di Monza e della Brianza, U.P.E.L., Comuni aderenti 
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Impegni finanziari 
previsti 

Upel offre ai propri Comuni associati appartenenti alla Provincia di Monza e 
della Brianza l’accesso al suo progetto formativo utilizzando gratuitamente 
le strutture della Provincia di Monza e della Brianza. La Provincia di Monza 
e della Brianza partecipa alle iniziative di formazione promosse da UPEL 
gratuitamente e fornisce servizio di segreteria. 

Durata 2 anni dalla sottoscrizione 

Data di sottoscrizione Marzo 2021 

PROTOCOLLO D’IN-
TESA 

SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA PROVINCIA DI MONZA E 
DELLA BRIANZA E IL COMANDO PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FI-
NANZA DI MONZA A TUTELA DELLE RISORSE DEL PIANO NAZIONALE 
DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – Decreto Deliberativo Presidenziale 
n. 105 del 13/09/2022. 

SOGGETTI 
PARTECIPANTI 

Comando Provinciale di Guardia di Finanza e Provincia di Monza e della 
Brianza 

Impegni finanziari 
previsti 

Nessuno 

Durata Fino al 31/12/2026 

CONVENZIONE GESTIONE DEI SERVIZI DI RETE PER IL LAVORO TRAMITE L'AGENZIA 
PER LA FORMAZIONE, L'ORIENTAMENTO E IL LAVORO DI MONZA E 
BRIANZA/AFOL MB: Approvazione dello schema di convenzione tra Provin-
cia di Monza e della Brianza, Afol Monza Brianza e Comuni. 

SOGGETTI 
PARTECIPANTI 

Comuni del territorio 

Impegni finanziari 
previsti 

Contribuzione da parte degli aderenti con corresponsione di una quota an-
nuale in base alla fascia di appartenenza 

Durata Annuale 

 

Inoltre, la Provincia, attraverso e in attuazione del proprio Piano territoriale di coordinamento provinciale, 

ha individuato ambiti territoriali per i quali si rende necessaria la definizione di azioni di coordinamento 

Provincia-Comuni. Si tratta prevalentemente di attività di co-pianificazione di ambiti territoriali a cui è 

attribuita valenza paesaggistica e ambientale (Ambiti di interesse provinciale, Rete verde di ricomposi-

zione paesaggistica interna al corridoio trasversale), ma anche di intese che, a sostegno dello sviluppo 

economico e occupazionale, trattano le esigenze di ampliamento o di rilocalizzazione delle attività in-

dustriali e artigianali del territorio. 

 

PROTOCOLLO  
D’INTESA 

Azioni di coordinamento Provincia-Comuni, ai sensi dell’art.15.7bis della LR 

12/2005, nei casi previsti dal Piano territoriale di coordinamento provinciale. 
Le azioni di coordinamento sono svolte mediante tavoli di pianificazione ed 
hanno finalità pianificatoria e/o programmatoria, con ricadute sugli strumenti 
di governo del territorio e sulla pianificazione territoriale 

SOGGETTI 

PARTECIPANTI 

Provincia, singolo Comune che ha attivato la richiesta, eventuali altri Comuni 
territorialmente interessati, eventuali altri soggetti pubblici 
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Impegni finanziari 
previsti 

Possibilità di istituire onere istruttorio a carico del/dei Comuni partecipanti 

a fronte dell’impegno della Provincia a: 

 predisporre documentazione di analisi dello stato di fatto degli am-

biti in esame, funzionale ai lavori del tavolo di pianificazione 

 elaborare i contenuti di pianificazione come concordati al tavolo 

provincia-comune 

 redigere lo schema d’intesa con i relativi elaborati cartografici 

allegati 

L’onere istruttorio coprirebbe solo in parte i costi che la Provincia sostiene 
per supportare i comuni nelle attività tecniche 

Durata L’azione di coordinamento ha durata variabile (processo negoziale) e si 
chiude, previo contributo dell’Osservatorio provinciale del paesaggio rurale, 
con il raggiungimento dell’intesa e la sottoscrizione del Protocollo 

Data di sottoscri-
zione 

Al raggiungimento di un progetto condiviso, previa approvazione di schema 
d’intesa con decreto deliberativo presidenziale 
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Evoluzione della situazione finanziaria 
dell'ente 

Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo 

quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli ultimi 

esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa. 

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno partecipato 

alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”. 

A seguito della prima fase altri Enti si sono successivamente aggiunti al gruppo degli Enti 

sperimentatori e, al termine della fase sperimentale, il nuovo ordinamento contabile è stato 

definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015. 

Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa parte, 

si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). 

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 

cui è accertata l’entrata. 

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono 

assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato rendendo 

evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di 

tali risorse. 
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Analisi finanziaria generale 

Evoluzione delle entrate (accertato) 
Entrate 

(in euro) 
RENDICONTO 

2018 
RENDICONTO 

2019 
RENDICONTO 

2020 
RENDICONTO 

2021 
RENDICONTO 

2022 

Utilizzo FPV di parte corrente 6.044.740,11 3.506.471,55 3.879.996,27 2.872.446,72 2.400.744,16 

Utilizzo FPV di parte capitale 47.387.430,30 30.654.743,30 21.624.409,75 12.173.896,34 10.589.646,90 

Avanzo di amministrazione applicato 3.567.785,60 2.105.734,98 5.763.262,99 5.902.178,14 16.801.677,13 

Titolo 1 – Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

62.467.749,67 63.031.339,76 55.097.421,60 56.834.215,58 53.917.181,43 

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 6.873.803,43 10.225.446,97 23.790.104,68 11.270.137,75 32.526.883,32 

Titolo 3 – Entrate extratributarie 2.692.395,64 3.417.936,95 3.021.685,70 3.885.053,08 2.783.166,33 

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 5.237.616,55 4.728.007,00 8.217.638,30 14.459.358,23 16.001.882,97 

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

42.971,00 0,00 0,00 982.912,53 9.000.000,00 

TOTALE 134.314.492,30 117.669.680,51 121.394.519,29 108.380.198,37 144.021.182,24 

Tabella 6: Evoluzione delle entrate 

Evoluzione delle spese (impegnato) 
Spese 

(in euro) 
RENDICONTO 

2018 
RENDICONTO 

2019 
RENDICONTO 

2020 
RENDICONTO 

2021 
RENDICONTO 

2022 

Titolo 1 – Spese correnti 63.623.000,36 66.212.029,04 65.062.623,21 68.037.086,48 85.361.940,41 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 6.300.344,94 10.256.414,30 8.304.107,55 13.049.765,37 13.776.540,76 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 6.074.357,96 6.163.032,15 4.196.677,90 6.242.654,91 5.971.648,81 

TOTALE 75.997.703,26 82.631.475,49 77.563.408,66 87.329.506,76 105.110.129,98 

Tabella 7: Evoluzione delle spese 

Partite di giro (accertato/impegnato) 

Servizi c/terzi 
(in euro) 

RENDICONTO 
2018 

RENDICONTO 
2019 

RENDICONTO 
2020 

RENDICONTO 
2021 

RENDICONTO 
2022 

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi 
e partite di giro 

7.194.729,57 4.777.039,83 5.378.435,84 6.006.230,38 5.994.505,61 

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e 
partite di giro 

7.194.729,57 4.777.039,83 5.378.435,84 6.006.230,38 5.994.505,61 

Tabella 8: Partite di giro 

Analisi delle entrate 

Entrate correnti (anno 2023) 

Titolo 
Previsione 

iniziale 
Previsione 
assestata 

Accertato % Riscosso % Residuo 

Entrate tributarie 63.950.000,00 63.617.048,40 59.037.466,28 92,8 42.648.825,38 67,04 16.388.640,90 

Entrate da 
trasferimenti 

30.249.845,33 31.844.538,20 26.970.392,10 84,69 20.166.851,61 63,33 6.803.540,49 

Entrate 
extratributarie 

3.101.358,00 4.397.080,69 3.604.114,16 81,97 2.843.425,50 64,67 760.688,66 

TOTALE 97.301.203,33 99.858.667,29 89.611.972,54 89,74 65.659.102,49 65,75 23.952.870,05 

Tabella 9: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3 
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Le entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte (Ici, Addizionale 

Irpef, Compartecipazione all’Irpef, Imposta sulla pubblicità, Imposta sul consumo di energia 

elettrica e altro), dalle tasse (Tarsu, Tosap) e dai tributi speciali (diritti sulle pubbliche affissioni). 

Tra le entrate derivanti da trasferimenti e contributi correnti da parte dello Stato, delle 

Regioni di altri enti del settore pubblico, classificate al titolo II°, rivestono particolare rilevanza 

i trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali. 

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai 

proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, gli utili da aziende speciali e partecipate 

e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o 

servizi resi ai cittadini. 

 

Evoluzione delle entrate correnti per abitante 

Anni 
Entrate 

tributarie 
(accertato) 

Entrate per 
trasferimenti 
(accertato) 

Entrate extra 
tributarie 

(accertato) 

Entrate 
tributarie per 

abitante 

Entrate per 
trasferimenti 
per abitante 

Entrate extra 
tributarie per 

abitante 

2016 61.080.246,10 32.291.911,75 2.452.052,24 61.080.246,10 32.291.911,75 2.452.052,24 

2017 61.248.062,86 28.059.474,36 3.041.587,09 61.248.062,86 28.059.474,36 3.041.587,09 

2018 62.467.749,67 6.873.803,43 2.692.395,64 62.467.749,67 6.873.803,43 2.692.395,64 

2019 63.031.339,76 10.225.446,97 3.417.936,95 63.031.339,76 10.225.446,97 3.417.936,95 

2020 55.097.421,60 23.790.104,68 3.021.685,70 55.097.421,60 23.790.104,68 3.021.685,70 

2021 56.834.215,58 11.270.137,75 3.885.053,08 56.834.215,58 11.270.137,75 3.885.053,08 

2022 53.917.181,43 32.526.883,32 2.783.166,33 53.917.181,43 32.526.883,32 2.783.166,33 

Tabella 10: Evoluzione delle entrate correnti per abitante 

Dalla tabella emerge come le ultime norme sui trasferimenti erariali hanno influito 

sull'evoluzione delle entrate correnti per ogni abitante a causa del continuo cambiamento di 

classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale. 
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Analisi della spesa – parte investimenti ed opere pubbliche 

 

Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti 

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del 

bilancio di previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni 

pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti". 

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso 

e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già 

impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi. 

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti 

attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi. 

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o 

impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base 

dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore. 

In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli 

investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la 

definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie e 

umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonché i riflessi sul Rispetto 

dei vincoli di finanzia pubblica. 

 

Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 
 

MISSIONE PROGRAMMA 
IMPEGNI ANNO 

IN CORSO 
IMPEGNI ANNO 
SUCCESSIVO 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato 

24.961,93 0,00 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 6 - Ufficio tecnico 1.050.141,84 585.570,81 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 8 - Statistica e sistemi informativi 66.792,06 0,00 

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria 46.004.635,52 9.301.489,79 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell'ambiente 

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

63.146,60 0,00 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità  5 - Viabilità e infrastrutture stradali 18.544.234,96 423.293,79 

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 284.650,88 0,00 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

1 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro 

3.234.497,43 0,00 

 TOTALE 69.273.061,22 10.310.354,39 

Tabella 11: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo 
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E il relativo riepilogo per missione: 

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.141.895,83 585.570,81 

4 - Istruzione e diritto allo studio 46.004.635,52 9.301.489,79 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 63.146,60 0,00 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità  18.544.234,96 423.293,79 

11 - Soccorso civile 284.650,88 0,00 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 3.234.497,43 0,00 

TOTALE 69.273.061,22 10.310.354,39 

Tabella 12: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione 

 

Analisi della spesa - parte corrente 

Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese 

correnti quale esame strategico relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria attuale 

e prospettica. 

L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli stanziamenti allo scopo di razionalizzare 

e contenere la spesa corrente, in sintonia con gli indirizzi programmatici dell’Amministrazione e con i 

vincoli di finanza pubblica. 

A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti 

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi. 

 

Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 

Missione Programma 
Impegni anno in 

corso 
Impegni anno 

successivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

1 - Organi istituzionali 499.212,74 205.813,39 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

2 - Segreteria generale 396.903,03 260.000,00 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato 

1.003.029,33 711.707,29 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali 

67.492,11 20.000,00 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 1.297.988,91 10.297,23 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

6 - Ufficio tecnico 738.172,52 637.714,30 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

8 - Statistica e sistemi informativi 780.890,82 242.156,89 
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

9 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti 
locali 

440.534,43 115.758,10 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

10 - Risorse umane 2.453.949,64 661.645,40 

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

11 - Altri servizi generali 49.136.877,33 1.002.139,01 

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria 12.078.136,36 8.202.091,93 

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 159.833,19 109.500,00 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

1 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 16.832,87 0,00 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale 

336.051,48 53.246,90 

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 108.600,12 55.050,00 

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

1 - Urbanistica e assetto del territorio 668.449,73 299.150,00 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale 

1.024.361,84 563.069,91 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

3 - Rifiuti 243.992,36 150.950,00 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

5 - Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione 

357.022,39 0,00 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 48.013,90 41.550,00 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

8 - Qualità dell’aria e riduzione 
dell'inquinamento 

456.537,04 444.950,00 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità  2 - Trasporto pubblico locale 40.894,00 0,00 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità  4 - Altre modalità di trasporto 124.526,75 44.100,00 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità  5 - Viabilità e infrastrutture stradali 5.496.434,88 882.616,49 

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 283.506,89 222.900,00 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

2 - Interventi per la disabilità  6.875.050,68 2.087.873,30 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

8 - Cooperazione e associazionismo 86.252,52 66.150,00 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

1 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 
lavoro 

6.554.983,62 1.995.906,88 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

2 - Formazione professionale 433.249,13 0,00 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

3 - Sostegno all'occupazione 147.800,00 147.800,00 

 
TOTALE 92.355.580,61 19.234.137,02 

Tabella 13: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo 
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E il relativo riepilogo per missione: 

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo 

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 56.815.050,86 3.867.231,61 

4 - Istruzione e diritto allo studio 12.237.969,55 8.311.591,93 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 352.884,35 53.246,90 

7 - Turismo 108.600,12 55.050,00 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 668.449,73 299.150,00 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.129.927,53 1.200.519,91 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5.661.855,63 926.716,49 

11 - Soccorso civile 283.506,89 222.900,00 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 6.961.303,20 2.154.023,30 

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 7.136.032,75 2.143.706,88 

TOTALE 92.355.580,61 19.234.137,02 

Tabella 14: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione 

Indebitamento 

L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione 

interna all'Ente. È racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura prevista 

dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 

Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo 

3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 4.751.753,78 3.514.852,78 

TOTALE 4.751.753,78 3.514.852,78 

Tabella 15: Indebitamento 
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RISORSE, IMPIEGHI E SOSTENIBILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’ana-

lisi strategica, richiede, infatti anche un approfondimento sulla situazione finanziaria dell'ente così 

come determinatasi dalle gestioni degli ultimi anni. Nei paragrafi che seguono sono riportati, con 

riferimento alle entrate ed alla spesa, gli andamenti degli ultimi esercizi, presentando questi valori 

secondo la nuova articolazione di bilancio prevista dal D.Lgs. n. 118/2011. 

La previsione delle entrate e delle spese correnti per l’anno 2024 deve tenere conto dell'instabilità 

dei mercati finanziari che connotano scenari complessi difficili da governare. Ciò si rileva per le en-

trate tributarie legate al mercato automobilistico il cui andamento, notoriamente, è strettamente 

legato alle dinamiche economiche complessive e per le spese per mutui che scontano un aumento dei 

tassi di interesse. 

Le risorse finanziarie dell’ente 
 
Le entrate tributarie costituiscono la parte preponderante delle entrate correnti provinciali. I ce-

spiti, che hanno natura derivata, sono disciplinati da norme statali che fissano i livelli di flessibilità 

operativa sui quali ogni singola provincia esercita annualmente la propria “politica tributaria”. 

Imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 

motore, esclusi i ciclomotori (RC-auto). 

L’articolo 17, comma 1, del D.Lgs. 6/05/2011, n. 68, ha qualificato, a decorrere dal 2012, l’imposta 

quale tributo proprio derivato delle Province, riconoscendo a queste la facoltà di aumentare o dimi-

nuire l’aliquota, in misura non superiore a 3,5 punti percentuali, rispetto alla misura base del 12,5% 

fissata dall’art. 1-bis della Legge 29/10/1961, n. 1216 “Nuove disposizioni tributarie in materia di 

assicurazioni private e di contratti vitalizi”. 

L’imposta è contabilizzata e riscossa dalle società di assicurazione ramo auto all’atto della liquida-

zione del premio RC-auto da parte degli automobilisti ed è successivamente versata, con periodicità 

mensile, per il tramite della Agenzia delle Entrate, alle Province dove hanno sede i pubblici registri 

automobilistici nei quali i veicoli sono iscritti ovvero, per le macchine agricole, alle Province nel cui 

territorio risiede l’intestatario della carta di circolazione. 
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Nell’anno 2012 il gettito dell’imposta ha registrato il picco più alto per poi decrescere costantemente 

nel corso degli anni. 

esercizio 
finanziario 

accertamenti annui 
(€) 

misura 
dell’imposta 

2010 28.599.124,99 12,50/% 

2011 29.822.353,34 12,50/% 

2012 37.550.844,13 16% 

2013 36.500.000,00 16% 

2014 35.101.154,70 16% 

2015 32.384.775,13 16% 

2016 30.922.987,50 16% 

2017 30.344.626,66 16% 

2018 30.457.389,16 16% 

2019 30.118.436,72 16% 

2020 28.633.848,14 16% 

2021 27.504.614,79 16% 

2022 27.090.657,82 16% 

 
Con il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 153 del 28.09.2023, l’organo esecutivo ha confermato 

per il triennio 2023/2025 l’aliquota massima del 16%, già in vigore nei precedenti esercizi, ciò al 

fine di sostenere finanziariamente i costi dell’esercizio delle funzioni fondamentali e della retro-

cessione al bilancio dello Stato delle somme a debito per l’incapienza del fondo sperimentale di 

riequilibrio negativo e per i contributi alla finanza pubblica. 

Imposta provinciale di trascrizione al pubblico registro automobilistico (IPT). 

Il tributo è dovuto per le formalità di iscrizione (prima immatricolazione) trascrizione (passaggio di 

proprietà) e annotazione dei veicoli richieste al P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) dall’acqui-

rente del veicolo o dal richiedente la formalità. 

La gestione dell’imposta è attribuita all’A.C.I., concessionaria del pubblico registro automobilistico, 

senza oneri (sulla base della “Convenzione” vedi Legge n. 124/2015) che destina i gettiti alla Pro-

vincia ove ha sede legale o residenza il soggetto avente causa o l’intestatario del veicolo. 

L’imposta, entrata in vigore il 1° gennaio 1999 in forza degli articoli 51 e 56 del D.Lgs. 15/12/1997, 

n. 446, è applicata sulla base di apposita tariffa, stabilita dal Decreto del Ministero delle Finanze 27 

novembre    1998, n. 435, le cui misure possono essere incrementate da ciascuna ente sino al 30% 

(articolo 1, comma 156, della Legge 27/12/2006, n. 296). 

Con il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 151 del 28.09.2023, l’organo esecutivo ha confermato 

per il triennio 2023/2025 la maggiorazione del 30% della tariffa base, già in vigore nei precedenti 

esercizi, ciò al fine di sostenere finanziariamente i costi dell’esercizio delle funzioni fondamentali 
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e della retrocessione al bilancio dello Stato delle somme a debito per l’incapienza del fondo speri-

mentale di riequilibrio negativo e per i contributi alla finanza pubblica 

Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale (TEFA) 

Il tributo è stato attribuito alle Province a partire dall’anno 1993 ai sensi dell’articolo 19 del D.Lgs. 

30/12/1992, n. 504 a fronte dell’esercizio delle funzioni amministrative concernenti l’organizza-

zione dello smaltimento dei rifiuti, il rilevamento, la disciplina ed il controllo degli scarichi e delle 

emissioni, nonché la tutela, la difesa e la valorizzazione del suolo. 

Le Province possono deliberare annualmente una addizionale in misura non inferiore all’1 per cento 

e non superiore al 5 per cento del tributo comunale (comma 3 dell’articolo 19); l’imposta è commi-

surata alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo dai comuni ed è dovuta dagli stessi 

soggetti (cittadini e imprese) che sono tenuti al pagamento della tariffa comunale. 

Con il D.M. del 1° luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 9 luglio 2020, il MEF, in 

attuazione dell’articolo 38-bis del D.L. n. 124/2019, c.d. “Decreto Fiscale”, sono state disciplinate 

le nuove modalità di riversamento dell’addizionale provinciale per i pagamenti effettuati con il mo-

dello F24. 

Con il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 150 del 28.09.2023, l’organo esecutivo ha confermato 

per il triennio 2023/2025 la misura del 5% del tributo provinciale, già in vigore nei precedenti, ciò 

al fine di sostenere finanziariamente i costi dell’esercizio delle funzioni fondamentali. 

 

Considerazioni e vincoli sulle risorse correnti 

Dall’anno 2019 non è più vigente il blocco dell’aumento delle aliquote dei tributi locali (previsto per 

il triennio 2016 – 2018 dall’articolo 1, comma 26, della Legge n. 208/2015) per cui sarebbe possibile 

ricorrere alla leva fiscale. 

La Provincia di Monza e della Brianza, in realtà, ha applicato al massimo le proprie aliquote a far 

tempo dal 2009, anno della sua costituzione per distacco territoriale dalla Provincia di Milano, in 

principio per assicurare alle passività assunte dall’ente di provenienza una congrua copertura finan-

ziaria, in seguito per fronteggiare le politiche governative di spending review e i concorsi alla finanza 

pubblica. 

I margini di manovrabilità dei tributi sono stati ampiamente utilizzati ed è inevitabile confermare 

nella nuova programmazione triennale 2024–2026 le aliquote con i valori massimi, posto che il volume 

annuo delle entrate tributarie, al netto delle poste correttive e compensative generate da un valore 

negativo del fondo sperimentale di riequilibrio, devono sostenere i costi dell’esercizio delle funzioni 

fondamentali e far fronte agli oneri del concorso provinciale al risanamento della finanza pubblica 
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Tabella 2 – I margini delle entrate tributarie provinciali 

Tributo Aliquota 
applicata 

Decorrenza 
aliquota 

Forbice dei valori 

Imposta assicurazioni (Rc-
Auto 

16% 2012 dal 9% al 16% 

Imposta provinciale trascri-
zione 

30% 2009 fino al + 30% della tariffa 
base ministeriale 

Tributo ambientale 5% 2009 da 1% al 5% 

 
I tributi provinciali sono oggettivamente influenzati dalla imprevedibilità della base imponibile: le 

imposte (IPT ed RC-auto) legate al mercato dell’auto risentono sensibilmente degli effetti 

dell’andamento economico del paese, mentre il tributo ambientale è connesso all’andamento della 

gestione comunale della tassa/tariffa sui rifiuti, elementi che rappresentano fonti di criticità per il 

governo delle risorse finanziarie e per lo sviluppo della programmazione. 

Tabella 3 – Entrate tributarie provinciali dal 2012 al 2022 (accertamenti in migliaia di euro) 

Tributo 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Imposta 
Rc-Auto 

36.500 35.101 32.385 30.923 30.345 30.457 30.118 28.634 27.505 27.091 

Imposta 
IPT 

20.372 20.886 22.812 25.274 26.176 27.365 28.117 22.081 24.786 21.827 

Tributo am-
bientale 

4.377 4.881 4.740 4.870 4.700 4.646 4.796 4.383 4.544 4.999 

 

Le altre risorse di parte corrente 

Le entrate derivanti dai trasferimenti correnti comprendono le erogazioni di fondi dello Stato, della 

regione, dei comuni e di altri enti pubblici; nel complesso costituiscono la seconda fonte di finan-

ziamento delle attività correnti. Le assegnazioni statali più significative sono erogate per l’esercizio 

delle funzioni fondamentali come enumerate dalla Legge 7 aprile 2014, n. 56 e successive modifiche 

che per l’ente valgono complessivamente € 11.657.503,62. 

Le citate risorse sono iscritte in entrata ma contabilizzate anche in spesa in quanto concernenti 

somme a concorso della finanza pubblica da versare al bilancio dello Stato, secondo la previsione 

legislativa dell’articolo 1, comma 839 della Legge di bilancio 2018. 

Le altre somme provenienti dal bilancio dello Stato riguardano l’attribuzione del contributo di 250 

milioni di euro alle province delle regioni a statuto ordinario, per gli anni dal 2019 al 2033, per il 

finanziamento dei piani di sicurezza a valenza pluriennale per la manutenzione di strade e scuole. 

Il contributo è stato ripartito con decreto del Ministero dell’interno del 4 marzo 2019 e la quota 

spettante alla Provincia di MB è pari ad € 1.595.448,76. 
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I contributi della Regione Lombardia sono collegati al riordino delle competenze provinciali, conse-

guente alla Legge 7/4/2014 n. 56, attuato con le leggi regionali n. 19/2015 e n. 32/2015 per le 

funzioni delegate di: protezione civile, cultura, turismo, politiche sociali, vigilanza ittico-venatoria; 

inoltre, la legge regionale n. 9/2018 ha incluso tra le funzioni trasferite alle province quelle legate 

al mercato del lavoro. 

L’esercizio delle predette funzioni è definito con apposito Accordo bilaterale tra Regione Lombardia 

e la Provincia di Monza e della Brianza per la gestione delle funzioni regionali confermate in attua-

zione della L.R. 19/2015”, a seguito del quale la Regione concorre alla copertura degli oneri finan-

ziari del contingente del personale provinciale adibito alle predette funzioni e delle connesse spese 

di funzionamento. 

Con legge regionale n. 9 del 2018 la Regione Lombardia, riformando la propria precedente legge n. 

22 del 2006 che regola il mercato del lavoro in Lombardia, ha previsto: 

l’attribuzione alla Regione delle competenze di indirizzo, programmazione e coordinamento delle 

attività dei Centri per l’impiego, compreso il collocamento mirato dei disabili; 

la delega alle Province e alla Città metropolitana di Milano dei procedimenti connessi alla gestione 

dei CPI e il collocamento mirato dei disabili; 

la possibilità per gli enti di area vasta di ricorrere alle aziende speciali, agli enti strumentali o alle 

società a capitale pubblico; 

la permanenza del personale dei centri per l’impiego nei ruoli degli enti di area vasta; 

l’utilizzo da parte degli enti di area vasta delle proprie risorse strumentali; 

uno specifico ruolo di Regione nel potenziamento dei CPI; 

il finanziamento degli oneri derivanti dallo svolgimento delle funzioni a valere sulle risorse specifi-

camente stanziate sul bilancio regionale; 

il sostegno alle Province e alla Città metropolitana di Milano per lo svolgimento delle funzioni dele-

gate in materia di servizi al lavoro. 

 

Con DGR n. 6982 del 19/09/2022 la Giunta della Regione Lombardia ha approvato lo schema di 

Convenzione per la gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro in Lombardia 

per le annualità 2022-2023; il trasferimento regionale per la copertura finanziaria degli oneri dello 

svolgimento delle funzioni delegate connesse alla gestione dei CPI, compreso il collocamento mirato 

disabili e gli oneri di funzionamento connessi al personale assunto nel quadro del piano di potenzia-

mento, disponibile per la Provincia ammonta a € 2.960.693,76 di cui € 2.139.257,51 per spese di 

personale e € 821.436,25 per oneri di funzionamento. 

A sua volta, la Provincia di Monza e della Brianza garantisce ad Afol Monza Brianza per l'erogazione 

e la gestione dei servizi in gestione di cui all’art 1.1 del contratto di servizio in essere (approvato 

con Decreto Deliberativo Presidenziale n 47 del 11-04-2019), il trasferimento di risorse in base a 

quanto riconosciuto da Regione Lombardia nel quadro della Convenzione per la gestione dei servizi 

al lavoro, per la quota parte di calcolata sulla base dei criteri definiti da Regione Lombardia. 
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Per l’attuazione delle disposizioni normative nazionali e regionali per il rafforzamento dei servizi 

per l’impiego a seguito dell’espletamento del concorso unico regionale di cui all’Intesa approvata 

con DGR 3319 del 30/06/2020 sono in via di conclusione le procedure di inserimento del personale 

vincitore del suddetto concorso, ma si è determinato un significativo numero di posizioni vacanti 

nei contingenti totali previsti. Pertanto, con DGR 6697 del 18/07/2022, Regione Lombardia ha ap-

provato l’Intesa tra Regione Lombardia, Città metropolitana e le Province lombarde per il recluta-

mento di personale aggiuntivo per i centri per l’impiego - Aggiornamento 2022 che prevede che “le 

procedure di reclutamento, fino alla concorrenza dei posti vacanti per ciascun profilo, saranno 

svolte dalle Province e dalla Città Metropolitana di Milano attraverso concorsi pubblici e progressioni 

verticali, qualora ritenute opportune”. Al fine di completare e mantenere il contingente previsto 

dal Piano di Potenziamento dei Centri Per l’Impiego, anche a fronte dell’importante turnover regi-

strato tra i neoassunti, la Provincia di Monza e della Brianza ha svolto e sta svolgendo più sessioni di 

concorso pubblico sui profili previsti nel piano di potenziamento. 

La Provincia di Monza e della Brianza procederà a distaccare quota parte del personale assunto 

presso il proprio ente strumentale Afol Monza Brianza che gestisce i Centri Per l’Impiego.  

 

Per quanto concerne le entrate extratributarie, premesso che l’ente non gestisce né servizi a do-

manda individuale né servizi a rilevanza economica e/o servizi di rete, le previsioni sono rappresen-

tate da una miscellanea di risorse derivanti dall’erogazione dei servizi provinciali e dalla remunera-

zione del patrimonio dell’Ente. 

Le stime per il triennio 2024/2026 sono in linea con il trend degli esercizi precedenti e comunque 

stimate in rapporto agli esiti degli accertamenti registrati nel rendiconto dell’esercizio 2022. 

Nei trasferimenti in conto capitale sono comprese le risorse assegnate da altre amministrazioni pub-

bliche per la realizzazione degli investimenti previsti nel Piano triennale delle opere pubbliche. 

Nel triennio di riferimento le risorse di derivazione statale e regionale sostengono gli investimenti 

per l’edilizia scolastica (manutenzione straordinaria, adeguamenti normativi e incremento dell’ef-

ficienza energetica) e per la gestione della rete viaria provinciale (manutenzione straordinaria e 

messa in sicurezza di ponti, viadotti e manufatti). 

Le ulteriori assegnazioni regionali sono erogate per l’esercizio delle funzioni trasferite all’ente. 

Le altre entrate del bilancio investimenti recepiscono: 

le previsioni dei proventi per la cessione a Regione Lombardia del pacchetto azionario ASAM S.p.A., 

secondo il piano rateale unico di pagamento concordato con Regione Lombardia, che finanziano le 

spese in conto capitale per l’edilizia scolastica e per gli interventi sulla viabilità; 

fondi PNRR; 

fondi statali e regionali per interventi su strade e ponti; 

gli stanziamenti del fondo rotativo interno per le anticipazioni delle spese di progettazione delle 

opere pubbliche. 

 

Indirizzi sul ricorso all’indebitamento 
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Il ricorso al credito è condizionato sia dai vincoli imposti dalle specifiche normative, secondo I prin-

cipi di contenimento del debito pubblico, sia dall’obbligo di ridurre il valore finanziario delle passi-

vità. 

La Provincia di Monza e della Brianza, istituita quale nuovo ente nell’anno 2009 per distacco terri-

toriale dalla Provincia di Milano, è subentrata, per effetto delle operazioni di scorporo patrimoniale 

nella titolarità del debito per mutui e prestiti di propria pertinenza. 

Il portafoglio mutui dell’ente è composto dai mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti e da 

mutui bancari e prestiti obbligazionari in condivisione pro quota con la Città metropolitana di Mi-

lano. 

Alla data del 31 dicembre 2022 il valore dei debiti di finanziamento presenta la seguente consi-

stenza: 

Debiti di finanziamento Consistenza 

1/1/2022 

Variazioni finan-

ziarie in corso di 

esercizio 

(pagamenti) 

Consistenza 

31/12/2022 

Mutui e prestiti (Cassa de-

positi e prestiti) 

65.556.876,61 -2.519.597,63 63.037.278,98 

Debiti pluriennali (Città me-

tropolitana di Milano) 

44.973.032,42 -3.452.051,18 41.520.981,24 

Totale 110.529.909,03 -5.971.648,81 104.558.260,22 

 

La capacità di indebitamento, di cui all’articolo 204 del D.lgs. 18/8/2000, n. 267, nel testo modifi-

cato dall’articolo 1, comma 539, della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015), consente l’as-

sunzione di nuovi mutui o nuovi prestiti a condizione che l’importo annuale degli interessi, sommato 

a quello dell’indebitamento precedentemente contratto, non superi il 10% delle entrate relative ai 

primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene pre-

vista l'assunzione dei mutui. 

Con le deliberazioni consiliari n. 9/2015, n. 9/2016 e n. 10/2017, al fine di ridurre l’incidenza an-

nuale della spesa per il rimborso del debito sul bilancio provinciale, in subordine al processo di 

trasferimento delle funzioni previste dalla Legge n. 56/2014 e per gli ingenti tagli previsti dall’art. 

1, comma 418, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, l’ente ha aderito alla rinegoziazione del debito 

contratto con la Cassa ai sensi dell’articolo 1, comma 430, della citata legge, come modificato 

dall'articolo 1, commi 441 e 442, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

Nell’esercizio 2018, l’ente ha aderito ad una nuova rinegoziazione con Cassa Depositi e Prestiti (de-

liberazione consiliare n. 20/2018) senza rinvio degli interessi ma, posticipando il rimborso della 

quota capitale relativa al secondo semestre 2018 e al primo semestre 2019. 
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Nell’esercizio 2020, per le necessità indotte dalla crisi finanziaria causata dalla pandemia da Covid-

19, si è proceduto (deliberazione consiliare n. 9/2020) alla rinegoziazione del debito con Cassa De-

positi e Prestiti ai sensi della Circolare Cdp n. 1300 del 23 aprile 2020, operazione che ha allungato 

di sette anni l’ammortamento dei mutui (dal 2036 al 2043). L’art. 7, comma 2, del D.L. n. 78/2015 

(convertito dalla L. n. 125/2015) ha disposto l’utilizzo senza vincoli di destinazione delle risorse 

derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui fino al 2023 (testo così modificato, da ultimo, 

dall’ art. 57, comma 1-quater, D.L. 

26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157). 

Non è prevista la contrazione di nuovo indebitamento da parte dell’ente nel corso del triennio di 

riferimento. 
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate 

A compimento di quanto indicato nelle linee programmatiche di mandato dell’attuale Presidente, 

che ha posto l’attenzione sulla valorizzazione delle quote azionarie che la Provincia possiede nelle 

Società partecipate, attuando un frequente controllo sulle scelte strategiche che veda il 

coinvolgimento di tutti i soci, si elencano di seguito: le Aziende, i Consorzi, le Società di capitali e le 

Fondazioni di interesse in cui la Provincia di Monza e della Brianza ha partecipazioni. 

 

Aziende 
 Tabella- Aziende  

Aziende Enti Servizi erogati 

Azienda speciale “Agenzia per la 
formazione l’orientamento e il la-
voro della Provincia di Monza e 
Brianza” 

(AFOL MB) 

Provincia di Monza e della Brianza (100%)      

Con Delibera di Consiglio n. 29 del 

26/10/2023 è stato approvato lo Schema di 

Convenzione Quadro tra la Provincia di 

Monza e della Brianza e Afol Monza Brianza 

per lo svolgimento strumentale delle diverse 

funzioni della Provincia relative alla promo-

zione del Diritto al Lavoro fino al 

31/12/2033. 

 

Con Decreto Deliberativo Presidenziale n. 

158 del 28/09/2023 sono stati approvati gli 

indirizzi gestionali per l’anno 2024 dell'A-

zienda Speciale AFOL MB 

Servizi per l’impiego, ammi-

nistrativi e certificativi, ser-

vizi di politica attiva del la-

voro, servizi di formazione, 

servizi per l’incontro de-

manda/ offerta di lavoro, 

servizi territoriali. 

Azienda Speciale “Ufficio d’Am-
bito 

Territoriale Ottimale della Provin-
cia di 

Monza e Brianza” (ATO MB) 

Provincia di Monza e della Brianza (100%) 

Con Decreto Deliberativo Presidenziale n. 

134 del 18/11/2021 è stato approvato il con-

tratto di servizio per il periodo 2021/2024 

dell'Azienda Speciale ATO-MB, nonché il mo-

dello di controllo analogo per regolare i rap-

porti tra la Provincia di Monza e della Brianza 

e l’Azienda Speciale ATO-MB, ai sensi 

dell'art. 48, L.R. 12.12.2003 n. 26 e s.m.i. 

Con Decreto Deliberativo Presidenziale n. 

145 del 21/09/2023 sono stati approvati gli 

indirizzi gestionali per l’anno 2024 dell'A-

zienda Speciale ATO MB 

Affidamento della gestione 

del sistema idrico e l’eroga-

zione del servizio, rilascio 

delle autorizzazioni allo sca-

rico in fognatura, approva-

zione e aggiornamento del 

Piano d’Ambito, determina-

zione della tariffa di base. 

Agenzia per il Trasporto Pubblico 
del 

Bacino di Città Metropolitana, 
Monza e 

Brianza, Lodi e Pavia (Agenzia per 
TPL) 

Provincia di Monza e della Brianza 
(5,8946%) 
Città metropolitana di Milano 
Provincia di Pavia 
Provincia di Lodi 
Comune di Milano 
Comune di Monza 
Comune di Pavia 
Comune di Lodi 
Regione Lombardia 

Definizione programmazione 
dei servizi 

di trasporto pubblico locale 
di competenza. 
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Consorzi 

Tabella - Consorzi 

Denomina-
zione 

Enti consorziati 

Ente di mag-
gioranza re-
lativa e/o as-

soluta 

Quota 

Prov. MB 

(ultimo 

Bilancio 
approvato 

– anno 
2022) 

Servizi erogati 

Contributo di 

Funziona-
mento/quote di 

partecipazione per 
l’anno 2023 

Consorzio 

Brianteo 

Villa Greppi 

16, di   cui   2   Province 
(Monza Brianza e 
Lecco) e 14 Comuni; 

tra cui, della 
Provincia di Monza e Brianza: 

• Correzzana 

• Triuggio 

• Verano Brianza 

e n. 11 Comuni della Provincia 
di Lecco 

Provincia di 
Monza e 
della 
Brianza, 
Provincia di 
Lecco 

27,30 % Il Consorzio ha lo scopo 
di: 

-promuovere, presso 

gli immobili di sua 

proprietà, attività di 

formazione perma-

nente, anche d’ec-

cellenza, in accordo 

con soggetti pubblici 

e privati; 

-promuovere e ge-
stire attività cultu-
rali che, prendendo 
avvio dalle realtà ci-
viche del territorio, 
attivino positive col-
laborazioni con enti 
e associazioni di-
versi; 

-provvedere alla 

conservazione e va-

lorizzazione del pa-

trimonio immobi-

liare, sia diretta-

mente sia attraverso 

altri soggetti indivi-

duati mediante pro-

cedure previste 

dalla normativa; 

-organizzare e ge-
stire ogni servizio 
complementare 
all’attività educa-
tiva, culturale e sco-
lastica del territorio 
per agevolarne e ga-
rantirne la fruizione. 

€ 143.924,20 
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Consorzio 
Parco        
delle Groane 

31   di   cui   2   Province 
(Monza-Brianza e Como), 
1 Città Metropolitana e 28 
Comuni di cui, della Provincia 

di Monza e Brianza:  

• Barlassina 

• Bovisio Masciago 

• Ceriano Laghetto 

• Cesano Maderno 

• Cogliate 

• Lazzate, 

• Lentate sul Seveso 

• Limbiate 

• Meda 

• Misinto 

• Seveso 

e n. 10 Comuni della Provincia 

di Como: 

e n. 7 Comuni della Città Me-
tropolitana di Milano 

Comune di 

Milano 

(30,7 %) 

16,40 % Tutela e valorizzazione 
delle risorse ambientali 
e paesistiche del Parco 
delle Groane; 

conservazione degli am-
bienti naturali; 
recupero delle aree de-
gradate o abbando-
nate; salvaguardia de-
gli ambiti 
agricoli; 
fruizione sociale del 
territorio per il tempo 
libero, secondo livelli di 
turismo in armonia con 
l’ambiente protetto; 

definizione urbanistica, 
paesaggistica e ambien-
tale dei margini fra in-
sediamento e area li-
bera, anche mediante il 
recupero degli insedia-
menti 
produttivi dismessi in-
terni al Parco; 
integrazione fruitiva e 
funzionale fra area pro-
tetta e insediamento e 
con le altre aree pro-
tette. 

€ 198.042,88 

Parco Regio-

nale della 

Valle del 

Lambro 

39 di cui 3 Province 
(Monza e Brianza, Como, 

Lecco) e 36 Comuni, tra cui 

17 della 

Provincia di Monza e Brianza:  

• Albiate 

• Arcore 

• Besana in Brianza 

• Biassono 

• Briosco 

• Carate Brianza 

• Correzzana 

• Giussano 

• Lesmo 

• Macherio 

• Monza  

• Sovico 

• Triuggio 

• Vedano al Lambro 

• Veduggio con Colzano 

• Verano Brianza  

• Villasanta 

n. 7 Comuni della Provincia 

di Lecco 

n. 12 Comuni della Provincia 
di Como 

Provincia  di 
Monza e della 
Brianza 

(22,50%) 

22,50 % L’Ente Parco: 

- esprime parere 

agli Organi della Regione 

e degli enti locali 

su provvedimenti che 
riguardano il territorio 
del 
Parco; 
- promuove l’ac-

quisizione anche me-

diante espropriazione 

per pubblica utilità, 

delle aree individuate 

nel Piano 

Territoriale come neces-

sarie al conseguimento 

delle finalità del 

Parco; 
- propone alla Re-

gione gli interventi finan-

ziari occorrenti; - pro-

muove lo studio e la co-

noscenza dell’ambiente 

e indica gli interventi per 

la sua migliore tutela; 

- provvede alla 

gestione del 

Parco, alla manuten-
zione ed all’esercizio, 
sia in via diretta che in 
via indiretta, delle aree 
del Parco. 

€ 119.400,59 
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Parco Regio-

nale Adda 

Nord 

39, di cui 3 Province (Bergamo, 

Lecco, Monza-Brianza), la 

Città Metropolitana di Milano e 

n. 35 Comuni tra cui, della Pro-

vincia di Monza e 

Brianza:  

-Cornate d’Adda 

-Busnago 

n. 13 della Provincia di 

Bergamo 

n. 17 della Provincia di 

Lecco 

n. 3 della Città 

Metropolitana di Milano 

Città 

Metropoli-

tana di Mi-

lano 

   (10,26%) 

5,60 % Gestione del Parco Re-

gionale Adda Nord, clas-

sificato come parco flu-

viale e di cintura metro-

politana. 

€ 39.578,92 

 

Si porta in evidenza che, relativamente alla partecipazione della Provincia di Monza e della Brianza 

nel Consorzio Brianteo Villa Greppi, il recesso – definito con la Deliberazione del Consiglio Provinciale 

n. 47 del 30.11.2022 avrà decorrenza il terzo anno successivo alla sua comunicazione, pertanto nel 

gennaio 2025. 

 

Facendo seguito invece alla stretta collaborazione intercorsa tra la Provincia di Monza e della Brianza 

e il Consorzio Villa Reale e Parco di Monza, sviluppatisi in modo particolare negli ultimi anni, la Pro-

vincia con atto di indirizzo: Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 50 del 20.12.2022 “Proposta di 

avvio richiesta formale di adesione della Provincia di Monza e della Brianza al Consorzio Villa Reale e 

Parco di Monza (I.E.)” - ha manifestato la volontà di avviare formale adesione al Consorzio secondo i 

tempi e le modalità previsti all’art. 6 dello Statuto del Consorzio stesso, al fine di poter collaborare 

nella realizzazione di nuove attività e progetti che valorizzino e rendano fruibile il patrimonio cultu-

rale del territorio partendo dalla Villa Reale e dal suo Parco ed in collaborazione con gli altri Enti 

Consorziati. 

 

Con DDP n. 73 del 18.05.2023 ad oggetto “Consorzio Villa Reale e Parco di Monza. Richiesta di adesione 

formale della Provincia di Monza e della Brianza in qualità di consorziato. Approvazione.” è stata sot-

toposta al Consorzio Villa Reale e Parco di Monza la richiesta di adesione formale della Provincia di 

Monza e della Brianza in qualità di consorziato ai sensi dell’art 6 del vigente Statuto consortile. 

 

Successivamente con Deliberazione dell’Assemblea Consortile di Villa Reale e Parco di Monza è stata 

approvata l’adesione della Provincia di Monza e della Brianza. 
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Società di capitali 

 

La Provincia di Monza e della Brianza ha approvato, in data 7/09/2023, con DDP n. 137, lo schema del 

Bilancio Consolidato anno 2022 del Gruppo Provincia di Monza e della Brianza – ai sensi dell’Allegato 

4/4, denominato “Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato” del Decreto legi-

slativo n. 118/2011 e successive modificazioni – che fotografa al 31/12/2022 la sotto riportata situa-

zione: 

Tabella – Società di capitali 
  

 Società di Capitale 
N° capitali sociale Totale azionisti 

Natura giuridica 
Quota 

Provinciale 
– anno 2022- 

1  Cap Holding S.p.A.   € 571.381.786      198 azionisti pubblici Società per azioni, 
capitale interamente 
pubblico. 

1,3635 % 

2         BrianzAcque S.r.l. € 126.883.499  56 soci pubblici      Società a  responsabilità 
limitata con soci composti da 
soli enti locali 

13,7594 % 

3 Brianza Energia e      € 15.000.000         12 azionisti enti pubblici             Società per azioni a 
Ambiente (B.E.A.                                                                                        capitale interamente 

 S.p.A.)        pubblico di enti 
            locali. 

20 % 

4          C.E.M. Ambiente         € 16.646.246        71 azionisti enti pubblici Società per azioni a 

 S.p.A.                                   capitale interamente 
 pubblico di enti locali. 

    4,424 % 
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Fondazioni 

Tabella - Fondazioni 
  

Denominazione Enti Fondatori Ambito di intervento 

Fondazione ITS Energia Ambiente ed Edili-

zia per lo sviluppo dell’Economia Sosteni-

bile (Fondazione Green) 

Provincia di Monza e della Brianza 

(2,56%); 

AFOL Monza Brianza;  

Camera di Commercio Industria Artigia-

nato e 

Agricoltura di Monza e della Brianza; 

Aziende, Scuole, Associazioni, Enti e 

Organismi di Ricerca. 

Consorzio Desio Brianza; 

Comune di Monza; 

Comune di Lissone; 

Comune di Vimercate; 

E.C.Fo.P. - Ente Cattolico di Forma-

zione Professionale Monza e Brianza 

Espe Lecco; 

I.T.G.S. ‘G Quarenghi’ 

 

Promozione e diffusione della 
cultura tecnico scientifica, 
sostegno di misure attive del 
lavoro. 

Fondazione Istituto Superiore per lo Svi-

luppo del Sistema del Made in Italy “Rosa-

rio Messina” 

Provincia di Monza e della Brianza 

(7,14%); 

Camera di Commercio Industria Artigia-

nato e 

Agricoltura di Monza e della Brianza; 

AFOL Monza Brianza; 

FederLegnoArredo S.r.l.; 

COSMIT S.p.A.  

APA Confartigianato Imprese; 

ENAIP Lombardia; 

ASLAM (Associaz. Scuole Lavoro Alto Mi-

lanese); 

Made Eventi srl.; 

Fondazione Cosmit; 

Università Carlo Cattaneo LIUC; 

Associazione CNOS F.A.P. Regione Lom-

bardia; 

Fondazione IKAROS; 

Servizi Legno Sughero 

Fondazione Opere Educative 

Promozione e diffusione della 

cultura tecnico scientifica, so-

stegno di misure per lo svi-

luppo dell’economia, politi-

che attive del lavoro. 

 

 

INDIRIZZI STRATEGICI ED OPERATIVI   PER   ORGANISMI ED ENTI   STRUMENTALI, SOCIETÀ   COTROL-

LATE E PARTECIPATE 

 

La governance esterna della Provincia di Monza e della Brianza riguarda i rapporti con gli organismi 

partecipati. In questo ambito la normativa ha definito in modo vincolante soggetti e ruoli del sistema 

di controllo. In particolare, emergono alcuni punti fondamentali su cui si deve basare un modello di 

governance esterna, l’applicazione del principio della concorrenza, per aumentare efficienza ed effi-

cacia nella produzione dei servizi; maggiore contiguità con l’utenza finale; definizione del ruolo di 

indirizzo e controllo che l’ente locale si trova a dover svolgere. 

 

Ad oggi, gli strumenti che caratterizzano il sistema di governance della Provincia di Monza e della 

Brianza sono quelli previsti per le attività di vigilanza dall’articolo 147 quater del D.lgs. 267/2000 e 
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disciplinati dall’Amministrazione nel Regolamento sui Controlli interni, approvato con deliberazione 

del Consiglio Provinciale n. 5 del 28/02/2013, come modificato con deliberazione consiliare n. 12 del 

27/05/2015. 

 

Nel 2016 è entrato in vigore il decreto legislativo n. 175/2016 recante “Testo Unico in materia di società 

partecipate dalla pubblica amministrazione”, integrato dal Decreto Legislativo n. 100/2017, che rap-

presenta la nuova disciplina in materia. 

Nel 2017, con Delibera n. 32 del 28.09.2017 “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 

D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017, n. 100”, è stata attuata la 

revisione straordinaria delle partecipazioni detenute. 

A decorrere dal 2018, entro il 31 dicembre di ogni anno, la Provincia deve adottare i piani di raziona-

lizzazione per liquidazione, alienazioni e dismissioni di società, con trasmissione del medesimo atto 

alla Corte dei conti ed alla struttura di controllo. 

 

Con riferimento alle aziende speciali controllate, la Provincia ha adottato un Modello operativo fina-

lizzato all’espletamento della funzione di controllo analogo che prevede che le Aziende, in particolare 

AFOL-MB (Azienda per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro della Provincia di Monza e della 

Brianza) e ATO-MB (Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Monza e della Brianza), 

siano amministrate e dirette secondo logiche e comportamenti manageriali, entro i limiti e secondo 

criteri di economicità, efficacia ed efficienza, perseguiti anche attraverso l'introduzione di strumenti 

di controllo di gestione della spesa, ferma restando l’autonomia gestionale.  

Si sottolinea che la Corte dei Conti Lombardia, con deliberazione n. 208/2015/PAR del 28/04/2015, 

nell’analizzare la problematica dei “divieti e obblighi imposti dalle leggi di coordinamento della finanza 

pubblica agli enti locali in materia di spese del personale” riconosce, a carico dell’ente locale, e quindi 

della Provincia, discrezionalità nell’individuazione delle linee di indirizzo per il governo delle Aziende 

Speciali, sottolineando che elemento centrale di valutazione deve essere la riduzione dei costi del 

personale. 

 

Per quanto concerne gli enti strumentali controllati, la Provincia MB adotta quindi annualmente un 

proprio atto di indirizzo che definisce, per ciascun organismo controllato, specifici criteri e modalità 

di attuazione del suddetto obiettivo di riduzione dei costi del personale; a tal proposito, per l’anno 

2024 tali atti sono ancora in fase di elaborazione/approvazione. 

 

Per quanto concerne gli ulteriori enti partecipati, gli obiettivi vengono definiti nei bilanci di previsione 

degli enti stessi e per tutti si richiama: 

- il mantenimento degli equilibri di bilancio come indicato dai rispettivi statuti, che prevedono che la 

gestione dell’ente persegua principi di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, garantendo 

quindi il pareggio del bilancio e l’ottenimento di risultati economici previsti nel budget; 
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- contenimento dei costi di funzionamento intesi come le spese ricorrenti di carattere ordinario, 

escluse quindi tutte le componenti di reddito di entità o incidenza eccezionali, ovvero i costi operativi 

(intendendosi per tali il totale dei costi della produzione), al fine di agire sulla dimensione dei costi 

dell’intera struttura organizzativa, per ottimizzarli in termini di rapporto costo/rendimento. 

 

Le modalità attraverso cui gli enti debbono conseguire i suindicati obiettivi dipendono in gran parte 

dalle scelte strategiche dei propri vertici aziendali con riferimento a: 

- Riduzione dei costi dei consigli di amministrazione e degli organi di controllo; 

- Riduzione dei costi del personale ed in generale dei costi totali di produzione;  

- Riduzione dei costi generali e di gestione. 

 

In questo senso la Provincia monitora costantemente il valore delle partecipazioni possedute – attra-

verso il sistema dei controlli ex ante, contestuali ed ex post – in modo da valutare costantemente lo 

“stato di salute” del gruppo, anche al fine di compiere scelte di razionalizzazione; la rappresentazione 

globale quanto più veritiera e trasparente dell’andamento economico finanziario e della situazione 

patrimoniale del gruppo controllato dall’Ente locale si concretizza con la redazione del bilancio con-

solidato. 

In conclusione, nella presente sede di programmazione si intende evidenziare ancora l’importanza 

strategica delle società partecipate dall’Ente in un contesto globale in cui la partnership pubblico-

privato torna ad essere vista come una leva importante per lo sviluppo socioeconomico del territorio. 

 

 

Concessioni. Non risultano attivi servizi in concessione. 
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SEZIONE OPERATIVA 

La Sezione Operativa del DUP declina, in termini operativi, le scelte strategiche in precedenza trat-

teggiate.  

Rinviando a quanto già trattato nella prima parte del presente documento, per alcuni aspetti quali 

l’analisi dei mezzi finanziari a disposizione, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe, l'indebitamento, 

si intende presentare in questa sezione una lettura delle spese previste nel Bilancio di previsione, 

riclassificate in funzione delle linee programmatiche poste dall'amministrazione e tradotte nelle mis-

sioni e nei programmi previsti dalla vigente normativa. 

 

Nei paragrafi che seguono si evidenziano le modalità con cui le linee programmatiche che l'Ammini-

strazione ha tracciato per il suo mandato possono tradursi in obiettivi di medio e di breve termine da 

conseguire. 

A riguardo, in conformità alle previsioni del D.lgs. n. 267/2000, l'intera attività prevista è stata artico-

lata in missioni. Per ciascuna missione, poi, sono indicate le finalità che si intendono perseguire e le 

risorse umane e strumentali ad esso destinate, distinte per ciascuno degli esercizi in cui si articola il 

programma stesso e viene data specifica motivazione delle scelte adottate. 

Tale aspetto del DUP assume un ruolo centrale indispensabile per una corretta programmazione delle 

attività a base del bilancio annuale e pluriennale, riproponendo una importante fase di collaborazione 

tra la parte politica ed amministrativa per la individuazione di obiettivi e, quindi, di risorse che, nel 

breve e nel medio termine, permettono agli amministratori di dare attuazione al proprio programma 

elettorale ed ai dirigenti di confrontarsi costantemente con essi. 

Rinviando alla lettura dei contenuti di ciascuna missione, in questa parte introduttiva sono riproposte 

le principali linee guida su cui questa amministrazione intende muoversi anche per il prossimo triennio, 

al fine di ottenere miglioramenti in termini di efficacia dell'azione svolta ed economicità della stessa. 
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Le linee programmatiche di mandato del presidente 

PROVINCIA MB: Ente vicino ai Comuni 

Le Linee programmatiche di mandato sono state presentate dal Presidente della Provincia di Monza 

e Brianza al Consiglio Provinciale, ai sensi dell’art. 46 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, 

durante la seduta di Consiglio del 10 settembre 2019. 

Il documento individua le linee strategiche per definire i successivi atti di programmazione politica e 

gestionale che la legge prevede per il funzionamento dell’Ente. 

Di seguito il contenuto delle Linee Programmatiche del Presidente Santambrogio: 

"La Provincia che abbiamo in mente è un ente vicino ai comuni che svolga al meglio il suo ruolo di 

coordinamento e prosegua nella missione di essere un punto di riferimento per promuovere una mo-

dalità condivisa e coordinata; ma è anche un ente che si riappropria delle proprie funzionalità e 

concentra le sue risorse sullo svolgimento dei compiti connessi alle materie di propria competenza 

per dare servizi ottimali a tutti i cittadini. 

La Provincia ha un fondamentale ruolo nella gestione della cosa pubblica locale; purtroppo, le sba-

gliate riforme degli ultimi anni hanno impoverito il ruolo delle Province. Il nostro principale interesse 

è quello di ricostruire il ruolo primario della Provincia. 

Ruolo istituzionale importante per questo mandato elettorale per la Provincia sarà quello di sostenere 

in pieno il documento a firma di Unione Province Lombarde, Regione Lombardia e ANCI Lombardia 

che chiede al governo il ritorno alle provincie quale ente di primo livello con risorse in linea con i 

compiti ad essa affidati. 

Le Province, in sostanza, in quanto istituzioni della Repubblica, devono tornare ad essere nelle con-

dizioni di erogare i servizi loro affidati, potendo contare su: organi politici pienamente riconosciuti; 

un’organizzazione dell’ente e del personale tale da permettere la piena funzionalità della macchina 

amministrativa; un’autonomia finanziaria ottimale per assicurare le risorse necessarie alla copertura 

delle spese per le funzioni fondamentali. 

Fondamentale, della organizzazione attuale, è mantenere la centralità e l’importanza dell’assemblea 

dei Sindaci, vero momento di confronto costruttivo anche fra visioni diverse degli argomenti e impor-

tante punto di riferimento di tutti i comuni su tematiche che interessano l’assetto dell’intera Provin-

cia. 
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Attualmente, le Province conservano una serie di funzioni fondamentali di area vasta, che il comma 

85 dell'articolo 1 della L. 56/2014 individua in: 

  

a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 

dell’ambiente, per gli aspetti di competenza; 

b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo 

in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costru-

zione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse ine-

rente; 

c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione 

regionale; 

d) raccolta ed elaborazione dati ed assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 

e) gestione dell’edilizia scolastica;  

f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 

opportunità sul territorio provinciale. 

 

Importante passo iniziale del nuovo presidente è conoscere ed interagire con il personale dell’ente; in 

attesa delle modifiche normative nazionali in tema di personale, andrà approntato un piano di assun-

zioni che preveda un aumento della dotazione organica della Provincia al momento molto deficitaria 

a seguito dei tagli avvenuti con provvedimenti conseguenti alla legge 56/2014. 

Andrà analizzato, con la dirigenza, il bilancio della Provincia e, analizzate le risorse, verificare lo stato 

di avanzamento di importanti progetti che riguardano l’intera Provincia. 

Sempre in tema di bilancio è importante valorizzare le quote azionarie che la Provincia possiede nelle 

società partecipate con un frequente confronto sulle scelte strategiche che veda il coinvolgimento di 

tutti i soci. 

In tema di “Provincia a supporto dei comuni”  va secondo noi dato un indirizzo che veda la struttura 

sicuramente propositiva di altri servizi di rete come i procedimenti disciplinari, la CUC e, da avviare, 

la formazione del personale degli enti locali e, soprattutto, l’organizzazione di concorsi e di proce-

dure selettive del personale; il servizio è un valido strumento di supporto, soprattutto per gli enti di 

minori dimensioni,  creando  sinergie  positive,  economie  di  scala  e  contenimento  dei  costi  a  

vantaggio dell’azione amministrativa. 

Ruolo fondamentale, tra le materie in carico alle provincie, è quello giocato in tema di istruzione 

superiore e professionale con la gestione e manutenzione degli edifici di istruzione secondaria di 

secondo grado. Grazie ai fondi stanziati di recente dal governo sarà possibile programmare interventi 

di manutenzioni nei vari istituti con una chiara programmazione che preveda in primis opere di messa 

in sicurezza degli edifici scolastici e di loro adeguamento alle normative. 
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Legato a questa materia è anche lo sviluppo di AFOL e dei “centri per l’impiego” (“rete per il lavoro”). 

Consci delle esperienze in essere presso alcuni comuni della Provincia, andrà sicuramente potenziata 

la rete di rapporti fra i centri per l’impiego (o sportelli lavoro) e le realtà produttive del territorio 

così da avere una maggiore possibilità di risposta alle richieste assunzionali del territorio cercando di 

indirizzare la formazione, in particolare quella professionale, verso quegli ambiti che permettono 

maggiori sbocchi lavorativi. Importante, a tal proposito, sarà l’offerta formativa da presentare nella 

scuola dell’obbligo per meglio orientare lo studente. 

Assolutamente da supportare il “Servizio per il collocamento mirato” e il “Piano Provinciale LIFT” per 

l’occupazione delle persone con disabilità che, grazie al grande lavoro svolto, sta avendo un impor-

tante successo con progettualità importanti che vanno proseguite ed incentivate. 

Deve essere confermata la centralità del “Tavolo di concertazione Provinciale per il lavoro e la for-

mazione” come luogo di confronto e riflessione con le parti sociali e occasione per elaborare strategie 

comuni. 

Le crisi aziendali saranno un banco di prova per valutare la capacità di reazione dell’intero territorio. 

Tra le altre competenze Provinciali è sicuramente quella ai trasporti che ha visto i maggiori cambia-

menti nell’ultimo periodo. La Provincia è stata piena protagonista nella scelta di adesione al bacino 

del milanese che ha portato alla tariffazione unica, vera innovazione che proietta la nostra zona in 

linea con le principali capitali europee. Questa importante innovazione tariffaria ha però creato grossi 

problemi con un sensibile incremento del costo del biglietto per l’utenza mono modale. Occorrerà, 

con urgenza, proporre un tavolo di confronto con Regione Lombardia e Trenord per risolvere questa 

problematica a tutela dei pendolari. 

Vi sarà un sostegno a tutto campo rispetto ad opere strategiche per il territorio quali il prolungamento 

della metropolitana a Monza (M5) ed un’attenta valutazione delle ipotesi al vaglio per quanto riguarda 

il prolungamento della linea M2 che interesserà una parte del territorio Provinciale attualmente poco 

coperto da qualsiasi servizio di trasporto e, quindi, di connessione con il capoluogo di Provincia e con 

Milano. 

L’avvio, poi, della procedura per dotare la Provincia di un PUMS va nella direzione di una mobilità 

sostenibile e va perseguita dedicandole la massima importanza nel rispetto della tempistica già stabi-

lita. 

Il tema infrastrutture, già citato in passaggi precedenti relativamente alle linee metropolitane M2 e 

M5, passa dalla priorità della manutenzione dei ponti Provinciali (l’attenzione massima, in questo 

aspetto, è riservata ai ponti della Milano - Meda), e deve vedere il nostro ente partecipe nelle deci-

sioni sulla progettualità di opere d’importanza sovracomunale come nel caso del possibile prossimo 

sblocco dell’Autostrada Pedemontana che deve vedere la Provincia come ente rappresentante di tutti 

i comuni ai tavoli tecnici ed ai collegi di vigilanza a ribadire la strategicità di questa importante opera 

per il territorio e l’importanza della sua realizzazione a completamento delle tratte già realizzate 

che con il loro flusso di traffico influenzano sugli assi viari della Provincia. Importanti anche i lavori 
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attesi ed in fase di progettazione su alcune SP del territorio, che vedono la SP6 come prima arteria 

oggetto di interventi che portino finalmente a conclusione i lavori di realizzazione. Importante anche 

la questione del ferro con, tra i vari progetti, l’atteso intervento di raddoppio dei binari sulla linea 

FNM Milano-Asso fra le stazioni di Seveso e Meda che influirà positivamente sul trasporto dell’intera 

zona e, in conseguenza del quale, andrà valutato un potenziamento dell’interscambio ferro/gomma 

anche in virtù degli importanti poli scolastici provinciali presenti nella zona. Andrà concluso l’iter 

relativo alla convenzione con i comuni per la verifica dei ponti degli enti afferenti, con la Provincia 

che svolge appieno il suo ruolo di assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali. 

Il piano di manutenzioni annuali delle strade Provinciali, compatibilmente con le risorse a bilancio, 

dovrà tener conto dello stato di usura delle stesse ma anche dei flussi di traffico presenti. Il tema 

infrastrutture sarà molto connesso con l’importante evento che vedrà la mostra regione ospitare le 

olimpiadi invernali del 2026 con un particolare coinvolgimento della SS36. 

Per quanto riguarda le funzioni delegate, come la Cultura, il Turismo, la Protezione civile, la Polizia 

provinciale, dovremo interloquire con Regione Lombardia per una migliore definizione di competenze, 

ruoli, risorse e personale. 

Le olimpiadi invernali di Milano e Cortina 2026 coinvolgeranno il nostro territorio anche in tema di 

marketing territoriale con la Provincia che dovrà prepararsi per sfruttare appieno le opportunità che 

questo evento fornirà.  Rimanendo in tema di marketing territoriale si confermano gli eventi di suc-

cesso programmati (Ville aperte in Brianza, premio Beato Talamoni ecc…) e la volontà della Provincia 

di patrocinare eventi proposti dai comuni stilando una lista di quelli maggiori che hanno un numero 

di edizioni di tutto interesse. Da seguire l’iniziativa di Camera di Commercio e Explora di Regione 

Lombardia di lanciare, per la valorizzazione e la promozione turistica, “Visit Monza e Brianza” che 

vogliamo abbia anche il coinvolgimento della Provincia. 

In materia di Protezione civile la particolare conformazione del nostro territorio impone una costante 

attività di prevenzione, intesa come manutenzione programmata, e di sostegno ai volontari, che ri-

vestono un ruolo fondamentale quali occhi attenti sul territorio, vigili sentinelle pronte a rilevare e 

a segnalare ogni eventuale problematica e a intervenire a supporto delle attività condotte degli enti 

competenti. 

Nell’ambito delle pari opportunità i sempre più frequenti episodi di violenza contro le donne e i 

recenti sviluppi relativi alla rete antiviolenza già attiva sul territorio dovrà vedere la Provincia ente 

di indirizzo per le politiche territoriali per contrastare il fenomeno anche attraverso attività di pre-

venzione, condividendo la necessità di una maggiore integrazione progettuale e operativa tra il 

mondo della scuola e delle famiglie e quanti sul territorio operano in ambito preventivo su questo 

tema.  DI primaria importanza, collegata alla delega governativa, è il tema delle pari opportunità 

all’interno dei luoghi di lavoro. 
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Ultima, ma non per importanza, è la materia pianificazione del territorio; siamo cittadini di una 

Provincia dai due volti che vede luoghi con le più alte densità abitative ed urbanizzazione a zone 

verdi fra le più belle dell’intera regione. 

Il territorio va tutelato. La riduzione del consumo di suolo deve essere un obiettivo che, partendo 

dalla Provincia, dovrà essere recepito anche in tutti gli strumenti urbanistici dei comuni con i quali 

la Provincia dialogherà per la valutazione di particolari esigenze amministrative su interventi che 

assumono carattere sociale, in linea con la normativa regionale; la Provincia deve essere portatrice 

di questo cambio epocale proprio tra le amministrazioni partendo dal proprio strumento urbanistico, 

il PTCP. In Provincia esistono migliaia di metri quadrati di aree dismesse e di attività all’aperto che 

dovranno essere oggetto di intervento di riqualificazione in linea con la normativa regionale sul con-

sumo di suolo e che preveda, in parte, un recupero della permeabilità e del riordino del territorio 

quindi prevedendo ampi spazi verdi a corredo dei nuovi edifici di qualsiasi destinazione essi siano. 

Particolare attenzione va posta nel sostenere le necessità operative delle attività produttive esistenti 

e di nuova formazione. 

Riteniamo opportuno sottoporre le linee guida a tutte quelle amministrazioni comunali che si sono 

rinnovate negli ultimi mesi coinvolgendole nelle scelte strategiche provinciali. 

Ci proponiamo di concludere l’iter di approvazione del nuovo PTCP nel più breve tempo possibile, 

entro, cioè, la scadenza del mandato dell’attuale Consiglio Provinciale; tale tempistica è giustificata 

dal fatto che la legge regionale n. 31, che introduce nel governo del territorio nuove disposizioni 

mirate a limitare il consumo di suolo e a favorire la rigenerazione delle aree già urbanizzate, è datata 

28 novembre 2014, mentre il PTR è stato approvato al termine del 2018 ed è quindi necessario che 

lo strumento urbanistico provinciale sia in breve tempo adeguato per recepirne i contenuti." 
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Parte prima 

Elenco dei programmi per missione 

È in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende 

perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. 

Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita 

dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di 

ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli 

obiettivi. 

 

Descrizione delle missioni e dei programmi 

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

programma 1 
Organi istituzionali 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il 
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o 
che agisce per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale 
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico. 

 programma 2 
Segreteria generale 
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie 
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli 
uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 

programma 3 
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento di 
attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese 
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per 
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

programma 4 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per 
il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia 
tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 
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programma 5 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende 
le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

programma 6 
Ufficio tecnico 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di 
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 
ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici 
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione 
e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono 
sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di 
competenza dell'ente. 

programma 7 
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e 
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in 
relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio 
dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le 
spese per consultazioni elettorali e popolari. 

programma 8 
Statistica e sistemi informativi 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo 
statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle 
attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma 
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e 
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in 
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le 
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento 
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

programma 9 
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei 
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali". 

programma 10 
Risorse umane 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: 
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di 
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni. 

programma 11 
Altri servizi generali 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 

programma 12 
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni) 



 

 

Provincia di Monza E Della Brianza - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 

 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, nei 
programmi delle pertinenti missioni. 

 

Missione 2 Giustizia 

programma 1 
Uffici giudiziari 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente. 

programma 2 
Casa circondariale e altri servizi 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente. 

programma 3 
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 

 

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 

programma 1 
Polizia locale e amministrativa 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla 
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

programma 2 
Sistema integrato di sicurezza urbana 
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la formulazione, 
l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla 
sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine 
pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le spese per la 
programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di sicurezza 
percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 

programma 3 
Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 

programma 1 
Istruzione prescolastica 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del 
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personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, 
gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a 
sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende 
le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. 
Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma 
"Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i 
servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

programma 2 
Altri ordini di istruzione non universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio 
dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

programma 3 
Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle 
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02). 

programma 4 
Istruzione universitaria 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e 
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e 
delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario e 
le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività". 

programma 5 
Istruzione tecnica superiore 
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-
diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore 
(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso 
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di 
alta professionalità. 

programma 6 
Servizi ausiliari all’istruzione 
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto 
e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque 
livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione scolastica 
degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e 
informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 

programma 7 
Diritto allo studio 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 

programma 8 
Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata con 
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

programma 1 
Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
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storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la 
manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di 
culto se di valore e interesse storico. 

programma 2 
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, 
le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo 
sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la 
trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione 
museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la 
realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre 
d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o 
delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i 
giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se 
non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di 
programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le spese per la 
tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli 
istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non 
comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 

programma 3 
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività 
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

programma 1 
Sport e tempo libero 
infrastrutture destinati   alle attività sportive (stadi,  palazzo  dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni 
sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre 
istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, 
ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 

programma 2 
Giovani 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le 
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 
"Istruzione e diritto allo studio". 

programma 3 
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con 
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 7 Turismo 

programma 1 
Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per la 
programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a 
favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di coordinamento con i 
settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese per la 
programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di 
competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale 
per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni 
turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate 
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alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo 
sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che 
abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

programma 2 
Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 

    

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

programma 1 
Urbanistica e assetto del territorio 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del 
miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, 
ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione 
urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali...). Non comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione. 

programma 2 
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di 
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i 
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia". 

programma 3 
Politica regionale unitaria per l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

programma 1 
Difesa del suolo 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio del 
rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a rischio 
idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del 
sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le spese 
per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

programma 2 
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di 
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle 
energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
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territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione 
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

programma 3 
Rifiuti 
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti 
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

programma 4 
Servizio idrico integrato 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura 
di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e 
per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e 
pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese 
per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per le acque 
reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 

programma 5 
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le 
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione 
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per 
la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma 
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

programma 6 
Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la 
protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di 
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 
trattamento delle acque reflue. 

programma 7 
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale. 

programma 8 
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il 
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il funzionamento 
di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto 
di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto delle 
attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività 
collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma "Tutela e 
valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo"). 

programma 9 
Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese 
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

programma 1 
Trasporto ferroviario 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del 
servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio 
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 

programma 2 
Trasporto pubblico locale 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione e la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed 
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema 
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per la 
gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo 
e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie 
urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle infrastrutture stradali 
della medesima missione. 

programma 3 
Trasporto per vie d'acqua 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, 
delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e 
delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. Comprende le 
spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del 
miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 

programma 4 
Altre modalità di trasporto 
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza, delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi 
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei relativi servizi. 

programma 5 
Viabilità e infrastrutture stradali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle 
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture 
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

programma 6 
Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 11 Soccorso civile 

programma 1 
Sistema di protezione civile 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, 
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi 
di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in 
materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma 
"Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per 
ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

programma 2 
Interventi a seguito di calamità naturali 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. Comprende 
le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute qualora tali 
interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della 
viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc... Comprende anche gli oneri derivanti dalle gestioni 
commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali destinate al 
settore agricolo. 

programma 3 
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

programma 1 
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità 
in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per 
indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli 
disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi 
d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, 
per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a 
famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture 
dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei 
minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori. 

programma 2 
Interventi per la disabilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto o 
in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o 
che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura 
di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, 
di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone 
disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 

programma 3 
Interventi per gli anziani 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire il partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o 
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per 
le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

programma 4 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone socialmente 
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svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati 
ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e 
socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli 
in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti 
indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di persone 
socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, 
indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di 
esclusione sociale. 

programma 5 
Interventi per le famiglie 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e 
gli asili nido" della medesima missione. 

programma 6 
Interventi per il diritto alla casa 
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti 
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la manutenzione 
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa". 

programma 7 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socioassistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia sociale. 
Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della medesima 
missione. 

programma 8 
Cooperazione e associazionismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali. 

programma 9 
Servizio necroscopico e cimiteriale 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene 
ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 

programma 10 
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono ricomprese le spese 
per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, 
secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 13 Tutela della salute 

programma 1 
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione 
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back. 

programma 2 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA 
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA. 

programma 3 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente 



 

 

Provincia di Monza E Della Brianza - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 

 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente. 

programma 4 
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 

programma 5 
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 
Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex articolo 
20 della legge n.67/1988. 

programma 6 
Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale. 

programma 7 
Ulteriori spese in materia sanitaria 
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese 
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni. 

programma 8 
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le spese per 
specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, 
secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 14 Sviluppo economico e competitività 

programma 1 
Industria, PMI e Artigianato 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e 
medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese per i 
rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e 
edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le 
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso 
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei 
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di 
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per 
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di 
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 

programma 2 
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, 
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. Comprende 
le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la 
regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 

programma 3 
Ricerca e innovazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate 
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento 
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
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programma 4 
Reti e altri servizi di pubblica utilità 
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e 
pubblicità. 

programma 5 
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

programma 1 
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la 
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la 
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la 
diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

programma 2 
Formazione professionale 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il miglioramento 
qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. Comprende le 
spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per l'apprendistato, 
per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, occupati e 
inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende le spese per gli istituti 
tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 della missione 04 su 
Istruzione. 

programma 3 
Sostegno all'occupazione 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese per 
il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori 
in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il 
supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le 
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, 
per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per favorire il 
reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità 
e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi 
economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli specifici settori di 
intervento. 

programma 4 
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

programma 1 
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o 
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sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori 
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori.  Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente". 

programma 2 
Caccia e pesca 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la 
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della 
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di 
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e 
il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel 
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente". 

programma 3 
Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la caccia 
e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese 
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 
agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

programma 1 
Fonti energetiche 
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il 
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale 
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative 
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi 
inerenti all’impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

programma 2 
Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì 
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

    

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

programma 1 
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma specifico. 
Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile indicare la 
destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata non 
riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA 
e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le concessioni 
di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende i 
trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per funzioni delegate 
con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e per concessioni di 
crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed 
erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di 
solidarietà nazionale. 

programma 2 
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni) 
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, 
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre 
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 
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Missione 19 Relazioni internazionali 

programma 1 
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per 
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e 
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del relativo 
patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. Tutte le 
spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive missioni. 

programma 2 
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie. 

    

Missione 20 Fondi e accantonamenti 

programma 1 
Fondo di riserva 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

programma 2 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

programma 3 
Altri fondi 
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 

    

Missione 50 Debito pubblico 

programma 1 
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le anticipazioni 
di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al rimborso del 
debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

programma 2 
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende 
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 
vanno classificate nelle rispettive missioni. 

    

Missione 60 Anticipazioni finanziarie 

programma 1 
Restituzione anticipazioni di tesoreria 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per 
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa. 

 

 

  



 

 

Provincia di Monza E Della Brianza - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 

 

Obiettivi finanziari per missione e programma 

Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e programma. 

Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di ciascuna 

missione distinguendo, per ciascun anno, quanto effettivamente sarà speso nell'anno e quanto sarà 

destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato). 

Parte corrente per missione e programma 

Missione Programma 
Previsioni 

definitive eser. 
precedente 

2024 2025 2026 

   Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

1 1 545.143,52 570.878,52 0,00 566.878,52 0,00 566.878,52 0,00 

1 2 458.869,93 435.247,00 0,00 435.247,00 0,00 435.247,00 0,00 

1 3 1.077.729,68 892.799,75 0,00 892.799,75 0,00 892.799,75 0,00 

1 4 78.170,00 74.664,00 0,00 74.664,00 0,00 74.664,00 0,00 

1 5 1.384.687,00 1.163.660,00 0,00 1.141.730,00 0,00 1.120.050,00 0,00 

1 6 791.824,24 541.000,00 0,00 541.000,00 0,00 541.000,00 0,00 

1 8 818.495,40 745.744,64 0,00 771.516,00 0,00 771.516,00 0,00 

1 9 1.040.360,71 456.242,10 0,00 405.000,00 0,00 405.000,00 0,00 

1 10 2.844.207,71 2.085.236,00 0,00 2.093.636,00 0,00 2.093.636,00 0,00 

1 11 49.562.372,21 49.066.225,84 0,00 49.170.205,42 0,00 49.170.205,42 0,00 

4 2 12.892.880,62 11.352.713,00 0,00 11.200.043,00 0,00 11.211.543,00 0,00 

4 6 179.386,00 195.828,00 0,00 195.828,00 0,00 195.828,00 0,00 

5 1 21.602,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 

5 2 476.915,83 431.775,00 0,00 233.735,00 0,00 233.735,00 0,00 

7 1 119.965,00 143.054,00 0,00 143.054,00 0,00 143.054,00 0,00 

8 1 791.022,20 677.294,00 0,00 682.294,00 0,00 682.294,00 0,00 

9 2 1.403.494,53 1.133.629,00 0,00 1.158.239,00 0,00 1.132.979,00 0,00 

9 3 256.305,00 252.030,00 0,00 252.030,00 0,00 252.030,00 0,00 

9 5 357.023,00 357.023,00 0,00 357.023,00 0,00 357.023,00 0,00 

9 6 49.836,00 49.712,00 0,00 49.712,00 0,00 49.712,00 0,00 

9 8 468.197,00 551.501,00 0,00 551.501,00 0,00 551.501,00 0,00 

10 2 42.444,00 41.630,00 0,00 41.240,00 0,00 40.970,00 0,00 

10 4 135.971,75 132.309,00 0,00 132.309,00 0,00 132.309,00 0,00 

10 5 5.932.710,97 4.487.996,61 0,00 4.436.153,00 0,00 4.415.073,00 0,00 

11 1 340.181,54 344.743,88 0,00 317.439,00 0,00 317.439,00 0,00 

12 2 6.877.690,00 4.101.220,00 0,00 4.100.000,00 0,00 4.100.000,00 0,00 

12 8 190.952,14 86.430,00 0,00 84.702,00 0,00 84.702,00 0,00 

15 1 8.440.324,81 7.089.291,45 0,00 7.092.291,45 0,00 7.092.291,45 0,00 

15 2 651.385,24 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 

15 3 200.000,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 0,00 

20 1 88.239,98 300.000,00 0,00 300.000,00 0,00 300.000,00 0,00 

20 2 200.281,00 330.509,34 0,00 318.225,94 0,00 323.619,00 0,00 

20 3 179.941,87 402.421,46 0,00 344.299,02 0,00 319.256,80 0,00 

 TOTALE 98.898.610,88 88.897.808,59 0,00 88.487.795,10 0,00 88.411.355,94 0,00 
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Tabella 19: Parte corrente per missione e programma 

Parte corrente per missione 

Missione Descrizione 
Previsioni 

definitive eser. 
precedente 

2024 2025 2026 

Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

1 
Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

58.601.860,40 56.031.697,85 0,00 56.092.676,69 0,00 56.070.996,69 0,00 

4 
Istruzione e diritto allo 
studio 

13.072.266,62 11.548.541,00 0,00 11.395.871,00 0,00 11.407.371,00 0,00 

5 
Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività 
culturali 

498.517,83 436.775,00 0,00 238.735,00 0,00 238.735,00 0,00 

7 Turismo 119.965,00 143.054,00 0,00 143.054,00 0,00 143.054,00 0,00 

8 
Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

791.022,20 677.294,00 0,00 682.294,00 0,00 682.294,00 0,00 

9 
Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

2.534.855,53 2.343.895,00 0,00 2.368.505,00 0,00 2.343.245,00 0,00 

10 
Trasporti e diritto alla 
mobilità  

6.111.126,72 4.661.935,61 0,00 4.609.702,00 0,00 4.588.352,00 0,00 

11 Soccorso civile 340.181,54 344.743,88 0,00 317.439,00 0,00 317.439,00 0,00 

12 
Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

7.068.642,14 4.187.650,00 0,00 4.184.702,00 0,00 4.184.702,00 0,00 

15 
Politiche per il lavoro e 
la formazione 
professionale 

9.291.710,05 7.489.291,45 0,00 7.492.291,45 0,00 7.492.291,45 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 468.462,85 1.032.930,80 0,00 962.524,96 0,00 942.875,80 0,00 

 TOTALE 98.898.610,88 88.897.808,59 0,00 88.487.795,10 0,00 88.411.355,94 0,00 

Tabella 20: Parte corrente per missione 
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Parte capitale per missione e programma 

Missione Programma Previsioni 
definitive eser. 

precedente 

2024 2025 2026 

Previsioni Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

Previsioni Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

Previsioni Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

1 3 25.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1 6 1.157.357,70 887.987,59 0,00 1.965.212,41 0,00 277.850,00 0,00 

1 8 69.867,00 86.867,00 0,00 86.867,00 0,00 86.867,00 0,00 

1 10 45.000,00 45.000,00 0,00 45.000,00 0,00 45.000,00 0,00 

4 2 53.703.771,85 11.785.763,55 32.842,90 9.150.048,49 0,00 791.511,16 0,00 

7 1 37.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9 2 65.656,00 800,00 0,00 800,00 0,00 800,00 0,00 

9 6 98.264,00 98.264,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 2 50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 5 36.735.815,26 8.930.048,29 0,00 2.749.673,16 0,00 4.690.109,51 0,00 

11 1 340.305,49 35.352,82 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

15 1 4.647.694,38 1.685.224,37 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 96.975.731,68 23.605.307,62 32.842,90 13.997.601,06 0,00 5.892.137,67 0,00 

Tabella 21: Parte capitale per missione e programma 

Parte capitale per missione 

Missione Descrizione 
Previsioni 

definitive eser. 
precedente 

2024 2025 2026 

Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

Previsioni 
Di cui Fondo 
pluriennale 
vincolato 

1 
Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

1.297.224,70 1.019.854,59 0,00 2.097.079,41 0,00 409.717,00 0,00 

4 
Istruzione e diritto allo 
studio 

53.703.771,85 11.785.763,55 32.842,90 9.150.048,49 0,00 791.511,16 0,00 

7 Turismo 37.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9 
Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

163.920,00 99.064,00 0,00 800,00 0,00 800,00 0,00 

10 
Trasporti e diritto alla 
mobilità  

36.785.815,26 8.980.048,29 0,00 2.749.673,16 0,00 4.690.109,51 0,00 

11 Soccorso civile 340.305,49 35.352,82 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

15 
Politiche per il lavoro e 
la formazione 
professionale 

4.647.694,38 1.685.224,37 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 96.975.731,68 23.605.307,62 32.842,90 13.997.601,06 0,00 5.892.137,67 0,00 

Tabella 22: Parte capitale per missione 
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Nei paragrafi che seguono si evidenziano le modalità con cui le linee programmatiche che l'Ammini-

strazione ha tracciato per il suo mandato possono tradursi in obiettivi di medio e di breve termine da 

conseguire. 

 

Servizi istituzionali e di staff - Area strategica 1 
 
L’Area strategica “Servizi istituzionali e di staff” comprende tutti i servizi amministrativi dell’ente e 

raggruppa le spese generali di funzionamento che non è possibile allocare sulle missioni e sui programmi 

di spesa finali. Nell’Area strategica sono comprese anche le missioni di carattere strettamente conta-

bile. 

 

Obiettivo strategico 
Descrizione obiettivo 

strategico 
Programma  Obiettivo operativo 2024 Servizi erogati 

Anticorruzione, Tra-
sparenza e Privacy 

Favorire la prevenzione 
della corruzione, la tutela 
dei dati personali, la tra-
sparenza amministrativa 
e il controllo diffuso 

2 
Segreteria Gene-
rale 

Assicurare lo sviluppo e la gestione del sistema di pro-
tezione dei dati personali, al fine di tutelare i diritti 
delle persone fisiche nel rispetto dei principi del GDPR 
e della normativa vigente. 

903102 - Legalità, Controlli e Privacy 

Promuovere la prevenzione della corruzione, l’inte-
grità e la trasparenza, quali misure a protezione del 
valore pubblico  

903114 - Anticorruzione e Trasparenza  

Comunicazione isti-
tuzionale, multicana-
lità e social network 

Comunicare la Provincia: 
servizio per la creazione 
di una partecipazione at-
tiva dei cittadini 

1 Organi istituzionali 
Sviluppare una Comunicazione efficace e trasparente 
per un’amministrazione maggiormente aperta ai cit-
tadini e più digitale. 

010301 - Comunicazione istituzionale, web  

Digitalizzazione, Ac-
cessibilità e Sicurezza 

Garantire la prosecuzione 
del progetto di riforma in 
materia di digitalizza-
zione, accessibilità e sicu-
rezza, centrato sui bisogni 
dei cittadini e su servizi 
innovativi alle imprese 

8 
Statistica e sistemi 
informativi 

Potenziare la sicurezza dei sistemi informatici 
dell'ente investendo sulle infrastrutture digitali e sulle 
procedure interne 

012203 - Sistemi informativi: sviluppo infrastrut-
ture di rete, applicativi  

012204 - Sistema documentale dell'Ente  

012205 - Sistemi di Telefonia 

012206 - Acquisti informatici 

012207 - Gestione attrezzature informatiche e 
inventario 

012208 - Transizione digitale  

012209 - Sicurezza informatica 

Pari opportunità 

Promuovere le pari op-
portunità e il controllo 
dei fenomeni discrimina-
tori 

3 
Sostegno all'occu-
pazione 

Valorizzare la funzione fondamentale attribuita in ma-
teria di pari opportunità e controllo dei fenomeni di-
scriminatori 

071501 - Promozione della cultura delle Pari Op-
portunità  

071502 - Ufficio della Consigliera di parità 

Progetti PNRR (Piano 
Nazionale di Ripresa 
e Resilienza) 

Coordinare progetti e at-
tività PNRR (Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resi-
lienza) a favore del terri-
torio 

1 Organi istituzionali 
Cogliere le opportunità offerte dal PNRR per l'ente, 
garantendo il coordinamento dei progetti e delle di-
verse attività 

001101 - Gestione amministrativa procedure di 
attuazione dei progetti finanziati dal PNRR 

001102 - Monitoraggio, controllo degli stati di 
avanzamento finanziario, procedurale ed attua-
tivo dei progetti PNRR 

001103 - Controllo e rendicontazione progetti 

Qualificazione e tu-
tela del territorio 

Garantire il governo e la 
tutela del territorio pro-
vinciale, attuando e fa-
cendo attuare il Piano 
Territoriale di Coordina-
mento provinciale (PTCP) 

1 
Urbanistica e as-
setto del territorio 

Attuare il Piano Territoriale di Coordinamento Provin-
ciale (PTCP) puntando alla riduzione del consumo di 
suolo 

050802 - Sistema Informativo territoriale inte-
grato 

Servizi Istituzionali 
Garantire l'attività di sup-
porto al Settore 

2 
Segreteria Gene-
rale 

Garantire l'attività di supporto al Settore 
909904 - Attività di supporto al settore Segrete-
ria Generale 

3 

Gestione econo-
mica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

Garantire l'attività di supporto al Settore 

909905 - Attività di supporto al Settore Risorse 

909908 - Attività di supporto al Settore Poten-
ziamento per attuazione progetti PNRR 

6 Ufficio tecnico Garantire l'attività di supporto al Settore 
909907 - Attività di supporto al Settore Patrimo-
nio 
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Obiettivo strategico 
Descrizione obiettivo 

strategico 
Programma  Obiettivo operativo 2024 Servizi erogati 

Valorizzazione e ge-
stione delle risorse 
umane, finanziarie e 
patrimoniali 

Assicurare la valorizza-
zione delle risorse 
dell'Ente, umane, finan-
ziarie e patrimoniali, per 
lo sviluppo del territorio 
provinciale 

1 

Fondo di riserva 

Ricerca di soluzioni programmatiche volte ad indivi-
duare idonei percorsi per la definizione delle manovre 
di bilancio, il mantenimento dell’equilibrio di bilancio 
e il contenimento nell'indebitamento dell'ente 

  

Quota interessi 
ammortamento 
mutui e prestiti ob-
bligazionari 

Ricerca di soluzioni programmatiche volte ad indivi-
duare idonei percorsi per la definizione delle manovre 
di bilancio, il mantenimento dell’equilibrio di bilancio 
e il contenimento nell'indebitamento dell'ente 

  

Restituzione antici-
pazioni di tesoreria 

Ricerca di soluzioni programmatiche volte ad indivi-
duare idonei percorsi per la definizione delle manovre 
di bilancio, il mantenimento dell’equilibrio di bilancio 
e il contenimento nell'indebitamento dell'ente 

  

Servizi per conto 
terzi - Partite di 
giro 

Ricerca di soluzioni programmatiche volte ad indivi-
duare idonei percorsi per la definizione delle manovre 
di bilancio, il mantenimento dell’equilibrio di bilancio 
e il contenimento nell'indebitamento dell'ente 

  

2 

Fondo crediti di 
dubbia esigibilità 

Ricerca di soluzioni programmatiche volte ad indivi-
duare idonei percorsi per la definizione delle manovre 
di bilancio, il mantenimento dell’equilibrio di bilancio 
e il contenimento nell'indebitamento dell'ente 

  

Quota capitale am-
mortamento mutui 
e prestiti obbliga-
zionari 

Ricerca di soluzioni programmatiche volte ad indivi-
duare idonei percorsi per la definizione delle manovre 
di bilancio, il mantenimento dell’equilibrio di bilancio 
e il contenimento nell'indebitamento dell'ente 

  

Segreteria Gene-
rale 

Raggiungere gli obiettivi di buon andamento, impar-
zialità ed economicità dell’azione amministrativa at-
traverso l'utilizzo a regime delle nuove tecnologie  

903101 - Archivio e Protocollo 

909903 - Supporto agli organi istituzionali 
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Obiettivo strategico 
Descrizione obiettivo 

strategico 
Programma  Obiettivo operativo 2024 Servizi erogati 

Valorizzazione e ge-
stione delle risorse 
umane, finanziarie e 
patrimoniali 

Assicurare la valorizza-
zione delle risorse 
dell'Ente, umane, finan-
ziarie e patrimoniali, per 
lo sviluppo del territorio 
provinciale 

3 Gestione econo-
mica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

Garantire la corretta gestione finanziaria e operativa 
del patrimonio, del parco mezzi, degli acquisti, dei 
servizi ausiliari e di supporto al funzionamento 
dell'ente 

013005 - Servizi generali 

902411 - Coordinamento gestione Palazzo Gri-
gna e gestione del parco auto provinciale 

902412 - Programmazione e potenziamento in-
terventi strade e scuole provinciali - gestione 
amministrativa 

904001 - Economato e cassa economale 

904004 - Patrimonio mobiliare 

Potenziare il supporto qualificato ai Comuni e agli Enti 
convenzionati attraverso l'avvio e il consolidamento 
della gestione associata in convenzione con la Città 
Metropolitana di Milano. 

905013 - Anagrafe per la Stazione Unica Appal-
tante 

Ricerca di soluzioni programmatiche volte ad indivi-
duare idonei percorsi per la definizione delle manovre 
di bilancio, il mantenimento dell’equilibrio di bilancio 
e il contenimento nell'indebitamento dell'ente 

012101 - Politiche finanziarie, tributarie, tariffa-
rie e vincoli di Bilancio 

012103 - Bilancio Consolidato 

012104 - Gestione finanziaria del PEG 

012113 - Gestione dell'indebitamento 

Riconfigurare il sistema di programmazione dell'ente, 
tenendo conto dell'introduzione del PIAO, integrando 
gradualmente la prospettiva del valore pubblico nei 
documenti di programmazione 

010102 - Programmazione strategica: Docu-
mento Unico di Programmazione (DUP) 

010108 - Controllo strategico e rendicontazioni  

010109 - Programmazione Performance 

010110 - Stato di attuazione della programma-
zione annuale e monitoraggi infrannuali  

Sostenere l'attuazione del nuovo CCNL 2019-2021, 
mediante l'aggiornamento la messa a regime e il mo-
nitoraggio dei nuovi istituti contrattuali e l'introdu-
zione del modello delle competenze nei sistemi di ge-
stione delle RU (programmazione, selezione, forma-
zione e valutazione) 

013004 - Gestione economica e previdenziale 
del personale e pensioni 

013012 - Conto Annuale e Relazione allegata al 
Conto Annuale 

4 
Gestione delle en-
trate tributarie e 
servizi fiscali 

Sviluppo di ulteriori incassi delle entrate proprie tra-
mite la piattaforma PagoPA 

012107 - Gestione delle entrate tributarie e di-
verse 

5 
Gestione dei beni 
demaniali e patri-
moniali 

Garantire livelli di trasparenza e correttezza anche 
nelle procedure di affidamento diretto  

902401 - Supporto giuridico-amministrativo e 
gestione degli appalti di pertinenza (stabili e 
scuole) 
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Obiettivo strategico 
Descrizione obiettivo 

strategico 
Programma  Obiettivo operativo 2024 Servizi erogati 

Valorizzazione e ge-
stione delle risorse 
umane, finanziarie e 
patrimoniali 

Assicurare la valorizza-
zione delle risorse 
dell'Ente, umane, finan-
ziarie e patrimoniali, per 
lo sviluppo del territorio 
provinciale 

6 Ufficio tecnico 

Migliorare la sicurezza e la messa a norma degli edifici 
ad uso uffici o destinati ad attività sociale, culturale, 
ecc., anche attraverso la collaborazione con altri enti 
pubblici ed istituzioni senza scopo di lucro 

902403 - Manutenzione ordinaria, adeguamenti 
normativi e recupero del patrimonio immobi-
liare 

902413 - Programmazione e potenziamento in-
terventi strade e scuole provinciali - gestione 
tecnica 

041903 - Espropri 

902402 - Manutenzione straordinaria, valorizza-
zione, adeguamenti normativi e recupero del pa-
trimonio immobiliare 

902404 - Nuove Opere Stabili e Uffici 

902405 – Manutenzione ordinaria e recupero 
patrimonio immobiliare scolastico 

Riordino e razionalizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare 

001106 - Predisposizione, coordinamento e veri-
fica della Programmazione trasversale all'Ente 
(Lavori, servizi e forniture) 

Riordino e razionalizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare, sia attraverso il proseguimento della re-
golarizzazione di rapporti locatizi esistenti, sia attra-
verso la dismissione di immobili non più destinati alle 
funzioni istituzionali dell’Ente, anche al fine di conse-
guire fonti di finanziamento degli interventi di investi-
mento  

902408 - Gestione attività inerenti all'uso degli 
immobili (locazioni, concessioni, affittanze agra-
rie, comodati d'uso, pagamenti imposte/tasse) 

Riordino e razionalizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare 

001108 - Progetto speciale Mombello 

9 
Assistenza tecnico 
amministrativa agli 
enti locali 

Sviluppare gli ambiti di attività della Centrale Unica di 
Committenza standardizzando procedure e modalità 
di comunicazione con Settori e Servizi interni 

905010 - Centrale Unica di Committenza (CUC): 
programmazione annuale gare richieste dai Set-
tori dell'Ente 

905011 - Centrale Unica di Committenza (CUC): 
gestione procedure di gara dell'Ente 

905012 - Centrale Unica di Committenza (CUC): 
gestione accessi agli atti di gara dell'Ente e tra-
sparenza 
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Obiettivo strategico 
Descrizione obiettivo 

strategico 
Programma  Obiettivo operativo 2024 Servizi erogati 

Valorizzazione e ge-
stione delle risorse 
umane, finanziarie e 
patrimoniali 

Assicurare la valorizza-
zione delle risorse 
dell'Ente, umane, finan-
ziarie e patrimoniali, per 
lo sviluppo del territorio 
provinciale 

10 Risorse umane 

Adozione di tutte le misure necessarie a tutelare l’in-
tegrità psico-fisica dei lavoratori, attraverso: 
- la continua attività di informazione e formazione;                    
- il costante aggiornamento della documentazione ob-
bligatoria prevista dalla legge per le diverse sedi; 
- la redazione di un PEE (Piano Emergenza Evacua-
zione) condiviso tra le strutture presenti nello stabile 
e suo coordinamento. 

902410 - Prevenzione e protezione sui luoghi di 
lavoro 

Definire ed attuare la programmazione dei fabbisogni 
di personale in modo da assicurare all'ente le profes-
sionalità e le competenze necessarie per raggiungere 
le proprie finalità istituzionali. 

013008 - Piano triennale fabbisogno personale 

013010 - Acquisizione risorse umane 

Implementare il lavoro agile adeguando le procedure 
interne alle nuove disposizioni del CCNL 2019-2021 e 
prevedendo adeguati servizi di supporto ai dipendenti 
interessati. 

013001 - Gestione giuridica del personale 

Mantenere l'organizzazione aggiornata con le sfide 
che il contesto richiede 

013002 - Organizzazione  

Promuovere le azioni positive per le pari opportunità, 
il benessere organizzativo, la prevenzione e il contra-
sto alla discriminazione sui luoghi di lavoro. 

013011 - Piano delle Azioni Positive 

Sostenere l'attuazione del nuovo CCNL 2019-2021, 
mediante l'aggiornamento la messa a regime e il mo-
nitoraggio dei nuovi istituti contrattuali e l'introdu-
zione del modello delle competenze nei sistemi di ge-
stione delle RU (programmazione, selezione, forma-
zione e valutazione) 

013007 - Relazioni sindacali 

013009 - Sistema premiante 

Sostenere lo sviluppo organizzativo e la valorizzazione 
professionale del personale provinciale attraverso la 
formazione 

013003 - Formazione per il personale dell'Ente 

11 Altri servizi generali 

Riorganizzare e digitalizzare i flussi informativi e le 
procedure dei servizi legali ed assicurativi, puntando 
sul rafforzamento della trasparenza e della tempesti-
vità. 

903110 - Attività legale di difesa in giudizio  

903111 - Assicurazioni 

903112 - Affari legali  

903115 - Rogiti e contratti 

Riforma delle Pro-
vince 

Riconfigurare la mission 
istituzionale a seguito 
della riforma delle Pro-
vince 

1 Organi istituzionali 
Definire una road map per il riassetto istituzionale 
nell'ente a seguito del processo di riforma delle Pro-
vince 

010101 - Attuazione del Programma 
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La Provincia di Monza e della Brianza, in relazione alle proprie funzioni, coordina attività di program-

mazione e pianificazione, svolgendo appieno la funzione di Ente vicino ai comuni per realizzare la cd 

“Casa dei Comuni”, da intendersi come modello di crescita e sviluppo per il territorio, che trova proprio 

nell’Ente la guida e il punto di riferimento in termini di opportunità per le amministrazioni locali. 

Lo sviluppo del digitale (tra cui i Social Network, siti web, newsletter ed applicazioni) ha favorito negli 

anni lo sviluppo di nuove opportunità, anche nell’ambito della comunicazione nella Pubblica Ammini-

strazione, con mezzi e strumenti sempre più all’avanguardia, ormai utili e necessari per favorire il 

rapporto diretto e non più monodirezionale con i suoi cittadini con l’obiettivo di stimolare la parteci-

pazione e l’accesso all’azione amministrativa. 

Per questo la Provincia si pone come obiettivo quello di mantenere alto lo standard di qualità delle 

informazioni sui servizi e sui progetti: un Ente trasparente è sicuramente un ente che favorisce la 

partecipazione, l’accountability e il coinvolgimento della cittadinanza nelle attività della Pubblica Am-

ministrazione.  

La trasformazione istituzionale prevista per l’ente “Provincia” ci impone di accompagnare le diverse 

fasi con un programma integrato di comunicazione incentrato sul proprio ruolo per assicurare ai citta-

dini, al mondo economico, agli stakeholder istituzionali e ai mass media informazioni chiare, puntuali, 

trasparenti e precise, costantemente aggiornate sulle attività volte alla realizzazione della missione 

istituzionale. Ciò non solo in tema di scenario e di nuovi assetti istituzionali e/o organizzativi ma so-

prattutto per gli aspetti che impattano sull’erogazione dei servizi. 

La normativa in materia di ordinamento degli Enti Locali assicura le modalità di elezione/rappresenta-

tività, le funzioni degli organi di governo, i rapporti fra gli stessi e l’esercizio delle funzioni di coordi-

namento e collaborazione nei confronti delle altre amministrazioni per delineare ed attuare specifiche 

politiche che vedono la Provincia, ente di secondo livello, svolgere servizi a favore del territorio. 

Gli adempimenti in materia di prevenzione della corruzione assicurano il principio costituzionale di 

buona amministrazione (artt. 97 e 98 Cost.), di buona gestione degli affari e dei beni pubblici, d’in-

tegrità e di trasparenza, misure a protezione del valore pubblico, favorendo la partecipazione e il 

controllo diffuso e democratico della comunità nel momento di interrelazione con l’istituzione e nel 

ricorrere ai suoi servizi. 

L’attuazione del GDPR rientra nel consolidamento del sistema organico e multidisciplinare di raccordo 

con gli altri atti generali dell’Ente, integrandosi e migliorando di continuo i flussi informativi e di 

monitoraggio, operando un’azione di ammodernamento, efficienza e modernizzazione della macchina 

amministrativa.  

La qualità nell’erogazione dei servizi provinciali è attuata attraverso i processi di miglioramento or-

ganizzativo, la standardizzazione e la semplificazione degli atti e documenti dalla produzione alla 

conservazione. 
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Sono assicurate le funzioni degli organi di governo, l’esercizio delle funzioni di coordinamento e col-

laborazione nei confronti delle altre amministrazioni per delineare ed attuare specifiche politiche 

volte alla creazione del benessere economico, sociale, ambientale, culturale etc. verso la collettività, 

che deriva proprio dall’azione dei diversi soggetti pubblici, che perseguono questo traguardo mobili-

tando al meglio le proprie risorse tangibili (finanziarie, strumentali, tecnologiche etc.) e intangibili 

(capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del territorio e di 

produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi 

reputazionali dovuti a insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi). Attenzione è anche posta ai 

rapporti con organismi partecipativi, ciò nel rispetto delle disposizioni normative di trasparenza, pre-

venzione alla corruzione e legalità. 

Il contesto descritto, le linee programmatiche, gli obiettivi strategici riconducibili alla dimensione del 

Valore Pubblico, si possono realizzare solo attraverso l’investimento sulle risorse umane, alle quali la 

Provincia offre formazione qualificata, moderne modalità organizzative del lavoro, strumenti tecnolo-

gici, continui aggiornamenti regolamentari e di direzione. In questo modo la Provincia continua nella 

ricerca e nello sviluppo di nuove conoscenze e procedure che permettano la crescita dell’organizza-

zione quale strumento agile e moderno, tecnologico e sicuro, professionale e competente in grado di 

rispondere alle esigenze dei cittadini ed essere da esempio per gli altri enti. 

Continua è la revisione di procedure, obiettivi, modalità relazionali, mappature dei processi – con 

particolare riferimento al ciclo della performance, alla prevenzione della corruzione, al registro dei 

trattamenti di cui al GDPR UE 679/2018 – e al recepimento del nuovo CCNL, al fine di migliorare, 

semplificare, digitalizzare i processi di lavoro e il benessere organizzativo. 

Sul tema dello sviluppo/affermazione delle funzioni fondamentali la Provincia di Monza e della Brianza 

ha aderito al progetto “Province & Comuni – Le Province e il sistema dei servizi a supporto dei Comuni”. 

Quest’ultimo è stato presentato da UPI nell’ambito del PON “Governance e capacità istituzionale” 2014 

-2020 FESRFSE e parte dalla consapevolezza della necessità di implementare una strategia unitaria e 

di sistema della governance territoriale che assicuri la modernizzazione del sistema amministrativo 

locale e implementi lo sviluppo socioeconomico dei territori. 

La sua finalità principale è quella di migliorare la capacità amministrativa degli enti locali e di razio-

nalizzare la spesa pubblica, in piena coerenza con quanto previsto dalla legge di riforma degli enti 

locali. In particolare, si tratta di accompagnare il percorso avviato dalla legge 56/14 che, accanto al 

riconoscimento di funzioni fondamentali, assegna alle Province un ruolo di supporto dei Comuni del 

territorio, per migliorare l’efficienza e la funzionalità dei servizi offerti dagli enti locali e favorire lo 

sviluppo socioeconomico dei territori, assicurando una nuova governance.  

La Provincia ha colto l’opportunità offerta dalle risorse derivanti dal PNRR, non solo per realizzare 

interventi finalizzati all’adeguamento e la messa in sicurezza degli edifici scolastici esistenti ovvero la 

realizzazione di nuovi edifici scolastici più moderni, sicuri ed eco-sostenibili, ma anche come occasione 

da sfruttare per rivedere la propria organizzazione del lavoro secondo la logica della governance e 
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coordinamento del PNRR. A tale scopo, è stata istituita una struttura responsabile per l’attuazione dei 

progetti finanziati da fondi PNRR, l’Unità di Progetto “Potenziamento per attuazione progetti PNRR”, 

con il compito di coordinare i diversi soggetti istituzionali coinvolti nell’attuazione dei milestone e 

target del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, al fine di ottimizzare il ciclo di gestione dei relativi 

progetti per il conseguimento degli obiettivi del Piano nei tempi programmati. 

In materia finanziaria, l’interesse pubblico che la Provincia deve perseguire riguarda: 

• la scelta delle appropriate politiche di bilancio sul fronte delle entrate e delle spese 

per consentire l’approvazione di un bilancio in equilibrio pur nella imprevedibilità 

degli scenari economici e della ridefinizione del ruolo istituzionale delle province; 

• il supporto finanziario al ruolo strategico assegnato dal PNRR alle Province nell’at-

tuazione delle missioni e nella realizzazione degli investimenti; 

• la governabilità delle imposte con la valutazione delle aliquote da applicare; 

• la determinazione delle tariffe e dei prezzi delle entrate extratributarie tenuto 

conto delle disposizioni dei regolamenti interni dell’ente; 

• l’utilizzo tempestivo degli strumenti di flessibilità del bilancio per allineare la poli-

tica di bilancio alle emergenti necessità gestionali; 

• il perseguimento di scelte che consentono il raggiungimento degli obiettivi del pa-

reggio di bilancio attraverso un coordinamento costante delle politiche di bilancio in 

termini di competenza finanziaria; 

• il consolidamento in itinere degli equilibri di bilancio con la tempestiva adozione 

delle eventuali misure di salvaguardia; 

• il raccordo della filiera del reporting contabile (assestamenti di bilancio, riaccerta-

mento dei residui, rendiconto della gestione, bilancio consolidato); 

• la corretta gestione amministrativa e contabile e la gestione efficace degli aspetti 

fiscali dell’ente; 

• la tempestività dei pagamenti ai propri fornitori per garantire un corretto flusso fi-

nanziario; 

 

Sono assicurati anche Controllo e governance degli organismi partecipati, in particolare con 

riferimento alle Società partecipate e agli enti facenti parte del gruppo PA, mediante: 

 

• l’espletamento dei controlli interni, ex art. 147 quater del Dlgs n. 267/2000; 

• la formulazione degli indirizzi e degli obiettivi ai sensi dell’art. 19, comma 5. del D.lgs. 

n. 175/2016; 

• la formulazione di indirizzi in materia di trasparenza ed equilibri di bilancio; 
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• la predisposizione della proposta del piano annuale di razionalizzazione e revisione 

ordinaria delle società a partecipazione diretta e indiretta dell’ente della relativa re-

lazione tecnica illustrativa secondo le modalità e la tempistica previste dall’art. 20, 

commi 1 – 3, del D.lgs. n. 175/2016; 

• l’aggiornamento annuale dell’elenco del gruppo degli organismi (enti e società) co-

stituenti il Gruppo PA e di quelli rientranti nel perimetro del consolidamento ai sensi 

dell’allegato 4/4 al D.lgs. n. 118/2011 per la redazione del bilancio consolidato. 

In tema di partecipazioni, la Provincia di Monza e della Brianza, oltre a dare attuazione alle norme 

del Testo Unico sulle Società Partecipate, ha avviato la costruzione di un sistema integrato di con-

trolli sugli organismi partecipati al fine di completare il sistema di governance interna con quello di 

governance esterna. 

Nell’ambito dei servizi istituzionali, generali e di gestione della Provincia si colloca l’attività svolta 

dall’ente in materia di espropriazioni per pubblica utilità. La normativa vigente prevede che in ogni 

Provincia venga istituita la Commissione Provinciale Espropri, di cui all’art. 41 del T.U.E. (DPR 

327/2001), la quale svolge le funzioni attribuite dalla predetta norma oltreché dalla Legge regionale 

3/2009. Nell’ambito delle attività istituzionali, viene curato il funzionamento della predetta Com-

missione Provinciale Espropri mediante il suo supporto tecnico-amministrativo e giuridico. La Com-

missione svolge una fondamentale funzione a favore dei Comuni del territorio e degli altri soggetti 

pubblici o privati competenti per la realizzazione di un’opera pubblica o di pubblica utilità e, nel 

caso particolare di attuazione di infrastrutture di interesse strategico, è chiamata ad assolvere un 

delicato compito dirimendo eventuali situazioni di conflitto tra autorità espropriante e privati citta-

dini coinvolti nel procedimento espropriativo.  

Inoltre, ai sensi dell’art. 20 della Legge regionale 3/2009, fra i compiti istituzionali della Provincia 

vi è anche l’emanazione del provvedimento finale previsto dall’art. 52 quater, comma 1, del T.U.E. 

relativo ad infrastrutture lineari energetiche di rilevanza non nazionale 

Per quanto concerne la raccolta e condivisione di informazioni relative al territorio provinciale, il 

Sistema Informativo Territoriale Integrato della Provincia di Monza e della Brianza (SITI_MB) opera a 

questo scopo, che è quello di mantenere, aggiornare e condividere opportunamente la banca dati 

relativa alle informazioni territoriali (il Repertorio) presenti in Provincia MB .Il Servizio contribuisce 

alla diffusione dei servizi di rete erogati dalla Provincia realizzando applicativi webgis orientati alla 

diffusione della conoscenza di informazioni di natura tecnica riguardanti il territorio provinciale, con 

finalità multidisciplinari. Le finalità generali del SITI_MB, legate alla raccolta, normalizzazione, ela-

borazione e diffusione delle informazioni geografiche prodotte e gestite in senso lato dall’ente, si 

estendono oltre l’ambito specifico dei temi urbanistici, proponendo: la conoscenza approfondita e 
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cartografata delle informazioni territoriali, la diffusione e la condivisione delle medesime informa-

zioni, il miglioramento costante dei servizi a Enti locali e utenza pubblica. L’attività del SITI_MB è 

orientata anche all’individuazione di metodologie e strumenti che permettano agli utenti (interni ed 

esterni) di accedere alle informazioni del Repertorio, nell’ambito del proprio lavoro. Nell’ottica della 

costituzione di un Sistema di Supporto alle Decisioni (SSD) istituzionale, il SITI_MB si pone quindi come 

la struttura di coordinamento intersettoriale per la messa a sistema delle informazioni georiferibili 

che i Settori dell’ente producono, gestiscono e intendono condividere.In collaborazione con i Sistemi 

informativi il SITI_MB gestisce inoltre l’infrastruttura informatica GIS a livello locale/server e prov-

vede allo sviluppo degli applicativi webgis di cui sopra. Fornisce inoltre, internamente alla Provincia, 

assistenza e formazione in ambito GIS (installazioni, elaborazione dati e utilizzo del software). 

Nell’ambito dei Sistemi Informativi, l’Amministrazione soddisfa la necessità di governare l’intero 

processo tenendo sotto controllo correttezza, validità e completezza della documentazione prodotta 

che rappresenta l’oggetto di produzione principale di una pubblica amministrazione. Alla luce 

dell’esperienza maturata, l’evoluzione naturale porta verso l’individuazione di piattaforme sempre 

più evolute, omogenee ed interoperabili per esigenze interne e servizi online. Particolare attenzione 

viene posta alla sicurezza dei Sistemi Informativi, anche in riferimento all’attuale regolamento eu-

ropeo per la protezione dei dati personali, governando le operazioni inerenti ai trattamenti e alle 

relative misure di protezione dei dati. In un ambiente interconnesso, tale processo deve essere con-

tinuo ed impone un impegno crescente in termini di risorse e complessità, in quanto richiede l’atti-

vazione di misure di sicurezza sempre più avanzate. Inoltre, viene dedicata attenzione al tema della 

cyber security prediligendo un approccio proattivo, stabilendo politiche e procedure idonee a mi-

gliorare la gestione del rischio relativo alle minacce alla sicurezza informatica ed alla protezione 

dell'infrastruttura IT. Inoltre, come previsto dal piano triennale dell’informatica nella PA, viene fa-

vorita l’adozione del Cloud nelle sue diverse forme, sia con la migrazione di sistemi (IaaS), sia con 

l’adozione di piattaforme (PaaS) e servizi (SaaS) in diversi ambiti.  

In materia di patrimonio immobiliare disponibile, la Provincia di Monza e della Brianza intende con-

tinuare la razionalizzazione sia attraverso il proseguimento della regolarizzazione di rapporti locatizi 

esistenti o nuovi sia attraverso la dismissione di immobili non più destinati alle funzioni istituzionali 

dell’Ente, anche al fine di conseguire fonti di finanziamento degli interventi di investimento. In 

quest’ottica, intende effettuare un’inventariazione puntuale sulla situazione di fatto dei propri beni 

patrimoniali e demaniali, al fine di riclassificarli e gestirli in maniera appropriata, sia in termini di 

redditività, sia in termini di messa a disposizione, anche gratuita, a favore di altri enti locali o isti-

tuzioni pubbliche o associazioni senza scopo di lucro per scopi sociali, culturali, formativi, ecc.  

La Provincia, in sinergia con l’Amministrazione Comunale di Limbiate, intende procedere con il re-

cupero funzionale del comparto immobiliare di Mombello di Limbiate, restituendolo alla fruizione 

collettiva, attraverso un progetto di recupero e riqualificazione alla scala urbana del patrimonio 
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immobiliare ivi presente, con particolare attenzione agli aspetti sociali, culturali e ambientali e al 

recupero, in chiave museale, della Villa Pusterla. 

La Provincia continua a porre molta attenzione sugli aspetti legati alla tutela dell’ambiente, in coe-

renza con gli obiettivi europei per la transizione verso l’energia pulita, nota come green energy, 

mediante lo sviluppo di ipotesi progettuali che utilizzino fonti rinnovabili e, quindi, che portino van-

taggi sotto il profilo delle limitazioni e riduzione dell’inquinamento o emissioni di CO2 al momento 

della loro generazione. Perseguendo questo intento, a seguito dell’espletamento di una gara comu-

nitaria, affiderà in concessione, per 15 anni, mediante lo strumento del Project Financing, il servizio 

integrato di fornitura energia termica, gestione, conduzione, manutenzione impianti termici e pre-

sidi antincendio nonché riqualificazione energetica, che comprende la realizzazione di interventi 

strutturali per la riduzione delle emissioni di CO2 equivalenti degli immobili di proprietà o compe-

tenza della Provincia di Monza e della Brianza (quali: isolamento a cappotto/sottotetto/estradosso, 

sostituzione serramenti, installazione valvole termostatiche sui corpi riscaldanti, separazione circuiti 

idraulici, installazione impianti di telegestione, utilizzo fonti rinnovabili e biomasse, ecc.). 

Motivazione delle scelte: 

Per consolidare il profilo d’immagine della Provincia quale Ente a servizio dei comuni si rende neces-

sario puntare sull’erogazione di servizi propri e di rete, favorendo il consolidamento del network 

territoriale utilizzando le leve dell’innovazione anche e soprattutto in tema di comunicazione pub-

blica istituzionale. Alla luce di ciò si conferma, pertanto, la scelta di privilegiare la comunicazione 

di pubblico servizio e il potenziamento del network riferito al marketing dei servizi, quali strumenti 

idonei a riposizionare il brand dell’Ente. 

Lo sviluppo di strumenti di Open Government, prioritariamente nell’ottica dell’accesso e della sem-

plificazione, appare una leva fondamentale per le PA coinvolte, anche per favorire politiche di par-

tecipazione e di riuso. Priorità riveste quindi la pubblicità, trasparenza e diffusione delle informa-

zioni relative alle funzioni della Provincia per avvicinare i cittadini all’Ente. 

La promozione delle misure di prevenzione della corruzione tra cui, attraverso nuove tecnologie, i 

maggiori livelli di trasparenza, la tutela della privacy ed il presidio della legalità creano una cultura 

organizzativa partecipativa, di conoscenza, condivisione e responsabilità consentendo, altresì, la 

valutazione dell’azione amministrativa: efficace ed efficiente. 

Il crescente sviluppo dei servizi on line, finalizzato prioritariamente all’adeguamento alla normativa 

sulla dematerializzazione dei documenti, ha come ultimo scopo quello di modificare l’atteggiamento 

dell’Amministrazione nella direzione del “Digital First”, quale passaggio necessario per conseguire 

un reale snellimento delle procedure ed una sempre maggiore trasparenza. In base ai principi guida 

del piano triennale dell’Informatica nella PA, oltre al “Digital & mobile first” secondo il quale le 
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pubbliche amministrazioni devono realizzare servizi primariamente digitali, trova la sua naturale 

collocazione il “cloud first” secondo cui si privilegia l’adozione del paradigma cloud. 

Le attività sopra descritte sono in linea con il percorso di cyber security avviato ed in continuo svi-

luppo che si concretizza in una maggiore consapevolezza del rischio cyber nella PA ed un livello di 

sicurezza più elevato. 

La scelta di intraprendere opportune politiche di gestione e valorizzazione dei beni patrimoniali 

dell’ente nasce dalla consapevolezza che la gestione del patrimonio immobiliare costituisce uno degli 

elementi fondamentali e strategici per gli assetti finanziari dell’ente - in quanto un’efficiente ge-

stione dei beni di proprietà permette un incremento delle entrate correnti e la riduzione complessiva 

della spesa - e/o per la promozione e l’implementazione di politiche sociali e di sviluppo del terri-

torio, garantendo la piena valorizzazione dei beni provinciali e la diminuzione del loro costo. L’in-

tento è quello di attivare una “due diligence immobiliare” per porre le basi per una politica più 

appropriata di valorizzazione e sviluppo del patrimonio immobiliare dell’ente, partendo dall’inven-

tariazione e ri-classificazione dei beni patrimoniali e demaniali, basata su un’analisi dettagliata e 

tecnica del patrimonio. 

Muovendo dalla stessa esigenza, è iniziata una sfida importante che interesserà il Servizio Patrimonio, 

in concerto coi Servizi Strade-Ponti, sarà quella di effettuare la ricognizione del reale stato di con-

sistenza del patrimonio ceduto da Città Metropolitana di Milano alla Provincia di Monza e Brianza. 

Allo stato attuale vi sono infatti diverse aree che, pur ubicate all’interno del territorio brianzolo, 

non risultano inserite e ricomprese negli elenchi ufficiali allegati agli atti originari che regolarizza-

rono la formazione della nuova Provincia MB e sono invece catastalmente intestate all’ex Provincia 

di Milano. Tale criticità si evidenzia anche in ordine ai “reliquati stradali”, ovvero aree di risulta o 

fasce di rispetto non interessate direttamente dall’infrastruttura la cui proprietà e/o passaggio di 

competenze non è mai stato ben definito. Il risultato di una prima ricognizione sui suddetti “reliquati 

stradali” è stato caricato su apposito applicativo che permetterà al personale dell’Ente ed all’utenza 

esterna, tramite un portale di visualizzazione, l’interrogazione e l’individuazione del patrimonio 

provinciale. 

L’obiettivo ed il fine che la Provincia intende raggiungere con il Project Financing attivato per la 

gestione, in concessione, del servizio integrato di fornitura energia termica, gestione, conduzione, 

manutenzione impianti termici e presidi antincendio nonché riqualificazione energetica e interventi 

strutturali per la riduzione delle emissioni di CO2 equivalenti degli immobili di proprietà o compe-

tenza provinciale non è solo quello di una significativa riduzione del consumo di energia primaria e 

dell’impatto ambientale globale, quale conseguenza di un miglioramento della performance energe-

tica del patrimonio immobiliare, di una più efficiente gestione degli impianti termici – che superi il 

classico sistema di gestione del calore – e di una sensibile riduzione delle emissioni inquinanti, ma 
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anche, nel lungo termine (ed in condizioni normali, fuori dalla congiuntura economica attuale), un 

concreto risparmio economico, dovuto alla consequenziale riduzione dell’energia impiegata. 

Il trasferimento della sede della direzione generale dell’Agenzia Formazione Orientamento e Lavoro 

AFOL dall’attuale sede, ubicata a Meda, presso l’edificio provinciale sito in Monza, Via T. Grossi n. 9, 

persegue l’obiettivo di migliorare la capacità di rispondere ai bisogni dell’utenza contribuendo al 

miglioramento dell’erogazione sul territorio dei servizi per il lavoro attraverso la fornitura di una 

nuova e più adeguata sede, più raggiungibile con mezzi di trasporto pubblici, più accessibile, più 

idonea all’accoglienza e con spazi che tengano conto della necessità di riservatezza. 

In questo contesto è continua la ricerca di un ottimale esercizio delle funzioni fondamentali che 

garantisca il mantenimento di livelli di competenza adeguati all’erogazione dei servizi e altresì con-

senta di adeguare i profili professionali alle competenze e nuove capacità richieste all’ente. Da qui 

l’attenzione a favorire processi di integrazione e gestione unitaria di funzioni e attività, con lo scopo 

di alimentare sinergie ed economie di scala e con il miglior utilizzo delle risorse professionali dispo-

nibili. 

Le innovazioni evidenziate non possono prescindere dall’investimento sulle risorse umane interne. 

L’amministrazione intende loro offrire, da una parte, nuove modalità di gestione del proprio lavoro 

in coerenza con i più moderni istituti contrattuali e dall’altra investire su professionalità e cono-

scenze. 

La sfida lanciata dal PNRR spinge gli enti locali a ripensare le proprie strategie operative al fine di 

rispettare i target e i milestone imposti per il mantenimento dei finanziamenti assegnati. In questo 

contesto è maturata la scelta di dotare l’ente di un’Unità di Progetto ad hoc, il cui scopo precipuo è 

quello di attuare e potenziare i progetti PNRR, presidiando e monitorando l’evoluzione normativa, i 

bandi per nuovi finanziamenti e le scadenze legate al PNRR. Per conseguire questo risultato, è stato 

selezionato un gruppo di lavoro, composto da personale afferente dai diversi Settori/Servizi dell’ente 

e coordinato dal Direttore dell’Unità di progetto, con il comune obiettivo di conseguire gli obiettivi 

del PNRR e, nel contempo, di migliorare la collaborazione trasversale ed il coordinamento delle 

attività intersettoriali, al fine di creare un’organizzazione flessibile per progetti, unendo le compe-

tenze professionali in un processo di rete lavorativa, e di assicurare l’omogeneità e lo snellimento 

dei procedimenti, mediante la standardizzazione delle procedure e degli atti tecnico-amministrativi 

inerenti alla programmazione/progettazione e all’esecuzione degli appalti. 

L’obiettivo è quello di mettere a punto strategie operative più efficaci, più efficienti e più trasparenti 

nonché di migliorare la pianificazione e il controllo di ogni fase del procedimento realizzativo, me-
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diante tecniche di project management, con la finalità ultima di dare supporto tecnico-amministra-

tivo ai Comuni del territorio provinciale per le attività inerenti all’esecuzione dei contratti d’appalto, 

in aggiunta e ad integrazione dei servizi di supporto già forniti 

L’unità di progetto nel corso del 2023, nel rispetto delle Milestone PNRR, ha appaltato ed avviato 

tutti gli interventi. Principale obbiettivo dell’Unità di Progetto per l’annualità 2024 è quello di 

garantire la concreta attuazione degli interventi ed il raggiungimento dei Target previsti per gli 

stessi. 

 

Attraverso il recupero del comparto immobiliare di Mombello, si intende proporre un’idea di rige-

nerazione urbana, fondata sul concetto di restituzione degli spazi alla fruizione collettiva, attra-

verso l’apertura degli spazi in chiave ludico-ricreativa, culturale e naturalistica.   
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Pianificazione territoriale - Area strategica 2 
 
La pianificazione territoriale di coordinamento costituisce una delle funzioni fondamentali assegnate 

all’ente Provincia dalla riforma introdotta con Legge n. 56 del 7 aprile 2014. 

 

Titolo Obiet-
tivo strategico 

Descrizione obiettivo strate-
gico 

Programma  Obiettivo operativo 2024 
Cod Ser-

vizio 
erogato  

Servizi erogati 

Qualificazione 
e tutela del 
territorio 

Garantire il governo e la tutela 
del territorio provinciale, at-
tuando e facendo attuare il 
Piano Territoriale di Coordina-
mento provinciale (PTCP) 

1 
Urbanistica e as-
setto del territo-
rio 

Attuare il Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale (PTCP) pun-
tando alla riduzione del consumo di 
suolo 

041906 Piani/Programmi a valenza territoriale 

Garantire l'attività di supporto al 
Settore 

909906 
Attività di supporto al Settore Territo-
rio 

Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza -  
coordinamento di progetti, azioni e 
attività finalizzate alla promozione 
di modelli di sviluppo nell'ottica 
della sostenibilità ambientale e si-
nergie con il PNRR 

050805 Interventi di rete per e con i Comuni  

Attuare il Piano Territoriale di Coor-
dinamento Provinciale (PTCP) pun-
tando alla riduzione del consumo di 
suolo 

042001  
Gestione attività per realizzazione in-
frastrutture e interventi strategici 

050801  
Piano territoriale coordinamento pro-
vinciale (Ptcp) 

050803  
Gestione pianificazione del territorio e 
rapporti con la pianificazione locale 

Salvaguardia 
ambiente 

Garantire, in accordo e colla-
borazione con altri enti, il ri-
spetto e la salvaguardia 
dell'ambiente attraverso 
azioni di prevenzione, di con-
trollo e sanzionatorie 

5 

Aree protette, 
parchi naturali, 
protezione natu-
ralistica e fore-
stazione  

Assicurare la gestione, tutela, valo-
rizzazione del territorio e del pae-
saggio  

050906  

Gestione, tutela, valorizzazione del 
territorio e del paesaggio nelle mate-
rie di competenza, valutazioni: di im-
patto ambientale (VIA), ambientali 
strategiche (VAS) e di incidenza 
(VINCA) 

 
La Provincia di Monza e della Brianza, quale soggetto di coordinamento istituzionale, promuove, 

nell’ambito della pianificazione territoriale, la dimensione sovra-comunale all’interno di un sistema 

di governo del territorio condiviso tra più livelli di pianificazione e nel rispetto delle competenze di 

ciascun ente locale. La finalità è quella di garantire la promozione e l’integrazione delle politiche di 

sviluppo territoriale e la coerenza delle stesse rispetto alle diverse scale alle quali operano. 

Il Piano territoriale di coordinamento provinciale 

 

In accordo alla vigente disciplina in materia, per il raggiungimento di tale finalità, la Provincia si 

avvale, in particolare, del Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP), la cui attuazione 

è sia diretta, attraverso strumenti e organismi dallo stesso definiti (ad es. azioni di coordinamento 

Provincia-Comuni e Osservatorio), che indiretta, attraverso il recepimento dei relativi contenuti negli 

strumenti urbanistici comunali (PGT). A supporto delle azioni di governo e orientamento delle politi-

che territoriali alle diverse scale opera il Sistema informativo territoriale integrato (SITI), che si 

interfaccia trasversalmente con tutti i servizi dell’Ente, anche per la condivisione e la diffusione 

delle informazioni territoriali a utenti interni ed esterni, costituendo risorsa strumentale utilizzabile 

in diversi ambiti (pianificazione territoriale, valutazioni di impatto ambientale, esercizio delle fun-

zioni paesaggistiche, etc.). 
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Con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale la Provincia definisce gli obiettivi generali rela-

tivi all’assetto e alla tutela del proprio territorio connessi ad interessi di rango provinciale o sovraco-

munale, o costituenti attuazione della pianificazione regionale. Il PTCP è atto di indirizzo della pro-

grammazione socioeconomica della Provincia ed ha anche efficacia paesaggistico-ambientale, secondo 

quanto indicato dalla legge regionale 12/2005. Il PTCP costituisce lo strumento di riferimento per la 

pianificazione e programmazione sia di scala sovralocale (per le materie di competenza), che di scala 

locale per la quale detta obiettivi, indirizzi e prescrizioni da recepire all’interno dei PGT comunali. 

Il PTCP della Provincia di Monza e della Brianza è stato approvato il 10 luglio 2013 (Deliberazione 

Consiliare n.16/2013) ed è efficace dal 23 ottobre 2013 (Burl n.43 del 23/10/2013). 

Con successiva variante (efficace dal 2 gennaio 2019), si è proceduto a una revisione delle Norme con 

l’obiettivo di semplificare alcuni procedimenti, migliorare l’efficienza del piano e chiarire e meglio 

precisare i contenuti delle norme stesse. 

A settembre 2019, si è concluso il primo monitoraggio del Piano che ha analizzato nel quadriennio 

2013-2017 gli effetti delle previsioni in relazione alla pianificazione urbanistica comunale e agli im-

patti sull’ambiente. 

Il 15 febbraio 2022, con Deliberazione di consiglio provinciale n.4, è stata approvata la variante di 

adeguamento del PTCP alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della L.R. 

31/2014 (Burl-Sac n.14 del 06/04/2022). 

Il 25 maggio 2023, con Deliberazione di consiglio provinciale n.16, è stata approvata una variante del 

Ptcp in materia di infrastrutture per la mobilità (Burl-Sac n.34 del 23/08/2023), 

La redazione del PTCP assolve a un obbligo di legge (art. 15 della LR n.12/2005), ma è anche occasione 

culturale per la Provincia di Monza e della Brianza e per enti e attori territoriali, capaci di produrre 

proposte e di individuare finalità condivise. In quest’ottica, a partire dalla sua approvazione, il PTCP, 

attraverso la dinamicità delle modalità attuative messe in campo, promuove politiche territoriali e 

svolge azioni di pianificazione in coordinamento con i Comuni, capaci di superare i confini ammini-

strativi dei singoli territori e di consolidare una visione di scala sovralocale. 

La LR n.12/2005 individua specificatamente le finalità e i contenuti per la redazione dei PTCP Pro-

vinciali. Quanto ai contenuti, essi sono distinti in due categorie: quelli programmatici, che hanno 

natura orientativa, e quelli prescrittivi a cui la pianificazione di livello comunale deve attenersi. Tra 

i contenuti di carattere prescrittivo e prevalente si evidenziano: 

• beni ambientali e paesaggistici 

• sistema della mobilità 

• ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico 

• aree di rischio idrogeologico e sismico (nei casi di attribuzione di competenza alla provincia). 

I contenuti prescrittivi e prevalenti sugli atti di PGT costituiscono l’ossatura del vigente PTCP. Si 

tratta di aspetti che incrociano temi rilevanti per il territorio della Brianza, quali la tutela dell’am-
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biente e del paesaggio in rapporto allo sviluppo economico, la qualità e l’efficienza del sistema tra-

sportistico e viabilistico, l’uso del suolo e la qualità abitativa. La regolamentazione degli aspetti 

paesaggistici ed ambientali, oltre che a una funzione di tutela e valorizzazione di tali beni, risponde 

all’esigenza di conseguire efficaci risultati di scala sovralocale; nel PTCP vi è una connessione stretta 

tra previsioni paesaggistiche, difesa del suolo e strategicità del sistema rurale al fine di costituire 

leva comune nel mantenere la naturalità del suolo libero, promuovendone la valorizzazione. Questa 

struttura portante del Piano, uscita rinforzata dalle numerose sentenze in esito ai ricorsi presentati 

in occasione dell’approvazione dello stesso, è il punto fermo con cui occorre confrontarsi ogni qual-

volta sia posto a tema un progetto per il territorio. 

Il vigente PTCP ha sviluppato anche i contenuti sui quali la legge regionale riserva alla Provincia un 

ruolo orientativo della pianificazione comunale: puntuali indirizzi e contenuti minimi degli atti PGT 

costituiscono infatti il riferimento per la declinazione, alla scala locale, delle strategie del PTCP. 

Inoltre, nello strumento provinciale rivestono particolare importanza i temi dello sviluppo socio-eco-

nomico e dei correlati interventi di trasformazione del territorio; gli aspetti legati al lavoro e all’oc-

cupazione sono infatti trattati anche con riferimento all’incentivazione della riqualificazione delle 

aree produttive dismesse e alla necessità di coniugare tutela e sviluppo, attraverso, tra gli altri, 

l’istituto dell’Osservatorio provinciale per il paesaggio rurale, delle pratiche agricole e conoscenze 

tradizionali e della rete ecologica provinciale. 

Se il PTCP definisce la visione del territorio di scala sovralocale, sono tuttavia molteplici gli strumenti 

anche di carattere settoriale in capo a diversi soggetti istituzionali - che, coerentemente ad esso, 

sviluppano piani, programmi e progetti di riferimento per le azioni di tutela, valorizzazione e tra-

sformazione del territorio. 

Per quanto riguarda la parte più numerosa di detti strumenti, ossia quella riferita alla pianificazione 

di scala comunale, si rileva che nell’ottobre 2013, all’entrata in vigore del PTCP della Provincia di 

Monza e della Brianza, erano 50 (su 55) i Comuni brianzoli dotati di Piani di governo del territorio 

(PGT); oggi tutti i Comuni hanno un PGT vigente (diversi hanno anche proceduto al rinnovo dello 

stesso alla scadenza quinquennale del documento di Piano) ed è aperta la stagione dell’adeguamento 

degli strumenti comunali alla politica di riduzione del consumo di suolo. 

Per quanto riguarda i piani di settore in capo alla Provincia, diversi sono quelli vigenti o in fase di 

definizione, tra cui: 

• Piano Cave; 

• Piano di Gestione Rifiuti; 

• Piano Strategico provinciale della Mobilità Ciclistica; 

• Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS) 

• Piano d'azione della rete stradale provinciale.  
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Con riferimento alle aree regionali protette, si richiamano i Piani territoriali di coordinamento dei 

Parchi Regionali, con i quali il PTCP è chiamato a confrontarsi sia per definire in sinergia le scelte 

progettuali, sia perché la Provincia, ai sensi della legge regionale per il governo del territorio, è 

chiamata a coordinare con gli enti gestori la definizione delle indicazioni territoriali in capo al piano 

provinciale. 

Occorre infine evidenziare, con specifico riferimento agli adempimenti connessi al recepimento dei 

contenuti della L.R. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualifica-

zione del suolo degradato”, alla correlata Integrazione del Piano territoriale regionale (PTR) efficace 

dal marzo 2019 e alla variante di adeguamento del PTCP approvata nel 2022, che il ruolo delle pro-

vince nel coordinamento di tutti gli strumenti di pianificazione e programmazione del territorio, nel 

rispetto del confronto con i diversi soggetti di riferimento, sarà fondamentale nella stagione di ade-

guamento degli atti di pianificazione urbanistica e territoriale per il raggiungimento dell’obiettivo 

posto a livello europeo di nuova occupazione netta di terreno pari a zero entro il 2050. 

L’attuazione del PTCP ha portato all’attivazione, a ottobre 2023, di circa 50 procedimenti di intesa 

per la definizione di previsioni urbanistiche comunali all’interno di ambiti di valenza paesaggistica 

di scala sovralocale, quali il corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione paesaggistica e 

gli ambiti di interesse provinciale. Le intese sono esito delle azioni di coordinamento Provincia-Co-

muni nei casi previsti dalle Norme del PTCP (principalmente agli articoli 34 e 32). A sottoscrizione 

delle stesse, le amministrazioni coinvolte sono tenute al recepimento dei contenuti di pianificazione 

nei rispettivi strumenti (PTCP e PGT); per quanto riguarda il PTCP, tali recepimenti si concretizzano 

principalmente in ampliamenti della rete verde di ricomposizione paesaggistica a seguito della defi-

nizione del progetto per il paesaggio e sono indipendenti dalle azioni di variante dei PGT Comunali, 

costituendo adeguamento del PTCP una tantum. 

Sono state inoltre valutate proposte di ampliamento di attività industriali esistenti e, in esito 

all’esame dell’Osservatorio di cui all’art. 5 bis, comma 6 delle Norme del PTCP, tre di questi sono 

giunti alla sottoscrizione della relativa intesa; di un ulteriore caso è stato approvato lo schema d’in-

tesa. 

In base a quanto specificatamente previsto dalle Norme del PTCP e dall’art. 13 comma 5 della LR 

12/2005 in ordine alla possibilità di proporre modifiche o integrazioni della pianificazione provinciale, 

i Comuni - in questi anni di vigenza del PTCP - hanno avanzato proposte alternative di pianificazione. 

Si tratta in alcuni casi di ampliamenti di ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico 

per aree già comprese in ambiti di interesse provinciale e, in altri, della richiesta, accolta positiva-

mente dall’organo esecutivo della Provincia, di eliminazione di una previsione di nuovo intervento 

infrastrutturale, confluita nella variante in materia di infrastrutture approvata nel 2023. 
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Gli occhi pollini 

La presenza di cavità sotterranee, conosciute con il nome di occhi pollini, è una peculiarità geologica 

del nostro territorio. Per quanto note prevalentemente nel settore orientale della Provincia, evidenze 

sono state riscontrate in quasi tutto il territorio provinciale. Fin dal 2011, in fase di redazione del 

PTCP, la Provincia di Monza e della Brianza ha prestato particolare attenzione a questa problematica, 

affidandosi a studi scientifici per definire il grado di suscettività del territorio e per tracciare le prime 

linee guida per prevenirne l’insorgenza. 

A dicembre 2019 si è concluso un primo aggiornamento del quadro conoscitivo del fenomeno, che ha 

interessato il territorio di 15 comuni della Provincia di Monza e della Brianza. L’indagine è l’esito del 

protocollo di collaborazione sottoscritto nel 2018 dalla Provincia con ATO_MB e la società Brianzacque 

Srl. Nel 2020 è stato sottoscritto un nuovo protocollo di collaborazione per l’aggiornamento del quadro 

conoscitivo per i restanti 40 comuni del territorio. 

Il progetto si è concluso nel 2022; degli esiti è stata data informazione ai Comuni anche attraverso la 

messa a disposizione, nel 2023, delle Relazione illustrativa finale, pubblicata anche sul sito web isti-

tuzionale. 

 

Coordinamento di progetti, azioni e attività finalizzate alla promozione di modelli di sviluppo 

nell’ottica della sostenibilità ambientale e sinergie con il PNRR  

A partire dal 2020, in ragione sia delle criticità ambientali del territorio (livello di impermeabilizza-

zione del suolo, qualità dell’aria, intensità dei flussi di traffico), sia dell’intervenuta emergenza da 

Covid-19, Provincia si è attivata per sviluppare importanti iniziative e attività che, anche veicolate 

attraverso il Patto Brianza ReStart (sottoscritto il 22 luglio 2020) e l’evento Brianza ReStart  Recovery 

“Dall’emergenza della pandemia alle opportunità del recovery plan” (20-22-27-29 luglio 2021), sono 

state promosse e sostenute iniziative e progetti. In particolare, si richiamano i seguenti: 

 Comunità energetiche rinnovabili (CER). La Provincia di Monza e della Brianza ha inteso promuo-

vere azioni volte al raggiungimento dell’autonomia energetica attivando, in prima battuta, un 

percorso di accompagnamento rivolto alle imprese del proprio territorio per lo sviluppo di progetti 

di produzione e autoconsumo e di configurazioni di comunità energetiche rinnovabili (CER) ai sensi 

dei D. Lgs. 199/2021 e 210/2021, tenuto altresì conto della Legge regionale n. 2 del 23 febbraio 

2022. Gli esiti del progetto, considerata l’attuale mancanza dei decreti attuativi, non hanno po-

tuto concludersi, come programmato, nel corso del 2023. In assenza di previsioni certe in merito, 

è in fase di valutazione la modalità di prosecuzione/ultimazione del progetto 
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 Connessioni ciclabili con valenza paesaggistico-ambientale. Sviluppo e coordinamento di progetti 

- Dorsale SS36 (Giussano-Milano, nord-sud). Lo Studio di fattibilità tecnico economica (SFTE) re-

datto da Provincia, e già oggetto di presentazione ai Comuni nel settembre 2022, è stato con-

cluso e presentato all’evento della Provincia Brianza Restart 2023. Il progetto sarà assunto 

nell’ambito del nuovo obiettivo di revisione del Piano provinciale per la mobilità ciclistica; 

- Dorsale Ovest (MI-ME Milano-Meda, nord-sud). Prosieguo dello sviluppo della progettazione 

dell’intervento "Mi-Me Ciclovia e Infrastrutture ambientali da Milano a Meda” in esito all’ap-

provazione di “Schema di atto aggiuntivo all'accordo tra Provincia di Monza e della Brianza ed 

il Consorzio Parco Grugnotorto Villoresi e Brianza Centrale (GruBrìa)”. Il progetto è stato pre-

sentato all’evento della Provincia Brianza Restart 2023 e sarà assunto nell’ambito del nuovo 

obiettivo di revisione del Piano provinciale per la mobilità ciclistica; 

- GreenLane Brianza Ovest (prevalentemente est-ovest). Prosieguo dello sviluppo del SFTE in 

esito all’approvazione di “Schema di atto aggiuntivo al protocollo d'intesa tra Provincia di 

Monza e della Brianza e il Comune di Cesano Maderno - con ruolo di capofila - per la redazione 

dello Studio di fattibilità tecnico - economica per la realizzazione di piste ciclabili a valenza 

sovracomunale nell'ambito dell'ipotesi progettuale denominata "GreenLane Brianza Ovest”. Il 

progetto è stato presentato all’evento della Provincia Brianza Restart 2023 e sarà assunto 

nell’ambito del nuovo obiettivo di revisione del Piano provinciale per la mobilità ciclistica 

 

Esercizio delle funzioni paesaggistiche e PTCP: sinergie oltre la tutela degli ambiti vincolati 

Sulle basi del PTR e del PTCP, con i medesimi obiettivi di tutela e valorizzazione del paesaggio, si 

inseriscono anche le funzioni paesaggistiche in capo alla Provincia stabilite sempre dalla LR 12/2005 e 

normate dal D. Lgs. 42/2004. L’esercizio di dette funzioni, relative a provvedimenti autorizzatori in 

ambiti vincolati dalla normativa nazionale, viene a sua volta facilitato sia dalla lettura del territorio 

effettuata dal PTCP, che dai suoi obiettivi, in un’azione sinergica e coerente di politica territoriale. 

In quest’ottica, la Provincia vuole proseguire nella propria “mission” di andare oltre il mero esercizio 

“formale” di dette funzioni – rispetto alle quali, in ogni caso, vengono forniti utili strumenti di lavoro 

agli stakeholder (attraverso il sito istituzionale e le informazioni messe a disposizione tramite il SITI) - 

al fine di creare una consapevolezza diffusa delle potenzialità e delle bellezze paesaggistiche brianzole; 

in questo senso, l’importanza della tutela paesaggistica ai diversi livelli diventa un valore aggiunto, sia 

nei confronti degli Enti locali – Comuni, Parchi Regionali (essi stessi vincolo), PLIS - che dei cittadini e 

dei professionisti che operano sul territorio. Va da sé, dunque, che detta consapevolezza debba neces-

sariamente andare oltre l’esercizio sostitutivo delle funzioni da parte di Provincia per i Comuni non 

ancora idonei al rilascio di provvedimenti paesaggistici per interventi nel proprio territorio; la stessa 

L.R. 12/2005 attribuisce primariamente ai Comuni l’esercizio delle funzioni paesaggistiche. 
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Anche l’adeguamento del PTCP alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo diventa un’im-

portante occasione – per la Provincia e soprattutto per gli Enti locali coinvolti - per affrontare in ma-

niera più consapevole e attuale il tema della tutela e, soprattutto, della valorizzazione paesaggistica 

del territorio; i Comuni diventano quindi soggetti proattivi nel governare il proprio territorio anche dal 

punto di vista paesaggistico, potendo contare, nell’esercizio delle funzioni loro attribuite dalla norma, 

anche sugli strumenti di supporto dati dal PTCP. 

Linee di indirizzo per aggiornamento/modifiche/integrazioni del Ptcp 

Nell’ambito del processo di adeguamento del Ptcp alla soglia regionale di riduzione del consumo di 

suolo (fase di approvazione), alla luce dei contenuti emersi nelle occasioni partecipative (contributi 

preventivi, documenti di osservazioni, verifica regionale) e degli Ordini del giorno approvati dal Con-

siglio Provinciale, la Provincia si è impegnata a valutare l’opportunità/necessità di intervenire sul 

Ptcp vigente. Nello specifico ha ritenuto di far convergere input/sollecitazioni - provenienti princi-

palmente dal territorio in linee di indirizzo per il governo del territorio stesso. L’obiettivo è quello 

di verificare la possibilità di assumere tali istanze entro il progetto di territorio oggi espresso dal 

Piano provinciale. Il mandato dato alla Direzione Territorio e Ambiente (“… predisporre linee di indi-

rizzo che potranno costituire il riferimento per successiva variante del Ptcp, fermo restando gli obiet-

tivi prioritari di riduzione del consumo di suolo e di rigenerazione urbana e territoriale”, DCP 4/2022) 

di predisporre una prima proposta, interpretato nell’ottica di esplorare le possibilità di far fronte 

alle questioni emerse in linea con l’attuale progetto di Ptcp, ha portato alla redazione (nel dicembre 

2022) di una prima ipotesi di linee di indirizzo che mettono a fuoco: 

- la messa a problema 

- prime possibili strategie 

- scenari di azione. 

Tale ipotesi individua in particolare negli aspetti strutturali del progetto del sistema rurale-paesag-

gistico-ambientale del Ptcp il principale ambito di approfondimento, proponendo di indagare even-

tuali miglioramenti del piano attraverso obiettivi di ad attività delle tutele paesaggistico ambientali 

(attraverso i Pgt, e in rapporto a progetti attuativi dei valori paesaggistico ambientali), di rafforza-

mento del progetto operativo (attraverso l’individuazione di ambiti di rigenerazione di interesse 

strategico) e di programmazione in rete (per soddisfacimento fabbisogni, per ottimizzazione risorse, 

per definire sinergie di sostenibilità ambientale e climatica). 

Nel corso del 2023 si è proceduto nella direzione di definire la proposta di linee di indirizzo e di 

definire: 

▪ un modello per il monitoraggio della stima dei fabbisogni insediativi (anche con riferimento all’Odg 

approvato dal Consiglio Provinciale R.G. n.5 del 15/02/2022). Il modello oltre che finalizzato al 

monitoraggio della stima dei fabbisogni insediativi alla scala provinciale e comunale, è pensato a 

supporto dei Comuni (che, in fase di redazione dei propri Pgt in attuazione delle politiche di ridu-
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zione del consumo di suolo, sono tenuti a stimare i fabbisogni al fine di procedere al dimensiona-

mento di piano) e a supporto della valutazione di compatibilità dei Pgt con il Ptcp svolta dalla 

Provincia; 

▪ ipotesi di criteri e modalità di applicazione dei margini di perequabilità individuati dal Ptcp al fine 

del recepimento delle soglie comunali di riduzione del consumo di suolo nei PGT (anche con riferi-

mento all’Odg approvato dal Consiglio Provinciale R.G. n.5 del 15/02/2022). L’obiettivo principale 

è offrire ai Comuni strumenti di valutazione sull’opportunità di perseguire politiche di governo del 

territorio anche di scala sovracomunale, con particolare riferimento alle unità territoriali (QAP) 

individuate dal Ptcp. L’occasione è particolarmente indicata per un approfondimento sugli insedia-

menti, in particola a servizi, di rilevanza territoriale; 

▪ proposta ai fini dell’istituzione, da parte del Consiglio Provinciale, del fondo per interventi di va-

lorizzazione dei servizi ecosistemici e per interventi di riqualificazione territoriale (previsto 

dall’Art.48 delle Norme del Ptcp); 

▪ modello per la costruzione della Carta del consumo di suolo dei Pgt, in aderenza ai contenuti defi-

niti dai Criteri dell’Integrazione PTR. L’obiettivo è duplice: da un lato quello di consentire alla 

Provincia, in fase di valutazione di compatibilità dei Pgt con il Ptcp, una corretta comprensione/ve-

rifica della Carta; dall’altro quello di offrire ai Comuni indicazioni per una idonea restituzione della 

Carta già in fase di adozione dei Pgt e comunque in linea con quanto Regione Lombardia richiede 

in fase di pubblicazione dei Pgt approvati. 

 

Gestione, tutela e valorizzazione del territorio e del paesaggio 

La riflessione sul Ptcp e sugli strumenti messi a punto per dare sostegno all’attuazione del Piano, si 

confronta, come anticipato al precedente paragrafo, anche con tematiche dirompenti che impegnano 

la Provincia su più fronti; in particolare, il riferimento è alla promozione di modelli di sviluppo, azioni 

e progetti che mettano al centro la sostenibilità ambientale e climatica. 

Gli eventi estremi che hanno interessato anche il territorio della Brianza evidenziano mutamenti 

significativi degli equilibri naturali e palesano la vulnerabilità del nostro sistema urbanizzato. Mai 

come ora appare necessaria un’approfondita riflessione sul delicato equilibrio tra il sistema naturale 

e quello antropico per mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici in atto e per individuare nuove 

strategie di adattamento. 

L’evento in programma a dicembre 2023 (Stati generali del capitale naturale della Brianza 2023 – 

Verde urbano e patrimonio arboreo) inaugura un approccio allo sviluppo sostenibile e alla tutela del 

territorio e dell'ambiente – in coerenza con le strategie del piano territoriale provinciale – che mette 

al centro il capitale naturale come espressione di servizi ecosistemici per il territorio. Il primo impe-

gno è volto ad una ricognizione dello stato di attuazione, nei Comuni della Provincia, della normativa 
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in materia del verde pubblico (il patrimonio arboreo e arbustivo e i correlati ecosistemi) per com-

prendere come agire a favore della sua valorizzazione e rigenerazione.  
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Programmazione rete scolastica ed edilizia scolastica - Area stra-

tegica 3 
 
La Provincia di Monza e della Brianza intende favorire i rapporti di rete tra Istituzioni Scolastiche, 

Enti, Centri di Formazione Professionale e Sistema Produttivo, garantendo ai diversi ambiti territo-

riali un’offerta ricca ed articolata di opportunità in modo da assicurare il diritto all’istruzione e la 

corrispondenza con le vocazioni culturali, produttive, formative ed occupazionali, governando sem-

pre di più e sempre meglio percorsi ed indirizzi che offrano reali sbocchi occupazionali in contesti 

produttivi consolidati, per rispondere alla domanda di competenze da parte delle imprese del terri-

torio e valorizzare il capitale umano 

 

Titolo Obiettivo strategico 
Descrizione obiettivo stra-

tegico 
Programma  Obiettivo operativo 2024 

Cod Servi-
zio erogato  

Servizi erogati 

Conservazione del patrimo-
nio edilizio scolastico 

Assicurare la conservazione 
del patrimonio edilizio esi-
stente 

2 

Altri ordini 
di istruzione 
non univer-
sitaria 

Cogliere le opportunità offerte 
dal PNRR, garantendo la piena 
accessibilità degli edifici scola-
stici, anche attraverso la promo-
zione di nuove sinergie collabo-
rative con altri soggetti pubblici 
e privati 

001104 

Manutenzione straordinaria, 
valorizzazione e recupero del 
patrimonio immobiliare scola-
stico - PNRR 

022501  

Manutenzione straordinaria, 
valorizzazione e recupero del 
patrimonio immobiliare scola-
stico 

Razionalizzazione della rete sco-
lastica provinciale, garantendo 
sostegno alla programmazione 
dell'offerta formativa, attraverso 
l'uso dei fondi derivanti dal 
PNRR per l'edilizia scolastica  
OBIETTIVO PLURIENNALE 

001105 
Nuove opere per patrimonio 
immobiliare scolastico - PNRR 

001107 

Programmazione e potenzia-
mento interventi legati al PNRR 
- gestione amministrativa con-
tabile 

021003 
Utilizzazione patrimonio scola-
stico 

022502  
 Nuove opere per patrimonio 
immobiliare scolastico 

Offerta Formativa e spazi 
scolastici  

Assicurare la programma-
zione dell'offerta formativa 
e il reperimento degli spazi 
scolastici garantendo l'effet-
tività del diritto allo studio 

2 

Altri ordini 
di istruzione 
non univer-
sitaria 

Assicurare il diritto allo studio 
dando attuazione concreta agli 
indirizzi di studio ministeriali, in-
quadrandoli nel contesto cultu-
rale, sociale ed economico terri-
toriale  

021002  
Programmazione e gestione 
delle reti scolastiche 
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Le scelte in materia d’istruzione sono orientate principalmente a prevenire la dispersione scolastica, 

a favorire l’alternanza scuola/lavoro (come da legge 13 luglio 2015, n.107), a realizzare pari oppor-

tunità di istruzione su tutto il territorio provinciale, garantire la formazione continua e l’orientamento 

lungo tutto l’arco della vita dei cittadini per favorire il raccordo e l’integrazione tra il sistema educa-

tivo di Istruzione e Formazione e il mercato del lavoro. L’edilizia scolastica resta tra le priorità 

dell’ente, nella convinzione che dotarsi di infrastrutture scolastiche adeguate e moderne migliori il 

sistema educativo. Pertanto, si confermano gli indirizzi e le “politiche” definite negli scorsi anni di 

cui vengono mantenute le linee strategiche e, comunque, i criteri operativi, finalizzati a conseguire 

finanziamenti da investire nel miglioramento dell’utilizzo delle strutture scolastiche e della loro sicu-

rezza. Un’occasione imperdibile per il conseguimento di questo obiettivo è quella offerta dalle risorse 

derivanti dal PNRR che, se ben utilizzata, consentirà di migliorare le condizioni degli edifici scolastici 

esistenti ovvero di costruirne di nuovi, più innovativi, più sostenibili, più sicuri e più inclusivi. 

Nell’ambito dei fondi PNRR - Missione 4 “Istruzione E Ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’of-

ferta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università” – Investimento 3.3: “Piano di messa in 

sicurezza e riqualificazione delle scuole” -, la Provincia di Monza e della Brianza ha già un pacchetto 

di nove interventi cantierabili, per un importo complessivo di circa € 39.000.000,00 (di cui circa € 

28.800.000,00 derivanti da fondi PNRR e  € 10.200.000,00 da co-finanziamento con fondi provinciali), 

di cui sette volti alla ristrutturazione ed adeguamento degli edifici scolastici esistenti, per la loro 

messa a norma e in sicurezza.  

Interventi afferenti alla manutenzione straordinaria degli edifici scolastici esistenti, tesi principal-

mente alla riqualificazione energetica e/o all’adeguamento normativo in materia di sicurezza: 

1. LAVORI DI RIFACIMENTO COPERTURE E RIPRISTINI CORNICIONI DI GRONDA- LS MAJORANA DI DESIO 

- IIS MAJORANA DI CESANO MADERNO – per un investimento complessivo di € 1.500.000,00 

2. REALIZZAZIONE DI NUOVE AULE E LABORATORI PER IIS MOSE’ BIANCHI DI MONZA VIA 

MINERVA N. 1 - MONZA (MB) – per un investimento complessivo di circa € 440.000,00  

3. REALIZZAZIONE  NUOVA  TENSOSTRUTTURA  AD  USO  PALESTRA  PER  L'ISTITUTO 

SCOLASTICO SUPERIORE "ITCSPACLE E. MORANTE" – per un investimento complessivo di € 

975.000,00 

4. MIGLIORAMENTO SISMICO E ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DELLA PREVENZIONE INCENDI DELL' 

ISTITUTO SCOLASTICO "MARIE CURIE" IN MEDA - per un investimento complessivo di € 1.671.763,55 

5. LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA FINALIZZATI AL RIFACIMENTO DELLE COPERTURE PALE-

STRE E DI ALCUNI CUPOLONI D’INGRESSO per un investimento complessivo di € 3.405.918,38, 

presso i seguenti istituti: 

  I.I.S. “M. K. GANDHI” VIA UGO FOSCOLO N. 1 A BESANA BRIANZA (MB) 
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   I.I.S. “I. VERSARI” VIA CALABRIA N. 24 A CESANO MADERNO (MB)  

              I.T.C.G. “A. MAPELLI” VIA PARMENIDE N. 18 A MONZA (MB)  

             ITI “E. FERMI” VIA AGNESI 24 DESIO (MB)  

             L.S. "M. CURIE" VIA CIALDINI 181 MEDA (MB). 

6. LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER L’ADEGUAMENTO ANTINCENDIO DI ALCUNI EDIFICI 

SCOLASTICI PROVINCIALI LOTTO 1 per un investimento complessivo di € 4.425.331,84, per i se-

guenti edifici: 

  LICEO CLASSICO ZUCCHI – MONZA 

  LICEO SCIENTIFICO MAJORANA – DESIO 

  IPSIA MERONI – LISSONE 

  IPIA OLIVETTI – MONZA 

  IIS MODIGLIANI – GIUSSANO 

  IPSCT MILANI - MEDA 

         IISS GHANDI SUCCURSALE – BESANA BRIANZA 

  LICEO STATALE PARINI - SEREGNO 

  I.I.S. ENZO FERRARI – MONZA 

7. LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER L’ADEGUAMENTO ANTINCENDIO DI ALCUNI EDIFICI 

SCOLASTICI PROVINCIALI LOTTO 2 per un investimento complessivo di € 2.416.607,40, per i se-

guenti edifici: 

  ITCG MAPELLI – MONZA 

  IISS VERSARI – CESANO MADERNO 

  LS FRISI – SEDE PRINCIPALE – MONZA 

  LS FRISI – SUCCURSALE – MONZA 

8. LAVORI DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELL’ISTITUTO CS EUROPA UNITA DI LISSONE per un investi-

mento complessivo di € 8.831.193,62 

 

Inoltre, grazie alle risorse derivanti dal PNRR ed alla collaborazione sinergica con le amministrazioni 

comunali, nell’ottica di ottenere il duplice macro-obbiettivo di un ampliamento ed ammodernamento 

delle infrastrutture scolastiche e di razionalizzare i costi di gestione strutturali, la Provincia darà avvio 

a due importanti interventi sul territorio: 

• la realizzazione di un palazzetto sportivo in Meda, a servizio anche della comunità in 

orario extra-scolastico, che rappresenta il primo lotto funzionale della costruzione, su terreno 

concesso dall’Amministrazione Comunale, di una nuova sede per l’istituto Professionale di 

Stato “L. Milani” che attualmente è allocato in tre differenti sedi, con conseguenti triplica-

zione delle spese gestionali e criticità logistiche funzionali. L’investimento è di complessivi € 

8.020.000,00; 

• la completa ristrutturazione nonché l’ampliamento dell’edificio denominato “ex scuola 

elementare Ferrario” in Comune di Agrate Brianza, per il trasferimento della nuova sede 
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dell’istituto ISS Floriani, attualmente allocato in due differenti sedi con conseguenti duplica-

zione delle spese gestionali e criticità logistiche funzionali. L’investimento è di complessivi € 

10.715.000,00=. 

 

Nell’ambito degli interventi PNRR particolare attenzione verrà riservata: 

 

• alla valorizzazione dell’attività fisica e motoria nel percorso educativo scolastico, do-

tando di palestre e adeguati impianti sportivi le scuole e ampliando, così, l’offerta didattica 

complessiva; in quest’ottica si muove il progetto di costruzione di una nuova palestra presso 

l’ITCS MORANTE di Limbiate; 

• all’attivazione di processi didattici laboratoriali, con l’obiettivo di superare il concetto 

di puro apprendimento, sviluppando nell’alunno competenze interdisciplinari, autonomia, ca-

pacità di problem solving, di cooperazione e pensiero critico. Grazie alla sperimentazione 

quotidiana durante i laboratori scolastici, lo studente può gradualmente scoprire e riconoscere 

le proprie abilità e risorse, in tal senso si muove l’intervento di realizzazione di nuove aule e 

laboratori per IIS Mosè Bianchi di Monza; 

• all’attivazione di nuove sinergie di collaborazione con il mondo del volontariato ed 

associativo del territorio al fine di diffondere la cultura dell’accessibilità e della progettazione 

ampliata nell’opinione pubblica e negli addetti del settore, promuovendo e sperimentando 

modelli di intervento finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche e sensoper-

cettive, per una scuola più inclusiva. 

 

La Provincia intende, inoltre, anche mediante il reperimento di fondi privati, completare la 

costruzione della nuova sede per l’Istituto Professionale di Stato “L. Milani”, avviando la progettazione, 

mediante l’ottenimento del “Fondo rotativo per la progettualità” della Cassa Depositi e Presiti S.p.A., 

del secondo lotto funzionale dell’intervento che dovrà avere come mission la realizzazione di una 

scuola innovativa, inclusiva e aperta - per accogliere iniziative e corsi extra-scolastici rivolti all’intera 

collettività - , e sostenibile - energeticamente efficiente e antisismica.   

La Provincia continuerà a mettere in atto le strategie programmatiche e le attività tecnico-ammini-

strative finalizzate all'ottenimento e mantenimento di finanziamenti per l'attuazione di interventi di 

messa in sicurezza, ristrutturazione, adeguamento strutturale, antincendio e antisismico degli edifici 

scolastici, con particolare attenzione a nuovi possibili finanziamenti nell’ambito del PNRR, al cui mo-

nitoraggio è stata dedicata un’apposita struttura organizzativa intersettoriale. 

Propedeutica e fondamentale per la corretta programmazione dei progetti da candidare per l’otteni-

mento dei suddetti finanziamenti è la fase di verifica di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici. 

Risulta quindi indispensabile e prioritario reperire i necessari fondi partecipando regolarmente agli 

appositi Bandi istituiti dal MIT e dal MIUR per l’ottenimento dei necessari finanziamenti. 
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Sulla base della collaborazione avviata con il Politecnico di Milano, con il quale è stato stipulato un 

nuovo Accordo di Programma, si sta sviluppando un progetto di riqualificazione degli spazi didattici 

dei quattro edifici compresenti nel complesso scolastico di Vimercate, al fine di attuare un nuovo 

concetto di “scuola aperta” alla comunità e attrarre finanziamenti pubblici o privati per la concretiz-

zazione del progetto. 

Nell’ottica di razionalizzare la spesa pubblica, riducendo le spese di locazione passiva, e, comunque, 

di garantire spazi adeguati alla didattica, la Provincia ha stipulato un contratto preliminare all’acqui-

sto di una porzione immobiliare da destinare a succursale del liceo musicale “Bartolomeo Zucchi” di 

Monza. Il fabbricato, ubicato a Monza in Via Marsala e, quindi, in zona centrale e ben servita dai mezzi 

pubblici, è stato ristrutturato e adeguato secondo le esigenze della scuola, consentendo il trasferi-

mento del liceo musicale “Bartolomeo Zucchi” a partire dall’A.S. 2023-2024,  

Motivazione delle scelte: 

Le scelte in materia d’istruzione sono orientate principalmente a prevenire la dispersione scolastica, 

a favorire l’alternanza scuola/lavoro (come da legge 13 luglio 2015, n.107), a realizzare pari opportu-

nità di istruzione su tutto il territorio provinciale, garantire la formazione continua e l’orientamento 

lungo tutto l’arco della vita dei cittadini per favorire il raccordo e l’integrazione tra il sistema educa-

tivo di Istruzione e Formazione e il mercato del lavoro. 

In materia di edilizia scolastica, grazie alle risorse derivanti principalmente dal PNRR nonché da altri 

finanziamenti e alla collaborazione sinergica con le amministrazioni comunali, si vuole perseguire il 

duplice macro-obiettivo dell’ampliamento ed ammodernamento delle infrastrutture scolastiche e 

della razionalizzazione dei costi di gestione strutturali delle stesse. In tale prospettiva, a seguito degli 

interventi appaltati nel 2023 nell’ambito dei fondi PNRR, nei prossimi tre anni attuerà di interventi 

sul 63% delle istituzioni scolastiche presenti sul territorio che avranno un impatto in termini di 

beneficio su oltre il 62% della popolazione scolastica territoriale complessiva. 

 

La Provincia, in linea con una nuova filosofia di scuola innovativa e  di “scuola aperta”, ovvero di luogo 

di incontro e scambio, vuole costruire la nuova sede per l’Istituto Professionale di Stato “L. Milani” 

sui principi di sostenibilità ed efficienza energetica - mediante installazione di un impianto fotovol-

taico per l’approvvigionamento dell’elettricità e di un sistema di geotermia per il riscaldamento ed il 

raffrescamento – e su un nuovo rapporto fra spazi e tempi di apprendimento/insegnamento: il nuovo 

edificio scolastico deve prevedere spazi didattici polifunzionali, belli, confortevoli e adeguati a nuovi 

sistemi di apprendimento, dotati delle più innovative tecnologie multimediali per una didattica attiva, 

nonché spazi esterni, compreso palazzetto sportivo, aperti a tutti, per creare un luogo di interazione 

sociale. 
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Pari opportunità – Area strategica 4 
 

In materia di Pari Opportunità, la Provincia intende promuovere l’integrazione socio-lavorativa e 

culturale, partecipando anche ad iniziative finalizzate al contrasto dei fenomeni di violenza e “di-

sparità”. 

Obiettivo della Provincia è quello di valorizzare la funzione fondamentale attribuita in materia di 

pari opportunità e controllo dei fenomeni discriminatori all’ente, anche mediante l’attività di sup-

porto alla nuova Consigliera di Parità. 

Titolo Obiettivo 
strategico 

Descrizione obiet-
tivo strategico 

Programma  Obiettivo operativo 2024 
Cod Servi-

zio ero-
gato  

Servizi erogati 

Pari opportunità 

Promuovere le pari 
opportunità e il con-
trollo dei fenomeni 
discriminatori 

3 
Sostegno all'oc-
cupazione 

Valorizzare la funzione fon-
damentale attribuita in ma-
teria di pari opportunità e 
controllo dei fenomeni di-
scriminatori 

071501  
Promozione della cultura delle 
Pari Opportunità  

071502 Ufficio della Consigliera di parità 

 

Motivazione delle scelte: 

Nel percorso di riordino delle funzioni delle Province, è stata introdotta quale funzione fondamentale 

quella relativa al “Controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle 

pari opportunità sul territorio provinciale”. 

La Provincia è impegnata nella promozione di azioni interne all’Ente e di iniziative di sensibilizza-

zione sul territorio provinciale, coordinando l’ufficio della Consigliera di parità. 

Per l'attuazione degli obiettivi nel quadro dei Servizi per il Mercato del Lavoro, si persegue l’inter-

connessione delle tematiche di contrasto delle disparità di genere con quelle più ampie delle politi-

che di promozione della parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro. 

Nel corso del 2024 dovrà essere garantito il completo insediamento e svolgimento delle attività da 

parte della nuova Consigliera di Parità la cui nomina, con Decreto del Ministero del Lavoro delle 

Politiche Sociali, è prevista entro il termine del 2023. 

L’ufficio supporterà le Consigliere nel passaggio di consegne e accompagnerà la nuova Consigliera 

nell’avvio e nello sviluppo delle nuove attività.   
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Provincia a supporto dei comuni - Area strategica 5 
 

L’ente continua a gestire il coordinamento di alcuni servizi per i comuni nella logica di service, tra 

cui la Centrale Unica di Committenza (CUC), gli stipendi, la formazione per i dipendenti comunali, la 

Centrale Unica dei Concorsi (C.U.Co.), con l’obiettivo di contenere i costi e razionalizzare le risorse 

umane assegnate dai comuni ad alcune funzioni, qualificare i servizi offerti al territorio dalla Provin-

cia. 

 
 

Titolo Obiet-
tivo strategico 

Descrizione obiettivo 
strategico 

Programma 
  

 Obiettivo operativo 2024 
Cod Servi-

zio erogato  
Servizi erogati 

Centrale Unica 
di Commit-
tenza (CUC) 

Garantire attraverso la 
Centrale Unica di Com-
mittenza (CUC) l'esple-
tamento delle proce-
dure d'appalto, creando 
sinergie, economie di 
scala, contenimento dei 
costi e supporto qualifi-
cato a servizio dei Co-
muni.                                                                          

9 

Assistenza tec-
nico ammini-
strativa agli 
enti locali 

Coordinare lo sviluppo degli 
ambiti di attività della Cen-
trale Unica di Committenza 
realizzando la progettualità 
della SUA associata (MI-MB-
LO) 

905007 
Centrale Unica di Committenza per i 
Comuni della Provincia (CUC): gestione 
procedure di gara 

          905014 
Stazione Unica Appaltante MILANO e 
MONZA E BRIANZA  

        

Rafforzare la CUC quale strut-
tura di servizio ai Comuni e al 
territorio, puntando: 
- sul rispetto puntuale dei 
piani annuali di gara definiti 
con gli enti aderenti; 
- sul contenimento dei conten-
ziosi e, conseguentemente, 
sulla riduzione delle tempisti-
che di aggiudicazione. 

905002  

Centrale Unica di Committenza per i 
Comuni della Provincia (CUC): pro-
grammazione annuale gare richieste 
dagli enti aderenti 

          905008 

Centrale Unica di Committenza per i 
Comuni della Provincia (CUC): controlli 
operatori economici e gestione albi ed 
elenchi 

          905009 

Centrale Unica di Committenza per i 
Comuni della Provincia (CUC): gestione 
accessi alla documentazione di gara e 
trasparenza 

Supporto ai 
Comuni 

Cogliere i nuovi fabbiso-
gni dei Comuni del terri-
torio, per verificare i 
possibili nuovi sviluppi, 
e potenziare la rete di 
servizi offerti dalla Pro-
vincia 

9 

Assistenza tec-
nico ammini-
strativa agli 
enti locali 

Sviluppare nuovi servizi per i 
Comuni e per il territorio per il 
benessere economico, sociale 
e la sostenibilità ambientale 

010105  Servizi di rete territoriale  

          013202  
 Partecipazioni (enti pubblici vigilati, 
società partecipate, enti di diritto pri-
vato controllati) 

        

Fornire supporto ai Comuni 
per lo sviluppo e la gestione 
delle risorse umane mediante:  
- Centrale Unica dei Concorsi 
- Ufficio Procedimenti Discipli-
nari Associato 
- Service stipendi 
- Formazione 

013006   Service Stipendi 

          905004 Centrale Unica dei Concorsi (C.U.Co.) 

          905005 
Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) 
per i Comuni 

          905006 
Formazione per il personale dei Co-
muni 
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La Provincia di Monza e della Brianza ha da sempre cercato di garantire l'esercizio delle funzioni at-

tribuite, orientando la propria azione di coordinamento e di sviluppo in particolar modo negli ambiti 

dell'innovazione tecnologica dei servizi, del reperimento di risorse finanziarie e della centralizzazione 

e aggregazione delle attività di approvvigionamento da parte dei Comuni. 

 

Con l’esperienza della Centrale Unica di Committenza la Provincia MB ha cercato di dare un servizio 

che mancava sul territorio, aiutando soprattutto i Comuni più piccoli a liberare risorse e personale per 

altre attività.  

Alla CUC, nata quindi per essere al servizio dei Comuni, spesso carenti di risorse di ogni tipo e non 

dotati di professionalità adeguate, hanno aderito la quasi totalità dei Comuni della Provincia, alcuni 

Comuni fuori provincia e alcune aziende speciali. 

La completa soddisfazione degli Enti aderenti, intesi come i fruitori del servizio erogato dalla CUC, 

cioè i Comuni e le Aziende convenzionate richiedenti l’avvio delle procedure di gara, nonché delle 

aziende partecipanti ai bandi è da sempre l’obiettivo primario. 

La CUC adotta il sistema di gestione per la qualità relativo al “processo di affidamento” nel rispetto 

del “Codice dei contratti pubblici” e conforme ai requisiti previsti dalla norma internazionale UNI EN 

ISO 9001:2015. Ciò rappresenta, da un lato un ulteriore sviluppo di un sistema ormai consolidato di 

misure per la prevenzione della corruzione e di trasparenza, e dall'altro uno strumento di gestione 

fondamentale per il miglioramento continuo dei processi di acquisizione di lavori, di forniture e servizi, 

sempre più efficienti ed efficaci ed orientati verso il soddisfacimento dei fabbisogni espressi dal terri-

torio. Si traduce quindi nello svolgimento di un'attività di approvvigionamento conforme ai requisiti 

cogenti ed agli standard di qualità, in grado di selezionare operatori economici che garantiscano ade-

guati livelli qualitativi delle prestazioni a favore della Pubblica Amministrazione. 

Altri servizi offerti ai Comuni/Enti aderenti sono: 

- Gestione Albo fornitori per procedure negoziate in materia di lavori pubblici; 

- Gestione elenchi professionisti per commissioni giudicatrici e collegio consultivo tecnico; 

- Incontri informativi/formativi dedicati al personale degli Enti convenzionati; 

- Supporto tecnico-giuridico per le procedure di gara svolte in autonomia da Comuni/Enti aderenti. 

Le innovazioni organizzative e strumentali riguardanti la CUC sono sempre accompagnate da incontri 

informativi/formativi dedicati ai Comuni aderenti. 

Una delle novità maggiormente impattanti delle ultime innovazioni legislative è costituita dall’obbligo 

per i Comuni non capoluogo di provincia di ricorrere per le procedure di gara riguardanti le opere 

finanziate dal PNRR a una “stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropoli-

tane o gli enti di area vasta”. 

Inoltre, da luglio 2022 è stata affidata alla CUC anche la gestione delle procedure di affidamento di 

lavori, servizi e forniture della Provincia di Monza e della Brianza realizzando un’unicità giuridica e 

tecnico-amministrativa dell’azione della Centrale Unica di Committenza in conformità alle vigenti di-

sposizioni in tema di sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza.  
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La strategia vincente per garantire un’operatività realmente efficace ed efficiente, considerando gli 

elementi di contesto interno ed esterno, consiste nel migliorare tutti i processi in cui si articola l’atti-

vità, improntandoli al raggiungimento della massima qualità possibile. 

In data 31 marzo 2023 è stato approvato il D.lgs. 31/03/2023, n. 36, ad oggetto “Decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, divenuto efficace il 1° luglio 

2023, che prevede e disciplina, tra l’altro, il sistema della qualificazione delle stazioni appaltanti e 

delle centrali di committenza. Il tema delle aggregazioni e della centralizzazione delle committenze, 

alla luce del nuovo codice dei contratti pubblici, D.lgs. 31/03/2023, n. 36, è quindi centrale nell’azione 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni. 

Al fine di creare una rete di conoscenze comuni e sviluppare nuovi modelli, nel 2023 è stato realizzato 

un percorso formativo sulla riforma del Codice dei Contratti pubblici (Decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), partendo da un primo modulo base, a cui 

hanno fatto seguito altri incontri di approfondimento con specialisti ed esperti in materia.  

Il nuovo Codice dei contratti ha segnato infatti un punto di svolta, introducendo significative innova-

zioni e discontinuità rispetto al D.Lgs. 50/2016. L’esigenza di valorizzare gli appalti pubblici come leva 

strategica per la ripresa, il rilancio degli investimenti e l’attuazione del PNRR hanno condotto il legi-

slatore ad aprirsi a nuove prospettive nella regolazione della materia. 

Queste innovazioni hanno portato alla realizzazione di un progetto formativo che ha avuto in primis 

l’obiettivo di fornire agli operatori della CUC e degli enti convenzionati il quadro delle novità introdotte 

dal nuovo Codice e delle differenze con la disciplina precedente, con particolare riferimento alla genesi 

della nuova regolamentazione, ai nuovi principi, al ruolo del Responsabile Unico di Progetto, alle di-

sposizioni in materia di affidamento ed esecuzione, alla digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei 

contratti, al Partenariato Pubblico Privato, alle semplificazioni previste per i cd. appalti PNRR. 

Successivamente sono stati approfonditi anche temi e argomenti settoriali di interesse della Provincia 

e degli Enti aderenti alla Centrale di Committenza.   

Grazie al percorso fin qui svolto e grazie alla numerosità e rilevanza delle gare svolte, la Provincia MB 

si è qualificata nella fascia massima di punteggio sulla piattaforma ANAC sia per servizi che per lavori, 

che la rende idonea all’affidamento di ogni tipo di gara e procedura. I risultati consolidati discendono 

dalla capacità della Provincia MB di investire in una struttura organizzativa stabile con personale qua-

lificato, con un sistema di formazione e aggiornamento costanti, e di essere riconosciuti come punto 

di riferimento anche oltre il territorio brianzolo. Al fine di migliorare sempre più la risposta al com-

plesso contesto in evoluzione, la Provincia di Monza e della Brianza e la Città Metropolitana di Milano 

hanno ritenuto di ricorrere ad una collaborazione istituzionale da stipularsi per il mezzo di convenzione 

e con Deliberazione del Consiglio provinciale di Monza e della Brianza n. 45 del 30.11.2022 è stato 

approvato lo schema di Convenzione quadro. Per rendere operative le azioni che portano all’attuazione 

della citata convenzione è stata individuata nell’ambito della struttura organizzativa la direzione di 
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riferimento cui affidare l’attuazione degli obiettivi previsti nella convenzione, quali la definizione degli 

accordi attuativi e degli aspetti operativi.  

A seguito dell’evoluzione normativa e dello sviluppo del progetto della Stazione Unica Appaltante 

Monza Brianza e Città Metropolitana di Milano, si è reso necessario aggiornare al nuovo Codice dei 

contratti pubblici la convenzione per il funzionamento delle citate stazioni appaltanti e, al contempo, 

disciplinare in modo congiunto la gestione dei rapporti convenzionali con gli enti aderenti; 

In data 26/10/2023 è stato approvato lo Schema di Convenzione per la gestione delle attività della 

Stazione Unica Appaltante della Provincia di Monza e della Brianza, della Città Metropolitana di Milano 

e degli altri soggetti richiedenti a norma del codice dei contratti pubblici, per il triennio 2024-2026.  

 

Nel 2019 è stato avviato l’“Ufficio Procedimenti Disciplinari in forma associata (UPDA)” il quale forni-

sce attività di supporto ai Comuni attraverso la gestione dei procedimenti disciplinari, costituendo 

tale servizio un valido strumento di supporto, soprattutto per gli Enti di minori dimensioni, tale da 

creare sinergie positive, economie di scala e contenimento dei costi, a vantaggio dell’azione ammini-

strativa. I rapporti tra Provincia MB ed enti convenzionati sono disciplinati da apposita convenzione 

stipulata tra le parti, con la quale si garantisce agli Enti destinatari del servizio, un supporto giuridico 

costante per l’intera durata della stessa, non solo con riguardo alla gestione dei singoli procedimenti 

disciplinari, ma anche in termini di consulenza in materia disciplinare. Essa ha durata di due anni, 

decorrenti dalla data di sottoscrizione, fatta salva la possibilità di rinnovo, previa richiesta, da parte 

dell’Ente interessato, e prevede il versamento, da parte dell’Ente aderente, di un contributo fisso 

annuale, rapportato alla sua dimensione demografica.  Ad oggi, aderiscono all’U.P.D.A. n. 22 Enti, di 

cui n. 18 Comuni della Provincia di Monza e della Brianza (Agrate, Arcore, Bernareggio, Besana Brianza, 

Biassono, Bovisio Masciago, Burago di Molgora, Camparada, Concorezzo, Lesmo, Meda, Ornago, Renate, 

Sovico, Sulbiate, Vedano al Lambro, Veduggio, Villasanta,) e n. 4 Enti non appartenenti alla Provincia 

di Monza e della Brianza (Comune di Castagnaro (VR), Comune di Porto Viro (RO) e Unione dei Comuni 

Lombarda “Terrae Fluminis” tra i Comuni di Gussola – Torricella del Pizzo (CR), Comune di Rosolina 

(RO)). La tematica è risultata di grande interesse da parte dei Comuni, i quali hanno trovato nell’uf-

ficio provinciale supporto e informazione nella gestione delle problematiche disciplinari dei propri 

dipendenti mediante condivisione di modulistica e confronti sulle casistiche. Sono stati gestiti finora 

n. 13 procedimenti disciplinari. È dunque evidente che l’U.P.D.A., costituito in via puramente speri-

mentale nell’anno 2019, è divenuto, nell’arco di pochi anni (2020 – 2023), un vero e proprio strumento 

di supporto in materia disciplinare, sia per i Comuni della Provincia di Monza e della Brianza, che vi 

hanno aderito in misura sempre crescente, sia per gli Enti non appartenenti al territorio brianteo, che 

hanno deciso di aderirvi, ritenendo di interesse il servizio. 

 

La vocazione di casa dei Comuni della Provincia di Monza e della Brianza si è estesa anche all’ambito 

di selezione del personale della pubblica amministrazione. La Provincia, infatti, con deliberazione del 
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Consiglio Provinciale n. 29 del 15 dicembre 2020, ha istituito la Centrale Unica dei Concorsi (C.U.Co), 

per lo svolgimento delle attività di selezione del personale da assumere negli organici dei Comuni e 

degli altri Enti Locali dell’area vasta. 

La Centrale Unica dei Concorsi, nell’ambito della gestione associata di cui alla Legge n. 56 del 7 aprile 

2014, agisce in nome e per conto degli Enti Locali dell’area vasta al fine di generare economie di scala 

attraverso la razionalizzazione e l’ottimizzazione delle Risorse umane, strumentali ed informatiche, 

nonché per assicurare economicità, efficacia ed efficienza nella gestione delle procedure concorsuali. 

Ad oggi hanno sottoscritto la convenzione:  complessivamente n. 37 enti di cui: n. 29 - Comuni della 

Provincia di Monza e della Brianza (Agrate Brianza, Aicurzio, Albiate, Barlassina, Besana in Brianza, 

Biassono, Briosco,  Burago di Molgora, Camparada, Cavenago di Brianza, Cesano Maderno,  Cogliate, 

Concorezzo, Desio, Lentate sul Seveso, Lesmo, Macherio, Meda, Misinto, Muggiò, Ornago, Renate, Se-

veso, Sovico, Sulbiate, Triuggio, Varedo, Vedano al Lambro, Veduggio con Colzano; n. 6 Comuni fuori 

Provincia (Cermenate, Guanzate e Mozzate (CO),Saronno (VA), Novate Milanese e  Solaro (MI))  n. 1 

ente Parco (Parco Agricolo Nord Est) e l’ente strumentale  di Regione Lombardia Polis. 

I rapporti fra la Provincia di Monza e della Brianza e gli Enti Locali aderenti alla C.U.Co sono disciplinati 

da un’apposita Convenzione, in cui sono riportate e descritte le modalità di gestione delle procedure 

selettive, le aree di competenza degli attori, quali spazi, dotazioni e servizi di comunicazione la Pro-

vincia intende mettere in campo e, infine, i rapporti finanziari che ne derivano.  

Nel 2022 la Convenzione è stata aggiornata nella parte relativa ai rapporti finanziari, mentre, ad oggi, 

è in corso un’analisi puntuale dello stato di fatto per valutare un’eventuale variazione allo scopo di 

standardizzare e semplificare ulteriormente i processi. Nello stesso anno, con decreto deliberativo 

presidenziale n. 101 del 9 settembre 2022, è stato approvato lo schema d’accordo per la definizione 

dei rapporti e delle modalità di gestione delle selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei 

all'assunzione nei ruoli degli enti locali, tra la Provincia di Monza e della Brianza ed i comuni ad esso 

aderenti, ai sensi dell'art. 3 bis, co. 2, d.l. 80/2021, con il quale si è disciplinata una nuova modalità 

di reclutamento del personale per la pubblica amministrazione. 

Dal 2020 ad oggi la C.U.Co. ha espletato n. 26 procedure concorsuali – altre n. 4 sono in corso – per 

diverse figure professionali (Funzionario tecnico, Funzionario amministrativo-contabile, Esperto di vi-

gilanza, Istruttore tecnico, Istruttore amministrativo-contabile, Operatore Esperto amministrativo-

contabile, Agente di Polizia locale e Assistente sociale), che hanno portato all’assunzione di oltre n.150 

unità di personale da parte degli enti convenzionati.  

Sono state espletate delle procedure di Selezioni uniche per la creazione di n. 5 elenchi di idonei 

attraverso cui i comuni potranno individuare fra i candidati selezionati in una prima fase, il personale 

maggiormente adatto alla copertura delle proprie vacanze mediante uno specifico interpello, conte-

nente tutte le informazioni necessarie comprese ulteriori ed eventuali competenze mirate. 

La C.U.Co gestisce la totalità delle procedure concorsuali in forma digitale – a partire dalla modalità 

di iscrizione dei candidati fino allo svolgimento delle prove scritte, appoggiandosi, se necessario, a 

servizi esterni, e ne garantisce la trasparenza attraverso la pubblicazione di avvisi e risultati relativi 
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ad ogni fase della procedura sul sito istituzionale della Provincia e sul nuovo Portale nazionale InPa. 

Con lo scopo di agire con una maggiore efficacia ed efficienza per quanto riguarda la selezione dei 

candidati, la C.U.Co. ha istituito un albo dei commissari, in cui – dietro richiesta dell’interessato e 

successiva verifica dei requisiti – sono inseriti esperti di comprovata qualificazione assurgenti a diverse 

aree professionali. 

È in fase di completamento il percorso avviato da inizio anno finalizzato alla Certificazione di qualità 

alla norma UNI EN ISO 9001:2015 della Centrale Unica dei Concorsi che si concluderà entro la fine del 

2023. In circa n. 36 mesi di attività la Centrale Unica dei Concorsi conta 37 Enti convenzionati. 

Per quanto riguarda il Service stipendi, nel 2022 si è proceduto all’analisi del contesto, alla raccolta 

dei fabbisogni, allo studio di fattibilità prodromico all’ampliamento del numero dei Comuni aderenti 

al termine del quale è stata effettuata la proposta di invito ad aderire al service ai comuni della 

provincia più piccoli (sotto i 5.000 abitanti). Allo stesso tempo si è proceduto alla predisposizione del 

nuovo schema di Convenzione per il triennio 2023/2025, approvato mediante Delibera del Consiglio 

Provinciale n. 39 del 27 ottobre 2022. Nel 2023 è pervenuta una nuova richiesta di adesione, a partire 

dal gennaio 2024, da parte di un comune di medie dimensioni facente parte della provincia. Per con-

sentire l’avviamento alla data prefissata, nel corso del 2023, sono state messe in atto tutte le attività 

preparatorie. 

Le funzioni di rete verso i comuni si svilupperanno anche attraverso l’implementazione degli interventi 

in tema di formazione che già nel corso del 2023 hanno visto una prima strutturazione attraverso pro-

getto sulla formazione per i comuni che nel primo semestre ha visto l’organizzazione di 3 eventi dedi-

cati al nuovo codice degli appalti nella modalità in presenza e on line. Contemporaneamente si sta 

sviluppando la collaborazione con AFOL MB per la realizzazione dell’Accademia per la formazione enti 

locali con il triplice obiettivo di realizzare: 

- una scuola di formazione rivolta ai cittadini che vogliono prepararsi ai concorsi pubblici.  

In questo ambito sono già stati organizzati due cicli di formazione su diverse aree tematiche; 

- un’offerta formativa, rivolta ai comuni convenzionati con la centrale Unica dei Concorsi della 

provincia (CUCO), da dedicare ai dipendenti neo assunti; 

- la creazione di una comunità professionale che attraverso laboratori di pratica diffondano cor-

rette prassi operative nella gestione delle diverse procedure e tematiche interessanti gli enti 

del territorio.  

 

È attivo dal mese di novembre 2021 e rimarrà attivo per tutto il 2023 il Centro Servizi dedicato al 

PNRR, il servizio della Provincia di Monza e della Brianza a servizio dei 54 Comuni del territorio 

aderenti il protocollo di intesa appositamente predisposto, sui temi del Recovery Plan che svolge la 

funzione di “hub” di conoscenze, attività, informazioni sul PNRR. Il Centro Servizi si configura come 

uno sportello virtuale che mette a disposizione strumenti e competenze di natura economica, giuri-

dica e tecnica sul PNRR. È una community dove la Provincia svolge il ruolo di “centro di competenza 
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e coordinamento” ma nella quale interagiscono i Comuni interessati, le aziende partecipate, altri 

soggetti pubblici e privati interessati al PNRR o portatori di progettualità specifiche. 

Il Centro Servizi si rivolge a tutti i Comuni con un’azione informativa, formativa e di supporto nel 

complesso percorso di intercettazione delle opportunità, partecipazione ai bandi, implementazione 

dei progetti. 

In tema di Gestione Strade e Ponti, si provvederà, anche nel rispetto del principio che la Provincia è 

la casa dei Comuni: 

• nel rispetto del protocollo di intesa tra Provincia, Prefettura di Monza e i Comuni di Arcore e 

Usmate Velate, finalizzato alla risoluzione delle criticità del nodo viabilistico con Viale Monza ad 

Usmate, ad assolvere le funzioni di Stazione Appaltante, assumendo a proprio carico i costi di rea-

lizzazione dell’opera nonché gli oneri relativi alle procedure di appalto, all’individuazione del Coor-

dinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, all’esecuzione del contratto, alla direzione lavori ed 

al collaudo/CRE dell’opera, individuando quindi le figure professionali che ricopriranno il ruolo di 

Direttore Lavori e di collaudatore; 

• a rispettare gli impegni presi e riportati nell’accordo di programma sottoscritto con il Comune 

di Briosco per la realizzazione su area di proprietà della Provincia di Monza e della Brianza di cam-

minamenti pedonali a margine della SP 102, con cofinanziamento provinciale; 

• a rispettare gli impegni presi e riportati nell’accordo di programma sottoscritto con il Comune 

di Besana Brianza per l’attuazione di una nuova rotatoria al km. 5+380 circa lungo la Strada Provin-

ciale 154, con cofinanziamento provinciale;  

• a predisporre un protocollo d’intesa con i Comuni di Lesmo e Correzzana, per la realizzazione 

di una strada intercomunale per il collegamento viabilistico tra la SP 7 (Villasanta-Lesmo) in Comune 

di Lesmo e la SP 154 (Lesmo – Besana) in Comune di Correzzana, lungo un tracciato in buona parte 

esistente e costituito da Via Lega Lombarda in Lesmo. 

• a proseguire l’attività di messa a disposizione e a frutto della professionalità complessiva-

mente acquisita nella gestione dei ponti ubicati lungo la rete stradale provinciale, a favore dei 

comuni della Provincia, per l’esecuzione delle operazioni di censimento, ispezione visiva primaria 

e determinazione delle classi di attenzione di ponti e manufatti di attraversamento in genere, col-

locati lungo la rete stradale in proprietà e gestione ai comuni della Provincia in ottemperanza alle 

direttive di cui alla più recente versione delle Linee Guida ponti. 

Inoltre, in applicazione dei contenuti della legge 11/09/2020, n. 120 e con particolare riguardo alle 

Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, proseguirà, 

laddove necessario, la predisposizione e la successiva stipula di atti convenzionali, volti a conse-

guire il riordino, statuire titolarità e definire competenze gestionali di ponti posti all’intersezione 

tra rete stradale provinciale e reti stradali interferite in gestione ad altri enti (comuni, società di 
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gestione, etc.), anche nell’ottica della programmazione dei futuri interventi di risanamento finan-

ziati da Ministero Infrastrutture e Mobilità sostenibili e Regione Lombardia. 

Infine, da citare, ancora, la promozione di progetti, azioni e attività finalizzata alla sostenibilità 

ambientale per i comuni facente parte della Provincia di Monza e della Brianza anche in qualità di 

soggetto sviluppatore. 

Motivazione delle scelte: 

Nell’ambito dei servizi di rete, la motivazione delle scelte deriva dalla necessità di consolidare le 

funzioni a supporto dei Comuni. 

 

In particolare, l’implementazione della Centrale Unica di Committenza a regime ha offerto e offre 

un supporto fondamentale e di qualità al territorio per l’espletamento delle procedure di gara e il 

funzionamento dei servizi comunali.  

Allo scopo di rafforzare forme di collaborazione e di coordinamento stabile per il miglior esercizio 

della funzione di stazione appaltante a servizio dei comuni e per il mantenimento nel tempo dei 

requisiti richiesti per la qualificazione, è stata costituita la Stazione Unica Appaltante (SUA) con la 

Città Metropolitana di Milano mediante convenzione quadro e successivi accordi attuativi in fase di 

definizione che individuano gli obiettivi perseguiti, i servizi e le attività specifiche, le risorse da 

impiegare e le modalità di dettaglio della regolamentazione dei rapporti tra le parti. 

 

Per quanto riguarda, invece, i servizi di tipo tecnico, la motivazione è legata alla forte esigenza dei 

Comuni di avere un supporto tecnico-scientifico forte per azioni/attività che altrimenti non sareb-

bero in grado di effettuare, in autonomia, nonché per approfittare delle possibili sinergie conseguibili 

attraverso una visione delle attività di scala più ampia rispetto a quella locale, ma che anche alla 

scala locale ottiene maggiori effetti positivi. 

Infine, l’attuazione del PNRR può essere il banco di prova ulteriore per esercitare un ruolo strategico 

di supporto e coordinamento sul territorio e per supportare gli EELL nella difficile prova di dare 

attuazione ai progetti del Piano di Ripresa e Resilienza. 
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Ambiente - Area strategica 6 
 
L’Area strategica “Ambiente” comprende servizi tecnici e giuridici dell’ente finalizzati allo svolgimento 

delle attività concernenti la tutela e la valorizzazione dell’ambiente, con riguardo alle risorse naturali 

del suolo e del sottosuolo 

 

Titolo Obiettivo strate-
gico 

Descrizione obiettivo 
strategico 

Programma  Obiettivo operativo 2024 Servizio erogato  

Salvaguardia ambiente Garantire in accordo e 
collaborazione con altri 
enti, il rispetto e la salva-
guardia dell'ambiente at-
traverso azioni di preven-
zione, di controllo e san-
zionatorie 1 Difesa del suolo 

Assicurare la semplificazione, la digitalizzazione e 
la riduzione dei tempi dei procedimenti di auto-
rizzazioni e controlli in materia ambientale 

050808 - Attività ispettive sulle autorizzazioni am-
bientali (Rifiuti-AIA-AUA E FER) 

050811 - Autorizzazioni in materia di Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA) e Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA) 

050814 - Bonifiche siti contaminati (pareri, certifica-
zioni e controlli; ricerca del responsabile della conta-
minazione; ordinanze) 

050815 - Sistema Informativo Falda 

1 Fonti energetiche 

Assicurare la semplificazione, la digitalizzazione e 
la riduzione dei tempi dei procedimenti di auto-
rizzazioni e controlli in materia ambientale 

050809 - Autorizzazione unica fonti convenzionali 

050810 - Autorizzazioni e controlli in materia di Fonti 
di Energia Rinnovabili (FER), linee elettriche e impianti 
elettrici fino a 150 Kv 

Garantire l'attività di supporto in materia di 
Espropriazioni per infrastrutture lineari energeti-
che 

041904 - Autorizzazioni ex art. 52 bis e segg. del DPR 
327/2001 - Espropriazioni per infrastrutture lineari 
energetiche 

2 
Tutela, valorizza-
zione e recupero 
ambientale 

Assicurare la pianificazione dell'attività estrattiva 
salvaguardando le risorse ambientali 

050817 - Pianificazione attività estrattiva 

Assicurare la pianificazione e la programmazione 
provinciale salvaguardando le risorse ambientali 

063307 - Pianificazione e Programmazione in materia 
ambientale 

050820 - Gestione, tutela, valorizzazione del territorio 
e del paesaggio nelle materie di competenza, valuta-
zioni: di impatto ambientale PAUR/VIA e verifiche di 
VIA 

Assicurare la semplificazione, la digitalizzazione e 
la riduzione dei tempi dei procedimenti di auto-
rizzazioni e controlli in materia ambientale 

050806 - Attività sanzionatoria in materia ambientale 

050816 - Autorizzazioni e controlli attività estrattiva 
(Cave) 

3 Rifiuti 
Contrastare il fenomeno di abbandono dei rifiuti 
anche mediante la progettazione e la realizza-
zione di progetti finanziati da partner privati. 

050812 - Autorizzazioni e controlli in materia di rifiuti 
(compreso verifica di assoggettabilità alla VIA – tema-
tica rifiuti) 

6 
Tutela e valorizza-
zione delle risorse 
idriche 

Assicurare la semplificazione, la digitalizzazione e 
la riduzione dei tempi dei procedimenti di auto-
rizzazioni e controlli in materia ambientale 

050818 - Concessioni, autorizzazioni scarichi in am-
biente e controlli in materia di risorse idriche  

8 
Qualità dell'aria e ri-
duzione dell'inquina-
mento 

Assicurare la programmazione annuale dei con-
trolli degli impianti termici finalizzati alla ridu-
zione dell'inquinamento 

050807 - Controllo emissioni impianti termici 

Assicurare la semplificazione, la digitalizzazione e 
la riduzione dei tempi dei procedimenti di auto-
rizzazioni e controlli in materia ambientale 

050819 - Emissioni atmosferiche in deroga 
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La tutela e la valorizzazione dell’ambiente si concretizzano in una serie di funzioni delegate da Regione 

Lombardia: 

 

Attività di Bonifica: 

• Individuazione del responsabile della contaminazione ed emissione delle ordinanze. 

• Controlli in campo 

• Indagini e attività istruttorie  

• Espressione dei pareri sui Piani di Caratterizzazione, Analisi di Rischio, Progetti di Bonifica 

• Certificazione degli interventi di bonifica 

Risorse Idriche: 

• Concessioni di Derivazioni acque 

• Verifica denunce sollevato annuo con conseguenti emissione di sanzioni amministrative 

• Autorizzazione agli scarichi in ambiente di settore 

• Pareri e allegati tecnici per Autorizzazione Uniche ambientali da trasmettere al servizio com-

petente 

Cave: 

• Redazione Piano Provinciale Cave 

• Approvazione progetto d'Ambito degli ATE presenti sul territorio provinciale 

• Autorizzazione dell'attività estrattiva 

• Catasto delle cave 

• Raccolta dati relativi all'attività estrattiva inviata dalle ditte (statistica attività estrattiva) 

In materia di Rifiuti e attività produttive: 

• procedimenti di autorizzazione di impianti rifiuti (nuovi impianti, modifiche, rinnovi, verifiche 

di VIA) e attività di controllo in collaborazione con Arpa Lombardia; 

• procedimenti di autorizzazione di impianti AIA (tra rinnovi/riesami e nuove autorizzazioni, va-

rianti sostanziali e non); 

• procedimenti di autorizzazione di impianti AUA (tra rinnovi e nuove autorizzazioni, varianti 

sostanziali e non); 

• comunicazioni di esercizio attività recupero rifiuti procedure semplificate 

In materia di emissioni in atmosfera: 

• procedimenti relativi agli impianti attivi oggetto di autorizzazione alle emissioni in atmosfera 

in procedura ordinaria e semplificata; 

• implementazione CURIT e monitoraggio; 
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Inoltre: 

• procedimenti di autorizzazione di impianti di Energia alimentati con fonti convenzionali e/o 

rinnovabili presenti nel territorio; 

• istruttorie di PAUR/VIA e verifiche di VIA relative alle tematiche ambientali; 

• istruttoria relative all’Autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di linee elettriche fino a 

150 KW; 

Per quanto concerne l’attività sanzionatoria: 

• procedimenti di disamina di verbali di contestazione e accertamento redatti dalle Forze 

dell’Ordine operanti sul territorio; 

• emissioni di provvedimenti di ordinanze ingiunzioni/decreti di archiviazione; 

• espletamento procedura coattiva per la riscossione delle sanzioni non introitate; 

• presidio giuridico amministrativo dei provvedimenti restrittivi a seguito di procedimenti di con-

trolli (diffide, dinieghi, sospensioni, revoche in merito alle autorizzazioni di cui sopra). 

 

Di recente, oltre all’attività sopra illustrata le Province sono coinvolte anche in attività legate al PNRR. 

Tali attività comportano la partecipazione a tavoli tecnici regionali e incontri con Regione, Comuni, 

Arpa e task force PNNR coinvolti nei procedimenti, con produzione di relazioni, pareri per conferenze 

dei servizi, svolgimento dell’istruttoria inerenti procedimenti ambientali e infine con l’emissione dei 

relativi atti consequenziali. 

Motivazione delle scelte: 

L’obiettivo previsto è motivato dalla necessità di adeguare alle disposizioni regionali i procedimenti 

sanzionatori conseguenti alle attività illecite di abbandono rifiuti sul territorio. Rimane, inoltre, sem-

pre di primario interesse dell’Ente la riduzione dei tempi dei procedimenti, garantendo la trasparenza 

informativa e la partecipazione al procedimento amministrativo degli stakeholder finali. 
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Infrastrutture, mobilità e viabilità provinciale - Area strategica 7 
 
Le attività inerenti all’area strategica Infrastrutture e viabilità provinciale si possono suddividere in 

due macro-aree: 

- Viabilità e trasporti 

- Mobilità sostenibile 

 
 
 

Titolo Obiettivo 
strategico 

Descrizione obiettivo strate-
gico 

Programma  Obiettivo operativo 2024 Servizio erogato  

Mobilità sostenibile 

Governare criticità e opportu-
nità del sistema attraverso il 
miglioramento delle condizioni 
di mobilità, con particolare at-
tenzione alla gestione della do-
manda e alla diffusione della 
mobilità sostenibile 

2 Trasporto pubblico locale 
Promuovere lo sviluppo della mobilità sosteni-
bile sul territorio provinciale 

044104 - Pianificazione servizi di trasporto in 
ambito provinciale 

044105 - Mobility Mangager Aziendale 

4 
Altre modalità di tra-
sporto 

Assicurare la semplificazione, la digitalizzazione e 
la riduzione dei tempi nei procedimenti autoriz-
zatori e di controllo del Trasporto privato  

044103 - Attività del Trasporto Privato 

5 
Viabilità e infrastrutture 
stradali 

Promuovere lo sviluppo della mobilità sosteni-
bile sul territorio provinciale 

044101 - Programmazione attività per la mobi-
lità sostenibile 

Sicurezza Strade e 
Ponti 

Realizzare progettualità sovra-
comunali per migliorare la sicu-
rezza delle strade e dei ponti 

5 
Viabilità e infrastrutture 
stradali 

Assicurare il miglioramento delle condizioni di si-
curezza delle Strade e dei ponti, attraverso: 
-la costante ricerca e il corretto utilizzo dei finan-
ziamenti dedicati; 
- l'aggiornamento della classificazione funzionale 
delle strade; 
- la programmazione degli interventi di manuten-
zione ordinaria 

042006 - Manutenzione ordinaria e straordina-
ria strade provinciali 

042008 - Classificazione e riclassificazione 
strade 

042009 - Sinistri su strade provinciali 

042010 - Supporto giuridico-amministrativo 
strade e ponti 

Assicurare la semplificazione e la digitalizzazione 
delle procedure di rilascio autorizzazioni e con-
trolli in materia di viabilità 

042003 - Autorizzazioni e controlli per passaggi 
su strade provinciali 

042004 - Autorizzazioni e controlli in materia di 
viabilità 

Aumentare il livello di conoscenza di tutti i ponti 
di titolarità della Provincia MB e manufatti di at-
traversamento collocati lungo le strade comunali 
e di competenza dei comuni 

041905 - Gestione e controllo ponti e manufatti 
di attraversamento 

042007 - Interventi di rete per i Comuni in ma-
teria di manufatti di attraversamento 
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Infrastrutture per la mobilità 

Il territorio provinciale è interessato da un quadro programmatico infrastrutturale di rilevante inte-

resse di scala sovra regionale: si pensi al progetto del Sistema Viabilistico Pedemontano Lombardo 

(tratte – B2 – C – D) con le relative opere connesse e complementari. Nel corso del 2023 si è concre-

tizzato il percorso amministrativo che porterà presumibilmente, nel 2024, all’approvazione della 

variante localizzativa della tratta D (cd. “D breve”) che si affianca all’avvenuto affidamento, a nuovo 

contraente generale, del progetto esecutivo e lavori per le tratte B2-C.  

In relazione alle tratte B2-C, Provincia è fortemente impegnata nell’attuazione degli interventi prio-

ritari che riguardano il PIV (Piano Intercomunale per la Viabilità per i Comuni interessati dalla tratta 

B2) i quali sono oramai giunti nella fase di progettazione esecutiva.  Su questo fronte, possibilmente 

in maniera contestuale all’avvio dei lavori sull’asse autostradale (tratta B2), i Comuni, d’intesa con 

la Provincia, dovranno stipulare con Regione Lombardia, APL e CAL, a seguito degli impegni assunti, 

convenzioni attuative per la realizzazione degli interventi nell’ambito delle quali la Provincia potrà 

svolgere una funzione di supporto dal punto di vista tecnico- amministrativo ovvero porsi nel ruolo 

di stazione appaltante per eventuali ulteriori interventi che potranno essere individuati nell’ambito 

di ulteriori approfondimenti progettuali e/o definizione del quadro esigenziale sotteso all’attuazione 

dell’asse autostradale. 

In relazione alle attività nell’ambito del vigente Accordo di Programma, stante, per l’appunto, l’av-

venuta sottoscrizione del contratto d’appalto per le tratte B2 – C di cui sopra, la Provincia sarà 

chiamata a supportare i comuni nelle fasi propedeutiche alla realizzazione dell’infrastruttura (esame 

del progetto esecutivo ed eventuali proposte di ottimizzazione) mentre, per quanto concerne la 

cosiddetta tratta D “breve” dovrà individuare, d’intesa con il territorio, le possibili opere comple-

mentari e tutti gli accorgimenti per minimizzare l’impatto sul territorio della variante al progetto 

CIPE 2009. 

L’eventuale approvazione del progetto di variante della tratta D e la sua realizzazione in un orizzonte 

temporale sfalsato rispetto alle restanti tratte del Sistema Viabilistico Pedemontano Lombardo, pon-

gono maggiormente in risalto, tra l’altro, la necessità di proseguire nello sviluppo di interventi prio-

ritari lungo la SP13 “Monza – Melzo”, opera viaria strettamente connessa con il progetto di Pedemon-

tana nella fase transitoria precedente alla completa attuazione dell’asse autostradale. Provincia 

continuerà nel 2024, nell’ambito dei tavoli istituzionali appositamente aperti, la definizione dei ne-

cessari progetti di riqualificazione della SP13 e il perfezionamento di accordi interistituzionali tenuto 

conto della necessità di individuare le fonti di finanziamento per la realizzazione degli interventi. 

Nodo importante da sciogliere è costituito dalla necessità di salvaguardare e potenziare la rete ge-

rarchica stradale disegnata dal PTCP, elemento questo che va oltre la pur importante ma mera ge-
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stione delle strade di competenza provinciale e che comporta la necessità di uno stretto interessa-

mento e collaborazione con i Comuni, nonché la valutazione di un riflesso che le singole attività 

possono avere sotto il profilo delle ricadute su aspetti di scala territoriale e che dunque, nel loro 

insieme, assumono rilevanza sovralocale e come tali vanno governati, come già evidenziato in altro 

capitolo del presente documento. Si tratta di un cambio di paradigma che significa anche passare 

dal concetto di “competenza” a quello più vasto di “funzione attribuita/svolta” nell’ambito della 

gerarchia di rete definita dal PTCP. 

Sul fronte delle infrastrutture su ferro, la gronda nord-est di connessione al Gottardo (quadruplica-

mento Monza-Chiasso e interconnessione a Seregno con il nuovo collegamento per Bergamo via Tre-

viglio), costituiscono ancora le dorsali principali per il potenziamento dell’attuale rete di lunga per-

correnza. Data la complessità e la portata degli interventi essi porteranno a un nuovo disegno delle 

reti infrastrutturali nonché a una ridefinizione delle relazioni fra i vari ambiti del territorio provin-

ciale. 

A tale proposito occorre ricordare, nello specifico, lo sviluppo di altre infrastrutture di trasporto 

pubblico su ferro che interessano la Brianza: 

• prolungamento della linea metropolitana M5 verso la Brianza, prolungamento della linea M1 a 

Bettola (Cinisello/Monza) e individuazione di un sistema di trasporto rapido di massa che metta 

in collegamento il capolinea di M2 a Cologno Monzese con la Brianza in direzione Vimercate; 

• riqualificazione delle tranvie interurbane della Brianza, Milano-Desio-Seregno e Milano-Limbiate. 

 

ALTRE MODALITÀ DI TRASPORTO 

Fra i servizi svolti dalla Provincia, nell’ambito delle funzioni delegate da Regione Lombardia, partico-

lare rilievo assumono le attività del Trasporto Privato,  che sono rivolte, nell’ambito autorizzatorio, a 

soddisfare le esigenze delle imprese (autoscuole, agenzie di consulenza, officine di revisione dei vei-

coli, autotrasporto di cose in conto proprio) e dei cittadini per l'ottenimento dei titoli abilitativi alle 

idoneità professionali in materia di autotrasporto merci e persone, iscrizione al ruolo dei conducenti 

di veicoli o natanti adibito al servizio di trasporto pubblico non di linea taxi e NCC, nonché insegnanti 

di teoria e istruttori di guida all’interno delle autoscuole, gestione delle agenzie di consulenza per la 

circolazione dei mezzi di trasporto. 

 

Per la categoria delle officine di revisione dei veicoli è stata attivata in collaborazione con il SITI il 

sistema di visualizzazione e localizzazione sul territorio dei 55 comuni ricadenti nell’ambito Provin-

ciale delle sedi autorizzate. Tale sistema è destinato ad essere esteso anche alle categorie autoscuole 

e studi di consulenza. 
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Nel corso dell’anno 2023 è stato creato lo sportello help-desk al fine di garantire una risposta più 

efficiente ed efficace alle istanze dei cittadini e delle imprese, il funzionamento di questo strumento 

ha riscontrato positivi esiti nella fruizione dalla parte degli utenti interessati. 

 
Sempre nell’ambito delle funzioni delegate da Regione Lombardia, la Provincia, inoltre, si occupa 

della tenuta e del costante monitoraggio del Registro regionale telematico delle imprese abilitate 

all’esercizio dell’attività di trasporto di viaggiatori mediante noleggio autobus con conducente (NACC). 

 

In ordine alle tematiche e agli ambiti sopra descritti, unitamente alla gestione, viene mantenuta l’at-

tività costante di monitoraggio mediante sistemi di vigilanza e controllo. 

 

 TRASPORTI e MOBILITÀ SOSTENIBILE 

Il Progetto Strategico per la mobilità sostenibile in Brianza “Moving Better”, il cui scenario program-

matico di riferimento si è ormai concluso (2022), è confluito nell’ambito del PUMS, definitivamente 

approvato dall’Ente con deliberazione di consiglio provinciale n. 23 del 4/7/2023. 

 

Nell’anno 2024 l’Amministrazione intende attivarsi per attuare alcune azioni prioritarie previste dal 

documento e dare, contestualmente, avvio ad una fase di analisi dello scenario di “lungo periodo” 

(orizzonte 2030) nel quale valutare e implementare gli effetti delle politiche di governance della 

mobilità indicate nel PUMS. 

 

Quale prima azione di sviluppo congiunto di iniziative in materia di mobilità sostenibile in attuazione 

del PUMS è intenzione dell’Ente dare avvio all’aggiornamento del Piano Strategico provinciale della 

Mobilità Ciclistica, oramai risalente al 2014, che farà proprie le analisi contenute negli studi di fatti-

bilità in materia di infrastrutture ciclabili  

 

L’attenzione di Provincia è all’integrazione degli aspetti di mobilità sostenibile desumibili dal PUMS 

con la pianificazione/programmazione delle politiche territoriali del piano di coordinamento. 

In quest’ottica, Provincia cercherà anche di definire alcune azioni sperimentali finalizzate a favorire 

forme di mobilità complementari al trasporto pubblico e soprattutto di carattere sostenibile sotto il 

profilo ambientale. 

 

Al fine del raggiungimento di queste finalità, la Provincia è comunque sempre attiva per: 

reperire risorse economiche al di fuori dell’Ente, mediante partecipazione a bandi, co-finanziamenti 

o altri strumenti, di rilevanza europea, nazionale e regionale; 

favorire la realizzazione di piste ciclopedonali con i Comuni, in coerenza con la rete strategica pro-

vinciale individuata dal Piano Strategico per la Mobilità Ciclistica (L.R. 7/2009), per consentire la 
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mobilità degli utenti in condizioni di sicurezza e diminuire l’uso del mezzo privato a motore per gli 

spostamenti casa/lavoro (si vedano anche gli obiettivi dell’Area strategica 2 per il Coordinamento di 

progetti, azioni e attività finalizzate alla promozione di modelli di sviluppo nell’ottica della sosteni-

bilità ambientale e sinergie con il PNRR); 

sviluppare sinergie per la diffusione della mobilità sostenibile. 

Connessioni ciclabili con valenza paesaggistico-ambientale. Sviluppo e coordinamento di progetti: 

 

Nel corso del 2023, la Provincia, in stretto coordinamento con i Comuni e gli enti Parco territorialmente 

interessati, ha dato seguito conclusivo allo sviluppo di azioni progettuali mediante il perfezionamento 

di studi di fattibilità di interventi di scala sovracomunale della rete ciclabile nei territori occidentali 

della Brianza (Dorsale SS 36 “Giussano-Milano”, GreenLane Brianza ovest e Ciclovia “Milano-Meda”). 

L’obiettivo degli interventi, sviluppati a livello di fattibilità, risiede nella promozione della mobilità 

ciclistica per gli spostamenti casa/lavoro e tempo libero e nel ricercare nuove forme di integrazione 

fra progettualità ambientalmente sostenibili fra loro complementari. 

Conclusa la fase di promozione di azioni progettuali, l’attuazione delle opere è subordinata all’indivi-

duazione delle necessarie risorse che potranno essere reperite, sulla base delle indicazioni dei comuni, 

anche da quelle già disponibili per l’attuazione di infrastrutture viarie di interesse strategico (es. 

compensazioni ambientali Pedemontana). 

Inoltre, quale iniziativa a favore della realizzazione degli interventi, è sicuramente da richiamare 

l’evento BRIANZA ReSTART, nell’ambito dell’impegno 12, del 9 giugno 2023 e la successiva trasmissione, 

a Regione Lombardia, d’intesa con i comuni interessati e Città Metropolitana di Milano, degli elementi 

sostanziali del progetto Ciclovia “Milano – Meda” ai fini del riconoscimento dell’opera fra quelle me-

ritevoli di finanziamento regionale.  

 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Per i servizi di Trasporto Pubblico locale su gomma, a seguito della costituzione della Agenzia per il 

Trasporto Pubblico Locale del bacino della Città metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e 

Pavia, cui spetta la redazione, adozione e approvazione (previo parere favorevole della Giunta regio-

nale) del Programma di Bacino per il TPL (e in attesa dell’espletamento delle procedure di gara per 

l’affidamento dei servizi, come previsto dalla Legge regionale n. 6/2012), la Provincia attua una stra-

tegia di  programmazione, cooperazione e coordinamento con la costituita Agenzia e con i Comuni, al 

fine di porre in essere le strategie operative volte a garantire il servizio all'utenza, compatibilmente 

ai limiti di spesa imposti dalla normativa vigente ma sfruttando le sinergie rese disponibili dal nuovo 

contesto di bacino omogeneo. Il 2024 può rappresentare una svolta nell’ambito della procedura di 

affidamento dei servizi per la quale, nel corso del 2022, è stato pubblicato l’avviso di pre-informativa 

ed è in corso l’aggiornamento del Programma dei servizi di Bacino che, presumibilmente, vedrà una 

definizione, anche con il contributo della Provincia per il coordinamento delle istanze del territorio, 

nei primi mesi del 2024. Tale scopo ma non solo, proseguirà, inoltre, il confronto con i diversi attori 

del territorio per raccogliere le esigenze di mobilità inespresse e poterle soddisfare, compatibilmente 
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con le risorse disponibili, anche mediante il miglioramento dell’interscambio con gli altri vettori pub-

blici, nonché attraverso sistemi complementari al trasporto. 

Nell’ambito dell’attività di Mobility manager Aziendale, si procederà mediante l’attuazione e l’aggior-

namento del Piano degli Spostamenti Casa Lavoro (PSCL) e azioni correlate all’attuazione degli accordi 

con società specializzate per servizi di sharing (car-sharing e bike-sharing). 

 

SISTEMI INFORMATIVI PER LA MOBILITÀ PROVINCIALE. 

L’argomento “sistemi informativi per la mobilità provinciale”, è stato trattato con l’obiettivo di ana-

lizzare le informazioni relative alla mobilità, a partire da dati di traffico veicolare, ottenuti da big 

data. Questa tematica è stata sviluppata attraverso l’acquisizione di informazioni, ottenute in forma 

automatica e su grande scala, relative ai flussi di traffico. Questo allo scopo di avviare progetti di 

messa in opera di sistemi di rilevamento e monitoraggio per modelli previsionali di supporto alla ge-

stione delle infrastrutture viabilistiche. 

In particolare, queste azioni, che basano la loro infrastruttura su dati di mobilità di persone e veicoli 

elaborati da big data, consentono di promuovere indagini su specifici periodi dell’anno. L’acquisizione 

e l’uso dei big data hanno consentito di mettere a punto un sistema prototipale di visualizzazione e 

analisi dei dati storici, per data, ora, velocità media, velocità di flusso libero e indice di congestione. 

Le attività descritte, intraprese nel corso del 2019, 2020, 2021, 2022 e nel 2023 ancora in corso, si 

concluderanno al termine del 2023. 

Relativamente al tema in oggetto, si conferma la rilevanza del contributo tecnico e metodologico del 

SITI_MB, per la messa a disposizione delle informazioni disponibili localmente e via web su questo 

tema, anche attraverso applicazioni webgis sviluppate internamente (si veda quanto descritto relati-

vamente al SITI_MB nell’Area Strategica 2).” 

NUOVE OPERE 

La Provincia di Monza e della Brianza con i fondi di cui alla Legge Regionale 4 maggio 2020, n. 9 

“Interventi per la ripresa economica” stanziati per garantire il sostegno degli investimenti regionali 

quale misura per fronteggiare le conseguenze negative sull’economia del territorio lombardo deri-

vanti dall’emergenza sanitaria da Covid-19, ha programmato la realizzazione di due nuove rotatorie 

da realizzarsi sul territorio del Vimercatese e nello specifico:  

- Rotatoria lungo la SP45 Villasanta-Vimercate pk 3 + 140, all’intersezione fra via Oreno e via del 

Salaino, nel Comune di Vimercate – (Importo finanziato € 800.000,00);  

- Rotatoria lungo la SP200 Villasanta Vimercate, pk 2+750 all'intersezione con via Santa Maria 

Molgora, nel Comune di Vimercate -(Importo finanziato € 800.000,00). 

Dette infrastrutture consentiranno di rendere più fluido il traffico, migliorando la sicurezza stradale.  
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GESTIONE DELLA VIABILITÀ 

- La gestione della viabilità rappresenta una competenza consolidata della Provincia, esercitata 

su circa 205,53 chilometri di estensione complessiva di strade che interessano tutto il territorio 

provinciale, attraverso la programmazione, la progettazione e l'esecuzione di lavori di manu-

tenzione ordinaria e straordinaria, di segnaletica stradale e dei servizi di manutenzione e taglio 

della vegetazione lungo le pertinenze stradali, nonché l'attuazione di molteplici interventi volti 

ad ottimizzare la gestione della rete stradale.  

- Il Programma delle Opere Pubbliche, a cui si rimanda per maggiori dettagli, con gli investimenti 

più rilevanti ivi compresi, consente una immediata lettura delle strategie di fondo e degli ob-

biettivi che si intendono perseguire. 

- La Provincia di Monza e della Brianza, nell'ambito delle proprie competenze, si pone come 

obiettivo la progettazione e realizzazione di interventi di manutenzione ordinaria e straordina-

ria, messa in sicurezza, ammodernamento e, laddove fattibile, implementazione della viabilità 

provinciale a favore degli utenti della strada nell'intento di ridurre i fattori di rischio legati 

all'incidentalità e garantire spostamenti efficienti nel territorio. 

- L'attività viene attuata attraverso l'affidamento in appalto di interventi manutentivi, ordinari 

e straordinari nei vari campi di intervento (lavori stradali, sfalcio del verde, cura essenze ar-

boree, raccolta rifiuti abbandonati lungo le strade provinciali, sgombero neve e trattamento 

antighiaccio, acquisti di materiali per lavori eseguiti con proprio personale), nonché mediante 

il presidio sul territorio di personale dipendente, al fine di garantire una pronta risposta ai 

problemi quotidiani che interessano le tratte stradali di competenza. 

- In materia di Manutenzione ordinaria e straordinaria strade provinciali, si rende necessario at-

tuare i progetti di manutenzione impegnando risorse derivanti dal piano di investimenti messo 

a disposizione dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Lombardia. 

- La Provincia segue, pertanto, tutte le fasi di programmazione, progettazione, implementazione 

degli applicativi Ministeriali e Regionali, procedure di affidamento dei servizi e dei lavori, ese-

cuzione delle opere, collaudi e rendicontazione costante tramite implementazione di quanto 

stanziato con Decreti ministeriali e Delibere Regionali. Tali procedure impongono una quoti-

diana e costante attenzione a tutti i passi necessari all’avanzamento del procedimento che sta 

comportando e continuerà ad apportare un miglioramento del livello qualitativo-prestazionale 

delle nostre strade. 

- Gli interventi interessati dai finanziamenti Ministeriali e Regionali sono le opere di manuten-

zione straordinaria e messa in sicurezza di strade nello specifico: adeguamento normativo delle 

diverse componenti dell’infrastruttura, incluse le pavimentazioni, i ponti, i viadotti, i manu-

fatti, i dispositivi di ritenuta, i sistemi di smaltimento acque, la segnaletica, l’illuminazione, 

le installazioni di sensoristica di controllo dello stato dell’infrastruttura. 

- La Provincia, grazie ai finanziamenti citati, proseguirà con le attività di manutenzione straor-

dinaria del piano viabile mediante il rifacimento del manto d’usura e la sostituzione di barriere 
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di protezione (guard rail) su diverse strade distribuite su tutto il territorio provinciale; si por-

teranno avanti, altresì, le attività di progettazione ed esecuzione degli interventi riguardanti 

la risagomatura e correzione delle banchine stradali e dei canali di raccolta dell’acqua piovana. 

-  Gli obiettivi per l’Ente sono molteplici e differenziati, a seconda della tipologia di opera rea-

lizzata: 

- riqualificazione e potenziamento di tratti di arterie già appartenenti al demanio stradale pro-

vinciale; 

- acquisizione al demanio stradale provinciale di nuovi tratti realizzati quali opere complemen-

tari agli interventi infrastrutturali principali nell'ambito delle intese con le Società costruttrici. 

- La Provincia di Monza e della Brianza è tenuta a garantire il ripristino della sicurezza stradale 

e la reintegra delle matrici ambientali, ogni qualvolta tali valori siano stati compromessi dal 

verificarsi di incidenti stradali e le operazioni concernenti l’attività di ripristino post incidente, 

devono essere rese nel pieno rispetto della legislazione vigente, specie al Codice della Strada, 

al Codice dell’Ambiente e della disciplina a tutela della sicurezza dei lavoratori. Per far fronte 

a tale obbligo la Provincia ha affidato ad operatore qualificato il servizio di ripristino delle 

condizioni di sicurezza stradale e di reintegra delle matrici ambientali, che include anche la 

sostituzione delle barriere stradali compromesse dal verificarsi di sinistri. 

- In previsione del trasferimento ad Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. (APL), ipotizzato 

nell’annualità  2024, del tratto di attuale SP ex SS n. 35 destinata ad essere riqualificata in 

tratta B2, sono stati avviati e proseguiranno specifici tavoli tecnici di confronto tra APL, Pro-

vincia MB e comuni, finalizzati ad affrontare per tempo tutte le problematiche inerenti il tra-

sferimento delle proprietà stradali ed i riflessi generati sul traffico dall’avvio dei lavori di rea-

lizzazione della tratta B2. In particolare, i tavoli dovranno valutare le modalità di gestione dei 

flussi veicolari che saranno riversati lungo strade provinciali e comunali contermini all’attuale 

asse della SP ex SS n. 35, attraverso lo studio, la proposizione e la predisposizione condivisa di 

deviazioni e itinerari. 

- Tra le competenze attribuite alla Provincia vi è anche quella relativa all’istruttoria e al rilascio 

dei provvedimenti amministrativi finalizzati alla realizzazione di opere/attività sulle strade, le 

loro pertinenze e le aree circostanti intese come fasce di rispetto, con la finalità rivolta alla 

tutela del demanio stradale provinciale e alla salvaguardia della sicurezza della circolazione, 

relativamente alle interferenze tra gli interventi dei privati (od altri enti) e la funzione di 

pubblica utilità. 

- Di fatto viene disciplinata la formazione di nuovi innesti stradali, l'apertura di nuovi accessi, la 

posa di reti di pubblici servizi e della cartellonistica pubblicitaria. Il rilascio delle concessioni 

stradali è disciplinato dal D. Lgs. n. 285/92 ''Nuovo codice della strada'' e dal D.P.R. n.495/92 

"Regolamento di attuazione del Nuovo codice della strada''. 

- L’attività autorizzativa di cui sopra sarà orientata a contemperare la possibilità di mantenere i 

tempi per il rilascio delle autorizzazioni, delle concessioni e dei nulla osta con il rispetto delle 
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normative vigenti di settore dando certezza dei tempi dei procedimenti attraverso il controllo 

e la trasparenza dei flussi amministrativi. 

- Servizio automatico di rilievi ad alto rendimento: 

- nell’affrontare il tema della manutenzione delle infrastrutture stradali, costituiscono un requi-

sito imprescindibile la disponibilità e l’uso di strumenti avanzati per la gestione razionale delle 

sovrastrutture, che siano in grado di garantire un adeguato livello di servizio per la sicurezza 

dei mezzi circolanti, nonché al contempo le risorse economiche disponibili. 

- La Provincia intende dotarsi di tali strumenti di monitoraggio poiché sono in grado di associare 

agli indicatori di stato riguardanti le caratteristiche funzionali, fisiche e strutturali della pavi-

mentazione, i parametri necessari alla quantificazione delle risorse utili per mantenere l’infra-

struttura ai prefissati livelli di servizio e di sicurezza. 

- Il servizio di monitoraggio è finalizzato all’individuazione e registrazione dei degradi di tutta 

la superficie stradale provinciale;  con il passaggio da un sistema di monitoraggio basato su un 

analisi visiva ad un sistema strumentale dinamico che individui puntualmente il possibile stato 

di degrado della sovrastruttura stradale, la Provincia intende raggiungere i seguenti benefici: 

individuare lo stato fessurativo già nella sua fase iniziale, cioè prima che il suo progredire possa 

influenzare il comfort o addirittura la sicurezza di marcia dei veicoli (in particolare di quelli 

più sensibili ai difetti del piano viabile tipo cicli e motocicli); avere tempo sufficiente per stu-

diare e ottimizzare le adeguate strategie manutentive, attuando la più corretta soluzione ma-

nutentiva al momento più opportuno. 

- L’adozione di tale sistema di monitoraggio avanzato e classificazione degli ammaloramenti de-

termina quindi una significativa ottimizzazione delle procedure e delle risorse, con conseguenti 

vantaggi economici. 

- Digitalizzazione integrata della procedura di gestione delle manutenzioni a guasto:  

- il processo verso la digitalizzazione della pubblica amministrazione è in continua evoluzione ed 

è sempre più importante poter fare riferimento al cloud, vale a dire una tecnologia in grado di 

snellire procedure, accorciare tempi, semplificare possibilità di archivio e condivisione. Il cloud 

aiuta le aziende e le pubbliche amministrazioni ad avere una gestione rapida degli strumenti e 

dei documenti. I Servizi strade e ponti intendono proseguire nell’alimentazione dell’applicativo 

per la raccolta delle segnalazioni, la gestione della manutenzione ordinaria a guasto, la rendi-

contazione degli ordini di servizio, la contabilità dei lavori degli interventi manutentivi e il 

monitoraggio del budget nonché per la gestione dei sinistri stradali al fine di consentire la 

raccolta di tutte le informazioni necessarie per operare le scelte più efficienti atte a conservare 

nel tempo il valore del patrimonio stradale, nonché individuare dove intervenire attraverso gli 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

- L’applicativo, oltre a consentire l’accesso ai Responsabili della gestione della manutenzione e, 

quindi, alla Direzione Lavori, coinvolgerà tutti gli attori comunemente coinvolti nei processi 
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manutentivi secondo il modello organizzativo dell’Amministrazione provinciale e, contempora-

neamente, rispondere alle reali necessità e obiettivi, oltre a consentire l’accesso al sistema da 

parte delle imprese di manutenzione a contratto e dei comuni della Provincia MB. 

 

CLASSIFICAZIONE TECNICO-FUNZIONALE RETE STRADALE 

La Provincia di Monza e della Brianza, quale Ente avente titolarità sulle Strade Provinciali di relativa 

competenza, ha tra i suoi compiti quello di predisporre e tenere aggiornata la classificazione funzio-

nale delle strade secondo le previsioni del D. Lgs. n. 285/1992 Nuovo Codice della Strada, prosegue, 

per tale ragione, con l’ausilio di un Operatore Economico esterno qualificato nel campo, ha avviato la 

stesura di uno studio avente ad oggetto l’aggiornamento della classificazione tecnico-funzionale della 

rete stradale di competenza della Provincia di Monza e della Brianza, da svolgersi a norma dell’art. 2, 

commi 2 e 6 lettera c D. Lgs 285/1992 e in conformità a quanto stabilito dall’ art. 13 dello stesso 

Decreto Legislativo. 

 

TRASPORTI ECCEZIONALI 

Per ciò che concerne i trasporti eccezionali, assicurando il costante aggiornamento sul sito istituzio-

nale di Provincia di Monza e della  Brianza Regione Lombardia delle cartografie relative alla rete viaria 

autostradale, statale e provinciale, oltre che, nello specifico, a quella provinciale percorribile dai 

veicoli e trasporti in condizioni di eccezionalità, in conformità con quanto stabilito dalla D.G.R. n° 

XI/1341 del 4 marzo 2019, si proseguirà nel processo finalizzato ad una sempre maggiore semplifica-

zione, snellimento e riduzione delle procedure e dei tempi necessari per l’emissione delle autorizza-

zioni su tutto il territorio provinciale e regionale. 

Ai fini delle percorribilità dei veicoli e dei trasporti in condizione di eccezionalità, lungo le Strade 

Provinciali di competenza di Provincia MB, proseguirà l’esecuzione delle verifiche di transitabilità sui 

manufatti provinciali, servendosi dell’applicativo informatico gestionale dei ponti in dotazione 

all’Ente del quale nel corso del 2023 ne è stata pubblicata una versione aggiornata e più performante 

sotto il profilo delle applicazioni e il cui perfezionamento proseguirà nel corso del 2024. Ciò consentirà 

di ottenere, oltre che uno snellimento delle procedure di verifica, valutando, se del caso, anche il 

diretto coinvolgimento degli autotrasportatori, allo scopo di trasferire il più possibile agli stessi le 

procedure propedeutiche alle verifiche interne dell’amministrazione, anche un’agevolazione delle 

operazioni di modulazione e aggiornamento delle cartografie sopra citate. 

Sempre in tema di trasporti eccezionali si intende sperimentare l’attivazione di un sistema di pesatura 

dinamica dei convogli lungo l’asse della SP13dir, il più battuto dai trasporti eccezionali stessi, oltre 

che il più trafficato, poiché asse di connessione nord-sud tra monzese e Martesana, allo scopo di 

condurre verifiche oggettive circa il rispetto, da parte degli autotrasportatori, delle condizioni ripor-

tate nelle autorizzazioni e nei nulla osta rilasciati da Provincia MB ed, eventualmente, ammonire in 

caso di mancata osservanza. Inoltre, la pesatura dinamica permetterà di rilevare i flussi di traffico 
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sulla citata SP13dir, consentendo di ottenere dati aggiornati in tal senso, utili ai fini di valutazioni ed 

elaborazioni interne. 

 

OPERE D’ARTE STRADALI (PONTI) 

 

Sul lato della diagnostica strutturale nel corso del Triennio 2024-2026, anche in applicazione alle re-

centi “Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il 

monitoraggio dei ponti esistenti”, il cui aggiornamento più recente stabilisce scadenze ben  precise 

entro le quali concessionari autostradali, province e comuni debbano assolvere allo svolgimento delle 

operazioni di censimento, ispezione ordinaria visiva primarie e determinazione delle classi di atten-

zione, saranno ultimate le operazioni di calcolo delle classi di attenzione di tutti i ponti di titolarità 

e competenza gestionale di Provincia MB e, conseguentemente a queste ultime, proseguiranno le cam-

pagne di ispezione ordinaria visiva periodica sui ponti necessitanti di ciò, oltre che le attività di ispe-

zione straordinaria con prove di carico su alcuni ponti e i monitoraggi strumentali. Tali attività per-

metteranno di assicurare il costante e progressivo aggiornamento dell’applicativo informatico gestio-

nale dei ponti, oltre che di ottemperare a quanto stabilito dalle Linee Guida ponti. 

Sul lato delle manutenzioni e dei risanamenti dei manufatti, nel coso del triennio 2024-2026 prosegui-

ranno le progettazioni esecutive riguardanti gli interventi su alcuni ponti collocati lungo direttrici 

strategiche in gestione a Provincia MB, attraverso le diverse linee di finanziamento rese disponibili dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dalla Regione Lombardia. 

I finanziamenti resi disponibili oltreché dal Ministero  delle Infrastrutture e dei Trasporti e dalla  Re-

gione Lombardia anche dall’Ente Provincia MB, permetteranno di proseguire nella realizzazione di 

interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione della rete viaria, nel miglioramento delle 

condizioni generali di sicurezza al transito, anche attraverso il recupero e mantenimento in efficienza 

del patrimonio infrastrutturale esistente, nell’attuazione di interventi volti a risanare i manufatti 

maggiormente necessitanti di manutenzione, secondo una scala di priorità desunta dalle ispezioni 

ordinarie visive periodiche costantemente condotte sui ponti di titolarità e competenza gestionale 

ubicati lungo le strade provinciali.  

La materiale esecuzione di detti interventi comporterà, in esecuzione di patti e convenzioni sotto-

scritte, estensione di studi di fattibilità, affidamenti servizi di progettazione, procedure di approva-

zione progetti, affidamento lavori attraverso procedure previste dalla normativa vigente, supervisione 

esecuzione lavori, consegne, sospensioni/riprese, ultimazioni, collaudi, contabilità intermedie e finali, 

liquidazioni fatture, rendicontazione utilizzo finanziamenti su applicativi informatici specificamente 

dedicati (SiAGE, SinfraNet, Ministero, etc.). Le operazioni di risanamento consentiranno, in generale, 

l’eliminazione delle principali difettosità rilevate in sede ispettiva, arrestando o comunque riducendo 

il fisiologico degrado materico e, solo laddove possibile e ritenuto opportuno, in funzione dell’impor-

tanza rivestita dai manufatti e delle risorse finanziarie disponibili, miglioramenti/adeguamenti nor-

mativi/sismici vari e sostituzioni di impalcati. 
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Nel corso del triennio 2024-2026 proseguiranno e, in parte, si perfezioneranno gli interventi per la 

messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e si cercheranno fonti di finanziamento per la realiz-

zazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di sicurezza, sfrut-

tando le diverse linee di finanziamenti erogate dal Ministero Infrastrutture Trasporti (MIT) e da regione 

Lombardia (RL). 

Gli interventi di cui sopra comporteranno, per quanto di attinenza a censimenti, ispezioni, determi-

nazione classi di attenzione e prove, l’affidamento delle attività a operatori economici esterni spe-

cializzati sul tema, la supervisione delle operazioni svolte in campo e a tavolino, la restituzione delle 

risultanze tramite relazioni e l’inserimento dati nell’applicativo informatico gestionale dei ponti, 

nell’ottica della prosecuzione del Bridge Management System (BMS), di cui all’operazione “Ponti Sicuri” 

avviata nel 2016. Per quanto riguardante, invece manutenzioni e risanamenti ponti, gli interventi 

comporteranno, anzitutto, l’affidamento delle attività di progettazione, direzione lavori, coordina-

mento sicurezza e verifiche finalizzate a validazioni a Operatori Economici esterni qualificati nel 

campo, con verifica circa l’operato dei medesimi. Conseguentemente, a progetti esecutivi validati, si 

darà corso alle procedure di affidamento lavori ed al materiale svolgimento dei medesimi, ricorrendo 

sia a Operatori Economici esterni, sia a personale interno, per il controllo delle attività di cantiere. 

Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche, a cui si rimanda per maggiori dettagli, con gli investi-

menti più rilevanti ivi compresi, consente una migliore lettura delle strategie di fondo e degli obbiet-

tivi che si intendono perseguire. 

Sempre nel corso del triennio 2024-2026 proseguirà il supporto fornito dalla Provincia ai comuni rica-

denti nella Provincia medesima in tema di diagnostica strutturale, grazie all’esperienza maturata nella 

gestione dei ponti di rispettiva titolarità e competenza gestionale. In particolare, dopo adesione di 

ulteriori comuni alla convenzione per Gestione attività di censimento, ispezione visiva primaria e 

approfondimenti tecnici vari, relative a ponti e manufatti di attraversamento collocati lungo le reti 

stradali comunali in proprietà e gestione ai comuni costituenti la Provincia di Monza e della Brianza, 

oltre che versamento alla Provincia, da parte degli stessi comuni, delle rispettive quote previste ai 

fini dell’erogazione del servizio, la stessa Provincia, dopo avvenuto riordino e attualizzazione delle 

attività inizialmente previste in Convenzione, allo scopo di renderle coerenti con le direttive di cui 

alla più recente versione delle Linee Guida ponti, darà concreto corso alle operazioni di censimento, 

ispezione ordinaria visiva primaria e determinazione delle classi di attenzione dei ponti di titolarità e 

competenza gestionale dei comuni aderenti alla Convezione in argomento. Tali operazioni saranno 

condotte dalla Provincia MB ricorrendo ad Operatore Economico esterno qualificato in materia. Ciò 

comporterà, dunque, l’esecuzione di attività di affidamento prestazioni, la gestione di disciplinari, la 

supervisione delle attività ispettive e di restituzione dati ai singoli comuni, affinché gli stessi possano 

poi programmare, in autonomia, successivi approfondimenti tecnici (indagini/verifiche/prove) e/o 

interventi manutentivi. Nel frattempo, proseguirà la campagna di adesione alla citata Convenzione da 

parte di ulteriori comuni che manifestassero eventuale interesse in tale senso. 
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Funzioni delegate dalla regione - Area strategica 8 
 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

In Regione Lombardia il mercato del lavoro è regolato dalla Legge Regionale 22/2006, che definisce i 

ruoli e le funzioni di Regione, Province e Città metropolitana, così come della rete degli operatori 

accreditati. 

La norma, innovata dalla LR 9/2018, delega alle Province l'esercizio delle funzioni gestionali relative 

ai procedimenti amministrativi connessi alla gestione dei centri per l'impiego, compreso il colloca-

mento mirato delle persone con disabilità. 

Alle Province è, inoltre, demandato il confronto a livello territoriale con le parti sociali; la possibilità 

di definire programmi attuativi degli indirizzi regionali, di svolgere attività di monitoraggio e valuta-

zione degli interventi sul mercato del lavoro e di attuare iniziative per migliorare l’efficacia del sistema 

regionale dei servizi al lavoro e per la gestione delle crisi aziendali. 

Il rapporto tra la Regione e la Provincia è regolato dalla Convenzione annuale per la gestione dei servizi 

per il lavoro e delle politiche attive del lavoro in Lombardia. 

La Provincia di Monza e della Brianza, coerentemente con quanto previsto dell’art. 4 co.3 della LR 

22/2006, eroga i propri servizi al lavoro sia attraverso propri uffici interni, sia attraverso la propria 

azienda speciale: AFOL di Monza Brianza. 

Nel corso del 2022 ha preso avvio il programma GOL azione di riforma prevista dal Piano nazionale di 

ripresa e resilienza dell’Italia (Missione 5, Componente 1) per riqualificare i servizi di politica attiva 

del lavoro. Il programma pone importanti obiettivi numerici e qualitativi per la presa in carico e l’ero-

gazione di Politiche Attive per il Lavoro da completarsi entro il 2025. 

Gli uffici provinciali svolgono le funzioni di coordinamento delle politiche del lavoro provinciali e di 

gestione dei tavoli di confronto con le parti sociali, del collocamento mirato, del piano provinciale per 

l’occupazione delle persone con disabilità – LIFT – oltre che dei finanziamenti per la formazione in 

apprendistato. 

AFOL Monza Brianza gestisce i quattro Centri Per l’Impiego provinciali, offre la propria assistenza 

tecnica agli uffici provinciali e servizi di rete per il lavoro ai Comuni della Provincia, nonché l’eroga-

zione delle politiche attive in qualità di operatore accreditato ai servizi al lavoro. 

Nello svolgimento di tali funzioni, la Provincia vuole confermare la centralità di Centri Per l’Impiego, 

quali snodi fondamentali nella rete dei servizi al lavoro, pubblici e privati, attivi sul territorio. 

Inoltre, si considera strategica l’azione di condivisione territoriale portata avanti tramite il Tavolo di 

concertazione territoriale e le sue emanazioni, tra le quali in particolare il Gruppo tematico perma-

nente disabilità e il gruppo tecnico sul Reddito di Cittadinanza. 

Particolare attenzione continuerà ad essere posta nei progetti e servizi a favore di persone con disabi-

lità attraverso l’azione del collocamento mirato provinciale e del Piano LIFT. 
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Politiche sociali e terzo settore 

Con decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore) è stata programmata l’istitu-

zione del Registro Unico Nazionale Del Terzo Settore – RUNTS – il quale sostituisce i Registri Regionali 

esistenti, al fine di garantire l’uniformità di trattamento degli ETS sull’intero territorio nazionale. 

 

Titolo Obiettivo stra-
tegico 

Descrizione obiettivo strate-
gico 

Programma  Obiettivo operativo 2024 Servizi erogati 

Centri per l'Impiego 
e Collocamento Mi-
rato 

Potenziamento Centri per 
l'Impiego e Collocamento Mi-
rato 

1 
Servizi per lo sviluppo 
del mercato del lavoro 

Incrementare la qualità dei Servizi Provinciali 
per il Mercato del lavoro attraverso il raccordo 
costante con le imprese e le associazioni ope-
ranti sul territorio 

081101 - Programmazione e controllo azioni per 
il mercato del lavoro 

081102 - Sistema informativo e osservatorio la-
voro 

081106 - Politiche attive del Lavoro: potenzia-
mento dei Centri Impiego e relazioni con altri 
Enti 

2 

Formazione professio-
nale 

Raccordare la proposta formativa professio-
nale con le esigenze del sistema produttivo 
della Brianza e con le effettive opportunità di 
impiego.  

021801 - Programmazione formazione profes-
sionale 

081105 - Apprendistato 

Interventi per la disabi-
lità 

Incrementare la qualità dei Servizi Provinciali 
per il Mercato del lavoro attraverso il raccordo 
costante con le imprese e le associazioni ope-
ranti sul territorio 

081103 - Servizio per il Collocamento mirato 
persone con disabilità 

3 
Sostegno all'occupa-
zione 

Incrementare la qualità dei Servizi Provinciali 
per il Mercato del lavoro attraverso il raccordo 
costante con le imprese e le associazioni ope-
ranti sul territorio 

081104 - Crisi aziendali 

Cultura come patri-
monio del territorio 

Sviluppare la relazione pub-
blico-privato per valorizzare i 
beni storici, artistici e archi-
tettonici del territorio 

1 

Sviluppo e valorizza-
zione del turismo 

Aumentare il numero di Amministrazioni Pub-
bliche aderenti al progetto "Pietre d'inciampo" 
e diffondere sul territorio attività legate alla 
Memoria e il Ricordo 

032703 - Fund raising e marketing territoriale 

Aumentare la capacità attrattiva e l’accessibi-
lità delle ville e dei siti storici aperti 

032701 - Promozione e sviluppo del settore turi-
stico 

032702 - Autorizzazioni e controlli nel settore 
turistico 

Valorizzazione dei beni 
di interesse storico 

Aumentare la capacità attrattiva e l’accessibi-
lità delle ville e dei siti storici aperti 

031602 - Valorizzazione di beni di interesse sto-
rico, artistico e altre attività culturali 

Protezione Civile 

Gestire un insieme di reti che 
consentono la previsione, l'al-
lerta e la gestione delle emer-
genze di protezione civile 

1 
Sistema di protezione 
civile 

Consolidare e sviluppare sinergie e coopera-
zione tra le diverse associazioni di volonta-
riato, e migliorare le capacità di intervento in 
sinergia con le diverse forze presenti sul terri-
torio, attraverso esercitazioni ed addestra-
menti da effettuarsi sul territorio o presso il 
centro di protezione civile di Desio. 

063901 - Protezione civile 

Tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Garantire, in accordo e colla-
borazione con altri enti, il ri-
spetto e la salvaguardia 
dell'ambiente attraverso 
azioni di prevenzione, di con-
trollo e sanzionatorie 

2 
Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

Assicurare tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale mediante l'attività di vigilanza it-
tico venatoria 

903118 - Vigilanza Ittico Venatoria 

R.U.N.T.S. 

Assicurare la piena traspa-
renza degli Enti del Terzo Set-
tore (ETS) attraverso la pub-
blicità degli elementi informa-
tivi che vi sono iscritti 

8 
Cooperazione e asso-
ciazionismo 

Valorizzare la funzione attribuita in materia di 
Registro Unico del Terzo Settore 

071402 - RUNTS - Registro Unico Nazionale 
Terzo Settore 
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L’organizzazione del RUNTS prevede un “Ufficio statale” presso il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali declinato nei vari Uffici Regionali di competenza. 

La Regione Lombardia ha stabilito con delibera XI n.4561 del 19/04/21 l’articolazione dell’ufficio 

Regionale RUNTS in sezioni provinciali decretando, altresì, di trasferire le necessarie risorse. 

L’Ente provinciale è competente nel vaglio e nella predisposizione degli atti amministrativi in relazione 

alle istanze telematiche di iscrizione, cancellazione e variazione presentate tramite il “Portale del 

RUNTS” da parte delle Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione sociale e Altri enti 

del Terzo settore che hanno sede legale sul territorio della Provincia di Monza e della Brianza. 

L’iscrizione dei soggetti della sezione provinciale già presenti nel Registro Regionale viene trasmigrata 

al RUNTS da parte dell’Ufficio Regionale su indicazione dell’Ufficio Provinciale che accerta per com-

petenza la presenza dei requisiti necessari. 

L’Ufficio provinciale provvede, infine, alla verifica della permanenza dei requisiti d’iscrizione dei sog-

getti con cadenza almeno triennale. 

 

Protezione civile 

In tema di protezione civile, la funzione consiste nella pianificazione, coordinamento e monitoraggio 

delle attività di soccorso civile a livello provinciale, in coordinamento con la Prefettura ed altre am-

ministrazioni competenti in materia, e comprende l’amministrazione ed il funzionamento delle atti-

vità relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soc-

corso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. 

 

Cultura e Turismo 

In materia di turismo, si intende: 

• garantire standard qualitativi dell’offerta ricettiva turistica e avviare professionalità in campo 

turistico; 

• dare sostegno e continuità a progetti culturali di rete tra enti locali. 

 

Riguardo la Cultura, sulla scorta dell’analisi qualitativa in corso sulle modalità di erogazione dei ser-

vizi dotali e nel quadro profondamente mutato dalla pandemia da Covid-19 si ravvisa la necessità di 

garantire alcune funzioni e attività indicate nella Legge Regionale 27/2015 e 25/2016, attraverso un 

ruolo di coordinamento e di supporto della Provincia verso i Comuni. 

Per ciascuna funzione delegata vengono descritte di seguito le priorità di intervento, tenendo conto 

delle attività concretamente realizzabili attraverso le risorse umane, materiali e finanziarie asse-

gnate complessivamente da Regione Lombardia. 

 

Sostegno ai sistemi bibliotecari locali: 

La Provincia di Monza e Brianza ha sempre sostenuto i due sistemi bibliotecari territoriali (Brianza 



 

 

Provincia di Monza E Della Brianza - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 156 

Biblioteche e CUBI – Culture Biblioteche in rete). La Provincia ha messo a disposizione del sistema spazi 

e uffici per la direzione e l’attività di catalogazione. Tale concessione ha comportato un risparmio 

economico significativo per entrambi i sistemi in quanto gli spazi sono stati messi a disposizione solo 

dietro il pagamento di un canone agevolato e delle spese vive. 

Inoltre, a partire dal mese di novembre 2022 Regione Lombardia ha riattivato il sistema di monitoraggio 

dei sistemi bibliotecari sul territorio tramite la presentazione della nuova piattaforma luoghi della 

cultura “ldc”. Pertanto, sarà competenza della Provincia MB controllare e validare i dati e le informa-

zioni inserite annualmente dai due sistemi: Brianza Biblioteche e CUBI e trasmetterli in fase finale a 

Regione Lombardia. 

 

Attività: valorizzazione e promozione beni culturali: 

Ville Aperte in Brianza 2024 

La Provincia di Monza e Brianza, realizza e promuove la manifestazione culturale Ville Aperte in Brianza, 

alla sua XXII edizione. 

Ville Aperte in Brianza è un progetto di promozione educativa e culturale finalizzato a: 

• valorizzare, promuovere e conoscere il patrimonio culturale della Brianza e del territorio, at-

traverso l’apertura di oltre 150 siti tra ville di delizia e altri edifici di significativo valore sto-

rico e artistico (chiese, complessi architettonici, musei, ville, mulini storici, giardini), su cin-

que province lombarde (CO, LC, MB, MI, VA); 

• potenziare e innovare le competenze in materia di marketing territoriale relative alla promo-

zione e valorizzazione culturale del patrimonio storico-artistico tra gli operatori attivi nel set-

tore; 

• sostenere e diffondere attività didattiche e performative, con l’obiettivo di unire l’intratteni-

mento di un pubblico eterogeneo con la fruizione dei beni culturali del territorio. 

Per il 2023 la manifestazione vede l’organizzazione di una doppia edizione (Primavera e Autunno) con 

l’apertura, con calendario variabile scelto di villa in villa, dei beni culturali del territorio. 

Progetto Pietre d’Inciampo 

A seguito di un protocollo d’intesa triennale (2022-2024) sottoscritto con il Comitato per le Pietre 

d’inciampo MB nel mese di gennaio 2022, la Provincia collabora con il Comitato stesso per la realizza-

zione e diffusione sul territorio di progetti legati ai temi della Memoria e del Ricordo al fine di sensi-

bilizzare i cittadini nonché gli studenti delle Scuole di ogni ordine e grado. 

L’attività vede la posa annuale delle pietre d’inciampo (riconosciute attraverso un progetto di carat-

tere europeo) a ricordo dei deportati brianzoli nei campi di concentramento nazisti. Tale azione vede 

la stretta collaborazione con le Amministrazioni Pubbliche in cui le vittime hanno vissuto. 

Inoltre, si prevede la programmazione di attività ed eventi legati a queste tematiche da diffondere sul 

territorio grazie alla partecipazione di vari enti pubblici/privati aderenti al Comitato. 

Circuito teatrale provinciale. 
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Dal momento che non sono previsti nuovi bandi per i Circuiti di Spettacolo dal Vivo, la Provincia di 

Monza e Brianza provvederà a garantire il solo monitoraggio e promozione dell’attività teatrale dei 

partner del Circuito Teatrale Monza e Brianza.  
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Funzioni non fondamentali - Area strategica 9 
 
Priorità del Corpo di Polizia Provinciale di Monza e Brianza sono gli interventi di presidio del territorio 

a tutela della cittadinanza e dell’ambiente svolte nell’ambito di competenza delle funzioni delegate 

anche attraverso azioni di partecipazione, svolte in sinergia con gli altri Enti istituzionali, ciò rispon-

dendo alla mission dell’ente, quale “Casa dei Comuni”. 

L'organizzazione del Corpo di Polizia Provinciale di Monza e Brianza e l’implementazione dell'organico 

del personale operante all'interno dello stesso consentono di proseguire l’attività di riassetto logi-

stico del sistema informatico, semplificando e snellendo anche ai fini di trasparenza, procedimenti e 

atti amministrativi e giudiziari. 

La realizzazione di una struttura informatica in grado di assicurare la catalogazione delle pratiche 

amministrative, giudiziarie, di gestione della Centrale Operativa, di consultazione delle Banche Dati 

e con possibilità di accesso anche da remoto da parte degli equipaggi auto-montanti assicurano un 

servizio funzionale all'innovazione e alla gestione efficiente ed efficace del Comando. 

 

Si dà attuazione altresì all'esternalizzazione del servizio di verbalizzazione e postalizzazione delle 

procedure sanzionatorie, stante l'ulteriore previsione del potenziamento del servizio di polizia stradale 

mediante strumenti di rilevazione automatica delle violazioni di cui all'art. 41 e 146 del D.lgs. 

285/1992. 

Titolo Obiettivo 
strategico 

Descrizione obiettivo stra-
tegico 

Programma  Obiettivo operativo 2024 
Cod Ser-
vizio ero-

gato  
Servizi erogati 

Tutela del terri-
torio e dell'am-
biente 

Garantire, in accordo e col-
laborazione con altri enti, il 
rispetto e la salvaguardia 
dell'ambiente attraverso 
azioni di prevenzione, di 
controllo e sanzionatorie 

2 

Tutela, valoriz-
zazione e recu-
pero ambien-
tale 

Reingegnerizzazione e digitalizzazione delle at-
tività del Corpo di Polizia Provinciale 

903117 Polizia provinciale  

Monitorare le azioni di salvaguardia dell'am-
biente per contrastare l'abbandono incontrol-
lato dei rifiuti 

903116 
Coordinamento Guardie 
ecologiche volontarie 

 
 
La partecipazione del Corpo di Polizia Provinciale attraverso adesioni a progetti e accordi istituzionali 

con le altre forze dell’ordine favorisce la condivisione delle infrastrutture tecnologiche ed assicura il 

presidio sicuro del territorio e sicurezza alla cittadinanza.  

 

Potenziare la struttura informatica che sappia supportare gli operatori nelle diverse attività istituzio-

nali che sono chiamati a svolgere, consente di qualificare e monitorare con efficienza ed efficacia 

l’attività svolta dal Corpo di Polizia Provinciale, anche da remoto, in tempo reale. 

L'attività di polizia stradale viene effettuata anche attraverso l'utilizzo di sistemi di rilevazione auto-

matica delle infrazioni relativa al D.lgs. 285/1992, esternalizzando la relativa attività di verbalizza-

zione e postalizzazione. 
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Parte seconda 
 

Programmazione dei lavori pubblici  
 

La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 

personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 

triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa del DUP. 

Ai sensi dell’art.37, commi 1, lett. a), 2 e 6, del D.lgs. 31.03.2023, n.36, per l’espletamento delle 

attività relative agli appalti di lavori pubblici di singolo importo stimato pari o superiore ad € 

150.000,00=,  le stazioni appaltanti adottano il “Programma triennale dei lavori pubblici” secondo gli 

schemi-tipo di cui all’Allegato I.5 del medesimo decreto legislativo e in coerenza ai principi contabili 

di cui al D.lgs. 23.06.2011, n. 118 nonché agli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa. 

Si rinvia al “Programma triennale dei lavori pubblici 2024-2025-2026” adottato con Decreto 

Deliberativo Presidenziale n. 172 del 09.11.2023, che sarà, eventualmente, aggiornato con separata 

deliberazione di Consiglio Provinciale. 

 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi  
 

Ai sensi dell’art.37, commi 1, lett. a), 3 e 6, del D.lgs. 31.03.2023, n.36, per l’espletamento delle 

attività relative all’acquisizione di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore ad € 

140.000,00=, le stazioni appaltanti adottano il “Programma triennale degli acquisti di beni e servizi” 

secondo gli schemi-tipo di cui all’Allegato I.5 del medesimo decreto legislativo e in coerenza ai principi 

contabili di cui al D.lgs. 23.06.2011, n. 118 nonché agli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e 

di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa. 

 Si rinvia al “Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2024-2026” adottato con Decreto 

Deliberativo Presidenziale n. 172 del 09.11.2023, che sarà, eventualmente, aggiornato con sepa-

rata deliberazione di Consiglio Provinciale. 
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Programmazione degli acquisti di beni e servizi informatici effet-

tuata da AGID 
 

Il Piano triennale per l’informatica nella PA 2022-2024 rappresenta la naturale evoluzione dei due piani 

precedenti, sempre basandosi sulla rappresentazione semplificata del Modello strategico di evoluzione 

ICT della PA, che descrive in maniera funzionale la trasformazione digitale, attraverso: due livelli 

trasversali relativi a interoperabilità e sicurezza informatica e, quattro livelli verticali per servizi, dati, 

piattaforme ed infrastrutture, secondo lo schema seguente: 

 

L’Ente sostiene l’adozione della strategia proposta da AGID nel piano triennale per l’informatica nella 

PA: 

• Favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le 

imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica amministrazione che costituisce il mo-

tore di sviluppo per tutto il Paese. 

• Promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitaliz-

zazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della sostenibilità 

ambientale. 

• Contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, in-

centivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi 

pubblici. 

L’Ente adotta i principi guida indicati da AGID nel piano triennale per l’informatica nella PA: 
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• digital & mobile first (digitale e mobile come prima opzione): le pubbliche amministrazioni 

devono realizzare servizi primariamente digitali; 

• digital identity only (accesso esclusivo mediante identità digitale): le PA devono adottare in 

via esclusiva sistemi di identità digitale definiti dalla normativa assicurando almeno l’accesso 

tramite SPID; 

• cloud first (cloud come prima opzione): le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di 

un nuovo progetto e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente il paradigma cloud, 

tenendo conto della necessità di prevenire il rischio di lock-in; 

• servizi inclusivi e accessibili: le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici 

digitali che siano inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei 

singoli territori; 

• dati pubblici un bene comune: il patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un 

bene fondamentale per lo sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai 

cittadini e alle imprese, in forma aperta e interoperabile; 

• interoperabile by design: i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in 

modalità integrata e senza interruzioni in tutto il mercato unico esponendo le opportune API; 

 sicurezza e privacy by design: i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo 

sicuro e garantire la protezione dei dati personali; 

• user-centric, data driven e agile: le amministrazioni sviluppano i servizi digitali, prevedendo 

modalità agili di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza dell'utente e basandosi 

sulla continua misurazione di prestazioni e utilizzo. 

• once only: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese 

informazioni già fornite; 

• transfrontaliero by design (concepito come transfrontaliero): le pubbliche amministrazioni 

devono rendere disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti; 

• codice aperto: le pubbliche amministrazioni devono prediligere l’utilizzo di software con co-

dice aperto e, nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il 

codice sorgente. 

Nel percorso di evoluzione dei sistemi informatici, l’Ente promuove i processi di adozione all’utilizzo 

delle piattaforme esistenti, come SPID, IO, PagoPA, CIE, CRS, ecc. e si impegna, ad adeguare costan-

temente la tecnologia utilizzata e i livelli di sicurezza. 

L’Amministrazione, al fine di razionalizzare le proprie infrastrutture digitali favorisce la migrazione 

dei propri servizi verso soluzioni cloud qualificate da AGID. 

Per realizzare un’adeguata evoluzione tecnologica e supportare il paradigma cloud, viene favorito 

anche un aggiornamento del modello di connettività ripensato e razionalizzato in base al nuovo mo-

dello architetturale in modo da potenziare le prestazioni della rete e soddisfare la più recente esi-

genza di garantire lo svolgimento del lavoro agile in sicurezza. 
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L’Ente favorisce inoltre l’adozione di applicativi software interoperabili secondo i modelli e gli stan-

dard definiti dalle linee guida di AGID sull’interoperabilità, in riferimento alle modalità di utilizzo ed 

implementazione delle API. Come segnalato da AGID, i servizi digitali erogati dalla Pubblica Ammini-

strazione sono cruciali per il funzionamento del sistema Paese. 

Si evidenzia che la minaccia cibernetica cresce continuamente in quantità e qualità, determinata 

anche dall’evoluzione delle tecniche di ingegneria sociale volte a ingannare gli utenti finali dei servizi 

digitali sia interni alla PA che fruitori dall’esterno. 

L’ Ente è convinto che l’esigenza per la PA di contrastare tali minacce diventa fondamentale in quanto 

garantisce non solo la disponibilità, l’integrità e la riservatezza delle informazioni proprie del Sistema 

informativo della Pubblica Amministrazione, ma è il presupposto per la protezione del dato che ha 

come conseguenza diretta l’aumento della fiducia nei servizi digitali erogati dalla PA. 

Proprio per questo l’Ente è fortemente orientato all’utilizzo di tecnologie evolute che sfruttano anche 

tecniche di intelligenza artificiale e prepara delle azioni organizzative e momenti formativi sulle te-

matiche relative al Cyber Security, in modo da incrementare la consapevolezza delle potenziali mi-

nacce informatiche e mitigare in tal modo il rischio connesso. 

Considerando quindi che il punto di accesso ai servizi digitali è rappresentato dai portali istituzionali 

delle pubbliche amministrazioni, al fine di realizzare un livello omogeneo di sicurezza, l’Ente pro-

muove azioni in ambito infrastrutturale, organizzativo e formativo anche per incrementare sia la con-

sapevolezza del rischio cyber sia il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali. 
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 
 

La gestione del patrimonio immobiliare è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali e di 

governo del territorio che l’ente intende perseguire ed è principalmente orientata alla valorizzazione 

dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti 

competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare nonché 

l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di 

valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc..). 

 

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che 

negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali ovvero il 

D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per 

il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali 

prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da allegare al bilancio 

di previsione. 

Sulla base degli elenchi dei beni immobili dell’ente - predisposti dal Settore Patrimonio e pubblicati, 

ex art.30, del D.Lgs. 14.03.2013 n.33, sul sito web della Provincia di Monza e della Brianza - è stato 

individuato un elenco di immobili non soggetti all’utilizzo per interessi pubblici o che hanno da tempo 

perso le caratteristiche funzionali al pubblico interesse e che, dunque, potranno essere oggetto di 

iniziative di dismissione e/o valorizzazione. 

Tali elenchi sono confluiti nel “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2024-2025-2026”, 

redatto, ai sensi della citata Legge 06.08.2008, n.133 e ss.mm.ii., che individua gli immobili da alienare, 

evidenziandoli per ciascuno degli anni di riferimento (2024-2025-2026), tenuto conto di fattori quali: 

la dislocazione dei beni sul territorio, il loro contesto ambientale, le loro condizioni manutentive e, 

quindi, le eventuali spese di investimento necessarie per la loro messa a norma. 

L’inserimento dei beni nel “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” determina la conse-

guente classificazione dei beni patrimoniali indisponibili ivi inseriti come beni patrimoniali disponibili 

dell’ente, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e 

paesaggistico-ambientale. 

Le dimensioni ed i valori di stima indicati per i singoli immobili inseriti nel “Piano”, sono da considerarsi 

puramente orientativi, in quanto le quantità effettive ed i valori di vendita definitivi da porre come 

basi di gara saranno determinati, mediante appositi rilievi sul territorio e da apposite perizie di stima, 

al momento dell’avvio delle relative procedure di alienazione. 
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Eventuali modifiche ed integrazioni che dovessero rendersi necessarie, ovvero,  eventuali ulteriori 

proposte di alienazione e/o di valorizzazione non inserite nel “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

immobiliari 2024-2025-2026”, potranno essere sottoposte all’approvazione del Consiglio provinciale nel 

corso dell’esercizio finanziario di riferimento, in funzione dell’approvazione di eventuali variazioni al 

bilancio di previsione, ovvero, in casi particolari, con apposito provvedimento separato.  
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RISORSE FINANZIARIE DA DESTINARE AI 
FABBISOGNI DI PERSONALE  

 

Premessa 
 

Con il decreto interministeriale 25.7.2023 di aggiornamento dei principi contabili allegati al decreto 

legislativo n. 118/2011, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 4.8.2023 n. 181, viene tra l’altro 

chiarita e confermata la relazione tra i Documento Unico di Programmazione (DUP) e il Piano 

Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) ora inserito, per effetto dell’art. 6, comma 1 del D.L. 

9.6.2021, n. 80,  nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) Sezione 3 – Organizzazione 

e capitale umano, Sottosezione 3.3 – Piano dei fabbisogni di personale. Ora il punto 8.2, parte 2, 

del Principio contabile applicato n.1 individua tra i contenuti minimi della SeO del DUP “la 

programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale entro i limiti di 

spesa e della capacità assunzionale dell’ente in base alla normativa vigente”. 

Questo permetterà di sviluppare nel PIAO, rispetto alla presente previsione le azioni da mettere in 

campo nel piano dei fabbisogni del personale, quale strumento di sviluppo organizzativo a supporto 

della realizzazione degli obiettivi strategici e operativi contenuti nel DUP, che tengano altresì conto 

dell’applicazione del CCNL 16.11.2022, con riferimento in particolare al nuovo ordinamento 

professionale ed al regime transitorio del passaggio tra le aree, dello sviluppo della riforma 

istituzionale in atto per rivedere la Legge 56/2014. 

 

In premessa si ritiene di ricordare altresì, come la Provincia dal 2014 in poi, ossia dall’entrata in vigore 

della Legge 7.4.2014 n. 56, norma che ha ridisegnato l’assetto istituzionale e organizzativo, ha iniziato 

a distinguere le funzioni gestite in funzioni, ossia quelle previste dalla citata norma (art. 1, comma 85 

e seguenti), da quelle delegate, ossia quelle gestite in quanto delegate da altri enti, nella fattispecie 

da Regione Lombardia. Si ritiene utile tale distinzione in questo ambito poiché per le funzioni delegate 

occorre fare riferimento, oltre alle norme generali che regolano le assunzioni, anche a norme 

specifiche e indicazioni regionali. Il riferimento va in particolare all’importante azione di sviluppo dei 

Centri per l’impiego. 

A evidenziare la grave perdita di risorse umane subite dall’ente per effetto della c.d. legge Delrio e 

legge finanziaria anno 2015 si riporta il prospetto riepilogativo delle cessazioni dal servizio intervenute 

in provincia dal 2014 ad oggi. Solo dal 2018 si sono progressivamente aperte le possibilità assunzionali 

(turnover) per le province come evidenziato nella seconda tabella “Assunzioni in servizio anni 

2018/2021’’. Con il nuovo DM e la riforma in atto si auspica di poter rappresentare al più presto 
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un’inversione di tendenza nei grafici sotto riportati a conferma del ruolo riconosciuto nell’assetto 

istituzionale delle province.  



 

 

Provincia di Monza e Della Brianza - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 167 

 

 

 

 

 

 

 

CESSAZIONI DAL SERVIZIO ANNI 2014/2023
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Totali

2014 8 4 1 13

2015 30 11 6 1 1 49

2016 1 10 12 12 1 1 37

2017 1 2 2 5

2018 1 2 4 2 1 10

2019 8 1 5 1 15

2020 7 4 11

2021 13 2 1 1 17

2022 10 6 4 13 33

2023 9 12 2 6 1 13 43

Totali 41 12 23 16 61 24 18 6 5 27 233

ASSUNZIONI IN SERVIZIO ANNI 2018/2023
Anno 

assunzione
Concorso

Verticalizzazio

ni
Mobilità Altro

Potenziamento 

CPI
Totali

2018 1 1

2019 8 1 9

2020 3 6 9

2021 21 2 53 76

2022 20 3 3 35 61

2023 33 6 4 37 80

Totale 77 6 24 4 125 156
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Il quadro delle norme di riferimento  
 

A monte della verifica delle norme che definiscono capacità assunzionali, vincoli e limiti, si richiama 

l’art. 6 del D.Lgs 30.3.2001 n. 165 smi, che prevede come in relazione alla propria organizzazione 

ed in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance ciascun ente elabora 

un piano triennale dei fabbisogni di personale nel quale viene indicata la consistenza della dotazione 

organica tenendo conto delle linee guida successivamente approvate con  Decreto del Dipartimento 

della funzione pubblica del 8.5.2018 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27.7.2018. 

Altre norme cui fare riferimento in premessa sono: 

- l’art. 39, comma 1, della Legge n.449/1997, che stabilisce che gli organi di vertice delle am-

ministrazioni pubbliche, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le 

risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanzia-

rie e di bilancio, provvedono alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, com-

prensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 

- l’art. 91, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, che dispone che gli organi di vertice delle amministra-

zioni locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo 

delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle 

spese di personale; 

- l’art. 19, comma 8 della Legge 448/2001 il quale prevede che gli organi di revisione contabile 

degli enti locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale 
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siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali 

deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 

- l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, prevede che il 

rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale deve 

essere certificato dai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di 

approvazione del bilancio annuale dell’ente; 

- l’art. 2, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 165/2001, che stabilisce che le amministrazioni ispirano 

la loro organizzazione alla “funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel per-

seguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità”; 

- l’art. 35, comma 4, del D.Lgs. 165/2001 che prevede che le determinazioni relative all’avvio 

di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione sulla base del piano 

triennale dei fabbisogni di personale approvato ai sensi dell’art.6 del D.Lgs. 165/2001; 

- l’articolo 1, commi da 844 a 847 (ora abrogato), della Legge n.205/2017 (Legge di bilancio 

2018), così come modificato dalla Legge di Bilancio n. 145 del 30/12/2018, che ha previsto il 

ripristino delle facoltà assunzionali a tempo indeterminato e determinato per le Province, dopo 

anni di blocchi. 

 

Per il calcolo degli spazi assunzionali il Decreto 11 gennaio 2022 recante “Individuazione dei valori 

soglia ai fini della determinazione delle capacità assunzionali delle provincie e delle città 

metropolitane” in Gazzetta Ufficiale serie generale n. 49 del 28 febbraio 2022, rappresenta un 

importante momento di svolta per le Province. Tale decreto infatti dispone il superamento della regola 

del turn over e l’introduzione della regola delle sostenibilità finanziaria per la quale la capacità 

assunzionale è determinata in base al rapporto tra spese del personale ed entrate correnti, con ciò 

introducendo una disciplina per le assunzioni simile a quella delle regioni e dei Comuni. 

Il decreto rende attuativo quanto previsto dall’art. 17 del DL 30.12.2019 n. 162 c.d. “Milleproroghe” 

convertito con modificazioni nella L. 28.2.2020, n. 8 (d’ora in poi DL 162/2019) che introduce l’art. 1-

bis e 1-ter all’art. 33 del DL 30.4.2019 n. 34 oltre che altre previsioni come segue: 

art. 17 ((Personale delle province, delle città metropolitane e dei comuni)) 

1. All'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

«1-bis. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 

finalità di' cui al comma 1, le province e le città metropolitane possono procedere ad assunzioni 

di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale 

e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del ((fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
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bilancio di previsione)). Con decreto del ((Ministro per la pubblica amministrazione)), di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente disposizione sono individuati le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi 

al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 

del personale in servizio per le province e le città metropolitane che si collocano al di sotto del 

predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al 

secondo periodo ogni cinque anni. Le province e le città' metropolitane in cui il rapporto fra la 

spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 

predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore 

soglia di cui al primo periodo, adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 

rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un 

turn over inferiore ai cento per cento. A decorrere dal 2025 le province e le città metropolitane 

che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al trenta per 

cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del 

personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, 

in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro capite, riferito 

all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli 

incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in 

servizio al 31 dicembre 2018.  

1-ter. L'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.  

 

((1-bis. Per l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all'articolo 6 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli enti locali possono procedere allo scorrimento delle graduatorie 

ancora valide per la copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche in deroga a quanto 

stabilito dal comma 4 dell'articolo 91 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di 

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

1-ter. All'articolo 33, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "la spesa di personale registrata 

nell'ultimo" sono sostituite dalle seguenti: "il valore del predetto rapporto rispetto a quello 

corrispondente registrato nell'ultimo".  

1-quater. Al comma 3-bis dell'articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo le parole: "come modificato dai commi 3-ter e 

8, lettere a) e b), del presente articolo, le regioni e le province autonome," sono inserite le seguenti: 

"anche attraverso le società a partecipazione pubblica,")). 
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In sintesi: 

- il comma 1 dell’art. 17 introduce i commi 1-bis e 1-ter all’art. 33 del DL 30.4.2019 n. 34 convertito 

con modificazione nella L 28.6.2019 n. 58. 

Il comma 1-bis prevede disposizioni in materia di facoltà assunzionali per le province e città 

metropolitane analoghe a quelle previste per regioni e comuni dal medesimo DL 34. Viene stabilito 

che le province e le Città Metropolitane possano procedere ad assunzioni a tempo indeterminato 

nel limite di una spesa complessiva per il personale non superiore ad un determinato “VALORE 

SOGLIA”, ora definito con D.M. 11.1.2022 cui si rinvia in toto; 

- il comma 1-ter, va ad abrogare il comma 421 dell’art 1 della Legge 190/2014, che prevedeva la 

rideterminazione della dotazione organica delle Province al 50% della spesa per personale di ruolo 

alla data di entrata in vigore della legge 56/2014 (per le province montane la riduzione della spesa 

ammontava al 30%). 

- il comma 1-bis dell’art. 17 introduce la possibilità di procedere allo scorrimento delle graduatorie 

ancora valide per la copertura di posti nel PTFP, anche in deroga a quanto stabilito dal comma 4 

dell’art. 91 del D.lgs. 267/2000. 

Infine si richiamano altresì l’art. 1, comma 4-bis del DL 22.4.2023 n. 44, convertito con modificazioni, 

dalla Legge 21.6.2023 n. 74 (poi abrogato per effetto del comma 2 dell’art. 11 del DL 10.8.2023 n. 105) 

e l’art. 11, commi 1 e 2 del D.L. 10.8.2023 n. 105, come convertito con modificazioni dalla Legge 

9.10.2023 n. 137. Queste norme consentono il trattenimento in servizio dei dirigenti degli enti attuatori 

di interventi previsti nel PNNR. 

Questo, pertanto, è il nuovo quadro di riferimento per la definizione della programmazione del 

personale a tempo indeterminato.  

Con riferimento alle funzioni delegate da Regione Lombardia e da questa finanziate, si riporta il 

comma 3-septies dell’art. 57 del Dl 14.8.2020 n. 104, come convertito nella Legge 13.10.2020 n. 

126:   

3-septies.  A  decorrere  dall'anno  2021  le  spese  di  personale riferite alle assunzioni, effettuate in 

data successiva alla data  di entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto, 

finanziate integralmente da risorse provenienti  da  altri  soggetti, espressamente finalizzate a nuove 

assunzioni e previste  da  apposita normativa, e le corrispondenti entrate  correnti  poste  a  copertura 

delle stesse non rilevano ai fini della  verifica  del  rispetto  del valore soglia di cui ai commi 1,  1-bis  

e  2  dell'articolo  33  del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni, dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di 

finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale 

per un importo corrispondente.  

 

Mentre con riferimento alle funzioni connesse alle azioni di Potenziamento dei Centri per l’impiego 

il riferimento è all’art. 1, comma 258 della Legge 30.12.2018 n. 145 “…omissis …A decorrere dall'anno 

2019, le regioni e le province autonome, le agenzie e gli enti regionali, o le province e le città 
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metropolitane se delegate all'esercizio delle funzioni con legge regionale ai sensi  dell'articolo  1,  

comma  795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono autorizzati  ad  assumere, con aumento della 

rispettiva dotazione organica, fino  a  complessive 4.000 unità di personale da destinare ai centri per 

l'impiego.  …omissis …  Le  predette assunzioni non rilevano in relazione alle capacità  assunzionali  di 

cui all'articolo 3, commi 5 e seguenti, del decreto-legge  24  giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  11  agosto 2014, n. 114, ovvero ai limiti previsti  dai  commi  557  e  

seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  in  ordine  al  trattamento   accessorio   

trova   applicazione    quanto    previsto dall'articolo 11, comma 1, lettera b), del decreto-legge 14  

dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  febbraio 2019, n.  12.  Le  

procedure  relative  alle  assunzioni  di  cui  al precedente periodo sono effettuate in deroga all'articolo  

30,  comma  2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. …omissis …”   

 

Con riferimento infine alle capacità assunzionali per personale a tempo determinato si fa riferimento 

all’art. 1, comma 562 della Legge 30.12.2021 n. 234 “All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, il comma 847 è abrogato. All'articolo 33, comma 1-ter, del  decreto-legge  30 aprile 2019, n. 34, 

convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 giugno 2019, n. 58, il secondo periodo  è  soppresso.  

La  spesa  di personale effettuata dalle province e dalle città metropolitane  per le assunzioni a tempo 

determinato  necessarie  per  l'attuazione  dei progetti previsti nel PNRR,  e  sostenuta  a  valere  sulle  

maggiori risorse finanziarie derivanti dall'applicazione  del  primo  periodo, non  rileva  ai  fini  

dell'articolo  33,  comma  1-bis,  del  citato decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, e dell'articolo 1, 

commi  557  e 562, della legge 27 dicembre 2006, n.  296.  Le predette  assunzioni sono subordinate 

all'asseverazione da parte dell'organo di  revisione del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio.”.  

Il combinato disposto dell’art. 9, comma 28 del DL78/2010 e dell’art. 1, comma 562 della Legge 

234/2021 sopra riportato, consente pertanto, a partire dal 2022, alle Province di assumere a tempo 

determinato e con contratti di lavoro flessibile nel limite del 100% della spesa sostenuta per le stesse 

finali nell’anno 2009. 
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L’organizzazione e le risorse umane assegnate 
 

Il percorso di efficientamento della struttura in relazione a processi e procedure, in particolare nella 

situazione caratterizzata da carenza di risorse umane e finanziare, è continuo e si presenta alla nuova 

programmazione 2024/2026 come segue:  
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Per la gestione delle funzioni assegnate a ciascun centro di responsabilità, le direzioni si avvalgono di 

una microstruttura presidiata dai titolari di posizioni di Elevata Qualificazione, di seguito descritta: 
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Fin dalla sua costituzione e in particolare nel periodo che ha visto il riassetto dell’ente per fronteggiare 

quella riforma istituzionale che doveva portare le province ad altra configurazione costituzionale (dalla 

Direzione Descrizione

Segreteria Generale, Affari generali e Istituzionali

Avvocatura

Corpo di Polizia Provinciale e Coordinamento servizio GEV

Vigilanza ittico venatoria

Coordinamento della Centrale Unica di Committenza, Programmazione, Controlli interni e direzionali

Organizzazione e sviluppo risorse umane - Economato

Gestione tecnico giuridica risorse umane, istituti di conciliazione e servizi generali

Trattamento economico e previdenziale - Service stipendi ai comuni

Finanze e Bilancio

Gestione Finanziaria del Peg e Contabilità Generale - Enti e società partecipate

Sviluppo Sistemi Informativi, Innovazione Tecnologica, Sicurezza Informatica e Statistica

Gestione Sistema Documentale, Intranet, Help Desk e Telefonia

Cultura e turismo

Programmazione scolastica e terzo settore

Servizi per il mercato del lavoro - pari opportunità

Staff direzionale, Gestione amministrativa, Attività di rete

Sistema Informativo Territoriale Integrato - SITI

Pianificazione e politiche territoriali

Coordinamento della pianificazione urbanistica dei comuni, attuazione e monitoraggio Ptcp e Ptr

Infrastrutture e mobilità

Presidio giuridico amministrativo ambientale e trasporto privato

Autorizzazioni uniche

Bonifiche, Cave, Risorse idriche ed emissioni in deroga

Gestione e manutenzione tecnico/amministrativa delle scuole e del patrimonio immobiliare provinciale

Gestione tecnica manutenzione strade - concessioni

Ponti e trasporti eccezionali

Gestione amministrativa interventi strade e ponti

Sicurezza sul lavoro e protezione civile

Coordinamento tecnico, programmazione e potenziamento interventi legati al PNRR

Staff direzionale, programmazione e coordinamento piani oopp - servizi e forniture, coordinamento 

amministrativo contabile, programmazione e potenziamento interventi legati al PNRR

AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE   =>  ELEVATE QUALIFICAZIONI

Aggiornata con DDP 42 del 13.03.2023 -DECORRENZA 31.3.2023

Patrimonio

Potenziamento 

per attuzione 

progetti PNRR

Risorse e 

servizi ai 

comuni

Territorio e 

Ambiente

Segreteria 

Generale
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Legge 56/2014, 190/2014 a seguire), riforma poi disattesa con il referendum del dicembre 2016, ma 

che ha inciso fortemente sulle risorse umane e finanziarie a disposizione dell’ente per lo svolgimento 

delle proprie funzioni, la Provincia ha potuto contare sul ruolo della microstruttura ai cui responsabili 

ha affidato la gestione operativa e professionale dell'ente e sui quali continua a credere e puntare per 

la realizzazione degli obiettivi strategici e di consolidamento. 

In questo contesto, viene confermato per l’anno 2024 lo stanziamento di Bilancio necessario a 

finanziare l’area delle E.Q. dedicate alle funzioni fondamentali pari a € 386.000,00 oneri ed Irap esclusi 

(ex art. 67, comma 1 del CCNL 21.5.2018 – ora art. 79 comma 1, lett. a) del CCNL 16.11.2022). Oltre a 

tale Budget occorre considerare quello derivante da finanziamenti regionali, nell’ambito delle 

convenzioni stipulate per la gestione delle funzioni delegate da Regione Lombardia, a copertura della 

spesa per gli incarichi delle PO dedicate alle funzioni lavoro, protezione civile, politiche sociali, cultura 

e turismo, vigilanza ittico venatoria. 

Quanto sopra anche considerando che gli incarichi delle elevate qualificazioni scadono al 31.12.2023 e 

sono in corso le procedure per l’aggiornamento dell’area e della disciplina ai sensi del Titolo III 

Ordinamento professionale – Capo II Disciplina degli incarichi di elevata qualificazione del CCNL 

16.11.2022.  

Prima di riepilogare il quadro delle verifiche finanziarie sulla spesa di personale si riporta di seguito la 

proiezione dei dipendenti in servizio al 31.12.2023 che rappresentano pertanto il fabbisogno già 

coperto a tale data: 

 

 

 

Il contingente sopra riportato suddiviso in relazione all’assegnazione a funzioni fondamentali o 

delegate può essere anche rappresentato come segue: 
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SG/DIR 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 5 4 1

Funzionari ed EQ 8 8 72 72 24 23 1 18 18 2 2 124 123 1

Istruttori 17 16 1 90 87 3 17 17 19 19 1 1 144 140 4

Operatori esperti 1 1 13 13 2 2 4 4 0 20 20 0

Tot 27 26 1 176 173 3 44 43 1 42 42 0 4 3 1 293 287 6

Dip. in asp e Comu 0 1 1 0 0 0 1 1 0

TOT IN SERVIZIO 27 26 1 175 172 3 44 43 1 42 42 0 4 3 1 292 286 6

A
re

e

 RISORSE UMANE ASSEGNATE ALLE DIREZIONI AL 31.12.2023 

SEGRETERIA GENERALE
RISORSE E SERVIZI AI 

COMUNI
TERRITORIO E AMBIENTE PATRIMONIO

POTENZIAMENTO PER 

ATTUAZIONE PROGETTI 

PNRR

TOTALE CONTINGENTE 

ENTE

Tipologia rapporto di lavoro funzioni fondamentali funzioni regionali totale

dipendenti di ruolo 158 128 286

dipendenti in aspettativa 1 1

personale con rapporto di lavoro flessibile 6 6

Totale contingente 164 129 293
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Si ricorda che l’art. 1, comma 85 della Legge n. 56/2014 ha individuato le seguenti FUNZIONI 

FONDAMENTALI per le Province: 

 

a) pianificazione territoriale provinciale   di   coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'am-

biente, per gli aspetti di competenza; 

b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia 

di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché' costruzione e gestione 

delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente;  

c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale; 

d) raccolta    ed    elaborazione    di     dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 

e) gestione dell'edilizia scolastica;  

f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportu-

nità sul territorio provinciale.  

 

Cui aggiungere, con il comma 88: la provincia può altresì, d'intesa con i comuni, esercitare le funzioni 

di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di  monitoraggio  dei  contratti  di   

servizio   e   di organizzazione di concorsi e procedure selettive. 

 

 

Nell’ambito di quest’ultimo comma si ricorda come per la Provincia i servizi a supporto dei comuni c.d. 

SERVIZI DI RETE, hanno rappresentato fin da subito elemento fondante e strategico della propria 

mission e la numerosità degli stessi è in continua evoluzione (CUC – CUCO – UPD - stipendi – partecipate 

– formazione, ecc).  Da ultimo si evidenzia in particolare la convenzione in corso di messa a regine 

della SUA Monza – CMM (Città Metropolitana di Milano) il cui impatto organizzativo è in corso di 

valutazione ma sicuramente, in relazione all’impatto e al moltiplicarsi di attività e responsabilità, 

comporterà un aggiornamento della macrostruttura in termini di articolazione delle direzioni dell’ente. 

 

Mentre con riferimento alle FUNZIONI DELEGATE da Regione Lombardia, tutte regolate da apposite 

convenzioni che individuano tra l’altro un “contingente di personale ottimale” per ciascuna funzione, 

le modalità di regolazione delle attività nonché le modalità di rimborso, ad oggi si individuano i 

seguenti gruppi 

 

➢ DELEGATE CONFERMATE 

Ossia quelle funzioni che sin dalla prima applicazione della riforma Delrio con LLRR 19/2015 e 

32/2015, Regione Lombardia ha confermato in capo alle Province come funzioni delegate: 

CULTURA - TURISMO - SOCIALE- PROTEZIONE CIVILE- VIGILANZA ITTICO VENATORIA. 

A questo primo gruppo occorre aggiungere, nell’ambito delle funzioni del sociale, le funzioni 

successivamente individuate nella tenuta del REGISTRO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE. 



 

 

Provincia di Monza e Della Brianza - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 180 

 

Al 31.12.2023 la situazione è la seguente:  

 

 

 

➢ DELEGATE LAVORO 

Ossia le funzioni del mercato per il lavoro e politiche attive, di cui alla L.R. 9/2018, di modifica 

della L.R. 22/06 che regola il mercato del lavoro in Lombardia. A differenza di tutte le altre 

Regioni italiane, la Lombardia ha optato per mantenere in carico alle Province il personale 

della funzione lavoro. 

In tale ambito occorre ricordare che la Provincia di Monza e della Brianza condivide con la 

Città Metropolitana di Milano la particolarità della gestione dei Centri per l’Impiego per il 

tramite della propria Azienda Formazione e Orientamento Lavoro (AFOL) in ragione di specifica 

Convenzione e conseguenti contratti di servizio. 

 

La situazione al 31.12.2023 è la seguente: 

Categorie: 

LAVORO 

Contingente 

ottimale 
CARENZA IN SERVIZIO 

Funzionari EQ 2  2 

Istruttori 6 2 4 

Operatori esp 2   2 

Tot  10 2 8 

 

 

➢ POTENZIAMENTO CENTRI IMPIEGO 

Analogamente alle funzioni Lavoro, Regione Lombardia ha delegato alle provincie e città 

metropolitana l’attuazione del Piano Regionale di Potenziamento dei Centri Impiego, approvato 

Categorie:

Funzionari EQ 1 1 2 1 2 2 9

Istruttori 2 1 5 5 13

Operatori esp 1 1 2

Tot 4 2 2 1 7 8 24

In servizio al 

31.12.2023
3 2 2 1 7 8 23

Carenza rispetto 

ottimale
1 0 0 0 0 0 1

T
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Contingente ottimale (da Convenzione)
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con DGR di Regione Lombardia n. 2389 del 11.11.2019 con l’assegnazione a ciascun ente di un 

importante contingente di personale finanziato con le risorse di cui all’art. 1, comma 258 della 

Legge 145/2018 e art. 12, comma 3-bis del DL 4/2019 convertito dalla Legge 26/2019. 

Si segnala che nell’ambito delle funzioni delegate da Regione Lombardia, relative alle azioni di 

potenziamento centri per l’impiego, si è realizzata la previsione (art. 4.2, lett. f) che ciascuna 

provincia Lombarda provveda in autonomia a bandire i concorsi per i posti mancanti rispetto 

alla dotazione ottimale. Infatti con Deliberazione n° XI / 6697 del 18/07/2022 avente ad og-

getto: “Aggiornamento dello schema di intesa tra Regione Lombardia e Città metropolitana e 

le Province lombarde per il reclutamento di personale aggiuntivo per i centri per l’impiego di 

cui alla DGR 3319/2020 per il completamento del piano di potenziamento e per la valorizzazione 

del personale di cui all’art.34 del decreto legge n. 50 del 17 maggio 2022” Regione Lombardia 

ha dato mandato alle Province di attivare le procedure di reclutamento per consentire la co-

pertura dei posti vacanti. 

Con i concorsi CPI, si provvederà altresì alla copertura delle quote d’obbligo ex L. 68/1999. 

 

All’esito della conclusione dei concorsi regionali e provinciale, si riporta di seguito lo stato di 

avanzamento delle assunzioni: 

 

 

Più in dettaglio ed in relazione ai profili professionali assegnati, la situazione del contingente di 

personale a tempo indeterminato al 31.12.2023 è la seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

IND DET * TOT Trasversali lavoro distaccati Totale

Istruttori ml 45 12 57 55 3 4 44 51 4

Istruttori inf 9 0 9 7 1 1 5 7 0

Funzionari ed EQ ml 31 4 35 35 1 3 30 34 1

Funzionari ed EQ inf 8 0 8 7 2 1 3 6 1

Dirigente 1 1

Totali 93 16 109 105 7 9 82 98 7

Note:

** Decreto RL 12595 del 25.8.2023

PIANO Potenziamento CPI

* assunzioni trasformate in T .Ind

Area

TOT. FABBISOGNO ASSEGNATO ALLA PROVINCIA MB

Contingente ottimale
In servizio al 31/12/2023 Assunzioni 

previste 2024

Contingente in 

corso di 

revisione (**)
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fondamentali

Struttura Organizzativa / Profili
funzioni 

fondamentali

delegate 

confermate

funzioni 

Lavoro

potenziament

o (sede)

potenziament

o (distaccati)
Totale 

Segreteria Generale 20 7 27

SEGRETARIO GENERALE 1 1

Funzionario amministrativo contabile 3 1 4

Funzionario avvocato 1 1

Funzionario di Polizia provinciale 2 1 3

Istruttore amministrativo contabile 4 4

Istruttore di Polizia provinciale 7 5 12

Istruttore informatico 1 1

Operatore esperto amministrativo contabile 1 1

Risorse e servizi ai comuni 61 9 8 16 82 176

DIRETTORE DI SETTORE 1 1

Funzionario amministrativo contabile 21 4 1 26

Funzionario del mercato e servizi per il lavoro 1 4 30 35

Funzionario della comunicazione 1 1

Funzionario informatico 3 3

Funzionario informatico statistico 3 3 6

Funzionario tecnico 1 1

Istruttore amministrativo contabile 22 3 4 29

Istruttore del mercato del lavoro 7 44 51

Istruttore informatico 2 2

Istruttore tecnico 1 1

Istruttore tecnico informatico 2 5 7

Operatore esperto amministrativo contabile 4 2 6

Operatore esperto tecnico ausiliario 5 2 7

Territorio e Ambiente 44 44

DIRETTORE DI SETTORE 1 1

Funzionario ambientale 5 5

Funzionario amministrativo contabile 4 4

Funzionario tecnico 15 15

Istruttore amministrativo contabile 12 12

Istruttore tecnico 5 5

Operatore esperto amministrativo contabile 2 2

Patrimonio 35 7 42

DIRETTORE DI SETTORE 1 1

Funzionario amministrativo contabile 5 1 6

Funzionario tecnico 11 1 12

Istruttore amministrativo contabile 1 4 5

Istruttore tecnico 13 1 14

Operatore esperto amministrativo contabile 2 2

Operatore esperto tecnico ausiliario 2 2

PNRR 4 4

DIRETTORE DI SETTORE 1 1

Funzionario amministrativo contabile 1 1

Funzionario tecnico 1 1

Istruttore amministrativo contabile 1 1

Totale 164 23 8 16 82 293

Potenziamento CPIdelegate
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Verifiche e previsioni finanziarie 2023-2025 

 
Nel presente paragrafo si riportano le verifiche preliminari alla programmazione del personale: 

 

Ricognizione annuale del fabbisogno di personale e degli eventuali esuberi a norma 
degli articoli 6 e 33 del D.lgs. n. 165/2001 
 
A norma del combinato disposto degli artt. 6, comma 1 e 33 del D.lgs. n. 165/2001, le amministrazioni 

pubbliche, in sede di determinazione della dotazione organica in coerenza con il fabbisogno di 

personale devono obbligatoriamente effettuare la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, 

in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente. 

L’inosservanza di detto obbligo comporta l’impossibilità di procedere all’instaurazione dei rapporti di 

lavoro con qualunque tipologia contrattuale, con la sanzione della nullità degli eventuali atti posti in 

essere. Le ricognizioni effettuate dai rispettivi Dirigenti nel mese di gennaio 2023 hanno confermato 

l’assenza di situazioni di soprannumero o di eccedenza per l’anno 2023. Le relative dichiarazioni sono 

conservate agli atti dell’ente.  Per la programmazione 2024 la verifica andrà effettuata nell’ambito 

della sottosezione del PIAO, 3.3 - Piano dei fabbisogni di personale. 

 

Limite finanziario contenimento spesa di personale 
 
Si rappresenta di seguito il rispetto del limite di spesa del personale ex art. 1, comma 557 e ss della 

Legge 296/2006 con riferimento al rendiconto 2022 (ultimo rendiconto approvato) e al Bilancio di pre-

visione 2024-2026 annualità 2024: 

 

 

 

 

 



 

 

Provincia di Monza e Della Brianza - Documento Unico di Programmazione 2024/2026 184 

DM 11.1.2022 e Principio della sostenibilità finanziaria 
 
Sulla base delle indicazioni contenute nel citato decreto si rappresenta di seguito la situazione per la 

Provincia di Monza e della Brianza rispetto al Bilancio in approvazione:
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Provincia con più di 700.000 abitanti - valore soglia 13,90%

FASE 1 - APPLICAZIONE ARTICOLO 4

DUP 24/25/26

DOPO RENDICONTO 

2022

Spesa di personale rend.2022 al netto delle spese che non rilevano 7.465.932,50                  

Media entrate correnti ultimi tre rendiconti  2020-2022 al netto FCDE bilancio 2022 75.758.264,53                

Percentuale di riferimento per MB ( Art. 4 ) 13,90% 9,85%

Valore massimo teorico 3.064.466,27                  

TOTALE TABELLA 1 10.530.398,77                  

FASE 2 - APPLICAZIONE ARTICOLO 5

PTFP 24/25/26

DOPO RENDICONTO 

2022

ANNUALITA' 2024

Spese di personale 2019 (al netto importi esclusi) 6.914.976,55                  

Percentuale di Art. 5 25%

Valore massimo teorico 1.728.744,14                  

TOTALE INCREMENTO CALMIERATO=SPESA MASSIMA POTENZIALE 8.643.720,69                    

Resti dei cinque anni antecedenti al 2022 (Si veda DDP 49 del 26.5.2022) 213.332,00                     

FASE 3 - VERIFICA PREFERENZA RESTI O INCREMENTO CALMIERATO

TOTALE CON DEROGA RESTI ASSUNZIONALI 7.128.308,55                    

di cui resti 213.332,00                      

TOTALE CON APPLICAZIONE INCR. CALMIERATO 8.643.720,69                    

di cui maggiori spazi 1.728.744,14                   

ESITO PREFERENZA 8.643.720,69                    

di cui resti o maggiori spazi 1.728.744,14                   

FASE 4 - EFFETTIVI MAGGIORI SPAZI

Somma per assunzioni IN PIU a tempo indeterminato RISPETTO ALLA 

SPESA STORICA ( anno 2019)
1.728.744,14                  

FASE 5 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO 2024

PTFP 24/25/26

DOPO RENDICONTO 

2022

Spese di personale (rendiconto 2019) 6.914.976,55                  

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo indeterminato 1.728.744,14                  

TOTALE ANNO = valore soglia 2024 8.643.720,69                  

QUANTO POSSO ASSUMERE NEL 2024:

Spese di personale previsione 2024 attualizzate (*) 7.921.471,26                  

Valore soglia 2024 (spesa massima potenziale) 8.643.720,69                  

Eventuali ulteriori spazi assunzionali offerti dal valore soglia 722.249,43                     

(*) comprende la copertura del residuo piano assunzionale 2023 e la sostituzione delle cessazioni 

2024

Documento Unico di Programmazione 2024-2026 - annualità 2024

APPLICAZIONE DM ASSUNZIONI ALLA PROVINCIA MB
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Dal prospetto si evince: 

- innanzitutto, che la provincia MB in relazione al numero di abitanti pari a 870.407 (Fonte Istat) 

si colloca nella fascia corrispondente al valore soglia del 13,90% (art. 3 e 4 del DM); 

- che, in relazione al rapporto “spesa di personale ultimo rendiconto/media entrate correnti 

ultimi 3 rendiconti” (si vedano definizioni nell’art. 2 del DM), risultante 9,85% la provincia MB 

si colloca al di sotto del valore soglia sopra individuato (13,90%); 

- viene pertanto riconosciuta una capacità di spesa per assunzioni a tempo indeterminato fino al 

raggiungimento del valore soglia, che in fase di prima applicazione e fino al 31.12.2024 (art. 5, 

comma 1 del DM 11.1.2022) viene individuato come segue: 

 

- che il raffronto con i resti assunzionali degli ultimi 5 anni, le cui verifiche sono state riportate 

nel DDP 49 del 26.5.2022 di aggiornamento del Piano assunzionale 2022-2024 in seguito all’en-

trata in vigore del DM “valori soglia”, calcolati in € 213.332,00, porta a preferire gli spazi 

assunzionali offerti dall’applicazione del DM; 

- infine, in relazione al fatto che la previsione di spesa di personale contenuta nel bilancio 2024, 

al netto delle poste da neutralizzare (escluse dal conteggio): 

o spese per il personale riferite alle assunzioni integralmente finanziate da risorse prove-

nienti da altri soggetti (Regione Lombardia) effettuate in data successiva all’ anno 2021 

totalmente eterofinanziate (delegate confermate, Runts, Lavoro e CPI – art. 57, comma 

3-septies del DL n. 104/2020 e art. 1, comma 258 della Legge 145/2018); 

o spese per incentivi per funzioni tecniche (Corte Conti Lombardia 73/2021) 

contiene, oltre al costo del personale in servizio (spesa irrinunciabile), anche la spesa per le 

assunzioni a completamento del piano assunzionale 2023 e la stima delle sostituzioni delle ces-

sazioni per il 2024, e che detta spesa si trova al di sotto del valore soglia, dette assunzioni 

trovano copertura nella normativa di riferimento. 

In ogni caso, con riferimento alle prescrizioni di calcolo dei valori soglia ed in particolare delle 

componenti incluse o escluse nei vari aggregati da raffrontare (entrate e spese), verranno monitorati 

gli aggiornamenti normativi (come preannunciati in premessa) e gli orientamenti operativi, nonché 

verificati all’approvazione del rendiconto 2023 e conseguentemente verificata la coerenza con il piano 

assunzionale. 

  

FASE 2 - APPLICAZIONE ARTICOLO 5

PTFP 24/25/26

DOPO RENDICONTO 

2022

ANNUALITA' 2024 2026

Spese di personale 2019 (al netto importi esclusi) 6.914.976,55                  Spesa personale ultimo rend 7.465.932,50        7.465.932,50        

Percentuale di Art. 5 25%  % di rif. Valori soglia 13,90% 13,90%

Valore massimo teorico 1.728.744,14                  Valore max teorico 3.064.466,27        3.064.466,27        

TOTALE INCREMENTO CALMIERATO=SPESA MASSIMA POTENZIALE 8.643.720,69                    Spesa massima potenziale 10.530.398,77        10.530.398,77        

PTFP 24/25/26

DOPO RENDICONTO 2022

2025
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Personale a tempo determinato 
 
Come precisato in premessa, il combinato disposto dell’art. 9, comma 28 del DL78/2010 e dell’art. 1, 

comma 562 della Legge 234/2021 sopra riportato, consente pertanto, a partire dal 2022, alle Province 

di assumere a tempo determinato e con contratti di lavoro flessibile nel limite del 100% della spesa 

sostenuta per le stesse finali nell’anno 2009. 

Per quanto riguarda la Provincia di Monza e della Brianza, costituita per scorporo dalla ex Provincia di 

Milano, ora Città Metropolitana, con le elezioni del giugno 2009 e con primo bilancio proprio quello 

dell'anno 2010, e quindi priva di un proprio riferimento di spesa sostenuta nel 2009 per la tipologia di 

personale a tempo determinato (lavoro flessibile), la problematica è stata oggetto di un quesito alla 

Corte dei Conti Lombardia che ha risposto con deliberazione 156//2012/PAR. Alla luce del citato parere, 

la Provincia ha nel 2014 (cfr. relazione prot. 34159 del 1.9.2014) ricostruito il proprio ammontare di 

riferimento in € 2.278.499. 

Art. 1, comma 562 della Legge 30.12.2021 n. 234 

TETTO SPESA DI PERSONALE PER LAVORO FLESSIBILE  2.278.499,00 

 

La spesa programmata e stanziata a bilancio 2024-2026 a copertura del fabbisogno di personale per 

lavoro flessibile, che sarà utilizzata nel 2024 a tale titolo in relazione a contratti attivati è riportata 

nella tabella seguente, dalla quale si evince un utilizzo della leva dei tempi determinati ampiamente 

al di sotto del tetto sopra rappresentato: 

Lavoro flessibile 2024 2025 2026 

Tempi determinati 80.114,00 80.114,00 84.114,00 

Lavoro Interinale (oltre a IRAP) 80.000,00 
 

   130.000,00     130.000,00  

Totale stanziamenti 160.114,00 210.114,00 210.114,00 

 

Il ricorso al personale assunto a tempo determinato nel corso del triennio oggetto di programmazione 

avverrà nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’art. 36 del D.Lgs 165/2001 e, quindi, soltanto per 

comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale o per ragioni sostitutive 

di personale assente. 

 
Assunzioni TD per il PNRR 
 
Nell’ambito dei progetti finanziati dal PNRR, richiamato il DL 80/2021 e 36/2022, e le modalità attua-

tive descritte nella circolare n. 4 del 18.1.2022 della RGS, tali assunzioni godono di un regime agevo-

lato, in quanto la spesa di personale che grava sulle voci di costo del quadro economico del progetto:  

a) è effettuata in deroga al limite del lavoro flessibile di cui all’art. 9, comma 28, D.L. 78/2010 e 

alla dotazione organica;  

b) non rileva ai fini del rispetto del limite complessivo alla spesa di personale previsto dall’art. 1, 

comma 557-quater, della L. n. 296/2006;  
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c) non rileva ai fini della determinazione dell’incidenza della spesa di personale sulle entrate 

correnti in attuazione dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019;  

d) rientra in un budget extra aggiuntivo determinato dalla media delle entrate correnti degli ul-

timi tre rendiconti al netto del FCDE, moltiplicata per la percentuale dello 0,3% (tabella dettata 

delle percentuali previste nel decreto n. 152/2021). 

 

Nel corso del 2022 è stata creata apposita struttura dedicata al coordinamento, progettazione e ren-

diconto dei progetti PNRR con l’assunzione di un dirigente ex art. 110, comma 2 del D.Lgs 267/2000. 

Unitamente a quanto sopra e al fabbisogno che verrà rappresentato nei progetti PNRR si procederà alle 

assunzioni a tempo determinato, attingendo anche dalle graduatorie che esiteranno dalle selezioni 

uniche che saranno attivate dalla Centrale Unica dei Concorsi presente in provincia. 

Le selezioni uniche sono una nuova modalità di reclutamento introdotta dall’art. 3-bis del DL 80/2021 

convertito con modificazioni dalla legge 113/2021. Esse, attivate anche in forma aggregata tra più 

enti, permettono la formazione di elenchi di idonei all’assunzione, sia a tempo determinato che a 

tempo indeterminato.  

 

Ulteriori limiti da verificare all’atto delle assunzioni 
 
Oltre alle verifiche di cui ai paragrafi precedenti, prima di procedere a qualsiasi assunzione saranno 

verificati tutti i vincoli, limiti e parametri previsti dalle normative vigenti e aggiornati per l’anno di 

assunzione, in mancanza dei quali le amministrazioni non possono effettuare assunzioni o instaurare 

rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere: 

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, il 

rispetto dei termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato 

ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni 

dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, 

n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 

29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− che l’ente non si trovi in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 

sulle assunzioni di personale; 

− l’approvazione del PIAO e dei suoi allegati. 
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Indirizzi per attuazione Piano fabbisogni 2024-2026 
 

In relazione a tutto quanto sopra riportato e agli stanziamenti di bilancio in corso di approvazione si 

confermano le seguenti linee di indirizzo volte a cogliere al massimo le opportunità offerte dal DM per 

rafforzare la struttura e riconoscere le professionalità interne: 

 

➢ Innanzitutto, e prioritariamente procedere alla copertura dei posti disponibili a seguito di ces-

sazioni (pensionamenti, mobilità, dimissioni); 

➢ Utilizzare gli spazi offerti dal decreto “valori soglia” privilegiando progressivamente la sostitu-

zione dei posti attualmente coperti con qualunque tipologia di lavoro flessibile. 

In relazione al tortuoso percorso vissuto dalle province negli anni precedenti (dalla Legge Delrio 

in poi) caratterizzato da tetti di spesa e divieti assunzionali, la leva del lavoro flessibile è 

intervenuta a sostegno della fattibilità delle azioni della provincia, occorre ora strutturare 

dette mancanze altresì evidenziate nell’analisi organizzativa riportata nel DDP 49 del 26.5.2022 

(pag. 13 e seguenti), tuttora punto di riferimento, che sarà verificata nel PIAO in relazione 

anche ad avvicendamenti nelle posizioni dirigenziali; 

➢ Utilizzare laddove possibile la progressione verticale tra le aree attraverso procedure selettive 

riservate ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del D.lgs. 165/2001, oltre che, ai fini della valoriz-

zazione del personale in servizio presso l’Ente, utilizzare la possibilità inserita nel CCNL 

16.11.2022 del passaggio tra le aree, attraverso procedure comparative, come reso possibile 

dal cosiddetto regime transitorio; 

➢ Circa le procedure da adottare per ogni assunzione, si prevede sin d’ora che il dirigente 

dell’area del personale, sentiti i dirigenti destinatari delle risorse individuino la modalità più 

idonea ed opportuna in relazione alla normativa vigente, al profilo professionale da individuare 

ed all’assetto organizzativo. 

➢ Con riferimento alla richiesta di mobilità in uscita saranno valutate a cura dei competenti di-

rettori le posizioni ritenute infungibili  

➢ Possibilità di procedere alla sostituzione delle cessazioni, non programmate, senza ricorrere ad 

una nuova approvazione del piano assunzionale nel permanere del rispetto dei requisiti e pre-

supposti di sostenibilità finanziaria. 
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IL PROGRAMMA TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E 
QUALIFICAZIONE DELLA SPESA E INDIRIZZI UTILIZZO 

FONDO PER L'INNOVAZIONE 

Gli enti locali adottano piani triennali per individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione 

dell’utilizzo (art. 2 comma 594, Legge 24 dicembre 2007 n. 244): 

• delle dotazioni strumentali degli uffici: 

• delle autovetture di servizio; 

• dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

Si precisa che nell’Ente i Piani di razionalizzazione di cui all’art. 2 comma 594, Legge 24 dicembre 2007 

n. 244 non sono stati oggetto di specifici provvedimenti in quanto le dotazioni strumentali mobili ed 

informatiche, quelle infrastrutturali e i beni immobili in uso derivano prevalentemente dallo scorporo 

patrimoniale della Provincia di Monza e della Brianza dall’ex Provincia di Milano, ora Città metropoli-

tana. In via generale, nel corso degli anni i pesanti tagli imposti alla finanza provinciale hanno consen-

tito soltanto il mantenimento dell’esistente e la sostituzione delle attrezzature obsolete e non più 

funzionanti; ciò ha riguardato in particolare le dotazioni strumentali ed informatiche necessarie per lo 

svolgimento delle prestazioni lavorative. 

Dal punto di vista dei beni immobili la creazione del Polo Istituzionale di Via Grigna n. 13 a Monza ha 

determinato la razionalizzazione degli immobili ad uso servizio in quanto si è potuto aggregare in un 

unico compendio immobiliare tutti gli edifici adibiti ad uffici e servizi provinciali, prima dislocati in 

diverse sedi anche in locazione, nonché la condivisione degli spazi, originariamente destinati alla sola 

Provincia, con altri Enti (UST – Ufficio Scolastico Territoriale, Brianza Biblioteche) e da ultimo l’aliena-

zione di una parte dello stabile ad ARPA. 

Nel corso del 2023, sono state messe in atto le operazioni necessarie a trovare maggiori spazi da de-

stinare alla didattica di Istituti Scolastici di istruzione secondaria superiore con strutture inidonee e/o 

insufficienti ad accogliere e assorbire le maggiori iscrizioni registrate nell’A.S. 2021/2022 e 2022/2023 

e, nel contempo, ridurre le affittanze passive per edifici adibiti a sedi delle loro succursali. In partico-

lare, per garantire spazi adeguati alla didattica, in edifici più moderni e a basso impatto energetico, 

sono stati conclusi due contratti per la locazione e la compravendita di n.2 immobili  - siti in Monza, 

nell’ex area industriale dismessa denominata “ex CGS”, Via Marsala nn.16/22, destinati alla nuova 

sede per le classi della succursale del Liceo Statale “CARLO PORTA” (immobile in locazione, con opzione 

d’acquisto) e alla nuova sede del Liceo Musicale “BARTOLOMEO ZUCCHI” (immobile prossimo all’acqui-

sto) -  portanti clausole di ristrutturazione ad hoc degli edifici locati in capo alla proprietà, permet-

tendo di liberare spazi presso l’immobile di proprietà dell’Istituto Pavoniano Artigianelli, in Monza, Via 

Magenta n.6, destinati alle classi della terza succursale dell’ITI HENSEMBERGER. 
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Sempre nell’ottica di razionalizzare gli spazi scolastici e ridurre le spese per locazioni passive e altre 

annesse e connesse, sono state destinate risorse rientranti nel PNRR per l’ampliamento del patrimonio 

edilizio scolastico. In particolare, stanno per essere avviati sia i lavori di ristrutturazione, realizzazione 

di un sopralzo e ampliamento dell’edificio denominato “ex scuole elementari Ferrario”, in Agrate 

Brianza, di proprietà comunale, da destinare a nuova sede dell’IIS FLORIANI di Vimercate, nonché il 

cantiere del primo lotto funzionale dell’intervento di realizzazione di una nuova sede dell’Istituto Pro-

fessionale di Stato per i Servizi Commerciali, Turistici e Sociali “LORENZO MILANI” in un’area di pro-

prietà del Comune di Meda. 

Inoltre, è stato sottoscritto un altro Accordo di collaborazione con il Politecnico di Milano, finalizzato 

allo studio di una razionalizzazione e ridistribuzione degli spazi didattici del centro scolastico di Vi-

mercate, improntato all’ammodernamento e al contenimento energetico. 

La razionalizzazione del patrimonio immobiliare dell’ente sarà anche attuata attraverso la dismissione 

di edifici non più destinati ad attività istituzionali (come ex case cantoniere) che consentirà di ridurre 

le spese di manutenzione e di funzionamento nonché di realizzare un’entrata in conto capitale da 

destinare alla manutenzione degli altri edifici provinciali. Peraltro, occorre precisare che, in ottempe-

ranza alle disposizioni di cui al comma 5 dell’articolo 45 del Nuovo codice appalti, l’ente è obbligato 

a destinare le risorse derivanti dall’accantonamento del venti per cento degli incentivi tecnici all’ac-

quisto di strumentazione tecnologica a supporto dell’efficientamento informatico. 

Dal 2020 a causa dell’avvento della pandemia da COVID-19 la Provincia ha dovuto riorganizzare lo 

svolgimento delle prestazioni di lavoro e le modalità di erogazione dei servizi. 

Il necessario ricorso al “lavoro agile in emergenza” ha determinato: 

- la riqualificazione delle dotazioni informatiche, consentendo un’importante azione di raziona-

lizzazione e incremento qualitativo delle dotazioni a vantaggio dell’efficienza; 

- l’incremento delle autovetture di servizio a disposizione della Protezione civile e della Polizia 

provinciale al fine di garantire servizi essenziali a vantaggio del presidio e della sicurezza del 

territorio. 

Inoltre, come previsto ed indicato nel piano triennale per l’informatica nella PA, si privilegia la solu-

zione in cloud rispetto a soluzioni on premise, così da permettere una progressiva dismissione di server 

ed apparati fisici posizionati nella sede di piazza Cambiaghi a Monza, che una volta terminata, renderà 

possibile alienare l’immobile di proprietà provinciale. 

La razionalizzazione delle spese di funzionamento è comunque raggiunta tramite misure legate all’uti-

lizzo delle dotazioni informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili come di seguito 

indicato: 

- attrezzature informatiche: l’adozione del paradigma cloud prima di qualsiasi altra tecnologia, 

secondo il Modello cloud della PA, lasciando on premise un insieme di sistemi residuale che per 

il momento rappresenta la situazione più conveniente in attesa di successive analisi ed evolu-

zioni. 
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- aumento della sicurezza e delle prestazioni di PC meno efficienti attraverso un rinnovo del 

parco macchine meno recente. 

- aumento della sicurezza delle informazioni in termini di integrità e disponibilità attraverso 

l’incremento delle risorse di memorizzazione e di attrezzature di stabilizzazione e continuità 

elettrica. 

La predetta razionalizzazione deve essere contemperata altresì con l’utilizzo del fondo, sopracitato, 

di cui all’art. 45, comma 5 del D.lgs. 36/2023. Infatti, ai fini di implementare la modernizzazione, 

l’innovazione e l’informatizzazione dell’organizzazione, viene indicato che detta quota sia destinata: 

- per la parte finanziata da fondi in conto capitale, principalmente all’acquisto di beni e tecno-

logie funzionali a progetti di innovazione, quali la modellazione elettronica informativa per 

l’edilizia e le infrastrutture; l’implementazione delle banche dati per il controllo e il migliora-

mento della capacità di spesa; l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle 

metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli; 

- per la parte finanziata da fondi in parte corrente, alla formazione specialistica in tema di ap-

palti specialmente a contenuto innovativo oltre che progetti di sviluppo delle competenze di-

gitali e sicurezza informatica. 

 

 

 
 



���������� 	
��������������
�������������
���

	����� ����
�����
�������������� ������

������� ���������
����������� ����� ���� ���!�"#��$ !%

����������� ��������
&'�(()*+�,* -.��*���.��/01213�(4

56�78
/09��:.;.<.

60+0=040 ;�0>�?�@@0�1AB�CB1B�C BD9
E���+�/F0�G*�/0>H�:���>

A0A209AAD�C�
E��0�7.I/���G*�/09JB� :���KAD0AB09AAJ E��0�+�/F0�G(�/0>A�:�

��1D01109A1A�
C�6����:.��L�F<L.M.�/���:

�@�F.�����./�
:����AB0A>09A11�@L�FF

�����/M.��
:���,�LL.��L.����.�//09H1

2AN1BO1 O�C�
-���IL��:KI;;.<.��/0L�@0�

BBD21
9>A0AAA3AA�P*=

6�Q*86=
R'�(()*+�,8 -.��,���.�SI��/0�2A3�E=

5*8
+�F�.�I.���:��I/��:.;.<.�

�:.�:I��@.�/.�;I�L.���LL�3
�<�/�<�L���

:.�@�L�./�/M�
/01��:.;.<.��

60+0=040� '�0B1�C�?�@@0�>�C� FIS01�<��0�N> '�0B1�C�?�@@0�>�C� FIS09�<��0�+N9
E���+�/F0�G*�/0>H�:���>

A0A209AAD�C�
E��0�7.I/���G*�/09JB� :���KAD0AB09AAJ E��0�+�/F0�G(�/0>A�:�

��1D01109A1A�
C�6����:.��L�F<L.M.�/���:

�@�F.�����./�
:����AB0A>09A11�@L�FF

�����/M.��
:���,�LL.��L.����.�//09H1

2AN1BO1 O�C�
-���IL��:KI;;.<.��/0L�@0�

BBD21���
6����:.��L�F<L.M.�/��/0H

9�:���
9B01909A1>

9>A0AAA3AA�P*=
6�Q*86=

T'�(()*+�,8 -.��G�/���7L�@@��
923�P*G(*�,=

/01��:.;.<.�
60+0=040� '�0�113�?�@@01A>��� 1AB

E���+�/F0�G*�/0>H�:���>
A0A209AAD�C�

E��0�7.I/���G*�/09JB� :���KAD0AB09AAJ E��0�+�/F0�G(�/0>A�:�
��1D01109A1A�

C�6����:.��L�F<L.M.�/���:
�@�F.�����./�

:����AB0A>09A11�@L�FF
�����/M.��

:���,�LL.��L.����.�//09H1
2AN1BO1 O�C�

-���IL��:KI;;.<.��/0L�@0�
BBD21

2AA0AAA3AA�P*=
6�Q*86=

����������������
��������
����

���������������
����������������

���������
������RU
RVWRURXWRURY�W�ZZ[�R

URV
\]̂_̀�Xab���̀�&TTcRUUad '0���.��E.L����L��:���5���

�L��e��L.?�/.�� �L<f0�=?�/I����e8P*,
8

1



���������� 	
�������� ���������������������
����������

�������  �!�������"���#
� ���"���"��� ������

$�!���%�����
�&�"����"�������������'

���!���$��
#� ��(���"�����)��*��

��#���(����
��)�������� ����

+�������� 
���))�� �����,��,-��� ,.�/���00���1�'�������23 +����� 
���))�� �����,3���� )3�
4������(�������.�"����

���,�3��5�'�
4������6��������37-� "���8�5��-�3��7 4�������(����������"�

��)5�))�3�)��
'�+����"�����(#��%������"

���(���������
"�����-����3�))����((

������%���
"���������������������3.)

,�2)-9) 9�'�
����6���"8600�#����������

--5,)
3���.5�������

+�:�+�
;

��)�������� ����
+�������� 
���))�� �����.5��,�� (6!�)��,)�/���00���1 ������2�

<
��)�������� ����

+�������� 
���))�� �����,��(6!�3 ������2�
=
�������� ���������������������

-���������
�������  �!�������"���#

� ���"���"��� ������
$�!���%�����

�&�"����"�������������'
���!���$��

#� ��(���"�����.�.�*��
����������������

#�������((��#�����#� 
6��

��)�������� ����
+�������� 
���))�� �����.���..� (6!�)��.,�/���00���1 ������2�

4������(�������.�"����
���,�3��5�'�

4������6��������37-� "���8�5��-�3��7 4�������(����������"�
��)5�))�3�)��

'�+����"�����(#��%������"
���(���������

"�����-����3�))����((
������%���

"���������������������3.)
,�2)-9) 9�'�

����6���"8600�#����������
--5,)

)))�7��������
+�:�+�

>
�������� ���������������������
,���������

�������  �!�������"���
 ������$��(���&����?$�

#� ��(���
"�����,�*���������������

���
��)��������� ����

+�������� 
���))�� �����.-��..� (6!�3��.9�/���00���1 ������2� ��
4������(�������.�"����

���,�3��5�'�
4������6��������37-� "���8�5��-�3��7 4�������(����������"�

��)5�))�3�)��
'�+����"�����(#��%������"

���(���������
"�����-����3�))����((

������%���
"���������������������3.)

,�2)-9) 9�'�
����6���"8600�#����������

--5,)
)�5�7..������

+�:�+�


�������� ���������������������
3���������

�������  �!�������"���#
� ���"���"��� ������

$� !���%�����
�&�"����"�������������'

���!���$��
#� ��(���"����3������

�� ����@�
�1�������� �����#� �

�(���"����-�*����#���(�
�������������

�����A �1�������� �����#� �
�(���"����-�.�*����#���

(��������
��� ������� #�������((��#�����#� 

6�������������������
4������(�������.�"����

���,�3��5�'�
4������6��������37-� "���8�5��-�3��7 4�������(����������"�

��)5�))�3�)��
'�+����"�����(#��%������"

���(���������
"�����-����3�))����((

������%���
"���������������������3.)

,�2)-9) 9�'�
����6���"8600�#����������

--5,)
)5,�,7����

���+�:�+�


�������4���������"���B���
����C���� ����� ��#D��� ��6����C���

�
3



���������� 	

����������
��

��������� ������������������� ����� �������� ��
 ���!"���

#$

����������
��

���������� ��������������������
�

����� ��������
 ���!"���

##

����������
��

���������� �������������������� ����� ��������
 ���!"���

#%

����������
��

���������� �������������������� ��"� ��������
 ���" ���

#&

����������
��

���������� �������������!��������
��

 ���!"���
#'


����������
��
���������� �������������!�������� ��������

���������
#(


����������
��
���������� �������������!������� 

 ���" ���
#)


����������
��
���������� �������������!�������" ��������

 ���" ���

��**+,��-, ./��0�
���1����
��"
���2,0*, �-�

�
/�3�/����/�/��/�4�
��
/
����5���66/
���5���5

���66/
��
*5��7/�7�
��7�������4

������/�
/�8���/���������
�
�/�
��

/
������� �/��7�
�/�
��8���/����
���9�7�������4��4���

�������
�/������
���
�����7������/:��4/�
��

��
�������
�/��7�
�7����

�7���
�
�2,���;,<��

=�����
���0,�
����4��� ����"������>�=���� 1/�
���0,�
��! � 4� ��?���� ����! =������
���0*�
����4�
��

�����������>������4/� ����7�/6/�
���4���/����
�

/
�4����� ��������� ���������
6/��4��� -���/���/����/� 

����"��� ����>� .�������4?�88/7/��
�����   �"�

�����/��=/��������4���@���
����A���/��
/�� ��7B�����
�����A<2,-

<
�



���������� 	
��������������
���� ����������������������
������

�����������
������� � ���!!��"�##�!$��!%&�'� !%%�'�!%(

)������*�������&+�����&
,�,(��,,$�'�

)����-�.����������/%� ����0,$�,%��,,/ )�������*�������&,���
��!$�!!��,!,�

'����������1�*�1�2�������
�#�*���������

�����,%�,&��,!!�#1�**
������2���

������11���1�����������+!
(,3!%4! 4�'�

����.1���0.���������1�#��
%%$(!

$,�,,,�,,�����
�5�6��

	7��������6 ��1*����"����&$�����
�����

��*���.�������.����������
�����.��#������.�1����11��

�������1���
���#�1�����2�

��!����������
������ �� ����!+��"�##��(�'�4 ������34

)������*�������&+�����&
,�,(��,,$�'�

)����-�.����������/%� ����0,$�,%��,,/ )�������*�������&,���
��!$�!!��,!,�

'����������1�*�1�2�������
�#�*���������

�����,%�,&��,!!�#1�**
������2���

������11���1�����������+!
(,3!%4! 4�'�

����.1���0.���������1�#��
%%$(!

�+$�!,%�,,����
��5�6��

	8��������6 ����������������!���6��
���������

��*���.�������.����������
�����.��#������.�1����11��

�������1���
���#�1�����2�

��!����������
������ �� ���!��'�"�##��!&,�'� *.��!������34 ���!��'�"�##��!&,�'� *.����������3�

)������*�������&+�����&
,�,(��,,$�'�

)����-�.����������/%� ����0,$�,%��,,/ )�������*�������&,���
��!$�!!��,!,�

'����������1�*�1�2�������
�#�*���������

�����,%�,&��,!!�#1�**
������2���

������11���1�����������+!
(,3!%4! 4�'�

����.1���0.���������1�#��
%%$(!���

���������1�*�1�2�������+
������

�%�!���,!&
�%+�,,,�,,����

��5�6��
9:����6 ��1�����1���2��'��

�;��!�!
��!������

������ ���%&��"�##�!,$
)������*�������&+�����&

,�,(��,,$�'�
)����-�.����������/%� ����0,$�,%��,,/ )�������*�������&,���

��!$�!!��,!,�
'����������1�*�1�2�������

�#�*���������
�����,%�,&��,!!�#1�**

������2���
������11���1�����������+!

(,3!%4! 4�'�
����.1���0.���������1�#��

%%$(!
!�&$,�,,�����

�5�6��
9	����6 ��1�����1���2��'��

�;��!�!
��!������

������ ���%&��"�##�!!,
)������*�������&+�����&

,�,(��,,$�'�
)����-�.����������/%� ����0,$�,%��,,/ )�������*�������&,���

��!$�!!��,!,�
'����������1�*�1�2�������

�#�*���������
�����,%�,&��,!!�#1�**

������2���
������11���1�����������+!

(,3!%4! 4�'�
����.1���0.���������1�#��

%%$(!
!,�4$��,,�����

�5�6��
��������)�1����1����������

�1��;��1�"����� �1�<���"��.����;6���
6

%



���������� 		
����� �����������������
����������

���������
���
�� ������������ 

!����������"������#����
$�$ �%$$&���

!����'�(�����"���%)*� #���+$&�$*�%$$) !����������������$�#�
���&����%$�$�

������#���,���,�-������#
�������������

#����$*�$��%$����,���
������-���

#���
�,,���,����������%��
 $.�*/� /���

0���(,��#+(���������,����
**& �

� ��*$1$$�2"�
�3"��

	4
����� �����������������
����������

���������
���
�� �����������)*

!����������"������#����
$�$ �%$$&���

!����'�(�����"���%)*� #���+$&�$*�%$$) !����������������$�#�
���&����%$�$�

������#���,���,�-������#
�������������

#����$*�$��%$����,���
������-���

#���
�,,���,����������%��
 $.�*/� /���

0���(,��#+(���������,����
**& �

���� $1$$�2"�
�3"��

	5
����� 2��6�����
���������

���
�� �����1�������$
!����������"������#����

$�$ �%$$&���
!����'�(�����"���%)*� #���+$&�$*�%$$) !����������������$�#�

���&����%$�$�
������#���,���,�-������#

�������������
#����$*�$��%$����,���

������-���
#���
�,,���,����������%��

 $.�*/� /���
0���(,��#+(���������,����

**& �
*$��%$1$$�2"�

�3"��
	7
����� 2��6�����

���������
���
�� �����1������ )

!����������"������#����
$�$ �%$$&���

!����'�(�����"���%)*� #���+$&�$*�%$$) !����������������$�#�
���&����%$�$�

������#���,���,�-������#
�������������

#����$*�$��%$����,���
������-���

#���
�,,���,����������%��
 $.�*/� /���

0���(,��#+(���������,����
**& �

�*�$�$1$$�2"�
�3"��

	8
����� 2��6�����
���������

���
�� �����1������/$�
!����������"������#����

$�$ �%$$&���
!����'�(�����"���%)*� #���+$&�$*�%$$) !����������������$�#�

���&����%$�$�
������#���,���,�-������#

�������������
#����$*�$��%$����,���

������-���
#���
�,,���,����������%��

 $.�*/� /���
0���(,��#+(���������,����

**& �
��� �$1$$�2"�

�3"��
9�������!�,����,��#�������

�,��:��,������� �,�;������(����:�2"

�

�



���������� 	
����� ���������
���������

������� ����������������
��������������� ��!��� 

"�"#�$""%�&�
�����'�(���������$)*� !���+"%�"*�$"") ������������,��� "�!�

���%����$"�"�
&������!���-��.-�/������!

�������������
!����"*�" �$"����-���

������/���
!�����--���-����������$��

#"0�*1� 1�&�
2���(-��!+(���.�����-����

**%#�
%�"�""������3

����
	4����� ��������

���������
������� ����"�������$*��

�������!����%0��0$
"�"�

�-��.-�/�������������!���
"*0" 0$"���

���-��-�����5�**%#��
������5�

6�2������������ 3�
�

�����-�/����5�7�!�5� ��78��������,�
���6��

��7���93������9�2
��

6�2������:����*1�1�
�0$"��;�

2���9���+988� ����
!���

�%0��0$"�"��-��������"
$�"*#�����

�����!���"%0" 0$"�����
�-��-�����5�

**%#�
$*�%�1�""�����

�3����
	<����� ��������

���������
������� ������������$*$

�������!����%0��0$
"�"�

�-��.-�/�������������!���
"*0" 0$"���

���-��-�����5�**%#��
������5�

6�2������������ 3�
�

�����-�/����5�7�!�5� ��78��������,�
���6��

��7���93������9�2
��

6�2������:����*1�1�
�0$"��;�

2���9���+988� ����
!���

�%0��0$"�"��-��������"
$�"*#�����

�����!���"%0" 0$"�����
�-��-�����5�

**%#�
�1�*$"�""�����

�3����
=>����� �(���?

���������
������� ���#��������1"�

��������������� ��!��� 
"�"#�$""%�&�

�����'�(���������$)*� !���+"%�"*�$"") ������������,��� "�!�
���%����$"�"�

&������!���-��.-�/������!
�������������

!����"*�" �$"����-���
������/���

!�����--���-����������$��
#"0�*1� 1�&�

2���(-��!+(���.�����-����
**%#�

#�*#%�""�����
�3����

=@����� �(���?
���������

������� ���#��������1��
��������������� ��!��� 

"�"#�$""%�&�
�����'�(���������$)*� !���+"%�"*�$"") ������������,��� "�!�

���%����$"�"�
&������!���-��.-�/������!

�������������
!����"*�" �$"����-���

������/���
!�����--���-����������$��

#"0�*1� 1�&�
2���(-��!+(���.�����-����

**%#�
 � ""�""�����

�3����
8���������-����-��!���7���

�-��6��-������� �-.A������(����6����
�

#



���������� 	
����� �������������
���������

������� ����������������
��������������� !�"��� 

#�#$��##%�&�
�����'�(�����������)� "���*#%�#)��##� ������������+��� #�"�

���%�����#�#�
&������"���,��-,�.������"

�������������
"����#)�# ��#����,���

������.���
"�����,,���,�����������!�

$#/�)0� 0�&�
1���(,��"*(���-�����,����

))%$�
!!#�###�##�2��

��3����
		����� 1�,�"��&�4�5�� !

���������
������ ���$��������#

��������������� !�"��� 
#�#$��##%�&�

�����'�(�����������)� "���*#%�#)��##� ������������+��� #�"�
���%�����#�#�

&������"���,��-,�.������"
�������������

"����#)�# ��#����,���
������.���

"�����,,���,�����������!�
$#/�)0� 0�&�

1���(,��"*(���-�����,����
))%$�

�#��%#�##�2���
�3����

	6����� 1���,-����&�4�5���
##

���������
������� ����%$��������

��������������� !�"��� 
#�#$��##%�&�

�����'�(�����������)� "���*#%�#)��##� ������������+��� #�"�
���%�����#�#�

&������"���,��-,�.������"
�������������

"����#)�# ��#����,���
������.���

"�����,,���,�����������!�
$#/�)0� 0�&�

1���(,��"*(���-�����,����
))%$�

�� �###�##�2��
��3����

	7����� 4�,����
���������

������� ���!#���������#�
��������������� !�"��� 

#�#$��##%�&�
�����'�(�����������)� "���*#%�#)��##� ������������+��� #�"�

���%�����#�#�
&������"���,��-,�.������"

�������������
"����#)�# ��#����,���

������.���
"�����,,���,�����������!�

$#/�)0� 0�&�
1���(,��"*(���-�����,����

))%$�
�!#�###�##�2��

��3����
	89:	899
;::

<���������,����,��"���4���
�,��5��,������� �,-=������(����5�2��

�
0



���������� 	
��������������
�������������
���

	����� ����
�����
�������������� ������

������� ���������
����������� ����� ���� ���!�"#��$ !%

����������� ��������
&'�(()*+�,- ./��0�1���23�44��

15678�9*0(*�,:
15;��</=/>/�

?5+5:5@5� '�5A8�B�445;AC8�;AD��
�

;AE
F���+�1G5�0*�157A�<���7

H5HC5IHHE�J�
F��5�2/K1���0*�15IL6� <���MHE5H65IHHL F��5�+�1G5�0(�157H�<�

��;E5;;5IH;H�
J�?����</��3�G>3/N/�1���<

�4�G/�����/1�
<����H65H75IH;;�43�GG

�����1N/��
<���,�33/��3/����/�115IA;

CHO;6D; D�J�
.���K3��<MK==/>/��153�45�

66EC;
AHH5HHH8HH�9*:

?�P*-?:
Q'�(()*+�,- ./��0�1���23�44��

15I;8�9*0(*�,:
15;��</=/>/�

?5+5:5@5� '�5;;8�B�445;L�
F���+�1G5�0*�157A�<���7

H5HC5IHHE�J�
F��5�2/K1���0*�15IL6� <���MHE5H65IHHL F��5�+�1G5�0(�157H�<�

��;E5;;5IH;H�
J�?����</��3�G>3/N/�1���<

�4�G/�����/1�
<����H65H75IH;;�43�GG

�����1N/��
<���,�33/��3/����/�115IA;

CHO;6D; D�J�
.���K3��<MK==/>/��153�45�

66EC;
;5IHH5HHH8HH�9

*:?�P*-?:
R'�(()*+�,- ./����S�3���<��2/KG

G�1��15AC8�9*TT-?:
15;��</=/>/��

?5+5:5@5 '�5;C�J�B�445;H
F���+�1G5�0*�157A�<���7

H5HC5IHHE�J�
F��5�2/K1���0*�15IL6� <���MHE5H65IHHL F��5�+�1G5�0(�157H�<�

��;E5;;5IH;H�
J�?����</��3�G>3/N/�1���<

�4�G/�����/1�
<����H65H75IH;;�43�GG

�����1N/��
<���,�33/��3/����/�115IA;

CHO;6D; D�J�
.���K3��<MK==/>/��153�45�

66EC;
IHH5HHH8HH.�9-)

*PP�P*-? :
&UVWWUWWWXWW

����������������
��������
����

���������������
����������������

���������
������QW
QYZQWQ[ZQWQ\�Z��]]̂�

QWQ[
_̀abU�[cX���U�&RRdQWWce '5���/��F/3����3��<���T���

�3��f��3/B�1/�� �3>g5�:B�1K����f-9*,
-

E



���������� 	
��������������
�������������
���

	����� ����
�����
�������������� ������

������� ���������
����������� ����� ���� ���!�"#��$ !%

����������� ��������
&'())(*+ ��,����-,.�/0��1�23

43�56
/35������

*373'3� 8�39:;�<�==3566
>���7�/?3�@A�/36B�C���6

D3DE3FDDG�1�
>��3�H.I/���@A�/3FJ9� C���KDG3D93FDDJ >��3�7�/?3�@-�/36D�C�

��5G3553FD5D�
1�*����C.��,�?L,.0.�/���C

�=�?.�����./�
C����D93D63FD55�=,�??

�����/0.��
C���'�,,.��,.����.�//3FB5

EDM59:5 :�1�
N���I,��CKI88.L.��/3,�=3�

99GE5
53G6D;DD�OA(*

�PA+*(
Q'())(*+ ��,����-,.�/0��1�23

43�56
/35������

*373'3� 8�36J;�<�==3�56D
>���7�/?3�@A�/36B�C���6

D3DE3FDDG�1�
>��3�H.I/���@A�/3FJ9� C���KDG3D93FDDJ >��3�7�/?3�@-�/36D�C�

��5G3553FD5D�
1�*����C.��,�?L,.0.�/���C

�=�?.�����./�
C����D93D63FD55�=,�??

�����/0.��
C���'�,,.��,.����.�//3FB5

EDM59:5 :�1�
N���I,��CKI88.L.��/3,�=3�

99GE5
939FF;DD�OA(*

�PA+*(
R'())(*+ -�,��??./��1�2323�6B

/35������
*373'3� 8�35;�<�==3J:

>���7�/?3�@A�/36B�C���6
D3DE3FDDG�1�

>��3�H.I/���@A�/3FJ9� C���KDG3D93FDDJ >��3�7�/?3�@-�/36D�C�
��5G3553FD5D�

1�*����C.��,�?L,.0.�/���C
�=�?.�����./�

C����D93D63FD55�=,�??
�����/0.��

C���'�,,.��,.����.�//3FB5
EDM59:5 :�1�

N���I,��CKI88.L.��/35:B9
935MFD55�

C���KDG3D63FD55�/3,�=3�9
9GE5

539:D;DD�OA(*
�PA+*(

S'())(*+ -�,��??./��1�2323�6B
/35������

*373'3� 8�3:;�<�==39F
>���7�/?3�@A�/36B�C���6

D3DE3FDDG�1�
>��3�H.I/���@A�/3FJ9� C���KDG3D93FDDJ >��3�7�/?3�@-�/36D�C�

��5G3553FD5D�
1�*����C.��,�?L,.0.�/���C

�=�?.�����./�
C����D93D63FD55�=,�??

�����/0.��
C���'�,,.��,.����.�//3FB5

EDM59:5 :�1�
N���I,��CKI88.L.��/3,�=3�

99GE5
5B3:FD;DD�OA(*

�PA+*(

����������������
��������
����

���������������
����������������

���������
������QT
QSUQTQVUQTQW��U�XXY�

QTQW
Z[\]̂�V_̀���̂�&RRaQTT_b c3���.��>.,����,��C���2���

�,��4��,.<�/.�� �,Ld3�(<�/I����4+OA'
+

J



���������� 	
����� �����������������
���������

���
�� ������������ !
"���������#$��� %�&��� 

'�'(��''����
"����)*�����#$����!+� &���,'��'+��''! "����������#���� '�&�

���������'�'�
������&*��-���-*.*�����&

����*�����*��
&����'+�' ��'����-���

������.*��
&���
�--*��-*����*�����%�

('/�+0� 0���
1����-��&,���*�*����-����

++�(�
����'�''�2$�

�3$��
4
����� ��-��-���*���������

 
���������

���
�� �����������  
"���������#$��� %�&��� 

'�'(��''����
"����)*�����#$����!+� &���,'��'+��''! "����������#���� '�&�

���������'�'�
������&*��-���-*.*�����&

����*�����*��
&����'+�' ��'����-���

������.*��
&���
�--*��-*����*�����%�

('/�+0� 0���
1����-��&,���*�*����-����

++�(�
%�+''�''�2$�

�3$��
5
����� ��-��-���*���������

�00
���������

���
�� ����(�������+(
"���������#$��� %�&��� 

'�'(��''����
"����)*�����#$����!+� &���,'��'+��''! "����������#���� '�&�

���������'�'�
������&*��-���-*.*�����&

����*�����*��
&����'+�' ��'����-���

������.*��
&���
�--*��-*����*�����%�

('/�+0� 0���
1����-��&,���*�*�����0%+

+��/�'���
&���,'��' ��'�����-����+

+�(�
���('�''�2$�

�3$��
6
����� ��������-*��.�����

���(
���������

���
� ���+ ��������0'
"���������#$��� %�&��� 

'�'(��''����
"����)*�����#$����!+� &���,'��'+��''! "����������#���� '�&�

���������'�'�
������&*��-���-*.*�����&

����*�����*��
&����'+�' ��'����-���

������.*��
&���
�--*��-*����*�����%�

('/�+0� 0���
1����-��&,���*�*����-����

++�(�
0�'�'�''�2$�

�3$��
7
����� ��������-*��.�����

���(
���������

���
�� ���+ ��������!+
"���������#$��� %�&��� 

'�'(��''����
"����)*�����#$����!+� &���,'��'+��''! "����������#���� '�&�

���������'�'�
������&*��-���-*.*�����&

����*�����*��
&����'+�' ��'����-���

������.*��
&���
�--*��-*����*�����%�

('/�+0� 0���
1����-��&,���*�*����-����

++�(�
!� ('�''�2$�

�3$��
8����*��"*-����-��&�������

�-�����-*���*�� �-�9�������������2$

�

�'



���������� 	
����� �����������������
���������

������� ������ �!!��"
#���������$%����&�'����

"�"���""(���
#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������&�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
�,�&,"�""�2%��

�3%���
		����� �����������������

���������
������� ������ �!!���

#���������$%����&�'����
"�"���""(���

#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�
���(�����"�"�

�������'���������.������'
�!�����������

'����",�"���"���!����
������.���

'����������������������&�
�"/�,0� 0���

1���*���'-*�����������!��
,,(��

���&�"�""�2%��
�3%���

	4����� �����������������
���������

������� ������ �!!���
#���������$%����&�'����

"�"���""(���
#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������&�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
��"("�""�2%��

�3%���
	5����� �����������������

���������
������� ������ �!!��0

#���������$%����&�'����
"�"���""(���

#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�
���(�����"�"�

�������'���������.������'
�!�����������

'����",�"���"���!����
������.���

'����������������������&�
�"/�,0� 0���

1���*���'-*�����������!��
,,(��

��+�"�""�2%��
�3%���

	6����� �����������������
���������

������ ������ �!!��(
#���������$%����&�'����

"�"���""(���
#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������&�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
�(�,("�""�2%��

�3%���
7�������#���������'�������

����8���� ����� ���9��� ��*����8�2%�
�

��



���������� 	
����� �����������������
���������

������� ������ �!!��"
#���������$%����&�'����

"�"���""(���
#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������&�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
���0�"�""�2%��

�3%���
	4����� �����������������

���������
������ ������ �!!�0,

#���������$%����&�'����
"�"���""(���

#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�
���(�����"�"�

�������'���������.������'
�!�����������

'����",�"���"���!����
������.���

'����������������������&�
�"/�,0� 0���

1���*���'-*�����������!��
,,(��

���,�"�""�2%��
�3%���

	5����� �����������������
���������

������ ������ �!!�((
#���������$%����&�'����

"�"���""(���
#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������&�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
+�"""�""�2%��

�3%���
	6����� �����������������

���������
������� ������ �!!�++

#���������$%����&�'����
"�"���""(���

#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�
���(�����"�"�

�������'���������.������'
�!�����������

'����",�"���"���!����
������.���

'����������������������&�
�"/�,0� 0���

1���*���'-*�����������!��
,,(��

0�&""�""�2%��
�3%���

	7����� �����������������
���������

������� ������ �!!��"�
#���������$%����&�'����

"�"���""(���
#����)�*����$%����+,� '���-"(�",��""+ #����������$�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������&�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
�&��,"�""�2%��

�3%���
8�������#���������'�������

����9���� ����� ���:��� ��*����9�2%�
�

��



���������� 	
����� �����������������
���������

������� ������ �!!��"#
$���������%&����#�'����

"�"���""(���
$����)�*����%&����+,� '���-"(�",��""+ $����������%�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������#�

�"/�,0�0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
�""�""�2&���3

&���
	4����� �����������������

���������
������� ������ �!!��"0

$���������%&����#�'����
"�"���""(���

$����)�*����%&����+,� '���-"(�",��""+ $����������%�����"�'�
���(�����"�"�

�������'���������.������'
�!�����������

'����",�"���"���!����
������.���

'����������������������#�
�"/�,0� 0���

1���*���'-*�����������!��
,,(��

���"""�""�2&��
�3&���

		����� �����������������
���������

������� ������ �!!��"(
$���������%&����#�'����

"�"���""(���
$����)�*����%&����+,� '���-"(�",��""+ $����������%�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������#�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
�"�+�"�""�2&��

�3&���
	5����� ������������.�����

�6���
���������

������� ������ �!!���"
$���������%&����#�'����

"�"���""(���
$����)�*����%&����+,� '���-"(�",��""+ $����������%�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������#�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
0�"("�""�2&��

�3&���
	7����� ������������.�����

�6���
���������

������ ������ �!!����
$���������%&����#�'����

"�"���""(���
$����)�*����%&����+,� '���-"(�",��""+ $����������%�����"�'�

���(�����"�"�
�������'���������.������'

�!�����������
'����",�"���"���!����

������.���
'����������������������#�

�"/�,0� 0���
1���*���'-*�����������!��

,,(��
����"�""�2&��

�3&���
8�������$���������'�������

����6���� ����� ���9��� ��*����6�2&�
�

��



���������� 	
����� ������������������
�����

���������
������� ������������� 

!������"��#$���% �&���%
'�'��('')���

!����*�+����#$���(,-� &���.')�'-�('', !�������"��#����%'�&�
���)����('�'�

�������&�����"/���������&
���"���������

&����'-�'%�('������""
����������

&���������������������( �
�'0�-1�1���

2���+���&.+���/����������
--)��

���)'�''�3$��
�4$���

	5����� ������������������
�����

���������
������� �������������1

!������"��#$���% �&���%
'�'��('')���

!����*�+����#$���(,-� &���.')�'-�('', !�������"��#����%'�&�
���)����('�'�

�������&�����"/���������&
���"���������

&����'-�'%�('������""
����������

&���������������������( �
�'0�-1� 1���

2���+���&.+���/����������
--)��

��(�'�''�3$��
�4$���

	6����� ������������������
�����

���������
������ �����������%(-

!������"��#$���% �&���%
'�'��('')���

!����*�+����#$���(,-� &���.')�'-�('', !�������"��#����%'�&�
���)����('�'�

�������&�����"/���������&
���"���������

&����'-�'%�('������""
����������

&���������������������( �
�'0�-1� 1���

2���+���&.+���/����������
--)��

,�1)'�''�3$��
�4$���

	7����� ������������������
�����

���������
������� �����������%(�

!������"��#$���% �&���%
'�'��('')���

!����*�+����#$���(,-� &���.')�'-�('', !�������"��#����%'�&�
���)����('�'�

�������&�����"/���������&
���"���������

&����'-�'%�('������""
����������

&���������������������( �
�'0�-1� 1���

2���+���&.+���/����������
--)��

(-�-('�''�3$��
�4$���

	8����� ������������������
�����

���������
������ �����������%(1

!������"��#$���% �&���%
'�'��('')���

!����*�+����#$���(,-� &���.')�'-�('', !�������"��#����%'�&�
���)����('�'�

�������&�����"/���������&
���"���������

&����'-�'%�('������""
����������

&���������������������( �
�'0�-1� 1���

2���+���&.+���/����������
--)��

�'�)�'�''�3$��
�4$���

9�������!���������&�������
��������������� ��/:������+������3$�

�
�-



���������� 	
����� ������������������
�����

���������
������ ����������� !"

#������$��%&��� '�(��� 
)�)��!))"���

#����*�+����%&���!,-� (���.)"�)-�!)), #�������$��%���� )�(�
���"����!)�)�

�������(�����$/���������(
���$���������

(����)-�) �!)������$$
����������

(���������������������!'�
�)0�-1�1���

2���+���(.+���/����������
--"��

"�,-)�))�3&��
�4&���

	5����� ������������������
�����

���������
������� ����!�������1"

#������$��%&��� '�(��� 
)�)��!))"���

#����*�+����%&���!,-� (���.)"�)-�!)), #�������$��%���� )�(�
���"����!)�)�

�������(�����$/���������(
���$���������

(����)-�) �!)������$$
����������

(���������������������!'�
�)0�-1� 1���

2���+���(.+���/����������
--"��

!'� !)�))�3&��
�4&���

	6����� ������������������
�����

���������
������ ����!�������")

#������$��%&��� '�(��� 
)�)��!))"���

#����*�+����%&���!,-� (���.)"�)-�!)), #�������$��%���� )�(�
���"����!)�)�

�������(�����$/���������(
���$���������

(����)-�) �!)������$$
����������

(���������������������!'�
�)0�-1� 1���

2���+���(.+���/����������
--"��

���,")�))�3&��
�4&���

		����� ������������������
�����

���������
������� ����!�������! �

#������$��%&��� '�(��� 
)�)��!))"���

#����*�+����%&���!,-� (���.)"�)-�!)), #�������$��%���� )�(�
���"����!)�)�

�������(�����$/���������(
���$���������

(����)-�) �!)������$$
����������

(���������������������!'�
�)0�-1� 1���

2���+���(.+���/����������
--"��

���!)�))�3&��
�4&���

	7����� ���/�������������
��)

���������
������� �����������')

#������$��%&��� '�(��� 
)�)��!))"���

#����*�+����%&���!,-� (���.)"�)-�!)), #�������$��%���� )�(�
���"����!)�)�

�������(�����$/���������(
���$���������

(����)-�) �!)������$$
����������

(���������������������!'�
�)0�-1� 1���

2���+���(.+���/����������
--"��

,�) )�))�3&��
�4&���

8�������#���������(�������
��������������� ��/9������+������3&�

�
�'



���������� 	
����� �����������������
���

���������
������� ����������� �

!������"��#$���%&�'���%
�����(�� ���

!����)*+����#$���(,-� '���.� ��-�(��, !�������"��#/���%��'�
��� ����(����

�������'*����"��*�*�����'
���"*�����*��

'�����-��%�(�������""
�������*��

'�������*���*����*����(&�
��0�-1� 1���

2���+���'.+��*�*���������
-- ��

��(������3$��
�4$���

	5����� �����������������
���

���������
������� �����������1,

!������"��#$���%&�'���%
�����(�� ���

!����)*+����#$���(,-� '���.� ��-�(��, !�������"��#/���%��'�
��� ����(����

�������'*����"��*�*�����'
���"*�����*��

'�����-��%�(�������""
�������*��

'�������*���*����*����(&�
��0�-1� 1���

2���+���'.+��*�*���������
-- ��

1��������3$��
�4$���

	6����� �����������������
���

���������
������� ����������� -

!������"��#$���%&�'���%
�����(�� ���

!����)*+����#$���(,-� '���.� ��-�(��, !�������"��#/���%��'�
��� ����(����

�������'*����"��*�*�����'
���"*�����*��

'�����-��%�(�������""
�������*��

'�������*���*����*����(&�
��0�-1� 1���

2���+���'.+��*�*���������
-- ��

�%�&%�����3$��
�4$���

	7����� )*+""�����������%�
���������

������ ���&�������1&
!������"��#$���%&�'���%

�����(�� ���
!����)*+����#$���(,-� '���.� ��-�(��, !�������"��#/���%��'�

��� ����(����
�������'*����"��*�*�����'

���"*�����*��
'�����-��%�(�������""

�������*��
'�������*���*����*����(&�

��0�-1� 1���
2���+���'.+��*�*���������

-- ��
%�-(�����3$��

�4$���
	8����� )*+""�����������%�

���������
������� ������������ 1

!������"��#$���%&�'���%
�����(�� ���

!����)*+����#$���(,-� '���.� ��-�(��, !�������"��#/���%��'�
��� ����(����

�������'*����"��*�*�����'
���"*�����*��

'�����-��%�(�������""
�������*��

'�������*���*����*����(&�
��0�-1� 1���

2���+���'.+��*�*���������
-- ��

��(������3$��
�4$���

9����*��!*��������'�������
��������*���*�� ���:������+������3$�

�
��



���������� 	
����� ������������������
���������

������ ���������  �!�!
"���������#$����%�&����

'�'��!''(���
"�����������#$���!)*� &���+'(�'*�!'') "����������#,����'�&�

���(����!'�'�
�������&���-��.-�/������&

� �����������
&����'*�'��!'��� -���

������/���
&�����--���-����������!%�

�'0�*1�1���
2����-��&+����.�����-� ��

**(��
��1*'�''�3$��

�4$���
	5����� ����������������)�

6&�.�������7
���������

������� ����(����  �!�*
"���������#$����%�&����

'�'��!''(���
"�����������#$���!)*� &���+'(�'*�!'') "����������#,����'�&�

���(����!'�'�
�������&���-��.-�/������&

� �����������
&����'*�'��!'��� -���

������/���
&�����--���-����������!%�

�'0�*1� 1���
2����-��&+����.�����-� ��

**(��
����'�''�3$��

�4$���
	8����� 3��9�������2���#��

����-�  �
���������

������� ����(����  �%1
"���������#$����%�&����

'�'��!''(���
"�����������#$���!)*� &���+'(�'*�!'') "����������#,����'�&�

���(����!'�'�
�������&���-��.-�/������&

� �����������
&����'*�'��!'��� -���

������/���
&�����--���-����������!%�

�'0�*1� 1���
2����-��&+����.�����-� ��

**(��
���!'�''�3$��

�4$���
	:����� #��/�����������2�

-�
���������

������� ����'����  �*1�
"���������#$����%�&����

'�'��!''(���
"�����������#$���!)*� &���+'(�'*�!'') "����������#,����'�&�

���(����!'�'�
�������&���-��.-�/������&

� �����������
&����'*�'��!'��� -���

������/���
&�����--���-����������!%�

�'0�*1� 1���
2����-��&+����.�����-� ��

**(��
%�!)!�''�3$��

�4$���
		����� #����;����<������%

!1
���������

������� ����'����  �%
"���������#$����%�&����

'�'��!''(���
"�����������#$���!)*� &���+'(�'*�!'') "����������#,����'�&�

���(����!'�'�
�������&���-��.-�/������&

� �����������
&����'*�'��!'��� -���

������/���
&�����--���-����������!%�

�'0�*1� 1���
2����-��&+����.�����-� ��

**(��
�%�1('�''�3$��

�4$���
=�������"�-����-��&�������

�-�����-������� �-.>�������������3$�
�

�1



���������� 	
����� ����������������
���������

������� ������������� ����!
"���������#$������%����

&�&��'&& ���
"����()*����#$���'!+� %���,& �&+�'&&! "����������#-����&�%�

��� ����'&�&�
�������%)��.��/.)0)�����%

����)�����)��
%����&+�&��'&����.���

������0)��
%�����..)��.)����)����'��

�&1�+2�2���
3���*.��%,*��)/)����.����

++ ��
�&�'�&�&&�4$��

�5$���
	6����� ����������������

���������
������� ���� �������2�

"���������#$������%����
&�&��'&& ���

"����()*����#$���'!+� %���,& �&+�'&&! "����������#-����&�%�
��� ����'&�&�

�������%)��.��/.)0)�����%
����)�����)��

%����&+�&��'&����.���
������0)��

%�����..)��.)����)����'��
�&1�+2� 2���

3���*.��%,*��)/)����.����
++ ��

2� �&�&&�4$��
�5$���

	7����� ����������������
���������

������� ���' ������� �
"���������#$������%����

&�&��'&& ���
"����()*����#$���'!+� %���,& �&+�'&&! "����������#-����&�%�

��� ����'&�&�
�������%)��.��/.)0)�����%

����)�����)��
%����&+�&��'&����.���

������0)��
%�����..)��.)����)����'��

�&1�+2� 2���
3���*.��%,*��)/)����.����

++ ��
+�! &�&&�4$��

�5$���
	8����� ����������������

���������
������ ���'!�������' �

"���������#$������%����
&�&��'&& ���

"����()*����#$���'!+� %���,& �&+�'&&! "����������#-����&�%�
��� ����'&�&�

�������%)��.��/.)0)�����%
����)�����)��

%����&+�&��'&����.���
������0)��

%�����..)��.)����)����'��
�&1�+2� 2���

3���*.��%,*��)/)����.����
++ ��

���'&�&&�4$��
�5$���

	9����� 3�.�%�����������
���������

������ ���� �������+!
"���������#$������%����

&�&��'&& ���
"����()*����#$���'!+� %���,& �&+�'&&! "����������#-����&�%�

��� ����'&�&�
�������%)��.��/.)0)�����%

����)�����)��
%����&+�&��'&����.���

������0)��
%�����..)��.)����)����'��

�&1�+2� 2���
3���*.��%,*��)/)����.����

++ ��
�2���&�&&�4$��

�5$���
:����)��").����.��%�������

�.�����.)���)�� �./;������*������4$�
�

� 



���������� 	
����� ����������������
���������

������ ��������  ��!
"������#��$%����!������

&�&��'&&����
"����(������$%���')*� ����+&��&*�'&&) "�������#��$,����&���

��������'&�&�
�����������-�#.-�/�������

� �#���������
�����&*�&��'&��� -�##

������/���
������--���-����������'!�

�&0�*1� 1���
�����-���+����.�����-� ��

**���
�����&�&&�2%��

�3%���
	4����� ����������������

���������
������� ��������  ��'&

"������#��$%����!������
&�&��'&&����

"����(������$%���')*� ����+&��&*�'&&) "�������#��$,����&���
��������'&�&�

�����������-�#.-�/�������
� �#���������

�����&*�&��'&��� -�##
������/���

������--���-����������'!�
�&0�*1� 1���

�����-���+����.�����-� ��
**���

�'���&�&&�2%��
�3%���

	5����� ����������������
���������

������� ��������  ��*�
"������#��$%����!������

&�&��'&&����
"����(������$%���')*� ����+&��&*�'&&) "�������#��$,����&���

��������'&�&�
�����������-�#.-�/�������

� �#���������
�����&*�&��'&��� -�##

������/���
������--���-����������'!�

�&0�*1� 1���
�����-���+����.�����-� ��

**���
��&�&�&&�2%��

�3%���
	6����� ����-.�������7�'

���������
������� ���1*����  �!����1

"������#��$%����!������
&�&��'&&����

"����(������$%���')*� ����+&��&*�'&&) "�������#��$,����&���
��������'&�&�

�����������-�#.-�/�������
� �#���������

�����&*�&��'&��� -�##
������/���

������--���-����������'!�
�&0�*1� 1���

�����-���+����.�����-� ��
**���

����&�&&�2%��
�3%���

89:;988<


=�������"�-����-����������

�-��7��-������� �-.>�����������7�2%�
�

�)


